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N SIONE PER L'ABBATTIMENTO NATO DEI CACCIA SERBI 


segnali di pace 


Sì alla riapertura dell’ aeroporto di Tuzla -Washington: croati e musulmani verso l'accordo 


Bosnia-Erzegovina: un convoglio delle Nazioni Unite vicino a Lukovac. 


‘una riunione tecnica per 
evitare la sovrapposizio- 
ne di indagini sugli stes- 
si argomenti — ha spie- 
gato — il Duno di par- 
tenza è la denuncia pre- 
sentata nei giorni scorsi 
dall'ex segretario del Psi 
Bettino Craxi alla Procu- 
Ta di Roma. Craxi ha in- 
dicato 13 punti è solo 5 
di questi non riguardano 
indagini già aperte da 
Milano. Per D'Ambrosio 
non c'è niente di nuovo, 
anche se il magistrato 
ha ribadito che «la cam- 
pagna elettorale non fer- 
merà nè rallenterà le va- 
rie O Ma una 
parziale smentita arri 
subito dal sostituto pro. 
curatore di Roma Man- 
telli: «Non si indaga solo 
sui 13 punti indicati nel- 
la denuncia di Craxi ma 
anche su altre vicende». 
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BELGRADO — I pezzi 
del grande e tragico puz- 
zle bosniaco, dopo la tre- 
menda paura di domeni- 
ca, quando si è sfiorata 
l'esplosione di una guer- 
ra senza confini, sembra- 
no andare lentamente a 
posto. A Washington, la 
Casa Bianca sta portan- 
do croati e musulmani 
di Bosnia a un'intesa di 
grande importanza (quel- 
la di una loro federazio- 
ne in Bosnia: l'accordo 
pare imminente) ma che 
piace poco ai serbi; a Mo- 
sca, la Russia ha convin- 
to i serbo-bosniaci a ria- 
prire l'aeroporto di Tuz- 
la (esigenza irrinunciabi- 
le dell'Onu) in un modo 
che però fa arrabbiare i 
musulmani. Contempo- 
Taneamente, sempre a 
Washington, il presiden- 


te Bill Clinton e il pre- 
mier britannito John 
Mayor si compiacciono 
del ruolo che la Russia 
svolge nella vicenda bo- 
sniaca. 

Sullo sfondo, una sor- 
ta di consenso generale 


perchè dell'abbattimen- . 


to da parte di F-16 Nato 
di quattro caccia nei cie- 
li proibiti della Bosnia si 
parli sempre meno. Un 


Intervista 
a Fabbri: 
«La Nato ora 
è più forte» 


nvogli umanitari 


altro segno che le cose 
sembrano volgere al me- 
glio viene dalla immedia- 
ta ripresa, dopo meno di 
24 ore, dei convogli uma- 
nitari verso Sarajevo, e 
non solo. Sono numero- 
sissimi i convolgi umani- 
tari che percorrono in 
queste ore la Bosnia. Cer- 
to, l'incidente è sempre 
dietro, ma l’accelerazio- 
ne è forte, e il fenomeno 
appare difficile ormai da 
fermare, se neanche un 
incidente come quello di 
ieri è riuscito ad incep- 
parlo per più di un paio 
di ore. Resta però l'orro- 
re a Magla), l'enclave 
musulmana nel Nord un 
po' dimenticata dove i 
serbi continuano un'im- 
placabile e sanguinosa 
offensiva. 
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UN UOMO SPARA CONTRO UN PULLMINO (4 FERITI): EPISODIO POCO CHIARO 


Assalto anti-ebreo a New York 


Rabin scarcera cinquecento palestinesi, ma Arafat non recede dalle sue richieste 


- 


Uno dei palestinesi rimessi in libertà festeggiato dai suoi familiari. 


NUOVO «EPISODIO» NEL POTENTINO 
Assente «per matrimonio» 
E il preside la sospende 


94 
SE VECCHIA RISERVA SEI ANNI 
ori- ® 
pio 
jali 
50 Anno 113 /numero 51 /L. 1300 spesinebb. post Gruppo IM0Tessa pet 
0z- ; 
9s- 
= ADFSIONEDISVEZIAEDIFINLANDIA 
Uto 
i (L] 
an 
nte, 
ca- 
og- 
via ] L_| 
0g- 
D nc 
via 
Vi- n 
ne- LÌ 
- I) 
uito I p 
via 
so SO II ; ” 
tu: RUX. ‘Ss —La mara- ° Maastricht e quella del 
ui n er, sull'allar- Soddisfazione nuovo sistema di voto 
uto ‘gamento dell'Unione Eu- ‘ponderato che dovrà es- 
Topea, cominciata vener- AA dere Sono nel Conzi- 
via dì scorso, è giunta ierti a È glio dei ministri del- 
ca- una svolta con la conclu- esp: r ess a l'Unione, che da 12 pas- 
( i i i di 7. sacosìa15 Stati (in atte- 
‘at sione degli accordi di dal pa 5 Rega ea 
vizi adesione con i governi Roana 
i svedese e de pri- ministro cene il  sedicesi. 
ae ima, e in serata con l'ade- . 
2S- i 1 i Con una scadenza fis- 
pi sione dell'Austria, dopo Andreatta ARTT Sona 
pio e modo che il Parlamento 
illa ne. conclusesi positiva- ” europeo potesse ratifica- 
tali mente (superando il pro- + Ja tempo una nuova riu- re gli accordi prima del 
ino blema dei limiti imposti nione ministeriale del- suo scioglimento in vi- 
se afini ecologici sultransi- l'Ue. sta delle elezioni di giu- 
SE to dei Tir). Soddisfazio- Sempre martedì è sta- gno, è stato necessario 
ne per questo traguardo to stabilito che i Dodici convocare due riunioni 
50 è Stata espressa. anche regoleranno con Svezia, straordinarie dei mini- 
no dal ministro degli Esteri Finlandia e Austria due stri degli Esteri per af- 
ta- Andreatta. estioni non ancora af- frontare a fondo i proble 
0 Per quanto riguarda la frontate: quella della mie pergiungere agli sn 
; Norvegia, invece, biso- partecipazione dei nuovi cordi fin qui raggiunti, 
50 gnerà ‘aspettare almeno Stati membri all'Unione tra mille difficoltà. 
dh fino a martedì prossimo, economica e monetaria A pagina 6 
sa quando è in programma prevista dal Trattato di 
o CHIE 
0) UN VERTICE PER COORDINARE LEIN STE 
is- 1] n 
°. Letangentirosse dividono 
; ang 
° [aiudicidiMilanoeRoma 
°  IgiudicidiMi 
s- 
E pr Ros epegaearpganDi OLI |] MILANO — Riunione al 
1 5 | vertice dei giudici di 4 
È ILPPI: ATTENTI AI MIRAC procure che indagano 
nq voga sul Pci-Pds: magistrati 
hi | Berlusconi è Iite di Milano, Torino, Roma 
0 er e Venezia sono arrivati 
‘o Pi i ai n ieri nel ufficio di Gerar- 
a- ig w) do D'Ambrosio, il procu- 
Sh IN amig la. premier i ratore aggiunto di Mila- 
19 / no, che ha Gorla ato il 
ti n n LI vertice, Con lui c'erano i 
s5 Lo decider anno | voti sostituti milanesi Paolo 
di Telo, che ha ereditato da 
“a Tiziana Parenti le indagi- 
È ni sul Pds a Milano, Pier 
Î . Camillo Davigo e France- 
È Cassazione: sco Greco, i magistrati 
n: | romani Gianfranco e 
i î, telli e Maria Teresa Sara- 
3 bocc tato gnano, iltorinese Giusep- 
lè pe Ferrando e il venezia- 
e *]_° no Garlo Nordio, Il verti- 
o- ul TICOrFSO ce si è protratto per mol- 
- te ore. 
ca + ‘ ser 
- A spiegare i motivi del- 
5 della Hack l'incontro è stato D'Am- 
i) brosio: «Si è trattato di 
il 
) | ROMA — Mentre la Cassazione ha concluso la 
n- | falcidia dei ricorsi (bocciato anche quello di Ad 
fa | per Margherita Hack che correva per la Camera 
e | con il proporzionale nel Friuli-Venezia Giulia), 
9. la campagna s'accende sui contenuti dei pro- 
grammi. «In quello di Forza Italia la parola ‘mi- 
E racolo' è uno dei termini chiave. Ma in politica 
n — ‘avverte Martinazzoli — i miracoli accadono 
o) rarissimamente e allora credo si debba guardare 
to con circospezione a tutte queste addizioni e sot- 
trazioni: meno tasse, meno debito, meno intru- 
Di sione statale, e più consumi, più salari, più ordi- 
E | | ne, più spese per la giustizia. Bisogna prima fare 


un pò di conti e capire come si conciliano queste 
a) cose», 


nti «L'unica forza in grado di governare siamo 
ta noi», assicura intanto il leader del Patto per l'Ita- 

lia Mario Segni, dal lungo tavolo dell'hotel Na- 
E zionale, seduto accanto a Martinazzoli, Giuliano 
10 ‘Amato, Giorgio La Malfa. Per Segni Berlusconi, 
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4 danneggiano l'immagine di chi sì ripromette di 
conquistare la maggioranza e con questa gover- 
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POTENZA — «Marina» 
la scuola il giorno delle 
nozze e il preside la so- 
spende. E’ accaduto ad 
Angela Loguercio, 18 an- 
ni, assentatasi dall'Isti- 
tuto tecnico commercia- 
le «Camillo D'Errico» di 
Palazzo San Gervasio, 
sabato scorso, per essere 
«presente» al suo matri- 
monio celebratosi a Gen- 
zano di Lucania, poco 
distante da lì: le è costa- 
to 4 giorni di sospensio- 
ne per «assenza ingiusti- 
ficata». E con lei sono 
stati puniti 16 suoi com- 
pagni. 

Il preside dal pugno 
di ferro — una caratteri- 
stica diffusa tra i capi 
d'istituto del Potentino 
— ha detto di aver ap- 
preso solo in un secondo 
momento che fra gli 
alunni sospesi c'era la 
sposa e di aver saputo 
solo venerdì dell'inten- 
zione degli studenti di 
partecipare al matrimo- 


nio. 

«Ho fatto sapere — ha 
detto Vincenzo Lioy, da 
otto anni a capo di quel- 
l'istituto — che non 
avrei tollerato un'assen- 
za per l'intero orario, 
ma che avrei permesso 
loro di raggiungere gli 
sposi al banchetto nuzia- 
le, cosa che ho fatto per 
altri due ragazzi, usciti 
un'ora prima della fine 
delle lezioni». 


Il professor Lioy non 


vuole finire travolto dal- 
le polemiche com'è acca- 


duto appena un mese fa 
al suo collega di Poten- 
za Riccardo Latella. 
Quello che sospese due 
fidanzatini dell'istituto 
tecnico «Leonardo da 
Vinci» colpevoli di tener- 
st per mano davanti alla 
scuola. Quella decisione 
provocò la: protesta di 
tutti gli studenti; in 850 
sfidarono il preside fa- 
cendosi vedere davanti 
all'istituto mentre si te- 
nevano per mano e si ba- 
ciavano. . 

Non si era ancora 
spento il clamore per 
quell'episodio quando 

li onori delle crona- 
che balzò un altro presi- 


Non indossa 


la minigonna 
\ în pizzeria 

e viene 
licenziata: 
ricorso 


al pretore 


de, Raffaello Mecca: nel- 
le pagelle del primo qua- 
drimestre centinaia di 
studenti del liceo classi- 
co «Flacco» Sl trovarono 
un 6 in condotta, per 
aver ricevuto QUe o più 
‘provvedimentidisospen- 
sione dalle lezioni 0 per 
assenza arbitraria, 

Il preside Lioy si difen- 
de: «Avevo proPosto agli 
studenti di UScire da 
scuola lche ora pri- 
ma della fine delle lezio- 
ni, perchè nei. giorni 
scorsi, in seguito alla 
morte del parente di 
un'alunna, aVevo con- 
cesso un permesso simi- 
le ai suoi coMPbagni di 
classe, per starle vicino 
al funerale. pi = 
ha iunto — quest'an- 
16 9a cunio studente ha 
accumulato 25-30 gior- 
ni di assenza ngiustifi- 
cata. Dal O che 

li alunni dele quinte 
da affrontare gli 
ésami di maturità è ne- 
cessario che frequentino 
la scuola con assiduità. 
Comunque — ha conclu- 
so - la sospensione non 
avrà gran, SIRO 

i studenti». 

P°LS o è singolare che 
per essersi assentati una 
mattina i ragazz, sposa 
compresa, siano Costret- 
ti a perdere le lezioni 
per’ultri 4 giorni. Inutile 
il tentativo di convince- 
re il preside @ ritirare il 
‘provvedimento: indie- 
iro, a Potenza © dintor- 
ni, non si torna Mai, 


COPPE EUROPEE DI CALCIO 
L’Intersugli scudi 

Juve in ginocchio. 
Oggi Milan-Werder 


ROMA — Prestigioso successo dell'Inter, 3-1 al 
Borussia, sul terreno di Dortmund (nella foto) 
all'esordio dei quarti di finale di Coppa Uefa. 
Nel medesimo turno il Cagliari in casa ha piega- 
to pero la IRE n 

Im Coppa dei campioni invece oggi i ilan 
ospita TI Werder Brema (diretta tv DE 1A 
Canale 5) mentre, per l'andata dei quarti di fina- 
le della Coppa delle Coppe, il Torino ospita l'Ar- 
senal (18.15, Rai 1). Domani Ayax-Parma (ore 
20, Rai 2), sempre per la Coppa Coppe. 


in Sport 


— Israele 
e Stati Uniti 
tentano 
una mediazione 


GERUSALEMME—Sem- 
pre più precaria la pace 
în Medio Oriente. I pale- 
stinesi hanno respinto le 


| Nel pubblico 
impiego 
ventiduemila 


assunzioni 
| nel°94 


concessioni di Israele, so- | . 
speso la partecipazione | Saxa Rubri di 
ai negoziati e rinnovato caccua 
la richiesta di una prote- h 
Fe ia eper | AL Ùre 
a popolazione dei terri- e, o 
tori OCCARELNE Ra se asp ur anti 
ta ad ammorbi a- 
fat la mossa di Rabin, di <& olpisti» 
rilasciare 500 palestine- 
si dalle carceri (altri 300 Inicio 
saranno Rena nei pros- 
simi giorni). Comunque, . 
Israele sta cercando di ri- Camorra: 
portare Arafat alle trat- | Si dissocia 
tative. E in questo senso I 
= Li Seno = capoctan, 
che ‘sa. Intanto, al- 
tri duri scontri nei terri- Cor. dova vuole 
torl. 
i in (DI giudici 
ve episodio a New York. dit 
Un pulmino con a bordo 
un gruppoe,di ire è i A 
to assalito sul ponte di 
Brooklyn. Quattro i feri- ssegnate mera 
ti, due gravi. Dopo le_ | le concessioni: 
stragi di Hebron e Bei- | l 
AO lo un dan 0 scure 
anello della catena di 
sangue che ha le sue ori- sulle tv 
gini nei territori occupa- 
ti. Le prime testimonian- 4 pu p iccole 
ze parlavano di un uomo” * 
dalla pelle olivastra-che, ioiui 
i di fucile, avreb- A 
e urlato «Morte agli i 
ebrei», aprendo il fuoco. Timori 
Ea e il piso a Trecate: 
iullani hanno ridi È è e 
sionato, l'accaduto: = il P etrolio 
non è del tutto escluso Î 
che l'episodio sia legato | continua 
a motivi razziali, | a zampillare 
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Concorso Universaltecnica-Coop 


UNA CASCATA 
DI TELEVISORI 


© Quindici TvColor Salora 14 S2VT costituisco- 
2 no il monte premi di questo favoloso concorso. 
e Ogni 25.000 lire spese nei quattro negozi 
£ Universaltecnica, e nelle Coop di Trieste e pro- 
* vincia, danno diritto ad un biglietto per concor- 
e tere a tutte le estrazioni. Tre TvColor Salora 
£ sono già stati vinti. Ma a chi andranno gli altri 
: dodici? Lo sapremo alle estrazioni del 4 marzo, 
è 1° aprilee 6 maggio ‘94. Buona fortuna! 
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Il Piccolo 


Politica 


Mercoledì 2 marzo 199 É 


CONCLUSO L'ESAME DEI 204 RICORSI, STAMANE IL QUADRO DEFINITIVO 


Liste: ultimata la «tosatura» 


ROMA — La Corte di 
Cassazione ha concluso 
ieri l'esame déi 204 ricor- 
si presentati dopo la fal- 
cidie di liste escluse dal- 
le prossime elezioni del 
27 e 28 marzo per più o 
meno gravi vizi di forma 
e mancanza delle firme 
necessarie. 

Una vera e propria ma- 
ratona per rispettare i 
tempi previsti che è ter- 
minata con la riammis- 
sione di liste in diverse 
circoscrizioni ma anche 
con la conferma di molte 
«bocciature», Gli ultimi 
adempimenti sono anco- 
ra in corso e solo questa 
mattina avremo il qua- 
dro preciso della presen- 
za delle forze politiche 
nei singoli collegi e circo- 
scrizioni. 

‘Appare comunque cer- 
to che, in molte zone del 
paese, non saranno in ga- 
ta le liste del Patto di Se- 
gni, di Forza Italia, della 
Rete, dei Verdi, di Alle- 
anza Democratica e Li- 
sta Pannella. Qualche as- 


Molte le riammissioni 
nella circoscrizione 

del Veneto, Ritornano 
inlizza Roccella (Lega) 
eil ministro Gino Giugni. 
Non passail ricorso 

di Novella Calligaris. 


senza la dovranno scon- 
tare poi anche il Ppi e Ri- 
fondazione Comunista. 
Con la definizione del- 
le liste ammesse, per le 
quali verrà da oggi sor- 
teggiato l'ordine di pre- 
senza nelle schede eletto- 
rali, la campagna eletto- 
rale entra veramente nel 
vivo. E ieri si è avuta la 
parola definitiva su chi 
potrà partecipare alle tri- 
bune elettorale della 


ai. 

L'ufficio di presidenza 
della commissione di vi- 
gilanza ba infatti risolto 
il problema legato alla 


Lega e Forza Italia che 
vengono ammesse anche 
se sono presenti solo in 
tredici circoscrizioni an- 
zichè le quattordici pre- 
viste dai regolamenti 
per la quota proporzio- 
nale. 

Un problema a parte 
riguarda però le tribune 
per il sistema uninomi- 
nale che vedranno proba- 
bilmente il confronto fra 
esponenti dei tre «poli», 
quello progressista, quel- 
lo di centro (Ppi e Patto) 
e quello moderato (Lega, 
Forza Italia e Alleanza 
Nazionale). Per quest'ul- 
timo, viste le tensioni 
tra Bossi e Fini, qualche 
volta sarà di scena un ag- 
gregazione del Nord Le- 
ga-Forza Italia e qualche 
volta del Sud Forza Ita- 
lia-Alleanza Nazionale. 
E una o due volte saran- 
no addirittura in con- 
trapposizione. Ancora 
nessuna decisione sulla 
lista Pannella che uffi- 
cialmente non aderisce a 
nessun «polo». 

Ma torniamo alle li- 


Lega Nord e Forza Italia 
sono state ammesse 

alle tribune elettorali 
della Rai anche se dopo 
Ja decisione dei giudici 
compaiono in 13 collegi 
anziché nei 14 previsti, 


ste. L'ultimo giorno di la- 
voro della Cassazione ha 
riservato diverse sorpre- 
se. Una buona notizia ri- 
guarda la seconda circo- 
scrizione del Veneto, 
quella che era stata defi- 
nito un vero e proprio 
spauracchio per i candi- 
dati. î 
La Cassazione ha infat- 
ti riammesso gran parte 
delle liste che la locale 
corte . d'appello aveva 
escluso. Si tratta di quel- 
le della Lega Nord, For- 
zaItalia, PpiPatto, Rifon- 
dazione Comunista, Psi, 
Lista Pannella e Lega Au- 


tonomia Veneta. Saran- 
no quindi regolarmente 
in lizza Franco Roccella 
(Lega), Gino Giugni (Psi), 
Lucio Manisco (Rifonda- 
zione), Mariella Scirea 
(Forza Italia), Emilio Ve- 
sce e Ilaria Occhini (Pan- 
nella). In Calabria sono 
state riammesse per il 
proporzionale le liste di 
Alleanza Nazionale (ca- 
polista Raffaele Valensi- 
se) e di Rifondazione Co- 
munista (Capolista Fau- 
sto Bertinotti). 

Altre decisioni riguar- 
dano le circoscrizioni di 
ogni parte d'Italia. Boc- 
ciato a Roma il. ricorso 
presentato dalla ex cam- 
pionessa di nuoto Novel- 
la Calligaris candidata al- 
la Camera per il Patto di 
Segni e dal collega di par- 
tito Gianfranco Zambel- 
li. Im Puglia è stata riam- 
messa per la proporzio- 
nale la lista «Lega d'azio- 
ne meridionale-AT6», la 
formazione guidata dal 
neo-sindaco di Taranto 
Giancarlo Cito. 

Valerio Pietrantoni 


Il ministro Gino Giugni Novella Calligaris 


MARTINAZZOLI INVITA GLI ITALIANI A NON PRENDERE SUL SERIO FORZA ITALIA 


«Non credete alla favola del Cavaliere» 


Segni spara în tutte le direzioni: «Lacerazioni nel polo di destra e tra le file di Occhetto» - Disaccordo sui programmi 


ROMA — Tra gli allea- 
ti del Patto per l'Italia, 
che rivendicano la 
compattezza e l'unità 
di intenti dell'alleanza, 
rispetto alla confusio- 
ne e alle contraddizio- 
ni dei cartelli elettorali 
avversari c'è di sicuro 
un punto di disaccor- 
do: sulle riforme istitu- 
zionali e l'elezione del 
‘premier. Per questo Se- 
gni, Martinazzoli, Ama- 
to e La Malfa preferi- 
scono non mettere l'ac- 
cento sull'argomento e 
presentare come obiet- 
tivo ufficiale del loro 
schieramento un gene- 
tico «rafforzamento, 
dell'esecutivo». 

Mino Martinazzoli è 
sempre stato convinto 
della bontà del model- 
lo tedesco e cioè l'ele- 
zione del premier da 
parte del Parlamento. 
Mario Segni, invece, si 
‘| è sempre battuto per 
l'elezione diretta da 
parte dei cittadini del 
capo del governo, ipo- 
tesi carissima anche a 
Giorgio La Malfa. Su 
soluzioni presidenziali- 
ste da tanto tempo è 
schierato Giuliano 
Amato che non le rin- 
nega affatto. «In que- 
sto momento - però di- 
chiara - ritengo che sia 
meglio correggere la 
legge elettorale, intro- 
ducendo il doppio tur- 
no, e poi pensare ‘al re- 
sto). 

La Malfa ricorda che 
per le riforme istituzio- 
nali c'è bisogno in Par- 
lamento di una maggio- 
ranza molto ampia e 
che quindi si penserà 
dopo a risolvere questi 
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problemi. Assai più 
unitaria la posizione 
del Patto su molti altri 


temi. Segni spiega quel- 
la. cia 
chiedendo la revisione 
della legge Mammì. 
«E' indispensabile su- 
perare il duopolio che 
si è formato. Non è pos- 
sibile che tutta l'infor- 
‘mazione al di fuori del- 
la tv pubblica, sia affi- 
data a un solo sogget- 
to. La presenza pubbli- 
ca è importante, e può 
essere eventualmente 
ridotta, ma va insieme 
garantita una più diffu- 
sa presenza delle tv 
private. E vanno raf- 
forzati gli strumenti di 
controllo per evitare il 
ripetersi di situazioni 
come quella de "Il 
Giornale"). 

Il programma di go- 
verno del Patto è co- 
munque fondato su cin- 
que punti. Abbattimen- 
to della disoccupazio- 
ne con il rilancio degli 
investimenti produtti- 
vi. Risanamento della 
finanza pubblica, con 
il raggiungimento nel 
tempo più breve del pa- 
reggio della parte cor- 
rente e l'utilizzo delle 
spese in conto capitale 
per dotare il paese di 
strutture moderne. Ri- 
forma elettorale da in- 
tegrare e correggere 
per garantire la stabili 
tà dell'esecutivo, la ri- 
duzione dello statali- 
smoburocratico; il fun- 
zionamento della mac- 
china amministrativa; 
creazione di istituzioni 
sociali fondate sulla so- 
lidarietà e non sulla 
burocrazia. 


Certificato n. 2513 
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ROMA — «Italiani, non credete ai miracoli 
che vi promette Berlusconi- invita il segre- 
tario del Partito popolare Mino Martinazzo- 
li. Nel programma di Forza Italia la parola 
«miracolo» è uno dei termini chiave. «Ma 
in politica - dichiara - i miracoli accadono 
rarissimamente e allora credo si debba 
guardare con circospezione a tutte queste 
addizioni e sottrazioni: meno tasse, meno 
debito, meno intrusione statale, e più con- 
sumi, più salari, più ordine, più spese per 
giustizia e difesa. Bisognerà fare un pò di 
conti e capire come si conciliano tutte que- 


ste cose»). 


Per esempio, detassare le imprese che 
creano lavoro. Ma sul lavoro, ricorda, gra- 
vano le spese previdenziali. Si può anche 
abolirle. «Ma a questo punto - si chiede mi 
devono spiegare come conciliano il soste- 
gno alla vecchiaia e sostegni di questo ti- 
po». «Non sono tanto sicuro- dice Martinaz- 
zoli - che gli elettori imporranno il bipolari- 
smo, In questa campagna elettorale conte- 
ranno molto i candidati. Andate a chiedere 
dalle mie parti se i leghisti sono contenti di 
votare gli ex prandiniani. In questo senso 


per mostri 
leati ben deteri 


‘Berlusconi ci sta oggettivamente aiutando. 
Sta facendo un'offerta speciale tipo 
"Standa": voti uno e prendi tre». 

Dopo le elezioni un governo costituente? 
Il segretario del Ppi non lo esclude, anzi, è 
favorevole, ma, «per il momento sono impe- 
gnato a raccogliere voti». L'unica forza in 
grado di governare siamo noi - assicura il 
leader del Patto per l'Italia Mario Segni, 
dal lungo tavolo dell'hotel Nazionale, sedu- 
to accanto a Martinazzoli, Giuliano Amato, 
Giorgio La Malfa. Ed è proprio per questo, 
si allegano e alle ty uniti, al- 

Tifimati ad (andare insieme al 
govero, 0, se andrà male, all'opposizione, 
che è stata convocata la conferenza stam- 
pa. «Noi - dichiara infatti, parlando a nome 
di tutti Segni - possiamo stare dietro un ta-. 
volo per spiegare un comune programma 
di governo. Berlusconi, Fini e Bossi, da un 
lato, Occhetto, Bertinotti e Orlando, dall'al- 
tro lato, non sono in condizione di fare la 
Stessa cosa». 

Polo di destra e polo di sinistra si presen- 
tano come blocchi di governo contrapposti. 
Ma è un falso, secondo Segni si tratta solo 
di «alleanze elettorali tattiche», destinate a 


spaccarsi un attimo dopo le elezioni. Co- 
munque, nell'ipotesi che conquistassero 
davvero il governo le conseguenze sarebbe- 
ro ancora più «gravi e pesanti» , un risulta- 
to politico «disastroso e pericoloso». Pren- 
derebbero infatti il potere o «uomini che si 
richiamano alla cultura fascista», o «pezzi 
di sinistra che si richiamano apertamente 
al vecchio comunismo, prima della caduta 
del muro di Berlino». 

«La nostra ‘alleanza - sostiene il leader 
del Patto - ha invece omogeneità sui pro- 
grammi e. sugli obiettivi. Scendiamo in. 
campo ben consapevoli della forza degli av- 
versari, della loro capacità di mobilitazio- 
ne e di mass-media. Dalla nostra parte ab- 
biamo però la coerenza, la compattezza e 
la capacità di offrire una coalizione unita, 
in grado di governare il paese». Segni insi- 
ste quindi nel denunciare le «lacerazioni 
profonde» che dilaniano il cartello Berlu- 
sconi-Bossi-Fini, ma anche il fronte Occhet- 
to-Bertinotti. «Stanno chiedendo una cosa 
fraudolenta - dichiara La Malfa un voto 
per governare sapendo che sono divisi sui 
programmi». È 

Marina Maresca. 


L’ESECUTIVO COSTITUENTE DEI POPOLARI RESTA AL PALO 


«Il governo? Decide l'eleitore» 


Quercia e Forza Italia puntano sul risultato delle ume - Bertinotti: «L'Italia esca dalla Nato» 


ROMA — «Manca un me- 
se alle elezioni politiche 
e vedo che già alcuni for- 
mano dei governi. Secon- 
do me bisognerebbe ve- 
dere chi vince. Noi sia- 
mo impegnati a vince- 
re». E' ironico Achille Oc- 
chetto, rientrato da Bru- 
xelles, quando risponde 
ai giornalisti sull'ipotesi 
di un governo costituen- 
te, formulata da Mino 
Martinazzoli. 

E', del resto, un'ipote- 
si estrema perchè il se- 
gretario del Ppi l'ha 
avanzata nel corso di 
un'intervista in risposta 
ad una domanda in cui 
sì ipotizzava ‘che nessu- 
no vincesse, ossia che 
nessuno dei «poli» in lot- 
ta fosse in grado da solo 
di dare vita ad una mag- 
gioranza numericamen- 
te vasta e tale dar vita 
ad uno stabile governo 


«politico». La risposta 
del segretario del Pds, 
già anticipata lunedì da 
Bassanini, è un no netto, 
perchè, come afferma 
Occhetto, la sinistra vuo- 
le vincere. 

Così come era stato un 
no netto quello di Berlu- 
sconi, impegnato  an- 
ch'egli a vincere la batta- 
glia elettorale impernia- 
ta sul sistema maggiori- 
tario. Il Cavaliere aveva 
tagliato di netto: se non 
ci sono vincitori si vada 
subito a nuove elezioni, 
aveva detto. 

Occhetto replica che 
«Berlusconi è giovane, 
fresco, pieno di vita. Si 
presenta adesso in politi- 
ca e quindi vuole diver- 
tirsi subito dopo le elzio- 
ni, in modo da poter 
mandare nuovi spot». 
E', sostanzialmente que- 
sta l'opinione degli av: 


Iprogrammi 


trascurano 
la politica 
estera 


versari sul programma 
elettorale presentatol'al- 
tro ieri a Milano. 

Una serie. di «spot» 
propagandistici di scar- 
sa Consistenza concreta. 
In realtà quando si trat- 
ta di affrontare proble- 
mi concreti c'è spesso 
un balbettio da parte del- 
le forze politiche o pro- 
messe che tutti potrebbe- 
ro fare, ma che poi diffi- 
cilmente potrebbero es- 
sere mantenute. Il caso 


più evidente di balbettio 
è quello sulla politica 
estera. Da sempre cene- 
rentola nei programmi 
elettorali, agganciata al- 
la politica delle due gran- 
di potenze durante le fa- 
si più acute della guerra 
fredda, o rifugiata sotto 
l'ombrello della Nato do- 
po l'accettazione della 
politica atlantica anche 
da parte del Pci di Berlin- 
guer, oggi nei program- 
mi dei partiti essa rima- 
ne nel ruolo di sempre. 
Differice solo la posi- 
zione di Bertinotti sul 
l'uscitadell'Italia dall'Al- 
leanza Atlantica, cui si 
associa, sia pure su un 
altro versante, l'avver- 
sione del retino Novelli 
ad aumentare le spese 


capogruppo dei deputati 
del Ppi, giudica pieno di 
troppe facili promesse, 
soprattutto in temaidi fi- 
sco, e dettato dalla «ri- 
cerca esasperata di con- 
senso elettorale»/«Pro- 
messe infondate», taglia 
corto Martinazzoli, pre- 
occupato della parola 
«miracolo» usata ad ogni 
passo dal Cavaliere nel 
suo programma. | ‘Una 
volta’ c'era Lauro che 
prometteva agli elettori 
scarpe nuove in cambio 
di voti, Berlusconi è an- 
cora più demagogico. Se 
promette un milione di 
posti di lavoro io potrei 
promettere un milione 
di «più», Osserva a sua 
volta Ferdinando Ador- 
nato, di Ad. Che respin- 
ge anch'egli l'ipotesi di 


militaricomeemergereb- governo costituente, de- 
be dal programma berlu- rendolo «vecchio gio- 
sconiano. Un program- chino dei partiti». 

ma che Gerardo Bianco, Neri Paoloni 


LL TT_; rr.’ r _rr_——————————_—_——_————————@#—@##"6@@@@me’ro 
IL MINISTRO CASSESE PROMETTE 21 MILA POSTI TRA FINANZE, GIUSTIZIA, INTERNI E TESORO 


Ministeri, sarà l’anno della «grande infornata» 


ROMA — Il '94 sarà l'an- 
no della «grande inforna- 
ta» nei ministeri. Stando 
a un documento della 
presidenza del Consiglio, 
infatti, si prevede di as- 
sumere 21 mila 825 di- 
pendenti civili di ruolo, 
in base ai concorsi (o 
analoghe predire] au- 
torizzati data del 31 
agosto scorso, A offrire 
posti di lavoro sono in 
primo luogo il ministero 
delle Finanze (7 mila 
210 persone da assume- 
re) quello di Grazia Giu- 
stizia (6 mila 627), Inter- 
no (4 mila 420), Tesoro 
(mille 335). Ma quasi tut- 
ti i dicasteri apriranno 


le loro porte, tranne Bi- 
lancio, Pubblica Istruzio- 
ne, Poste, Industria, Be- 
ni culturali e Difesa. 

E' stato valutato che 
al personale civile di ruo- 
lo che sarà assunto sa- 
rannocorrisposte compe- 
tenze fisse lorde per 
complessivi 599 miliardi 
(la cifra è stata calcolata 
considerando tutti i 
«nuovi» già in servizio al 
primo gennaio scorso). 
L'onere scende a 449 mi- 
liardi se il piano di as- 
sunzioni sarà completa- 
to. entro marzo; a 299 
miliardi se sarà comple- 
tato entro giugno; a 150 
entro settembre. 


Fa notare il ministro 
della Funzione pubb: 
Sabino Cassese che i con- 
corsi autorizzati fin qui 
si riferiscono a una pic- 
cola parte degli uffici 
pubblici (quelli ministe- 
riali) e a un modesto nu- 
mero di dipendenti pub- 
blici (gli impiegati civi- 
li). Se la stessa percen- 
tuale di assunzione (8,1 
per cento) si applicasse 
non ai soli 270 mila im- 
piegati civili dei ministe- 
ri ma a tutti i 3 milioni 
700 mila dipendenti pub- 
blici, si può calcolare 
che grazie ai concorsi 
programmati o autoriz- 


«zati nel ‘93 ci sarà posto 


de numero dei concor- 
renti e per la lentezza 
delle procedure». Le pro- 
cedure selettive sono 1n- 
fatti «antiquate e Spesso 
affidate a Commissioni 


per circa 300 mila giova- 
ni. Ai quali se ne potreb- 
bero aggiungere altri 
100 mila, se si considera 
che gli interventi corret- 
tivi di finanza pubblica 


collegati alla Finanziaria composte, illegittima- 
‘94 consentono, alle am- mente, da rappresentan- 
ministrazioni dirimpiaz- tipolitici e sindacali, an- 


zichè da tecnici. Così la 
selezione è compiuta in 
base a criteri estranei al 
merito». Inoltre: «Molti 
posti sono coperti dalle 
amministrazionimedian- 
te concorsi cosiddetti ri- 
servati, ai quali possono 
partecipare solo coloro 


zare il personale che la- 
scia il servizio. Le per- 
centuali sono comprese 
trail 10 e il 50 per cento 
delle uscite, ma in alcu- 
ni casi non ci sono limi- 
tazioni. 

Il ministro avverté co- 
munque che i concorsi 
previsti per il ‘94 non  chelavorano già nell'am- 
riusciranno a concluder-  ministrazione». 
si nell’anno, «per il gran- rT.S. 


ROMA — AI grido, soffu- 


Principe Don Sforza Ma- 
rescotto Ruspoli, patri- 


ieri mattina, 


nei saloni dell'omonimo 
palazzo, il perchè della . Cordova nella sua inchie-; 
sua candidatura in Pu- 
glia collegata tecnica- 
mente al movimento del 
sindaco di Taranto, Gian- 


ne meridionale», convali- 


presentante di quella 


IL NODO PUBBLICO-PRIVATO 
Rissa sulla scuola" 


Berlusconi difende | 


la «linea Scalfaro» 


ROMA — Berlusconi scende in campo al fianco 
di Scalfaro. Gli piace la proposta di «aiutare» le 
scuole private. E all'indomani della sortita del 
presidente della repubblica per sollecitare «stes- 
so costo e stesso prezzo» per i due tipi di istru- 
zione, il presidente di Forza Italia dice di essere 
con lui, e cioè in favore della «libertà di educa- 
zione». Berlusconi raccoglie subito il sasso lan- 
ciato nello stagno dal Quirinale per andare giù 
duro contro queste «accuse altisonanti, perfino 
deliranti, che vengono mosse in nome del plura- 
lismo e del confronto». E conclude: «il plurali- 
smo che Ruga ai post comunisti e ai loro appara- 
ti è quello garantito, organizzato, sorvegliato e 
protetto dallo Stato. Per loro - dice Berlusconi - 
all'infuori dello spazio pubblico c'è solo guerrgi 
di tutti contro tutti, perdizione morale, GERA al- 
la solidarietà sociale», 

E O cosa pensano dell'iniziati- 
va di Scalfaro? Preferiscono evitare lo scontro 
frontale. O almeno è quel che fa Achille Occhet- 
to. Che si mostra cauto quando dice: «è legitti- 
mo l'intervento del presidente della repubblica, 
che come cittadino e come credente, si preoccu- 
pa del ruolo e della prospettiva delle scuole cat- 
toliche». Sceglie la linea soft Occhetto, ma pure 
fa notare a Scalfaro che «addossare oneri allo 
Stato per consentire la scelta tra «scuola di Sta- 
to» e «scuola privata» pone problemi di osser- 
vanza del dettato costituzionale. Oltre che esse- 
re in palese contrasto con le esigenze di risana- 
mento della spesa pubblica». 

Si ripete dunque il tradizionale scontro tra 
cattolici e laici: stavolta è tra laici progressisti e 
cattolici sparsi tra il polo di centro e il polo di 
centro-destra. Ferdinando Adornato leader di Al- 
leanza Democratica contesta chi «paladino del li- 
berismo voglia i soldi dello Stato». Insomma di- 
ce Adornato «chi vuole la scuola privata se la pa- 

i». D'accordo con Scalfaro sono invece gli ex 

lemocristiani del Partito Popolare e del Ced. 

Il leader del Ppi Martinazzoli ricorda che quel- 
lo del pluralismo scolastico è uno dei «punti qua- 
lificanti» del programma del Ppi e aggiunge che 
il tema dell'equilibrio tra scuola pubblica e pri- 
vata «è uno degli aspetti che una democrazia 
moderna deve SI per non essere pro- 
sciugata nei suoi valori moderni». Buttiglione, 
braccio destro di Martinazzoli, sostiene che «al- 
cuni beni hanno carattere pubblico e cioè lo Sta- 
to deve metterli a disposizione di tutti, anche di 
chi non ha il denaro per pagarli». 

Grato GO dello Stato è Pier Ferdinando Ca- 
sini, leader del Ccd, lancia la proposta di un 
«buono», un contributo alle famiglie, da spende- 
re «a piacimento» scegliendo tra scuola pubblica 
e scuola privata. E su questo chiama al confron- 
to Mario Segni e i suoi. Ombretta Fumagalli Ca- 
rulli chiede che Scalfaro indirizzi un messaggio 
alle Camere su questo controverso problema del- 
la parità pubblico-privato nell'istruzione. Ma- 
stella infine dice che quello della parità scolasti- 
ca sarà «tra i punti fondamentali e qualificanti 

programma < dol Ced, 

Duri i sindacatis Per il segretario gengrate'del | 
la Uil Scuola, Osvaldo Pagliuca, «il'presidente fa- 
rebbe bene a tacere». D'altra parte il sindacali- 
sta si appella alla Costituzione che prevede il ri- 
conoscimento paritario delle scuole private «ma 
senza oneri per lo Stato». Lapidario il giudizio di 
Nino Gallotta, segretario dello Snals, il più rap- 
presentivo sindacato degli insegnanti, sul silen- 
zio del cano dello stato sui «gravi e irrisolti pro- 
blemi della scuola pubblica», sulle «motivate 
proteste degli studenti», sull'amarezza e l'indi- 
gnazione degli insegnanti per «l'intollerabile sot- 
tovalutazione del proprio ruolo professioriale». 

Daniela Luciano 


L'ALTRA FACCIA DEL VOTO’ 
Algridodi«VivaZapata» . 


il principe Ruspoli si lancia 
contro la grande finanza 


Ì 
chiamato il rischio di, 
uma certa destra e di «fal* 
si cattolici condizionati; 
dalla massoneria legata/ 
alle lobby. finanziarie./ 
Tutte le sere faccio una) 
preghiera al buon Dio af-i 
finchè aiuti il magistrato; 


so, di «Viva Zapata» il 


zio romano, ha spiegato 
durante 
una conferenza svoltasi 


sta sulla massoneria». Il 
principe ha elogiato Ber. 
lusconi «perchè antico 
munista: vedremo - h: 
detto - cosa farà», «In. 
tanto - ha aggiunto - ve: 
do anche intorno a Fini, 
che pure stimo, omunco-) 
+ li interessati ad un posto; 
di sottogoverno. Quando 
mi sono rivolto ad am- 
bienti cattolici ho trova- 
to la porta chiusa e Se, 
gni non mi convince: in 
periferia, dove non si ve- 
de, ricicla i socialisti e i 
peggiori rottami della 


carlo Cito, «Lega d'azio- 


data ieri dalla Corte di 
Cassazione. 
Ruspoli, originale rap- 


certa nobiltà romana an- 
ticonformista, ha detto: 
«Siamo contro la grande 
finanza, quella che ruo* 
ta attorno ai salotti di 
Mediobanca, la grande 
industria, Ja stessa che 


ha tratto i suoi profitti partitocrazia». 
dalla partitocrazia e a fa- Ruspoli, che ha detto 
vore dei ceti medi pro-  diessersi deciso alla scel- 
duttivi, degli artigiani, tadi condidarsi su solle- 
degli agricoltori, pensio- citazione degli agrari pu- 


gliesi, ha parlato del suc 
alleato con il quale ste 
chi ha «fatto pagare ad studiando collegamenti 
altri i suoi conti: i primi in altre città meridiona. 
sette gruppi industriali li ; 
del Paese sono indebitati 
con le banche per 
182.000 miliardi. L'Ita- 
lia vera sta da tutt'altra 
parte». E' l'Italia derura- 
lizzata che vede ora crol- 
lare il falso industriali- 
assistenziale. 1l 


nati e pescatori». _ 
Ruspoli ha criticato 


«Trovo Cito molto sim 
patico. L'ho incontrati 
tre volte e non conosci 
la sua fedina penale. Ve 
do che esprime un movi 
mento vitale e se serve : 
battere coloro che ci han 
no ridotti così, distrug 


smo strug 
principe ha denunciato gendo soprattutto l'agri 
la situazione «esplosiva» coltura, allora. dic 
di Taranto dove «12 mi- "dieci, cento, 


Gito"», Il simbolo della li 
sta riproduce grafica 
mente il classico ritratt 
del rivoluzionario mess: 
cano con le scritte: « 
vento del Sud» e «Viv 
Zapata». 


la braccianti senza al- 
cun sostegno vedono l'Il- 
va ricevere dallo Stato, 
dal ‘64 ad oggi 101.000 
miliardi. Zapata è il sim- 
bolo di una rivolta». 
‘Ruspoli ha più volte ri- 
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\Recensione:di 
‘Letterio Gatto 


tare» le M\Anche per i ri di 
tita del M/Via' Panisperna l'infalli- 
e «stes- Îi\bilità del Papa era fuori 
li istru- M'Ogni discussione. Ma per 
i essere É/essi non si trattava di un 
educa- W{dogma, bensì di una real- 
550 lan- Biità che avevano la possi- 
lare giù Éf'bilità di sperimentare 
erfino {Ogni giorno, stando rac- 
lura- colti attorno al loro mae- 
plurali- fistro: il Papa, appunto, 
PIETRA come allievi, Riga e 
gliato e (fl’amici chiamavano Enri- 
ISCONi - fico Fermi, lo scienziato’ 
guerra Bromiano che legando al 
ffesa al- Bsuo nome pn parte 
FROST lel progresso della fisica 
paia Ho: novecentesca, 
OrtHSE i era guadagnato quel 
‘legitti- f(foprannome per la sua 
ubblica, W{proverbiale infallibilità 
reoccu. QAtel trovare la soluzione 
ole cat- f\@usta ai problemi più di- 
ma puri arati. % ; 
ISTIEGlIO | Laletteratura biografi- 
i di Sta- M(%A sulla figura di Enrico 
i osser- [fermi non è certo ricca 
he esse- Bifome quella che è fiorita 
‘risana- @{Wtorno a un personag- 
NiSio come Albert Einstein 
ntro tra W/® purtuttavia, in essa 
essisti e W}i&ià hanno spiccato due 
polo di | imme di ottima quali- 
er di Al- Miità: da un lato la biogra- 
10 del li- Biîia, partecipe e, forse, 
mma di- M*tlon proprio obiettiva, 
se la pa- @/Perché naturalmente ric- 
e gli ex [fica di coinvolgimenti 
Ced. {emotivi, scritta dalla mo- 
he quel- figlie Laura, in un presso- 
nti qua- MBiChé introvabile «Atomi 
mnge che Bin famiglia»; dall'altro, 
ca e pri- Ma biografia di un colle- 
nocrazia Él.ga, l'«Enrico Fermi, fisi- 
ere pro- [l:co», scritta da Emilio Se- 
tiglione, Wigré qualche decina d'an- 
che «al- Mini fa. 
è lo Sta- Ad arricchire il patri- 
anche di limonio di scritti biografi- 
ici sul grande scienziato 
ndo Ca- ifromano è, in questi gior- 
a di un fmi, la pubblicazione, da 
spende- Éistudio Tesi, di una rac- 
pubblica Él(colta di testimonianze, 
confron- fl'quasi istantanee della 
galli Ca- Éhemoria, raccolte nel li- 
essaggio Il'bro «Enrico Fermb» 
ema del- (pagg. 214, lire 30 mila), 
ne. Ma- licoordinato da Bruno 
scolasti- f'Pontecorvo, che figura 
lificanti M'quale autore. In realtà 
rarotaei= inuiesto libro è sostanzial- 
ionto a nente l'edizione italiana 
nda) (di un'analoga antologia 
ede il ri- | Gitestimonianze, pubbli- 
rate «ma Qicata da Pontecorvo nel 
‘sc di M1972,la cui edizione mo- 
udizio di e eatitoli E 
più rap- WS Jovita sl intitolava «En- 
ul silen- fico Fermi nel ricordo di 
solti pro- M@llievi e amici». Lo stes- 
motivate WS0. autore ha lavorato, 
e l'indi- Roi, alla revisione di que- 
ibile sot- QSta edizione iitaliana e, 
onale». egli ultimi tempi, come 
Luciano Miricorda commosso Etto- 


VOTO 


‘SCIENZA: BIOGRAFIA 


re Fiorini nella prefazio- 
ne, con la mano tremo- 
lante di un organismo 
consumato dalla malat- 
tia che l'avrebbe spento 
lo scorso settembre. __ 
Come molti forse già 
sanno, ricordando forse 
lo scalpore suscitato dal- 
la sua prima e ultima vi- 
sita in Italia, nel 1978, 
dopo la sua scelta di emi- 
‘are nell'Urss (in quel- 
‘occasione il settimana, 
le «L'Europeo» pubblicò 
in anteprima la traduzio- 
ne di alcune pagine del- 
l'edizione russa delle me- 
morie), Bruno Pontecor- 
vo fu uno degli ultimi al- 
lievi del periodo italiano 
di Enrico Fermi, il «cuc- 
ciolo», come veniva af- 
fettuosamente chiamato 
tra i ragazzi di Via Pani- 
sperna, ove aveva sede 
l'istituto di Fisica del- 
l'Università di Roma, te- 
atro della prima espe- 
rienza sul rallentamento 
dei neutroni. È 
E, nonostante le dia- 
metralmente opposte 
scelte di campo (l'uno 
che emigra negli Usa e 


VIENNA — Un anno 
dopo l'assegnazione 
del Premio di Stato au- 
striaco 1992 per la let- 
teratura europea, mal 
consegnatogli per ra- 
gioni di sicurezza, Sal- 
man Rushdie, lo scrit- 
toreanglo-indiano con- 
dannato a morte dal 
regime iraniano e da 
allora costretto alla 
clandestinità, è stato 
finalmente informato 
in via ufficiale dal go- 
verno austriaco del ri- 
conoscimento attribui- 
togli. 

In dichiarazioni rila- 
sciate ieri ai giornali- 
sti, il ministro della 
cultura, Rudolf Schol- 
ten, criticato nei gior- 
ni scorsi per avere ac- 
consentito che il pre- 
mio non fosse conse- 
gnato nel timore di ri- 
torsioni da parte di 
estremisti musulmani, 
ha reso noto di avere 
parlato al telefono ve-. 


‘GIALLI /ROMANZO 
ta» Indagini femminili 


encie Brava, Comwell 


gi al Recensione di 

i io dit E 
are Gi «al: Alberto Andreani 
ondizionati/E' il suo terzo romanzo 
neria legata: 2d apparire in Italia, ma 
finanziarie,| N realtà è il primo in or- 
‘faccio una ine di composizione. 
yuon Dio af-i Con «Postmortem» (Mon- 
| magistrato, Tadori, pagg. 310, lire 30 
a sua inchie-i Mila) Patricia D. Gor- 
;soneria». IL well ha infatti debutta- 


logiato Ber-ito nel 1990, vincendo - 


chè antico-/duwe prestigiosi riconosci- 
dremo - haimenti riservati agli esor- 
farà». «In-|dienti: il premio «Edgar» 
giunto - ve-iNegli Usa e quello della 
orno a Fini, British Crime Writers As- 
10, omunco-/Sociation. Con mano si- 
ad un posto/cura e ottima tecnica 
no. Quandolmarrativa la scrittrice 
olto ad am-imette a fuoco la protago- 
ici ho trova-Mista che apparirà anche 
chiusa e Se-Nelle opere successive — 
convince: inla dottoressa Kay Scar- 
ve non sì ve-Petta, medico legale del- 
socialisti e ila Virginia — e presenta 
ttami Sla caotica città di Rich- 
di {Mond, palcosceni 
he ha dettole n ssi 
iso alla scel- sanguinari serial-Iciller. 
arsi su solle- Come vogliono le rego- 
gli agrari pu-le del thriller metropoli- 
rlato del suotano contemporaneo, of- 
il quale stafte al lettore il ritratto 
collegamentiti una realtà che vede il 
à meridiona-Concetto di giustizia 
.  BPesso intriso di vuota 
\o molto sim-Tetorica, dove le indagi- 
o incontratoni vengono svolte sotto i 
non conoscoriflettori dei media, alla 
a penale. Veticerca di facili consensi 
me un movi-da parte di investigatori 
e e se serve acon. pochi scrupoli. In 
ro che ci han-Questo quadro Kay Scar- 
così, distrugPetta è: l'eroina senza 
ittutto l'agriMacchia e senza paura, 
allora | dicoPae non.teme intimida- 
nto, 7 e lo 
nbolo della li-Colpevole aaa 
uce graficafeì vertici della polizia, 
issico I reale dal coriaceo e 
onario messi#°orbuti 
Ca Marino. o sergente Pete 


sud e «Viva «Postmortem» 


l'omicida predilige le 
donne sole, sorprese in 
casa di notte e assassina- 
te con un macabro ritua- 
le, senza lasciarsi alle 
spalle indizi. A dispetto 
di sofisticati programmi 
computerizzati, anche la 


Patologa non sa in quale’ 


clr'ezione muoversi ed è 
Inoltre costretta a fare i 
conti con gli oscuri dise- 
gni dei Vertici del tribu- 
nale cittadino, decisi a 
Tm i suoi sforzi. 

e pare destina- 
ta al fallimento, ma un 
ennesimo delitto offre 
nuovi elementi che con- 
sentono a Kay Scarpetta 
di seguire una traccia 
precisa, e di mettere a 
punto un piano che por- 
terà alla scoperta del col- 
pevole. 

A differenza di quanto 
accade in altri thriller di 
marca Usa, i romanzi di 
Patricia Cornwell non 
presentano al lettore po- 
liziotti dotati di robuste 
muscolature 0 uomini 
d'azione dalla pistola fa- 
cile. Tutto avviene inve- 
ce nelle asettiche. sale 
dell'Istituto di medicina 
legale, senza che la scrit- 
trice insista oltre il leci- 
to sui particolari dell'am- 
biente. 

Gon tre libri alle spal- 
le e un quarto in avanza- 
ta fase di elaborazione, 
ormai la trentottenne 
giallista americana si è 
guadagnata il consenso 
di un vasto pubblico, 
che la segue e la apprez- 
za per la sua Capacità — 
ha commentato il recen- 
sore della «Washington 
Post» — «di rendere l'ana- 
lisi al microscopio emo- 
zionante come un inse- 


guimento». 


aa emi ve cgia 


LETTERATURA cp 
L'Austria «cede»: premiera 
pubblicamente Rushdie 


TI fisico di via Panisperna nei ricordi di Pontecorvo 


l'altro nell'Urss) nel li- 
bro di Pontecorvo emer- 
ge un ritratto umano del 
«Papa» dalle tinte affet- 
tuose, in cui tuttavia si 
sottolinea quanto. fosse 
difficile, in Fermi, distin- 
guere l'uomo dallo scien- 
ziato, poiché la fisica era 
veramente la gran parte 
della sua vita. 

Era di carattere intro- 
verso, parlava poco, non 
si interessava mai di po- 
litica e forse perciò aderì 
entusiasticamente (e, ini- 
zialmente, senza porsi 
domande) al. progetto 
Manhattan per la costru- 
zione della prima bomba 
atomica, nei laboratori 
di Los Alamos; eppure 
doveva essere latore di 
una ‘carica umana ecce- 
zionale, poiché era sem- 
pre circondato da allievi 
che lo ascoltavano con 
devozione e verso i quali 
egli riconosceva il suo 
dovere di educatore e di- 
vulgatore del sapere. 

Il libro di Pontecorvo 
non si occupa esclusiva- 
mente né della figura 
umana-di Fermi, né del- 


scorso con Ru- 
Sigle © di averlo uffi 
cialmente informato 
dell'assegnazione del 
premio. ‘Scholten ha 
anche detto che lo 
scrittore «si è mostra- 
to comprensivo» per le 
valutazioni sui rischi 
alla sicurezza. I due. 
hanno anche concorda- 
to che il premio dovrà 
essere consegnato in 
forma pubblica, in luo- 
go e tempi da stabilir- 
SÌ. 

Il Premio di Stato 
austriaco è il massimo 
riconoscimentolettera- 
rio del paese, ed è sta- 
to conferito, a partire 
dal 1965, ad autori di 
fama internazionale 
come Eugene Ionesco, 
Vaclav Havel, Milan 
Kundera, Harold Pin- 
ter, Simone de Beau- 
voir. Gli italiani pre- 
miati sono stati Îtalo 
Calvino ('77), Fulvio 
Tomizza (‘80) e Gior- 
gio Manganelli ('87). 


Cultura 
MOSTRA: MILANO 


la sua vita scientifica: 
tutti questi aspetti si mi- 
scelano in varia misura 
nella grande varietà di 
testimonianze, anche 
molto autorevoli, raccol- 
te intorno alla figura del- 
lo scienziato. Vi sono ri- 
cordi di Segrè, di Ruther- 
ford, di Franco Rasetti, 
collega e compagno 

escursioni montane, € 
dello stesso Pontecorvo. 
Una raccolta eccezionale 
di testimonianze, dun- 
que, che consentono allo 
stesso lettore, come nel- 
la composizione di un 
puzzle, di fabbricarsi 
una propria immagine 
del grande fisico italia- 
no. pace 

E, forse, questo è il 
modo più attuale per fa- 
re della biografia, poiché 
i tempi sono Ra ra e 
il gusto verso le «epo- 
pee» dei grandi. della 
scienza (si pensi, per 
esempio alla «Vita della 
sionora Gurie» scritta 

la figlia) è decisamen- 
te scemato. Il pubblico 
dei lettori è certamente 
iù disincantato, a parti- 
Te dai più giovani che so- 
no sempre più imbevuti 
di spirito pratico e meno 
disposti, sull'onda di 
esempi «edificanti», a 
Pianizcaro programmi a 
lunga scadenza. 

A conclusione di ciò, 
può però ricordarsi co- 
me Fermi, che nel 1942 
ebbe il tuttora molto am- 
bito Nobel per la fisica, 
si avvicinò alla scienza. 
Come narra nelle prime 
pagine lo stesso Ponte- 
corvo, già a dieci anni 
era in grado di capire la 
formula . analitica che 
esprimeva l'equazione 
della circonferenza. Fu 
un amico di famiglia, 
Tiascgnon Amidei, che, 
viste le qualità del ragaz- 
zo, cominciò a orientar- 
lo nel labirinto delle ma- 
tematiche, consigliando- 
gli le letture giuste e ma- 
nifestandosi disposto al 
dialogo. L'Enrico si di- 
Vvertiva, come se' stesse 
giocando, E. giocò per 
tutta la vita, a un livello 
eccezionale, nel cercare 
di scoprire — e qui non 
c'è retorica — i meccani- 
smi che regolavano la 
macchina della Natura. 

Come dire, forse, che 
pur in un'epoca domina- 
ta, alla meglio, dai video- 
game, i bimbi imparano 
a giocare, in fondo, coi 


RIOgazoh che si danno 
‘oro in mano. 


Dall'alto, Anna Pavlova e Nureyev conBeaton. 
La mostra milanese è dedicata al balletto russo. 


Servizio di 
Carla M. Casanova 


MILANO — Danza ugua- 
le magìa. Un mondo da 
avvicinare, alla lettera, 
in punta di piedi. Popo- 
lato di elfi, ‘fate, folletti e 
silfidi (e qualche mago 
cattivo). Dove si va vesti- 
ti con veli e tulle, si han- 
no piccole ali trasparen- 
ti e coroncine di fiori 
bianchi tra i capelli. 

Poche le donne che da 
bambine non abbiano so- 
gnato di iscriversi a una 
scuola di danza. Pochi 
gli adulti che non si la- 
scino affascinare da 
una morte del cigno. Per 
non parlare dell'epoca 
dei nostri  bisnonni, 

ruando maturi e onorati 
‘si fa per dire) signori la- 
sciavano moglie e figli 
Ter scappare «con la bal- 
erina». 

Nel mondo del ballet- 
to internazionale uno è 
in assoluto il più famo- 
so, più segreto, più leg- 
gendario: quello russo. I 
protagonisti di cent'an- 
ni della sua storia sono 
celebrati in questi giorni 
a Milano, in una mostra 
divisa tra Palazzo Isim- 
bardi e il Ridotto dei pal- 
chi del Teatro alla Scala 
(aperta fino al 13 mar- 
zo). Ha titolo «Arabe- 
sque, da Anna Pavlova a 
Rudolf Nureyev». 

Il poster della mostra 
(così come la copertina 
del bellissimo catalogo 
edito da Mazzotta), esibi- 
sce la Pavlova nel ruolo 
di Giselle. Questa sola 
EIRenE basta a dar fe- 
de alle leggende sulla 
sua fama (come quella 
che racconta che una se- 
ra, a San Pietroburgo, in 
un circolo frequentato 
da suoi scatenati ammi- 
ratori, si consumò în re- 
ligioso silenzio una ce- 
na a base di... scarpette 
da ballo della divina Pa- 
vlova). 

Accanto alle foto (sia- 
mo negli anni Dieci), sta- 
tuine in porcellana del- 
la celebre danzatrice, il 
suo quaderno di appun- 
ti («catalogue of music»), 
il calco del suo mitico 
piedino (in punta), un 
cammeo con la sua im- 
magine e anche alcuni 
‘pezzi del suo servizio da 
tè in argento fuso e ce- 
sellato (teiera, lattiera, 
zuccheriera). Lo portò 
sempre con sé in giro 
per il mondo (lasciò la 
Russia nel 1913, per 
non farvi più ritorno). 


Immersa nella sua arte 
in maniera totale, in 
trent'anni di carriera 
Anna Pavlova annullò 
un solo spettacolo: nel 
1931, pochi giorni pri- 
ma della sua morte. 

La storia del Balletto 
russo continua con le 
immagini e i reperti di 
Tamara Karsavina 
(1885-1978), colei che 
meglio incontrò i gusti e 
le esigenze della danza 
del XX secolo. Provvista 
di grandissima seduzio- 
ne, fu l'ispiratrice di poe- 
ti, pittori, scrittori, coreo- 
gol. La rappresentano 

ronzetti, cammei, busti- 
ni Liberty, figurini di co- 
stumi, costumi. Accanto 
a lei, nella mostra, trova 
posto Fokine, che fu (in- 
vano) suo adoratore per 
anni. 

Si sosta per una tappa 
reverente davanti lo 

azio del divino Nijin- 
skij, «le clown de Dieu», 
il mitico danzatore dal 
tragico destino (dopo i 
trionfi mondiali conob- 
be la miseria e morì paz- 
zo, nel 1950). Di lui si 
tornò a dire quanto era 
stato coniato due secoli 
Dna per Vestris: «Bal- 

ndo, ogni tanto tocca 
il suolo per deferenza 
verso i suoi colleghi». 
Stella dei «Ballets Rus- 
ses» di Diaghilev, fu 
grande solo in palcosce- 
nico. Nella vita, mite 
strumento in balia degli 
altri. Un manifesto di 
Cocteau lo ritrae nello 
«Spettro della rosa», uno 
dei suoi cavalli di batta- 
glia. 
Di anello in anello, at- 
traverso la diafana bel- 
lezza di Olga Spesivceva 
e l'ardente intensità di 
Marina Semjonova (clas- 
se 1908, tuttora inse- 
gnante in Russia), si ar- 
riva ai nomi del nostro 
tempo: Galina Ulanova, 
Kostantin Sergeev, Na- 
talja Dusinnskaja (una 
delle poche a poter anco- 
ra tramandare i segreti 
della scuola di Agrippi- 
na Vaganova), Irina Kol- 
pakova, Alla Osipenko, 
Maja Plisetskaja. 

A questa grande da- 
ma del balletto dal fisico 
armonioso di vero cigno 
(proverbiale l'eleganza 

lel suo lungo esile collo) 
è toccato l'onore di inau- 
gurare, a Milano, la mo- 
stra «Arabesque», men- 
tre le veniva attribuito 
anche il Premio Porselli 
«Una vita per la danza». 

Nello scorso ottobre, 


GIALLI/INTERVISTA 


Ucciso Casanova. E Ambrosio investiga 


Parla Renato Olivieri, che oggi sarà a Trieste: tv, scrittori italiani e processi «veri» 


Illustrazione pe 


r «The Omicidial Di; 


» di Earl 


Peircejr. In autunno un nuovo libro di Olivieri. 


Voci del 


ce sia nato con l'interrog: 


ficialmente apparso con 
gue» di Poe, nel 1841. Or: 
to da Franco 
ratura popolare) un 
ziesco» (pagg: 356, 


duecento autori della 
metti e dei telefilm: ins0: 


all'ispettore Derrick. Il 


GIALLI /DIZIONARIO 


Quant'è lunga la tradizione del giallo: 


no sulla sorte di Abele, nella Genesi. Di certo è uf- 


Fossati (esperto di fumetti e di lette- 
«Dizionario del genere poli- 
lire 27 o ] 

informazioni su trecento personaggi e 
voce, dà infompe la letteratura, dei film, dei fu- 


i Philip Marlowe a Ellery Queen, Da 
ar ‘Alack Sinner, dal tenente Colombo 


tuna filmografia e varie curiosità, tra cui gli indi- 
rizzi delle librerie specializzate di Milano, Lon- 
dra, Parigi e New York, e numerose illustrazioni. 


«thriller» 


c'è chi di- 
atorio del Signore a Cai- 


«I delitti della Rue Mor- 
‘a esce da Vallardi, scrit- 
mila) che, voce dopo 
da Hercule Poirot 


imma, 


volume contiene anche 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


Poteva montarsi la testa. 
Sì, perchè a Renato Qli- 
vieri è toccato dl trovar- 
si, negli «Omnibus» della 
Mondadori, fianco a fian- 
co con Agatha Christie, 
Arthur Conan. Doyle, 
Raymond Chandler. Uni- 
co scrittore italiano me- 
scolato ai grandi maestri 
del giallo nella leggenda- 
ria collana editoriale, In- 
vece lui, l'inventore del 
commissario Ambrosio, 
ancora adesso SÌ defini- 
sce «un giornalista im- 
prestato alla letteratu- 
ra), 7 

E dire che di meriti, co- 
me scrittore di gialli, ne 
ha collezionati. Riuscen- 
do a tirare dalla Sua par- 
te fior di critici, Con una 
teoria di libri iniziata dal 
«Caso Kodra» e arricchi- 
ta di sempre NUOVE av- 
venture, Delromanzo po- 
liziesco Olivieri parlerà 


oggi, alle 17.30, alla Li- » 


breria Minerva di Trie- 
ste, invitato dall'Istituto 
«Gramsci del Friuli-Ve- 
nezia Giulia nell'ambito 
del ciclo di conversazio- 
ni su «La bellezza faci- 
le». 

«Recentemente ho fat- 
to una scoperta Curiosa», 
racconta Renato Olivie- 
Ti: «Sono un appassiona- 
to di Derrick: una sera, 
però, mi sono accorto 
che le storie raccontate 
nel processo a Sergio Cu- 
sani, ripreso da Raitre in 
“Un giorno in pretura”, 
erano molto più coinvol- 
genti». 

Com'è potuto accade- 
re? 

«Non lo so. Una sera 
ero lì che aspettavo Der- 


rick. Mala pubblicità pri- 
ma, e uno spettacolino 
poi, facevano ritardare il 
telefilm. Così ho cambia- 
to canale e mi sono tro- 
vato immerso nell'atmo- 
sfera del processo. I per- 
sonaggi di quella storia 
vera funzionavano male- 
dettamente bene». 

Meglio di Derrick? 

«E sì, devo ammetter- 
lo. Io, che di solito rien- 
tro a casa soltanto il lu- 
nedì sera perchè non vo- 
glio perdere Derrick, ho 
tradito il commissario», 

La realtà supera la 
finzione? 

«Spesso è così. Se un 
autore di romanzi poli- 
Zieschi riesce a farsi leg- 
gere nonostante tutto 
quello che accade nel 
mondo, significa che de- 
v'essere veramente bra- 
vo. A volte può perfino 
condizionare la realtà». 

Per esempio? 

«La gente dubita spes- 
so che chi viene arresta- 
to sia il vero colpevole. 
Perchè nei libri gialli, in 
genere, "l'assassino è il 
personaggio meno grava- 
to da sospetti. Tuttora 
molti non credono che 
Pietro Pacciani sia il mo- 
stro di Firenze». 

Ma il giallo italiano 
funziona? 

«Dipende da chi lo scri- 
ve. Io, per esempio, ho 
dato vita al mio primo li- 
bro, “Il caso Kodra' del 
1978, dopo aver letto 
quel romanzo esemplare 
che è ‘La donna della do- 
menica‘ di Fruttero e Lu- 
centini, uscito nel 1972. 
Certo, se spunta un gior- 
nalista che, per guada- 
gnare quattro soldi in 
più, si mette a scimmiot- 
tare Chandler o Ham- 


mett, si fiuta il puzzo di 
falso lontano un miglio». 

Ma esiste una scuo- 
la, da noi? 

«’La donna della do- 
menica'' dimostra come 
si possa ambientare un 
ottimo giallo in Italia. 
Pensiamo a Giorgio Scer- 
banenco: quando scrive- 
va "Milano calibro 9", 
descrivendo la città che 
conosceva da vicino, riu- 
sciva a sfornare buoni 
racconti "'noir'), 

Lo stesso discorso va- 
le per Franco Enna... 

«Ma certo. Il suo ‘Oc- 
chio privato” era vera- 
mente ottimo. A differen- 
za dei racconti di am- 
bientazione americana, 


pubblicati sotto pseudo- © 


nimo. I giallisti italiani 
devono avere il coraggio, 
la coerenza di Loriano 
Macchiavelli, che fa agi- 
re il suo Sarti Antonio a 
Bologna». 

Per questo il suo 
commissario non si 
muove mai da Milano? 

«Vivo a Milano dal 
1939. Ci sono arrivato 
cheeroragazzino. Ho fre- 
quentato la scuola, ho 
avuto flirt, mi sono fi- 
danzato e sposato. Cono- 
sco questa città nelle sue 
pieghe più segrete. Non 
potrei certo far agire il 
commissario Ambrosio, 
che so, a Trieste, dove so- 
no stato tantissimo tem- 
po fa. E di cui ricordo so- 
prattutto un gran ven- 
to). 

Potrebbe inventare... 

«Certo, un autore deve 
affidarsi alla fantasia, 
ma non può barare. De- 
v'essere sincero con i let- 
tori, altrimenti loro capi- 
ranno che quella storia è 
fasulla». 


A proposito: Ambro- 
sio dov'è? 

«Sta facendo un'indagi- 
ne su un uomo di 53 an- 
ni. Un tipo benestante 
che lavora a Cantù. Un 
lunedì mattina viene tro- 
vato ucciso in casa sua. 
Ambrosio inizia subito a 
occuparsi di quel caso, e 
scopre che attorno al 
morto ruotavano ben sei 
donne; l'ex moglie e cin- 
que amanti». 

Un moderno Casano- 
va? 

«Meglio, uncapostazio- 
ne. ‘Perchè lui, queste 
donne, le gestisce come 
treni. Una settimana arri- 
va l'una, poi l'altra. Il ti- 
tolo? "La fine di Casano- 
va". Uscirà in autunno, 
da Mondadori». 

La critica vi tratta 
ancora da scrittori di 
serie B? 

«Dipende. Parte della 
critica italiana tende a 
catalogare come roman- 
zi di serie B quelli che si 
leggono volentieri. La 

iacevolezza, lascorrevo- 
ezza, insomma, sono 
peccati. Altri raffinati 
studiosi, come Giuliano 
Gramigna o Giuseppe Pe- 
tronio, conoscono, stu- 
diano e apprezzano il 
giallo». 

Però un Campiello, 
uno Strega non è mai 
andato a scrittori di po- 
lizieschi. 

«Si preferisce premia- 
re un brutto romanzo 
piuttosto che "La donna 
della domenica”. A noi 
italiani ci ha rovinati il 
liceo classico. T'insegna- 
no tutto sulla ‘Secchia 
Tapita" e neanche una 
parola su Tolstoj o Dosto- 
evskij. Non si scampa: 
certi critici sono figli di 
questa cultura». 


un grande galà ha cele- 
brato i suoi cinquant'an- 
ni di carriera al Boscioi, 
teatro amato-odiato, do- 
ve il regime tenne Maja 
Plisetskaja (ebrea e mal 
vista dal partito) relega- 
ta per anni a ballare in 
sempiterno il «Lago dei 
cigni». Finalmente, ne- 
gli anni Sessanta, la 
grande carriera interna- 
zionale e i ruoli audaci 
e nuovi, come la «Car- 
men Suite» (composta 
per lei dal marito Ro- 
dion Scedrin) e infine la 
travolgente «Pazza di 
Chaillot», ballata a Pari- 
ginel 1992. 

Le ultime immagini 
sono quelle dei tre cele- 
bri transfughi: Michail 
Barishnikov, —Natalija 
Makarova, Rudolf Nu- 
reyev, con una voluta in- 
versione cronologica, 
per chiudere con Nu- 
reyev, anche se fu lui il 
primo a scappare. E a 
morire. Dopo tante im- 
muagini di gloria, un solo 
oggetto: il suo scialle, 
che egli donò poco pri- 
ma della morte a Ljuba 
Mjasnikova, l'amica bal- 
lerina che lo assistette fi- 
no alla fine. 

In questa rassegna, vi- 
vacome poche altre (nes- 
suna immagine di tea- 
tro è «in movimento» co- 
me quelle della danza) 
c'è anche tanto colore: 
sono i bozzetti e i figuri- 
ni di Leon Bakst, Alexan- 
dr Benois, Boris Ani- 
sfeld, Pavel Goncarov... 

Alla piccola parte del- 
la rassegna esposta alla 
Scala è destinato il mate- 
riale grafico delle recen- 
ti produzioni di «Romeo 
e Giulietta» e del «Lago 
dei cigni». Bozzetti di 
Ezio Frigerio e figurini — 
di Franca Squarciapino 
— minuziosissimi, i cui 

\erso! i sono ammi- 
oloni dei dan- 
zatori che li hanno inter- 
pretati. 

Infine, questa mostra 
serba non poche soddi- 
sfazioni per i campanili- 
sti a oltranza. I quattro 

‘andi nomi che aprono 

‘epopea del balletto rus- 
so sono italiani: Enrico 
Cecchetti, il più insigne 
maestro del balletto ro- 
mantico; Virginia Zuc- 
chi, Carlotta Brianza, 
Pierina Legnani: le stel- 
le che facevano impazzi- 
re la corte di San Pietro- 
burgo, sul finire dell'Ot- 
tocento, in attesa che 
spuntasse il primo astro 
nazionale: Anna Pavlo- 
va. 


SCOPERTE 
Cina: nuovi 
guerrieri 


PECHINO — Gli ar- 
cheologi cinesi 
hanno aperto una 
nuova sezione del- 
l'area circostante 
il mausoleo del pri- 
mo imperatore Qin 
Shi a Xian, che ri- 
tengono contenga 
altri 1300 guerrie- 
ri di terracotta e 
circa 80 carri da 
guerra. L'«ottava 
meraviglia» del 
mondo, come la de- 
finisce il quotidia- 
no«Guangming',ri- 
sale a 2200 anni 
fa.Nello stesso sito 
intorno alla tomba 
dell'imperatore 
della dinastia Qin, 
che visse nel II se- 
colo a. C. e passò al- 
la storia per aver 
unificato la Cina, 
sono state già sca- 
vate due aree, par- 
zialmente aperte 
al pubblico. L'ulti- 
mo ritrovamento è 
artisticamente più 
completo. Le sta- 
tue, a dimensioni 
umane e poste in 
assetto di guerra, 
sonomeglio conser- 
vate. Ci sono quat- 
tro campi, il primo 
con soldati in gi- 
nocchio, seguito 
dal secondo con 
dei carri trainati 
da cavalli, dal ter- 
zo con carri, solda- 
ti e cavalieri e da 
un ultimo di soli 
cavalieri. Gliarche- 
ologi prevedono 
che ci vorranno 
dai cinque ai sette 
anni per riportare 
tutto alla luce. Gli 
scavi nell'area in- 
torno al mausoleo, 
circa 56 chilometri 
quadrati, sono ini- 
ziati nel '74. 


Il Piccolo 


Interni 


Mercoledì 2 marzo 1994 Merc 


SCAMBIO DI INFORMAZIONI TRA LE PROCURE DELLA CAPITALE, DI MILANO, DI TORINO E DI VERONA 


Gerardo D'Ambrosio Pier Camillo Davigo 


MILANO — Si sono ritro- 
vati a Milano, i giudici 
di quattro procure che 
indagano sul Pci-Pds: 
magistrati di Milano, To- 
rino, Roma e Venezia s0- 
no arrivati ieri mattina 
nel ufficio di Gerardo 
D'Ambrosio, il procura- 
tore aggiunto di Milano, 
che ha coordinato il ver- 
tice. Con lui c'erano i so- 
stituti milanesi Paolo Te- 
lo, che ha ereditato da 
Tiziana Parenti le indagi- 
‘ni sul Pds a Milano, Pier 
Gamillo Davigo e France- 
sco Greco, i magistrati 
romani Gianfranco Man- 
telli e Maria Teresa Sara- 
gnano, iltorinese Giusep- 
pe Ferrando e il venezia- 
no Carlo Nordio. Una riu- 
nionefiume, iniziata al 
mattino e terminata po- 
co dopo le 17 con una 
breve interruzione per il 
pranzo. 

L'unico a parlare coni 
giornalisti e a spiegare i 
motivi dell'incontro è 
stato D'Ambrosio: «Si è 
trattato di una riunione 


STRETTO RISERBO SUI LORO NOMI 


 SaxaRubra:cacciaaitre aspiranti 


tecnica per evitare la so- 
vrapposizione di indagi- 
ni sugli stessi argomenti 
- ha spiegato - il punto 
di partenza è la denun- 
cia presentata nei giorni 
scorsi dall'ex segretario 
del Psi Bettino Craxi alla 
Procura di Roma. Craxi 
ha indicato 13 punti e so- 
lo 5 di questi non riguar- 
dano indagini già aperte 
da Milano. Dobbiamo 
quindi valutare di chi 
sia la competenza su 
queste indagini: e la 
competenza non è certo 
questione di opinioni. 
Non deriva sicuramente 
dal luogo in cui viene 
presentata una denun- 
cia). 

Per D'Ambrosio, quin- 
di, non c'è niente di nuo- 
vo anche se il magistra- 
to milanese ha ribadito 
che «la campagna eletto- 
rale non fermerà nè ral- 
lenterà le varie inchie- 
ste». Una tesi che il ma- 
gistrato milanese sostie- 
ne da tempo, fin 
quando è entrato in con- 
trasto con Tiziana Paren- 


Si è partiti 
dalla denuncia 
fatta da Craxi 

in 13 punti 


ti che insisteva per pro- 
seguire le indagini. 

Ma una parziale smen- 
tita arriva subito, dalle 
poche parole che si è la- 
sciato sfuggire il Sostitu- 
to procuratore di Roma 
Mantelli: «Non si indaga 
solo sui 13 punti indicati 
nella denuncia di Craxi 
ma anche su altre vicen- 
de», ha detto prima di al- 
lontanarsi dal Palazzo di 
giustizia. Una contraddi- 
zione con quanto spiega- 
to poco prima da D'Am- 
brosio, che sosteneva di 
sapere che «a Roma han- 
no iscritto alcuni nomi 
nel registro degli indaga- 
ti, ma se risulta che quel- 


‘le indagini su quei deter- 
minati fatti sono già 
aperte in altri luoghi, 
chiaramente la compe- 
tenza appartiene ai magi- 
strati che stanno già la- 
vorando su quei casi». 
In altre parole, D'Am- 
brosio mette le mani 
avanti: se le indagini ri- 
guardanti il Pds a Roma 
sono già state affrontate 
dalla Procura milanese 
(e da questa archiviate), 
non potranno essere ria- 
perte da altre procure. 
Secondo D'Ambrosio i 
punti della denuncia di 
Craxi che non sono già 
oggetto di indagine a Mi- 
lano riguarderebbero la 
vicenda Rotiroti-Biggelli 
per la quale indaga la 
Procura di Roma, la que- 
stione sui finanziamenti 
del Kgb sulla quale ha 
già indagato sempre Ro- 
ma, le dichiarazioni del 
boss della camorra Pa- 
squale Galasso sui pre- 
sunti rapporti fra Carmi- 
ne Alfieri e le cooperati- 
ve sulle quali indagano 
Roma e Napoli, la que- 


stione dell'esportazione 
nei paesi dell'Unione So- 
vietica di vini siciliani e 
la nomina di un consi- 
gliere all'Istituto di pre-. 
videnza del tesoro sulla 
quale dovrebbe indagare 
ancora Roma. La Procu- 
ra della capitale dovreb- 
be indagare soprattutto 
sull'attività delle coope- 
rative rosse, e la presen- 
za del Pubblico ministe- 
ro veneziano Carlo Nor- 
dio si spiega proprio con 


la vicinanza delle inchie- . 


ste romane con quelle 
portate avanti da Vene- 
zia sulla cooperazione. 
Tgiudici non si sono la- 
sciati sfuggire molto, ma 
è probabile che gli svi- 
luppi di queste indagini 
non tarderanno a scate- 
mare una vera e propria 
bufera. Da molto tempo, 
si ha l'impressione che i 
giudici abbiano acquisi- 
to nuovi elementi: dopo 
gli opportuni riscontri, 
dunque, potremmo tro- 
varci di fronte a una ve- 
ra e propria svolta. 
Luca Belletti 


golpisti 


Interrogati ieri dal giudice per le indagini preliminari, il generale Mangani, Perfili, Tagliento e Marra 


ROMA — Il direttore 
amministrativo dell' Ri- 
covero israelitico pove- 
ri e invalidi (Ripi) di Ro- 
ma, Aldo Rocchi, è sta- 
to arrestato ieri con l' 
accusa di concussione 
dal nucleo centrale di 
polizia tributaria della 
guardia di Finanza. Il 
provvedimento è stato 
firmato dal gip Paolo 
Colella su richiesta del 
Pm Gloria Attamasio. 
Rocchi, che ha 54 anni, 
si sarebbe appropriato 
di due miliardi di lire, 
frutto di donazioni, 
somme riscossi per im- 
mobili di proprietà dell' 
ente, rette di degenza 
giornaliera erogate dal- 
la Regione Lazio. 

La finanza ha inoltre 
accertato che Rocchi, 
abusando dei suoi pote- 
ri, ha costretto il locata- 
Tio di un appartamento 
di proprietà dell' ospe- 
dale a versargli 46 mi- 
lioni, indebitamente — 


Aldo Rocchi 


Roma, un terreno in 
provincia di Rieti, due 
auto e alcuni gioielli 
che secondo il nucleo 


hanno sostenuto gli in- centrale dipolizia tribu- 
vestigatori — e minac- taria Sire de ac- 
ciandolo in caso contra-  Quistati con il denaro 

di cui Aldo Rocchi si sa- 


rio di sfratto. Secondo 
le accuse il ‘direttore 
amministrativo del Ri- 
pi, avrebbe in concorso 
con un consulente tec- 
nico, affidato senza ga- 
ra, lavori di manuten- 
zione di immobili del- 
l'ospedale israelitico ad 
alcune imprese di cui 
lo stesso consulente ri- 
sulterebbe socio fonda- 
tore. Sono stati seque- 
strati conti correnti 
bancari, titoli, cassette 
di sicurezza, partecipa- 
zioni societarie, due ap- 
partamenti ed un bux a 


rebbe appropriato. 

Le accuse contestate 
a Rocchi si riferiscono 
a fatti che sarebbero av- 
venuti tra il 1982 e.il 
1989, anno in cui l' uo- 
mo di dimise dalla cari- 
ca di direttore ammini. 
strativo del Ripi e dell’ 
ospedale israelitico. In 
seguito era diventato 
amministratore straor- 
dinario della Usl Rm 6, 
incarico che ha mante- 
nuto fino alla fine del 
1993. 
. L' ospedale ed il Ripi 
hanno un unico consi- 


Uccide moglie e cane, 
poi si toglie la vita 


CATANZARO — Un colonnello dell’ Esercito in pen- 
sione, Tullio Petrucci, di 65 anni, ha ucciso ieri mat- 
tina la moglie, Claudia Felisatti, di 63, il cane e si è 
suicidato. Il fatto è accaduto a Squillace. L' ex uffi- 
ciale ha sparato con una pistola calibro nove, marca 
Beretta. Prima di puntare l' arma contro se stesso, 
Petrucci ha ucciso anche il cane, un volpino al quale 
erano molto affezionati. 

I cadaveri di Petrucci e della moglie sono stati tro- 
vati sul letto matrimoniale della coppia. Tra i due 
cadaveri, è stato trovato il corpo senza vita del cane. 
Secondo i primi accertamenti dei carabinieri, Petruc- 
ci ha sparato alla moglie mentre la donna dormiva, 
na la pistola alla tempia sinistra. L' uomo 

la poi ucciso il cane, sparando anche all’ animale al- 
la testa, e si è quindi suicidato con un colpo in boc- 
ca. 

Girca i motivi dell’ omicidio-suicidio, i carabinieri 
non escludono che il gesto di Petrucci sia da collega- 
re a difficoltà economiche in cui si sarebbe trovato l' 
ufficiale. 


SI SAREBBE APPROPRIATO DI DUE MILIARDI 


Arrestato il direttore 
dell'ospedale ebraico 


glio d’ amministrazio- 
ne, composto da volon- 
tari eletti dalla comuni- 
tà ebraica. Da due anni 
il consiglio è sciolto e l' 
amministrazione è sta- 
ta delegata a un com- 
missario straordinario, 
Enzo Ancona. Il nuovo 
direttore amministrati- 
vo, Arnaldo Coen, ed il 
commissario hanno 
spiegato che erano al 
corrente da tempo dell' 
inchiesta e che erano 
statiripetutamente sen- 
titi dal pm e dalla Guar- 
dia di finanza. I due 
hanno detto di non co- 
noscere il nome del con- 
sulente tecnico socio 
fondatore delle imprese 
cui Rocchi aveva affida- 
tolavori dimanutenzio- 
ne di immobili dell 
ospedale israelitico. «L' 
opera pia — ha detto 
Ancona — ha un note- 
vole patrimonio immo- 
biliare e si avvale di 
molti consulenti tecnici 
nominati dal direttore 
amministrativo». 

Il patrimonio immo- 
biliare è concentrato a 
Roma ed ammonta a di- 
verse decine di miliar- 
di. «E' l' oggetto di lasci- 
ti ed eredità di membri 
della comunità ebrai- 
ca». «Il direttore ammi- 
nistrativo ha accesso ai 
conti correnti ha spiega- 
to Coen — ma non so 
che cosa sia avvenuto 
con Rocchi. Io e il com- 
missariononautorizzia- 
mo alcun prelievo se 
non è controfirmato da 
tutti e due. E' una ga- 
Tanzia. di trasparenza, 
forse prima non c'è sta- 
ta». 


ROMA — Ancora una 
storia di violenza su i mi- 
nori ma stavolta a com- 
pierla è il civile Stato 
della California che, con- 
tro ogni diritto interna- 
zionale, vieta da oltre 5 
anni ad un padre italia- 
no di riportare a casa i 
suo bambino, anche lui 
cittadino italiano, Il ca- 
so, per il quale da tempo 
si battono sia l'ufficio 
centrale per la giustizia 
minorile che il console 
italiano a Los Angeles, è 
quello di Leandro Monti- 
celli, 6 anni, figlio di un 
italiano e di una cittadi- 
na svizzera. 


ROMA — Sono tre le per- 
sone coinvolte nel «gol- 
pe di Saxa Rubra» anco- 
ra ricercate dalla Digos. 
Sui loro nomi c'è ovvia- 
mente il più stretto riser- 
bo nè si conosce il ruolo 
che avrebbero dovuto 
avere in una delle «co- 
spirazioni politiche» più 
anomale della storia del- 
la Repubblica. 

I quattro arresti di lu- 
nedì hanno «risvegliato» 
quella che sembrava 
un'inchiesta destinata 
all'oblio e hanno riporta- 
to l’attenzione sulle 
oscure manovre venute 
alla luce pochi mesi fa. 

L'accusa che grava 
sui presunti golpisti è pe- 
sante: «cospirazione po- 
litica mediante accor- 
do». Secono i magistrati 
titolari dell'inchiesta, 
Silverio Piro e Aurelio 


Sirio pro è furdlo RIONI ‘i n T_———_—-«--’*’*»*)l)’QVQ’‘’’.... 
ANGELO MOCCIA CAPOCLAN DELLA PIU’ IMPORTANTE COSCA DIAFRAGOLA |. 


Camorrista superkiller si dissocia 


Mentre il procuratore capo di Napoli Cordova, chiede più magistrati per poter lavorare 


Galasso, sostituti della 
‘procura di Roma i quat- 
tro arrestati progettava- 
no un assalto al centro 
Rai di Saxa Rubra e ad 
altri centri nevralgici 
della Capitale. 

L'indagine che ha por- 
tato all'arresto del gene- 
rale dell'aeronautica Ro- 
molo Mangani, di Mar- 
cello Perfili, ‘Ambrogio 
Tagliento e Giovanni 
Marra (che ‘ha ricevuto 
l'ordine di'custodia cau- 
telare in carcere), è par- 
tita dalla denuncia di 
Renzo Pampalon, ex le- 
gionario e titolare di 
‘una scuola di sopravvi- 
venza. 

Pampalon aveva rac- 
contato di essere stato 
contattato da Marra, ex 
pilota dell'Ati simpatiz- 
‘zante di destra, e da Ro- 
berto Noè, mercenario 
in Africa e America Lati- 


na. I due gli avevano 
proposto di arruolare 
una quindicina di mer- 
cenari per condurre l'as- 
salto al centro Rai a bor- 
do di elicotteri russi 
«Taurus». L'incontro pe- 
rò, era stato registrato 
dai Ros, avvertiti da 
Pampalon. 

Dalle indagini seguite 
all'incontro vennero fuo- 
riparticolari da fantapo- 
litica, come la progetta- 
ta esplosione di una 
«bomba al neutrone» 
(inesistente) piazzata a 
Montecitorio, in mezzo 
a trame spionistiche da 
giallo di terz'ordine, fini- 
rono però in carcere, in- 
sieme a Marra e Noè, 
due figure che resero 
‘più inquietante l'indagi- 
ne: Vincenzo Fenili e 
Marzia Petaccia. 

Il primo, fiorentino, 


anche lui pilota dell'Ati 
e anche lui con simpatie 
di destra, è legato ad 
Elio Massagrande, lea- 
der di «Ordine Nuovo» ri- 
fugiato in Paraguay, la 
‘seconda, dipendente del 
Sisde provvedette ad in- 
formare Marra delle in- 
dagini sul suo conto. 

I quattro arrestati lu- 
nedì, intanto, sono stati 
dll rogoa ieri dal giudi- 
ce per. le. indagini ipreli- 
minari Stefania De To- 
massi, mentre l'incontro 
con i magistrati titolari 
dell'inchiesta è prevista 
per oggi. 

Quello che all'inizio 
era sembrato un tentati- 
vo di golpe tutto da veri- 
ficare e in qualche misu- 
Ta, ritenuto anche poco 
credibile, si sta rivelan- 
do invece in tr Da 

vità e complessità. 
De Ugo Barbara 


LE MOTIVAZIONI DEL SUO PENTIMENTO 


Il boss Alfieri: «Finita una fase storica» 


NAPOLI — Le motivazioni date dal boss Carmine Al- 
fieri sulla sua decisione di collaborare con la giusti- 
zia sono sintetizzate in uno dei: primi verbali di in- 
terrogatorio davanti ai magistrati della direzione di- 


strettuale antimafia, 


Secondo quanto si è appreso, il boss nolano si è 


pentito in seguito alla 


constatazione che «una fase 


storica è ormai finitay e che «gli apparati repressivi 


dello Stato hanno inferto colpi terribili 


alle organiz- 


zazioni». Alfieri avrebbe preso atto che «la società 


deve recuperare il rispetto delle ale 
Il boss avrebbe anche precisato cl 


e in passato egli 


non ha combattuto contro lo Stato, bensì contro gli 
appartenenti alla organizzazione capeggiata da Raf- 


faele Cutolo. 


Secondo quanto reso noto dalla direzione distret- 
tuale antimafia, sono attualmente una cinquantina i 
pentiti che di recente hanno deciso di collaborare 
con la giustizia rispetto a un numero complessivo di 
circa duecento che hanno reso dichiarazioni in pro- 
cedimenti già conclusi negli anni scorsi. 

‘Alfieri finora sarebbe stato sottoposto a decine di 


I RA OI SENI e IS er EE 
ABBANDONATO DALLA MADRE IN USA NON VIENE LASCIATO RIMPATRIARE COL PADRE 


Bambino italiano «scippato» dalla California 


La madre, tossicodi- 
pendente, porta Leandro 
che ha pochi mesi in 
America e lì lo abbahdo- 
na. «Il tribunale dei mi- 
nori — dice il consiglie- 
re Giuseppe Magno dell' 
ufficio centrale per la 

iustizia minorile — affi- 
dunque il bambino al 
padre, Olimpio Monticel- 
li, ma la sentenza non è 
mai stata riconosciuta 
dal governo californiano 
che ha invece, arbitraria- 
mente, preso sotto la 
sua tutela il bambino». 
A complicare la già intri- 
cata vicenda compare, 
infatti, il nonno materno 
di Leandro, l'attore ame- 


ricano Rutger Hauer, il 
«replicante» di «Blade 
Runneryche afferma di 
volere con sè il bambino 
ma solo al compimento 
dei 18 anni. 

Il «Department of chil- 
dren services» decide 
dunque di affidare Lean- 
dro ad una assistente 
prezzolata e di concede- 
te. al padre solo 
delle«monitor visit», 
un'ora a settimana in un 
ufficio di polizia, alla 
presenza di assistenti s0- 
ciali. «Un abuso — com- 
menta Magno — un vero 
e proprio sequestro di 
persona». «Leandro Mon- 


interrogatori e a due confronti nel carcere di Rebib- 
bia, con il boss di Afragola, Angelo Moccia, dissocia- 
tosi di recente, e con Ferdinando Cesarano, ritenuto 


un esponente di primo piano 


del clan Alfieri. Que- 


st'ultimo si sarebbe rifiutato di rispondere e un at- 
teggiamento analogo avrebbe avuto lo stesso Moc- 


cia, per quanto abbia sott 
ne di prendere le distanze 


olineato la propria decisio- 
dalla criminalità. 


secondo quanto trapelato in ambienti giudiziari, 


Alfieri avrebbe fatto ammissioni 
riguarda l'aspetto delle collusioni con. 


anche per quanto 


ienti poli- 


tici e della pubblica amministrazione. Non hanno 


trovato invece 


conferme le indiscrezioni su recenti 


rivelazioni fatte da Alfieri circa i rapporti tra la mas- 
soneria e la criminalità organizzata. 

Negli ambienti della procura di Napoli è stata riba- 
dito ieri che non vi è stata nessuna relazione tra la 


decisione di Alfieri di pentirs! © l'iniziativa di don Ri- 
boldi di invito alla «resa» di centinaia di camorristi. 
Invito che aveva avuto vastissima eco în questi ‘ulti- 


mi tempi anche attraverso i mass media. 


ticelli — ricorda Magno 
— è italiano, è in Ameri. 
ca per caso, suo padre 
vuole riaverlo con sè 
mentre la madre lo ha 
abbandonato». La Cali- 
fornia dunque non ha 
nessun diritto in questa 
storia. di 
Intanto Olimpio Mon- 
ticelli continua la sua 
battaglia. Ha presentato 
ricorso contro la senten- 
za della corte di Los An- 
geles. Spende tutti i suoi 
soldi per viaggiare su e 
giù dall' Italia all'Ameri- 
ca «al solo scopo — dice 
? di tenere acceso, anche 
con solo un'ora alla setti- 
mana, quel lumicino 


b.l. 


d'affetto sa d ancora 
in mio o». E' appena 
Se una di que- 
ste«strazianti» visite e 
racconta di essere parti- 
to per Los Angeles subi- 
to dopo il terremoto per- 
chè nessuno da lì voleva 
dargli notizie di Lean- 
dro. «Vive in un luogo a 
me sconosciuto con una 
donna che per accudirlo 
viene pagata oltre 1200 
dollari al mese ed ha tut- 
to l'interesse che il bam- 
bino mi dimentichi, Que- 
sta volta per vederlo. ho 
anche dovuto consegna- 
re il suo passaporto che 
non mi è stato più ricon- 
segnato». 


Cooperative rosse, Roma indaga 


CAUSA 
Pillitteri 
neiguai 
perle intese 
italo-somale 


MILANO — L'ex sin- 
daco di Milano, Pao- 
lo Pillitteri, è iscrit- 
to nel registro degli 
indagati in relazione 
atangenti che sareb- 
bero state pagate da 
imprese per lavora- 
re con organismi del- 
la cooperazione in 
Somalia. L'inchiesta 
è seguita dal sostitu- 
to procuratore Gem- 
ma Gualdi e si riferi- 
sce a un periodo in 
cui Pillitteri era pre- 
sidente della Came- 
ra di Commercio ita- 
lo-somala. Ieri l'ex 
sindaco è stato inter- 
rogato dal magistra- 
to; successivamente 
Pillitteri si è recato 
nell'ufficio del sosti- 
tuto ‘procuratore 
Piercamillo Davigo, 
dove sarebbe stato 
sentito come testi- 
‘mone riguardo al fi- 
lone dell'inchiesta 
«Mani pulite» sulla 
Sea, la società che 
gestisce gli aeropor- 
ti milanesi. 

Ma torniamo alla 
vicenda somala. Alla 
Gualdi l’ ex sindaco 
di Milano ha fornito 
la sua versione di 
una vicenda già og- 
getto di una causa ci- 
vile intentata da 
due esponenti soma- 
li che avevano chie- 
sto un risarcimento 
di alcuni miliardi al- 
Io stesso Pillitteri ed 
all' on. Bettino Cra- 
xi. I somali sostene- 
vano che i due parla- 
mentari socialisti e 
una terza persona, 
non avrebbero ri- 
spettato gli accordi 
presi alla costituzio- 
ne della Camera di 
Commercio Italo-S0- 
mala di cui Pillitteri 
era presidente. 


NAPOLI — I boss della 


camorra depongono le 
armi come era stato an- 


nunciato, Le maglie del- 
la criminalità organizza- 
ta si starebbero sfilando. 
Ieri sul fronte «dissocia- 
tiy un altro colpo di sce- 
na: dopo la notizia trape- 
lata nei giorni scorsi di © 
una possibile ‘collabora- 


zione con la giustizia del 


boss Carmine Alfieri, an- 


che un altro personaggio 


di spicco della malavita 
partenopeaavrebbe deci- 


so di «dissociarsi». Si 


tratta di Angelo Moccia, 
pluriomicida, 


capoclan 
della più importante co- 
sca di Afragola. 

Sarebbe stato Angelo 
Moccia a rivolgersi il me- 
se scorso a don Riboldi 
dichiaranosi pronto alla 
disociazione e a garanti 
re che vi siano centinaia 
di affiliati al clan dispo- 
sti a fare la medesima 
scelta, I contatti tra Moc- 
cia e don Riboldi sareb- 
bero avvenuti attraver- 
so familiari e due lettere 
inviate dal camorrista al 
prelato. È 

La famiglia Moccia 
nel maggio del ‘78 si è 
anche resa protagonista 
di uno degli episodi più 

iaccianti della sto- 
ria della camorra. Il fra- 
tello di Angelo, Antonio, 
che allora aveva appena 
14 anni, uccise a colpi di 
rivoltella nel cortile di 
CGastelcapuano (sede del 
tribunale) il capoclan 
della famiglia avversa- 
ria, Antonio Giuliano. 

Angelo Moccia, co- 
munque, vuole dimenti- 
care il passato. Ha scrit- 
to al vescovo di Acerra 
(la lettera reca la data 
del 22 febbraio) don An- 


‘ci mandano più magi 


EMI] 


Del 


ROMA 
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del 30 
Solo 60 
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PECCHIOLI 


Senza veli 
la relazione 
sui servizi 
segreti 


ROMA — Sarà resa I (cato le 
pubblica oggi la rela- fl ‘télevis 


zione semestrale del 
‘comitato parlamen- 
tare sui servizi di in- 
formazione e. sicu- 
Tezza. 

Lo si è appreso al 
termine dell'incon- 
tro tra i presidenti 
del Senato Spadolini 
e della Camera Napo- 
litano, e il presiden- 
te del Consiglio Car- 
lo Azeglio Ciampi, 
nel corso del quale 
si è parlato anche 
dei servizi segreti. 

Il presidente del 
Comitato, Ugo Pec- 
chioli, aveva inviato 
la relazione a Ciam- 
pi e ai presidenti del- 
le Camere la scorsa 
settimana. ì 

Sempre secondo 
quanto si è appreso, 
la relazione sarà re- 
sa pubblica integral- 
mente. Il Governo 
ha deciso di non por- 
re il segreto di Stato 
su nessun punto del- 
la relazione. 

La relazione sull' 
attività della com- 
missione in merito 
al caso dei fondi ri- 
servati del Sisde ‘è 
stata consegnata dal 
sen. Pecchioli ai pre- 
sidenti delle due Ca- 
mere il 16 febbraio 
scorso. Il testo della 
relazione.non è sta- 
to finora reso nata. 

C'è grande attesa 
per questo documen- 
to, soprattutto dopo 
che il Sisde è rima- 
sto coinvolto, negli 
ultimi tempi, nello 
scandalo dell'allegra 
gestione dei fondi ri- 
servati: Scandalo 
che ha già portato a 
numerosi arresti. 


tonio Riboldi, dicendé 
che le parole del presulé 
ascoltate giorni fa in te? 
levisione lo avevano coni 
vinto: «ho deciso di dis: 
sociarmi - ha scritto an! 
che per la mia famiglia | 
per i miei figli. Non È 
giusto. che paghino colp! 
che non hanno commes 
sO». 

Ma un grido di «SOS 
si alza dalla procura @ 
Napoli. Il procuratori 
Agostino Cordova va di 
retto al punto. Il succ! 
del discorso è questo: «( 


strati 0 è impossibile ge) 
stire i pentiti». «Lo stati 
- ha detto Cordova - sti 
perdendo l'occasione fa: 
vorevole dovuta alla pre 
senza dei pentiti per ar 
ginare o comunque ill 
fliggere colpi decisivi al 
la camorra». «E' inutili 
ha continuato - che i col 
leghi continuino adintet 
rogare i pentiti mattin! 
pomeriggio e sera, quan 
do poi i verbali restan! 
lì în attesa che qualcun! 
li possa sviluppare. L'of 


«| 


ganico andrebbe per ll PADO 


meno raddoppiato)... | SOrrid 
A tutt'oggi sono oltrl Porta 
200 i cosiddetti i collab0 Posto 
ratori di giustizia asco! assic 
tati dagli inquirenti pai, Per u 
tenopei in tutto 56 ce I Nocch 
vorrebbero almeno alti indos 
60. «Non fatevi illusiol ta lic 
- è il commento lapidi Lopp 
rio e conclusivo del pri go di 
curatore di Napoli - pe! preto, 
chè stando così le cosè stre 
titoli dei giornali che af) contr 
nunciavano SCONVOlg 29 m 
menti derivanti dalle È 
chirazioni di Alfieri sflosco 
ranno smentiti. iZio ai 
Questo pentimento, ;S due 
queste condizioni nl x 
porterà risultati». o 


zo 1994 


ROMA — Bocciata una 
su tre. Le tv locali sono 
uscite dal piano delle fre- 
quenze con le ossa rotte. 
Di circa 890 richieste di 
concessione televisiva 
Presentate alla scadenza 
del 30 novembre scorso, 
Solo 600 l'hanno ottenu- 


TIOLI 


Veli 
zione 


Mercoledì 2 marzo 1994 


glia contro la legge Mam- 
mì è ormai uno sport 
praticato da tutti, persi- 
no da chi era stato chia- 
mato ad applicarala. — 

Trionfanti i commenti 
delle associazioni di cate- 
goria. La Federazione Ra- 
dio Televisioni (FRT), 


n_n SLA nt 
ta. Ieri i imo l'Associazione Editori 
VIZI pe Da Radiotelevisivi (AER), il 
H infinita della legge Mam-  Consorzioradio libere lo- 
(| mì e delle sue emanazio- cali (Co.ra.Ilo) e le Radio 
i ni, il ministro delle Po- Nazionali Associate 
x ste, Pagani, ha comuni- (R.N.A.) hanno tenuto ie- 
Sarà resa ll ‘cato le cifre del riassetto ri mattina una conferen- 
gilarela- ll ‘tdlevisivo. Ma non i no- za stampa congiunta in 
strale del | mi. cui si sono detti soddi- 
arlamen- Il ministro delle Poste sfatti. 600 concessioni, 
vizi di in- ha fatto sapere che pri- di cui 350 ad emittenti 
‘e sicu- È masarannoavvertiti (na- commerciali, e 250 a 
turalmente via lettera) emittenti comunitarie, 
ppreso al gli esclusi e verranno fo- più le duemila concessio- 
ell'incon- fl tite loro le mtivazioni ni radio (1.500 commer- 
presidenti fl della bocciatura. Poi sa- ciali, 500 comunlianio). c) 
Spadolini |} annoavvertitiipromos- il via libera alle 14 ar (0) 
era Napo- si, che verranno, even- nazionali, può conside- 
presiden- tualmente invitati a por-  rarsi un buon SEdio DEE 
;iglio Car- tare ulteriore documen- laregolamentazione lefi- 
| Ciampi, || tazione. Infine si potrà nitiva dell'etere. . 
del quale || Sapere l'assetto definiti- Ma perchè alcuni sono 
to anche || V© dell'etere per poter stati esclusi dalla torta 
segreti. cominciare a rimetterlo pubblicitaria, vera posta 
lente del || ? discussione. La batta- in gioco nello scontro 
Ugo Pec- 
va inviato 
va trae fl | NUOVA ACCADEMIA PONTIFICIA 
dna del- C È ie 
<= {| La Chiesa schiera 
secondo E 
è appreso, 
le sarà re- settanta saggi 
a integral- n 
Governo ® mn 
is || a servizio della vita 
o di Stato IZIO e VI 
punto del- ; 
Si . | | CITTA DEL VATICA- egli attentati alla vita 
zione sull NO — Settanta saggi umana» ma anche mo- 
ella com- aiuteranno la Chiesa a zione di «una cultura 
in merito lottarecontrol'eutana- della vita, che non c'è 
i fondi ri- sia, l'aborto, la con- più». Le ragioni che 
1 Sisde è traccezione e gli altri hanno suggerito la cre- 
egnata dal frutti della «cultura di azione dell'Accademia 
oli ai pre- morte» oggi dominan- per la vita sono state 
lle due Ca- te, Il consesso degli indicate. dallo stesso 
6 febbraio scienziati chiamati da Giovanni Paolo Secon- 
testo della Giovanni Paolo Secon- do nel documento isti- 
non'è sta- È do a dare supporto tutivo; «La nuova si 
‘250 noto. scientifico, non confes- tuazione - ha scritto 
nde ‘attesa | | sionale, alle ricerche Papa Wojtyla nel 
)documen- di bioetica e di diritto ‘motu proprio"mentre 
tutto dopo sul piano mondiale si apre affascinanti pro- 
de è rima: chiama «Accademia spettive di intervento 
; sti perla vita». sulle sorgenti stesse 
gono Ne è stato nominato della vita pone pure 
Die qulle presidente il professor molteplici e inediti in- 
Ualilione Jerome Lejeune, fran- terrogativi di ordine 
Di sa cese, 68 anni, scoprito- morale che l'uomo 
Scandalo re della «sindrome di non può trascurare 
RO 2 || Down», membro di senza correre il ri 


una decina di accade- 
mie scientifiche, pluri- 
laureato, tuttora impe- 
gnato nella ricerca sul- 
le malattie genetiche. 
Nell'illustrare ai gior- 
nalisti accreditati il 
«motu proprio» col 
quale il Pontefice ha 
istituito l'Accademia, 
il cardinale Fiorenzo 
Angelini, «ministro del- 
la sanita» della Santa 
Sede, ha riferito che 
li studiosi saranno 
scelti dal Papa anche 
tra non cattolici e non 
cristiani, «senza alcu- 
na discriminazione». 


A 


cia 


pldi, dicendî 
le del presulé 
iorni fa in te 


avevano con! ; 
deciso di dis | I settanta. emnhr, 
ha scritto an' | dell'Accademiapor ro. 
mia famiglia € | cia dovranno sottootr, 
i figli. Non È | vere una Ga nerieziooo 
paghino colp! | di servitori della vi “ 
inno commes | un nuovo giuramen 


diIppocrate, una affer- 
So di ortodossia 
on religiosa che esclu- 
da in linea di principio 
contraccezione, abor- 
to ed eutanasia. «Non 
si chiede di credere al- 
la Trinità o all'Imma- 
colata - ba EpISRAIO 

gelini - ma Sempi 
a al diritto alla 
vita», 

Scopo della nuova 
istituzione non sara 
soltanto la lotta con- 
tro «le manipolazioni 


rido di «SO. 

la procura 

| procuratori 
tordova va dî 
unto. Il succl 
50 è questo: « 
no più magi 
mpossibile gel 
titi». «Lo statl 
Cordova - sti 
l'occasione fa! 
ovuta alla pre 
pentiti per ar 
comunque in 
lpi decisivi al 
‘av. «E' inutili 
lato - che i col 
imuino adinteî 
sentiti mattini 
lo e sera, quan 
yrerbali restani 
a che SUS] 
riluppare. L'of, 
idrebbe per l PADOVA — Finchè era 
doppiato». SOrridente con i clienti e 
oggi sono oltiî Portaya Ja minigonna il 
ddetti i collabd Posto di cameriera le era 
giustizia ascol Assicurato, ma quando, 
inquirenti pai Per un infortunio al gi- 
a tutto 56 ce D'Nocchio, si è presentata 
ro almeno alti ladossando i jeans, è sta- 
fatevi illusio! ta licenziata. Così Silvia 
nmento lapide Loppo, 20 anni, di Oria- 


i i i che ha fissato l'in- 
E 23 Contro tra le parti per ll 
i dengi dallo 29 marzo. Alla pizzeria 
si di Alfieri sflosconanterna» di Strà, 
rentiti. ‘orso ottobre, il servi- 


Izio ai 5 a 
) pentimento, ia di Aol era affidato 


sondizioni n0 
iui «Io - ha detto Silvia 


schio di compiere pas- 
si falsi forse irrepara- 
bili». 

La nuova istituzio- 
ne di incaricherà di 
«studiare, informare e 
formare circa i princi- 
pali problemi di biome- 
dicina e di diritto rela- 
tivi alla promozione e 
alla difesa della vita, 
soprattutto nel diretto 
rapporto che essi han- 
no con la morale cri- 
stiana e le direttive 
del magistero della 
Chiesa». 

Nella presentazione 
del documento papale 
non è mancato un ap- 
pello del cardinale An- 
Belini alla «speciale re- 
Sponsabilità» che i 
«mass media» hanno 
per «il rispetto o la ne- 
azione della vita». Il 
«mmistro della sanità» 
della Santa Sede ha ri- 
ferito che il Papa se- 
guirà «con vivo inte- 
resse» i lavori dell'Ac- 
cademia, «senza prede- 
terminarli nè condizio- 
narli. Fermo Testando 
il principio assoluto 
che vita e dignità della 
persona umana sono 
valori da promuovere 
e da difendere in se 
stessi). 

Salvatore Arcella 


Loppo che si dice carina, 
alta 1,70, capelli castano 
chiaro - portavo sempre 
una minigonna, perchè 
ho delle belle gambe, la 
mia collega invece, me- 
no slanciata, indossava 1 
pantaloni». Secondo 
quantoriferito dalla stes- 
sa giovane, la titolare 
del locale le suggeriva di 
vestirsi sempre così vi- 
sto che i clienti pare 
l'avessero apprezzato. _ 
‘Tutto è andato liscio 
fino a quando la venten- 
ne è caduta, procurando- 
si un ematoma sul ginoc- 
chio. «Allora mi sono re- 
cata in pizzeria indos- 
sando i pantaloni, per 


fra aspiranti emittenti? 
Il ministero aveva chie- 
sto dei requisiti: tre di- 
pendenti, un telegiorna- 
le, un capitale sociale 
versato, il certificato an- 
timafia e il certificato pe- 
nale dei responsabili del- 
la tv. Le bocciature sono 
dunque da imputare s0- 
prattutto a pratiche in- 
complete e alla mancan- 
za dei requisiti indicati. 
Secondo Pagani co- 
munque, nonostante la 
riduzione, il numero del- 
le emittenti è ancora ec- 
cessivo ed è auspicabile 
che molte si accorpino, 
anche per un migliora- 
mento del livello medio 
della qualità del prodot- 
to televisivo. Per quanto 
riguarda la radiofonia in- 


vece le associazioni ora ‘ 


attendono l'acquisizione 
del piano che avrebbe 
dovuto vedere il varo en- 
tro maggio di quest'an- 
no, mentre si attende 
l'adeguamento della Rai 
alle regole vigenti. Tre 
reti dovranno bastarle, 
secondo i rappresentanti 


Interni / Cronache 
EMITTENZA: ASSEGNATE LE CONCESSIONI TELEVISIVE LOCALI 


delle emittenti locali che 
mettono in guardia an- 
che dalle probabili grida 
degli esclusi, in partico- 
lare di chi la pretendeva 
senza avere neanche un 
dipendente. d 
I dati sui fatturati e 
l'occupazione delle Tv lo- 
cali italiane, è stato ri- 
cordato, mettono in evi- 
denza che su 572 emit- 
tenti tv locali 314 (il 
54,9 per cento del totale) 
non superano i 250 mi- 
lioni di fatturato, 148 (il 
25,9 del totale) fattura- 
no fra i 250 milioni al 
miliardo, 93 (il 16,2 per 
cento) vanno da uno a 5 
miliardi e solo 17 supera- 
no i 5 miliardi. Quanto 
all'occupazione, su 673 
tv locali rilevate, 343 (il 
51 per cento del totale) 
non hanno dipendenti, 
236 (il 35 per cento) ne 
hanno da uno a nove, 84 
(il 12,5 per cento) hanno 
dai dieci ai 25 dipenden- 
ti e solo 10 (11,5 per cen- 
to) hanno oltre 25 dipen- 
denti. 
Virginia Piccolillo 


Scure sulla piccola tivù 


Delle 890 domande solo 600 sono state accettate - Promosse 14 stazioni radiofoniche 


PESARO: NON ERA DEPRESSO 


Impiegato malato da 2 anni 
Stavaal sole delle Antille 


PESARO — Anche la si- 
gnora Speranzini sper-' 
giura che il figlio Giam- 
piero, 38 anni, dipen- 
dente:comunale a Pesa- 
To e sofferente di crisi 
depressive che ha deci- 
so di curare solo a San- 
to Domingo, «sta male 
per davvero. 

. Giampiero  Speranzi- 
ni, autista di scuolabus 
del Comune pesarese, 
da ottobre scorso è in- 
fatti «trattenuto» nella 
Spiaggia di Boca Chica, 
nelle Antille, da una in- 
sistente forma di crisi 
depressiva che si verifi- 
ca puntualmente ogni 
inverno da due anni. Ed 
il dipendente comunale 
non sembra intenziona- 
to a rinunciare a curar- 
si nel paradiso esotico 
di Boca Chica, dove vi- 


ve «di poche cose come 
i dominicani», pesca, 
mangia «una volta al 
giorno» e sta allestendo 
una casa per sua mo- 
glie, incinta di sei mesi. 

Ma dopo l’arrivo dal- 
le Antille dell'ennesimo 
certificato medico in 
cui una certa «doctora 
Pantaleony» attesta lo 
stato depressivo di Spe- 
ranzini il Comune ha 
preteso un controllo sa- 
nitario. Netto il respon- 
so medico: «Sta benissi- 
mo e può tornare). 

Ma l'interessato con- 
testa: «Buono quel me- 
dico. E' venuto qui, ha 
preso un martellino, mi 
ha picchiato un ginoc- 
chio poi mi ha guardato 
negli octhi ed è andato 
via. Le sé}&bra una visi- 
ta questa?». 


CONTINUA A FUORIUSCIRE LA MAXICOLONNA DI PETROLIO 


Trecate, campi avvelenati 


Gli esperti sdrammatizzano mala gente teme per l’acqua e le colture 


NOVARA — Il pozzo 24, «impazzito» all'improvviso, 
continua a sputare in cielo la sua colonna nera di pe- 
trolio, gas metano, acqua nebulizzante e pietrisco. 
Un getto alto cento metri che va ad alimentare il gi- 
gantesco «fungo» sospeso sui campi e ricade a terra 
mescolato alla pioggia. L'incubo non è finito. Nella 
notte si è aperta una nuova falla sottoterra e la si- 
tuazione d'emergenza è destinata a continuare fin- 
chè non cessa lo zampillo del greggio. I tecnici del- 
l'Agip parlano di 36-48 ore e si affannano ad assicu- 
rare che la situazione è sotto controllo, che la pres- 
sione della colonna nera diminuisce, che i rischi per 
gli abitanti sono considerati praticamente inesisten- 


ti. 


Eppure, nel basso novarese, a farla da padrona è 


la paura che anche una volta chiuso il «rubinetto» il 
petrolio caduto sui campi e sugli orti possa inquina- 
re le falde acquifere e provocare danni enormi al- 
l'agricoltura. Che si prospetti cioè un disastro ecolo- 
gico di dimensioni imprevedibili. 

In tarda mattinata alla prefettura di Novara si è 
svolto un vertice fra i sindaci di Trecate, Galliate, 
Romentino e Cerano. L'unità di crisi ha ridimensio- 
nato i timori, ma pare sia imminente un'ordinanza 


che proibisce la col 


Itivazione e l'uso di prodotti agri. 


coli, mentre una ventina di famiglie sono state fatte 
evacuare e la statale 11 per Milano continua a resta- 


re chiusa, Intanto sul luogo dell'incidente è arrivata 


una squadra di tecnici della società «Wild well con- 
troll» di Houston, specializzata nella riparazione di 
guasti di questo tipo. E da parte sua, l'Agip continua 
a inviare note rassicuranti in cui conferma l'impe- 
gno a «ripristinare le condizioni ambientali dell'area 
interessata» e a «risarcire i danni provocati dall'im- 
provviso inconveniente tecnico). 58 
Seguono dettagli sul contenuto delle goccioline vo- 
mitate a terra dal pozzo: «l'erogazione nell'atmosfe- 
Ta è costituita da gas metano e da reggio polverizza- 
i 


to, con modestissime percentuali 


‘ogeno solfora- 


to», si legge in un comunicato della società petrolife- 
ra. Inquinanti molto inferiori alla soglia di sicurez- 
za, pare, resi innnocui dal vapore acqueo e senza «rl- 


schi perla pepolazione. 


Di diverso parere è la task force di Legambiente, 
che si appresta a calcolare la portata del disastro mi- 
surando i livelli di contaminazione di aria, acqua e 
terreno. Ducento tonnellate al giorno di petrolio pio- 


vute s 


a campagna non sono, secondo l'associazio- 


ne ambientalista, liquidabili tanto in fretta. 

La zona è una delle diciotto aree italiane tenute 
sotto osservazione da parte del ministero dell'Am- 
biente e della Protezione civile e nonostante questo 
per quanti abitano ad un passo dai depositi di pro- 
dotti chimici, gas e benzine non esistono piani d'eva- 


cuazione in caso d'emergenza. 


UNA VALANGA DI SCIOPERI NEI TRASPORTI 


Marzo, non si vola 


La prossima settimana black out dei radaristi 


ROMA — Sono molte le 
proteste dei lavoratori 
dei trasporti, in partico- 
lare di quello aereo, che 
faranno di marzo un me- 
se difficile per viaggiare. 
E' rientrato, invece, lo 
sciopero dei veterinari 
pubblici che, se attuato, 
avrebbe provocato gravi 
problemi agli animali 
trasportati sui tir attra- 
verso le frontiere e alla 
distribuzione di carne e 
pesce in tutto il paese. 
‘Resta, dunque, il mondo 
del volo a creare disagi. 
Si comincia subito. Ve- 
nerdì e sabato si aster- 
ranno dal lavoro i dipen- 
denti (aderenti a Cgil e 
Uil) del centro di assi- 
stenza al volo di Fiumici- 
no dalle 14 alle 20. Sa- 
ranno assicurate le pre- 
stazioni indispensabili, 
ma l'azienda ritiene che 


RE la fasciatura 
Cchio, - ha spiega- 
tolagiovane - ma A He 
lare non ha voluto senti- 
Te ragioni e, di fronte al 
rifiuto di andare a casa 
per mettermi la minigon- 
na, a fine serata mi ha 
pagato, chiudendo così il 
Tapporto lavoro». 
Adesso Silvia Loppo, in 
attesa dell'esito della 
convocazione CO al 
retore, lavora in una 
ditta commerciale di Pre- 
ganziol (Treviso). 

«Il licenziamento della 
giovane che non ha volu- 
to indossare la minigon- 
na, se ha solo queste mo- 


non sono prevedibili di- 
sagi di rilievo per l'uten- 
za. I controllori di volo, 
invece, —sciopereranno 
entro il 15 marzo in una 
data ancora da definire 
per 48 ore di fila. 

A mandare in tilt il 
traffico aereo, dal 6 al- 
l'11 marzo, ci penseran- 
no i tecnici della Vitroci- 
set, l'azienda che ha in 
appalto, per conto del- 
l'Anav, la manutenzione 
degli impitanti radar, te- 
lecomunicazioni e ra- 
diassistenze. Lo sciopero 
sarà tutti i giorni dalle 8 
alle 17.11.700 dipenden- 
ti pretendono il’ ricono- 
scimento dei ruoli degli 
addetti del settore, la ra- 
zionalizzazione di tutti i 
servizi di trasporto ae- 
reo attraverso il «gesto- 
Te unico» e l'unificazio- 
ne contrattuale. 


tivazioni, non sta in pie- 
di; il diritto al lavoro 
non ha nulla a che fare 
con l'esibizione di attri- 
buti personali». Lo ha di- 
chiarato la vicepresiden- 
te del Comitato parità - 
ministero ‘del Lavoro, 
Garla Passalacqua, inter- 
venendo in merito al li- 
cenziamento della dipen- 
dente di una pizzeria 
che ha rifiutato, perchè 
infortunata, di indossare 
la minigonna prescritta- 
le dalla titolare. 

Una ventina d'anni fa 
Yves Saint Laurent soste- 
neva che «la mini sta be- 
ne a tutte, vecchie e gio- 
vani». Ma il grande stili- 


In mezzo, il 7 matzo, 
sarà la volta dei lavora- 
tori aeroportuali di tutti 
gli scali europei. Negli 
aeroporti italiani l'asten- 
sione sarà di due ore, Il 
sindacato europeo dei 
trasporti denuncia: «Il 
processo di liberalizza- 
zione si sta svolgendo in 
Europa senza rispetto 
delle regole. Siamo alla 
vigilia di una fase che ri- 
metterà in Ciscussione 
gli assetti occupazionali 
e i trattamenti contrat- 
tuali, senza prospettive 
reali di miglioramento 
della qualità dei servi- 
zi», Per finire, il 9 mar- 
zo, c'è lo sciopero dei di- 
pendenti del ministero 
dei Trasporti e della Na- 
vigazione: incroceranno 
le braccia i lavoratori de- 
gli uffici centrali e peri- 
ferici. 


«Non metti la minigonna? Ti licenzio». 


sta francese NON specifi- 
cava se questo particola- 
re indumento femminile 
poteva essere adatto an- 
che a tutti i luoghi di la- 
voro. Se infatti da qual- 
cuno la minigonna può 
essere ritenuta «stru- 
mento di lavoro» indi- 
spensabile, come dimo- 
stra la vicenda della ca- 
meriera di Strà, altri da- 
tori di lavoro l'hanno 
considerata non consona 
alla propria azienda. Co- 
me avvenne nel ‘90 al- 
l'allora ventiquattrenne 
Mara Poli, impiegata del- 
la ditta «Bonfiglioli ridut- 
tori) in provincia di Bo- 


logna. 


Viviana Ponchia 


hs rapine, 

ladro ucciso 
e pensionato 
in fin di vita 

PALERMO — Pomerig- 
gio di fuoco a Palermo in 
due rapine. La prima è 
avvenuta alle 18 di ieri 
nel periferico quartiere 
di Ciaculli. Un pensiona- 
to, Gaetano Franzone, 
63 anni, era appena usci- 
to dalla farmacia quan- 
do è stato affrontato da 
due rapinatori a volto 
scoperto. Le sue condi- 
zioni sono gravi. La se- 
conda tentata rapina è 
avvenuta pochi minuti 
prima delle, 19 a largo 
Zappalà, nella zona nuo- 
va della città. Un rapina- 
tore, Salvatore Castiglio- 
ne, 31 anni, ha cercato 
di derubare il gestore di 
una stazione di servizio 
che, però, ha reagito 
estraendo la pistola e 
sparando al rapinatore 
che è morto sul colpo. 
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E' mancata l'anima buona 
di 


Eugenia Galletti 
ved. Callegari 


Lo annunciano i cugini SIL- 
VANA, ANNAMARIA e 
SERGIO con le rispettive 
famiglie, la cognata SIL- 
VANA e famiglia unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito. ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico della Neurochirurgi- 
ca di Cattinara. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 9.15 dal- 
la via Pietà per la chiesa di 
San Giacomo. 


Trieste, 2 marzo 1994. 
fece) 
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Dopo 55 anni di unione, a 
soli due mesi dalla scom- 
parsa del suo caro GA- 
BRIELE, si è riunita a lui 


per sempre 


Regina Bassanese 
ved. Petretich 


Lo annunciano con infinito 
dolore le figlie JOLE ed 
ELSA, i mariti BRUNO e 
DINO, i nipoti MASSIMI- 
LIANO e la piccola CATE- 
RINA assieme a MARTI 
NA ei parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì 3 marzo alle ore 
12.15 dalle porte del cimite- 
ro. 

Un ringraziamento partico- 
lare al personale tutto e ai 
medici del Centro di riani- 
mazione di Cattinara e al 
suo medico curante, dottor 


ANTONELLO. 


Trieste, 2 marzo 1994 


Vicina in questo tristissimo 
momento: 
= NADA 


Trieste, 2 marzo 1994 


Partecipano al grandissimo 
dolore SILVIA e NINO. 


Trieste, 2 marzo 1994 


Cara zia 
Gina 
sarai sempre nei nostri cuo- 


ti 
- Famiglia PRODAN 
Trieste, 2 marzo 1994 


hi 


La moglie GIORGINA, le 
figlie FIORELLA e SERE- 
NA, le sorelle UCCI, GIO- 
IA e LILLI, il fratello SER- 
GIO, i nipotini GIULIA e 
SIMONE con i parenti tutti 
annunciano la morte del ca- 
ro 


Ettore Doratti 


I funerali avranno luogo 
giovedì 3 alle ore 12 parten- 
do dalla Cappella di via del- 
la Pietà per il cimitero cen- 
trale di Gorizia. 
Non fiori 
ma opere di bene 

Trieste-Gorizia, 

2 marzo 1994 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


‘ Giuseppina Leban 
Ved. Pipan 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ALDO e le nipoti 
SILVIA e CLAUDIA con 
le rispettive famiglie e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 3 corrente alle ore 11 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 2 marzo 1994 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Bruno Prelaz 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GEMMA e i ni- 
poti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 3 marzo alle ore 
12.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 2 marzo 1994 
(__ cr 


IV ANNIVERSARIO 
Linda Milanese 


Sei sempre nel mio cuore 
con rimpianto. 


La tua mamma 


Muggia, 2 marzo 1994 
Cee 


T 


Ha raggiunto il papà e la 


nonna, la nostra cara 


Chiara Petrovich 
(Lalla) 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, il fratello, gli 
zii, le zie e i cugini. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 3 marzo alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 2 marzo 1994 


Chiaretta 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari: il Presidente, il 
Consiglio di amministrazio- 
ne, il Coordinatore tecnico, 
i soci e gli operatori tutti 
del C.E.S.T. 


Trieste, 2 marzo 1994 


La Comunità di via Udine 
ti ricorda con affetto. 


Trieste, 2 marzo 1994 


Ciao 
Lalla 


- VIVIANA e DIEGO 
Trieste, 2 marzo 1994 
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E' mancata 


Lidia Bancovich 
ved. Micheli 


La ricordano con affetto la 
figlia CLAUDIA con LU- 
CIO, le nipoti DANIELA 
con FRANCO, NICOLET- 
TA con GIAMPAOLO e 
gli adorati pronipoti MAT- 
TEO e COSTANZA, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 2 marzo 1994 


Partecipano al dolore BAR- 
BARA e FRANCO. 


Trieste, 2 marzo 1994 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Giovanna Gugnaz 
Ved. Babich 


Addolorati lo annunciano i 
figli MIRANDA, SILVA- 
NA, MARIA, SDRAVKO 
(VALENTINO) e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 4 marzo alle ore 12 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore per la chiesa 
di San Bartolomeo di Opici- 
na. 


Trieste, 2 marzo 1994 
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La nostra cara mamma 
Lidia Franic 
ved. Colugnatti 


è serenamente spirata il 
giorno 28 febbraio. 

Ne danno il triste annuncio 
i figli IGOR e ALDO e pa- 
renti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 4 alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 2 marzo 1994 
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Il giorno 27 marzo è manca- 
fo È 


Renato Billiani 


Lo piangono la sua ANNA, 
le figlie ROMANA e FIO- 
RE unitamente a GIORGIO 
MORETTA, MAURIZIO, 
FRANCO e parenti tutti. 

Il funerale partirà giovedì 3 
alle ore 10.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 2 marzo 1994 
T'S E RE I 
Commossi da tanta parteci- 
pazione i familiari di 


Bruno Malisan 


ringraziano gli amici Grana- 
tieri, i colleghi della P.S. e 
quanti hanno voluto onorar- 
ne la memoria. 

Un particolare ringrazia 
mento al medico curante 
dott. SARDAGNA. 


Sistiana, 2 marzo 1994 
i 


Il Piccolo [SÌ 


snai 


Ci ha lasciati la nostra cara 
mamma 


Adele lerouscheg 
in Bonetti 


Ne danno il triste annuncio 
il marito AURELIO, il fi- 
glio ROBERTO con la mo- 
glie GRAZIA, il nipote 
FRANCO, la figlia MA- 
RIA GRAZIA con il marito 
FULVIO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
2 marzo alle ore 10.45 dal- 
le porte del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 2 marzo 1994 


Siamo vicini al vostro dolo- 
re: 
- ENRICO e GIULIETTA 


Trieste, 2 marzo 1994 


GIULIANO, PIA, CRI 
STIANA e. GIOVANNA 
sono affettuosamente vicini 
ai cari GRAZIA e ROBER- 
TO per la perdita dell'indi- 
menticabile mamma. 


Trieste, 2 marzo 1994 


Vicini a ROBERTO e 
GRAZIA partecipano al lut- 
to PATRIZIA e LUCIO 
IVIANI. 


Trieste, 2 marzo 1994 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Luigia Gombac 
in Urban 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il marito 
UGO, l'affezionata cognata 
NORA ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 3 marzo alle ore 
12.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 2 marzo 1994 


TULLIO, ELVIA, PAOLO 
e FRANCESCA ricorderan- 
no sempre la loro 


Ta 


Trieste, 2 marzo 1994 


t 


Il 28 febbraio è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Antonia Stor 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello RENATO, la ni- 
pote LAURA e famiglia. 

I funerali partiranno alle 
ore 11.15 del 3 marzo dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 2 marzo 1994 


Partecipa al dolore la fami- 
glia AMBROSET. 


Trieste, 2 marzo 1994 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Milena Sossich 
in Gorian 


lasciando nel dolore il mari- 
to BRUNO, la figlia LAU- 
RA, il genero SEVERINO 
e il nipote ALESSANDRO 
assieme ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 10.30 
dalla via Pietà per la chiesa 
del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 2 marzo 1994 


t 


E' mancato improvvisamen- 
te 


Giordano Klanenik 


Lo ricorda con affetto la 
moglie NELLA unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 9.45 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 2 marzo 1994 
L@-@s@<"- ce] 


Nel commosso ricordo 
dell'esemplare sollecitudine 
sempre dimostrata per la sa- 
lute morale e fisica dei suoi 
allievi partecipo al grave 
lutto della collega prof. 
LAURA AIUTO ZUMIN, 
per la scomparsa dell'amato 
consorte 


GEN. DI 
CORPO D'ARMATA 
(RIS.) 


Giuseppe Cardone 
che seppe capire e amare 
Trieste. 

Prof. NORIS TERY 
Trieste, 2 marzo 1994 : 
I IE LU 


Il Piccolo 


Esteri 


BALCANI /TRA CROATIE MUSULMANI SULL’ ASSETTO ISTITUZIONALE IN BOSNIA 


L’accordo è quasi fatto 


Ancora cauti gli Usa - Clinton e Major appianano i recenti dissapori sull’ex Jugoslavia 


sotto assedio. 


terventista del Cremlino. 


a Mosca, 


cato» l'incidente. 


teressati. 


‘prescindere. 


UE / ANCHE VIENNA ENTRERA’ NELLA NUOVA EUROPA 


BALCANI/MOSCA 
Karadzic ha offerto 
ai caschi blu russi 

l'aeroporto di Tuzla 


MOSCA — I serbi di Bosnia sono disposti a toglie- 
re il blocco all’ aeroporto di Tuzla, la città musul- 
mana del nord-est bosniaco che da mesi tengono 


Ma a patto che le piste vengano utilizzate solo 
per il trasporto di aiuti umanitari, e che osserva- 
tori russi controllino il corretto uso dell'impian- 
to. E' il principale risultato della visita a Mosca 
del leader serbo-bosniaco Radovan Karadzic, che 
al termine di un colloquio definito «mon facile» 
dal ministro degli esteri russo Andrei Kozyrev ha 
così offerto un nuovo sostegno alla linea anti-in- 


La notizia dell'abbattimento da parte di aerei 
Nato di quattro caccia nei cieli della Bosnia sem- 
bra aver spinto la diplomazia russa ad accelerare 
i tempi della sua azione nell'ex-Jugoslavia. 

Accolta con una doverosa presa di distanza dal 
ministero degli esteri — come membro perma- 
nente del consiglio di sicurezza dell'Onu, la Rus- 
sia era fra i firmatari della risoluzione sull’inter- 
dizione degli spazi aerei bosniaci — la vicenda 
non ha però mancato di destare preoccupazione 


E ieri, un non meglio precisato alto funziona- 
rio del ministero della difesa russo ha avuto paro- 
le di fuoco nei confronti dell'America e della Na- 
to, accusata di avere in un certo qual modo «cer- 


Il gesto atteso da Mosca per rilanciare il pro- 
cesso negoziale, per quanto limitato, è comun- 
que giunto: e Kozyrev parla ora di «grande passo 
avanti verso una soluzione politica del conflitto 
bosniaco», una concessione «di grande significa- 
to politico e militare». Non risparmiando però al- 
l'interlocutore un pressante invito al «massimo 
autocontrollo e alla piena collaborazione con le 
forze dell’ Onu», invito accolto da Karadzic «con 
attenzione». Il ministro russo e il leader serbobo- 
sniaco hanno elogiato l'iniziativa del presidente 
Boris Eltsin per un vertice con Stati Uniti, Ger- 
mania, Francia e Gran Bretagna da tenersi a Mo- 
sca per una «definitiva soluzione» della crisi bo- 
sniaca. Un vertice che i serbi di Bosnia, asserisce 
Karadzic, attenderebbero «con la massima co- 
struttività », ma che ha finora incontrato una cer- 
ta freddezza, se non ostilità, da parte dei paesi in- 


Kozyrev ha assicurato al suo interlocutore che 
Mosca manderà i suoi osservatori a Tuzla, e che 
egli stesso chiederà al presidente Eltsin l'invio di 
nuove forze di pace nella zona. Un particolare 
che sembra stare molto a cuore ai serbi di Bo- 
snia: la presenza dei caschi blu russi a Sarajevo, 
ha sottolineato più volte Karadzic, «crea le pre- 
messe per ulteriori passi verso la stabilizzazione 
dell’area». La grande fratellanza ortodossa, dun- 
que, muove i suoi primi passi. La Russia nei Bal- 
cani è oramai un interlocutore da cui non si può 


WASHINGTON — Unsi- 
gnificativo passo avanti 
verso una soluzione del- 
la crisi bosniaca è stato 
compiuto ieri a Washin- 
gton: mentre Bill Clin- 
ton e John Major, al ter- 
mine del secondo giorno 
di incontri bilaterali, 
riaffermavano una linea 
comune per giungere ad 
un duraturo assetto di 
pace nella regione, il mi- 
nistro degli esteri croato 
Mate Granic ha annun- 
ciato che musulmani e 
croati hanno raggiunto 
un accordo preliminare 
per dar vita ad una. con- 
federazione fra le due et- 
nie. La notizia dell'inte- 
sa, che secondo Granic 


. potrebbeessere formaliz- 


zata e firmata nelle pros- 
sime ore, è stata diffusa 
in contemporanea con i 
positivi resoconti prove- 
nienti da Mosca, dove il 
leader serbo-bosniaco 
Radovan Karadzic si è 
arreso alle pressioni rus- 
se per la riapertura del- 
l'aeroporto di Tuzla. 


Consapevoli dei segna- 
li positivi giunti negli ul- 
timi giorni da Sarajevo e 
dintorni, Clinton e 
Major hanno seppellito 
le divergenze del recen- 
te passato ed insistito in- 
vece sull’ importanza di 
sfruttare la nuova fase 
apertasi con l'ultimatum 
Nato e l'intensa attività 
diplomatica russa. I due 
leader, in alcune brevi 
dichiarazioni prima del- 
la partenza di Major dal- 
la Casa Bianca, si sono 
preoccupati soprattutto 
di sollecitare tutte le par- 
ti in causa ad intensifica- 
re gli sforzi per la pace. 
Clinton ha fatto riferi- 
mento a due elementi po- 
sitivi nello scenario bo- 
sniaco: «Siamo incorag- 
giati- ha detto- dai nego- 
ziati in corso fra il gover- 
no di Sarajevo ed i croati 
e dalla volontà dei russi 
di lavorare con noi per 
indurre i serbi ad aderi- 
re ad un accordo finale. 
Credo che in questa fase 
abbiamo una grande op- 
portunità per costruire 


sulle basi di quanto otte- 
nuto a Sarajevo e per 
continuare a tenere i rus- 
sicoinvolticoncretamen- 
te in questo processo». 

Il premier britannico 
ha annunciato che 
Washington e Londra in- 
vieranno.a Sarajevo una 
missione congiunta di 
esperti civili per studia- 
re gli interventi necessa- 
ri per rimettere in fun- 
zione i servizi essenziali 
(acqua, elettricità). «Non 
c'è dubbio- ha aggiunto 
Major- che vediamo i 
problemi della Bosnia al- 
lo stesso modo. Siamo 
d'accordo che la politica 
della fermezza è quella 
giusta e stiamo studian- 
do come incrementare la 
pressione verso la pace». 
Un tassello di rilievo, 
nella strategia persegui- 
ta da Usa e Regno Unito, 
è costituito da un accor- 
do fra croati e musulma- 
ni. 
‘Al quarto giorno di ser- 
rate trattative (cui han- 
no preso parte il primo 
ministro bosniaco Haris 


Silajdzic, il leader dei 
croati di Bosnia Kremi- 
sir Zubak ed il ministro 
degli esteri di Zagabria 
Mate Granic) le tre dele- 
gazioni hanno quasi mes- 
so a punto una bozza di 
intesa: «Siamo nella fase 
finale del negoziato», ha 
detto Granic prima di un 
incontro con Al Gore. 
Funzionari dell'Ammini- 
strazione Usa hanno pre- 
ferito mantenere un at- 
teggiamento di cautela 
sui risultati delle tratta- 
tive, in cui Washington 
ha giocato un ruolo cen- 
trale. Nelle prime ore 
del pomeriggio fonti del- 
l'ambasciata croata han- 
no precisato che le dele- 
gazioni stavano lavoran- 
do ad una dichiarazione 
comune. Scarni i detta- 
gli sul piano al centro 


dei colloqui: perno della . 


proposta americana è la 
formazione di un'unica 
entità statale che com- 
‘prenda le porzioni di ter- 
ritorio bosniaco attual- 
mente sotto il controllo 
di musulmani e croati. 
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Le regole d'ingaggio della "Deny Flight" 


CAP (pattuglia di controllo aereo). 


casi, quale coppia deve intercettare l'aereo serbo. 


Le modalità sono: dI 
I livelli di comando: 2008 


Europa di Napoli. 
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BALCANI/NESSUNO E’ RIUSCITO ANCORA A STABILIRE CON PRECISIONE LA NAZIONALITA” 


Aerei abbattuti dagli F-16: resta fitto il mistero 


Udelsojui Dvd 


Nell'eventualità che un aereo serbo venga sorpreso dalle pattuglie internazionali mentre sorvola la zona vietata 
sulla Bosnia, si attuano le cosiddette " ragole d'ingaggio” concordate da Onu e Nato. 
L'allarme viene dato dall'aereo radar AWACS sotto il cui “cappello” operano, 24 ore su 24, tre coppie di caccia în 


L'attività è “monitorata” in tempo reale dalla sala operativa della 5* ATAF, a Vicenza, che designa, secondo i 


Affiancamento dei caccia al velivolo ‘serbo; invito ad allontanarsi dalla zona proibita; ordine, se l'aereo insiste, di 
atterrare nella base aerea indicata; in caso di rifiuto viene abbattuto. 


Comando operativo al SACEUR; Controllo operativo al Comandante delle forze alleate del Sud Europa di Napoli; 
Controllo tattico al Comandante della 5* ATAF di Vicenza; Controllo tattico degli aerel radar AWACS e dei supporti 
(aerei da rifornimento, di soccorso e recupero) è tenuto invece dal Comandante delle Forze Aeree Alleate del Sud 


Un «palleggio» di responsabilità che sembra fatto ad arte - Trovati i cadaveri dei piloti - Bombe su Maglaj 


BELGRADO — I pezzi 
del grande e tragico puz- 
zle bosniaco dopo la tre- 
menda paura di lunedì, 
quando si è sfiorata 
l'esplosione di una guer- 
ra senza confini, sembra- 
no andare lentamente a 
posto. Sullo sfondo, una 
sorta di consenso genera- 
le perchè del dramma di 
lunedì, . l'abbattimento 
da parte di F-16 Nato di 
quattro caccia nei cieli 
proibiti della Bosnia, si 
parli sempre meno. La 
vicenda, come tante al- 
tre che la hanno precedu- 
ta — solitamente bombe 
assassine — sembra av- 
viarsi ad essere registra- 
ta come «opera di anoni- 
mi» da rimuovere al più 
presto. Un altro segno 
che le cose sembrano 
volgere al meglio viene 
dalla immediata ripresa, 


dopo meno di 24 ore, dei 
convogli umanitari ver- 
so Sarajevo, e non solo. 
Sono numerosissimi i 
convolgi umanitari che 
percorrono in queste ore 
la Bosnia: certo, l'inci- 
dente— ovvero la provo- 
cazione — è sempre die- 
tro l'angolo. Perchè di 
gente a cui questa pace 
adesso possibile proprio 
non piace ce n'è moltissi- 
ma, ed in tutte le parti 
che si combattono. 

Ma l'accelerazione è 
forte, ed il fenomeno ap- 
pare difficile ormai 
fermare se neanche un 
incidente tragico come 
quello di lunedì è riusci- 
to ad incepparlo per più 
di un paio di ore. 

Tornando agli aerei ab- 
battuti, il mistero, ad ar- 
te, si infittisce. Il quoti- 
diano «Politika», porta- 
voce dell'establishment 


serbo dice —. citando 
fonti generiche — che 
uno dei quattro piloti si 
è salvato, e che gli aerei 
sono precipitati nel terri- 
torio serbo della Bosnia. 
Ma dimentica di dire do- 
ve sono finiti i rottami 
ed il pilota superstite. 
Lo stesso giornale, poi, 
citando non meglio spe- 
cificate «fonti militari 
serbo-bosniache» lascia 
intendere che l'operazio- 
ne intercettata dalla Na- 
to è stata compiuta da 
caccia croati. Intanto gli 
osservatori Onu «assol- 
vono» l'aeroporto di 
Banja Luka (l'unico mili- 
tare nella repubblica ser- 
bo-bosniaca), ma ciò 
vuol dire solo che gli ae- 
rei non sono partiti nè 
decollati di lì. 

Sono stati trovati in- 
tanto i cadaveri dei pilo- 
ti di tre dei quattro aerei 


abbattuti da caccia Nato 
sulla Bosnia centrale. Lo 
affermano fonti monte- 
negrine rimaste anoni- 
me. I morti sono 
Zvezdan Pesic, 31 anni, 
volontario nell'esercito 
ribelle serbo della Kraji- 
na, e i tenenti Siserica e 
Zaric di cui non si cono- 
scono i primi nomi, I pa- 
renti di Pesic, oltre a 


confermare il ritrova- 
mento del. corpo, hanno 


affermato che gli aerei 
abbattuti erano partiti 
dall'aeroporto di Udbi- 
na, nella Krajina, la sedi- 
cente repubblica serba 
in Croazia. 

‘Resta invece l'orrore a 
Maglaj, l'enclave musul- 
mana nel Nord un po' di- 
menticata dove — stan- 
do a Radio Sarajevo — i 
serbi continuano un'im- 
placabile e sanguinosa 
offensiva. 


Alla fine l’Austria ha detto «Sì» 


BRUXELLES — Anche 
l'Austria ha firmato. Sali- 
ranno quindi a 15 i Paesi 
della nuova Unione euro- 
pea, erede naturale della 
Cee. 

Dopo la Svezia e la 
Finlandia, l'Austria ha 
raggiunto in serata 
un'intesa sul transito 
dei Tir nel proprio terri- 
torio, che rappresentava 
il nodo più spinoso della 
trattativa. 

Secondo le prime indi- 
screzioni l'ultimo sche- 
ma di intesa, che ha su-: 
perato anche resistenze 
francesi, prevede che le 
limitazioni al transito 
previstedall'accordorag- 
giunto due anni fa tra 
Vienna e la Comunità 
Europea siano mantenu- 
te per 3 anni, più altret- 
tanti, salvo decisione 
contraria del Consiglio 
all'unanimità. Dopo i 6 
anni, un periodo supple- 
mentare di 3 anni potrà 
essere deciso sulla base 
di un rapporto scientifi- 
co che dovrà testimonia- 
re che non saranno stati 
raggiunti gli obiettivi 
previsti dall'intesa in 
materia ambientale. Va- 
le a dire, una riduzione 
del60%dell'inquinamen- 
to. 

E siamo quindi a un 
periodo complessivo di 9 
anni, il che si avvicina 
molto a quello che chie- 
deva l'Austria, il mante- 
nimento dei limiti previ- 
sti dall’intesa per i rima- 
nenti 10 anni. 

La maratona negozia- 
le sull'allargamento del- 
l'Unione Europea comin- 
ciata venerdì e che ha vi- 
sto i ministri degli esteri 
dei Dodici e i loro colle- 
ghi di Austria, Finlan- 


L’ha spuntata 
nel braccio 
di ferro 
sui camion 


dia, Svezia e Norvegia 
riuniti ininterrottamen- 
te a Bruxelles da lunedì 
mattina, è giunta dun- 
que ieri a una svolta. La 
trattativa sembra ormai 
praticamente congelata 
per Oslo. 

Martedì è stato stabili- 
to che i Dodici regoleran- 
no con la Svezia, la Fin- 
landia e l'Austria, due 
questioni che non vi è 
stato finora tempo di af- 
frontare, quella della 
partecipazione dei nuovi 
stati membri all'Unione 
economica e monetaria 
prevista dal Trattato di 
Maastricht e quella del 
nuovo sistema di voto 
ponderato che dovrà es- 
sere adottato nel Consi- 
glio dei ministri del 
l'Unione che da 12 passe- 
ràa 150 l6 stati. 

‘Altra condizione s0- 


. spensiva delle intese rag- 


giunte o in via di perfe- 
zionamento saranno i re- 
ferendum popolari - tut- 
ti di esito ancora incerto 
- che i nuovi aderenti si 
sono impegnati a tenere 
prima del loro ingresso 
nell’ Unione previsto per 
il primo gennaio del 
1995. 

Cominciati più o meno 
un anno fa, i negoziati 
per le nuove adesioni 


erano stati portati avan- 
ti dalla Commissione eu- 
ropea senza eccessive 
difficoltà fino a quando 
non ci si era di fatto are- 
nati davanti ad alcuni 
problemiridotti dinume- 
ro, ma ponderosi nella 
sostanza: quello della pe- 
sca per la Norvegia (che 
vuole tener fuori dalle 
sua acque i pescherecci 
comunitari), quello dell’ 
agricoltura per tutti e 
tre i paesi nordici (le cui 
condizioni climatiche ri- 
chiedono un livello di 
sussidi pubblici incom- 
patibili con la politica 
agricola dell' Ue), quello 
del contributo di ciascu- 
no dei nuovi aderenti al 
bilancio comunitario e 
quello infine dei limiti 
3mPosti a fini ecologici 
sul transito dei Tir dei 
partner sulle autostrade 
austriache. 

Con una scadenza fis- 
sata al 28 febbraio in 
modo che il Parlamento 
europeo potesse ratifica- 
re gli accordi prima del 
suo scioglimento in vi- 
sta delle elezioni di giu- 
gno, è stato necessario 
convocare due riunioni 
straordinarie dei mini- 
stri degli esteri per af- 
frontare a fondo i proble- 
mi. 
Svoltasi la prima una 
settimana fa senza gran- 
de successo, sono state 
la maratona di quest’ ul- 
timo fine settimana e s0- 
prattutto quella della 
‘notte scorsa - con gli oro- 
logi fermati sulla mezza- 
notte meno un minuto, 
con una serie di alti e 
bassi e persino minacce 
di rottura a portare ai 
necessari compromessi e 
alla svolta nei negoziati. 


Stoccolma, entusiasta il premier 
ma il «fronte del no» è molto forte 


COPENAGHEN—Lerea- 
zioni nei paesi nordici al- 
l'accordo sull' adesione 
raggiunto ieri tra i Dodi- 
ci e Svezia e Finlandia 
sono state contrastanti, 
rispecchiando i due bloc- 
chi in cui il concetto Eu- 
ropa divide l'opinione 
pubblica al Nord. 

Sul fronte europeista 
il commento più entusia- 
sta è venuto dal primo 
ministro svedese Carl Bi- 
ldt, conservatore, che lia 
definito l'adesione del 
suo paese all'Unione eu- 
ropea «il più importante 
accordo internazionale 
del secolo per la Svezia». 

Molto positivi anche 1" 


associazione industriali 
(«i ‘nostri negoziatori 
hanno fatto un lavoro ec- 
cezionaley) e quella dei 
datori di lavoro (Sap). 

Dichiarazioni esultan- 
ti sono venute dai 'Lavo- 
ratori per 1’ Europa', sod- 
disfatti della normativa 
europea nel campo del 
lavoro, e dall' organizza- 
zione «Sì all'Europa», 
che polemizza aspramen- 
te con le campagne inti- 
midatorie degli anti-eu- 
ropeisti svedesi. 

Sempre in Svezia, sul 
fronte dei no i più cauti 
sono gli esponenti del 
‘partito di sinistra'. La 
sua presidente, Gudrun 


Schyman, considera l'ac- 
cordo in parte buono e 
in parte cattivo. Non le 
va giù in particolare la 
politica economica dei 
Dodici e la politica della 
difesa. è 

Tra i socialdemocrati- 


ci, che ufficialmente so- . 


no favorevoli all'Unione 
europea, vi è un gruppo 
di dissidenti che ieri han- 
no fatto sentire la loro 
voce. i 

«La Svezia — hanno 
scritto in un comunicato 
— dovrà ora rinunciare 
al suo stato di Paese non 
allineato in tempo di pa- 
ce e alla sua neutralità 
in guerra». 


Servizio di . 
Paolo Rumiz 


RIVOLTO — La Nato ora è più forte, 
Di credibile. E, forse, anche la pace 
n i convinto Fabio 


iù vicina. Ne è 
IO ministro della difesa che ieri 
a Rivolto ha incontrato la stampa al- 
l'indomani dell'abbattimento dei 
quattro caccia serbi. Queste le sue ri- 
sposte. 

Come giudica le reazioni inter- 
nazionali all'azione Nato nei cieli 
di Bosnia? 

«Le reazioni di tutti sono state ri- 
spettose del carattere vincolante del- 
le decisioni dell'Onu. Per essere cre- 
dibili, le Nazioni Unite dovevano di- 
mostrare che le loro decisioni hanno 
un carattere cogente: per questo cre- 
do che il loro prestigio si sia consoli- 
dato. E per questo spero che l'even- 
to, doloroso ma inevitabile, possa es- 
sere propiziatorio di una soluzione 
pacifica del conflitto». 

Che dice della reazione russa? 

«Era tanto paventata, ma è stata 
la migliore possibile, di sostanziale 
approvazione. Credo che l'Occidente 
debba fare di tutto per associare la 
Russia agli sforzi di pace, rispettan- 
do l'esigenza manifestata da Mosca 
di svolgere un ruolo nella regione, fa- 
cendo tuttavia notare che questo ruo- 
lo non può essere di egemonia 0 diri- 
vendicazione di zone di influenza. 

Le risulta che Mosca abbia avu- 
to un Ser no ‘minatorio 
con la Nato allo scadere dell’ulti- 
matum su Sarajevo? _ 

«Io so solo che alla vigilia di quel 

iorno è venuto a farmi visita l'am- 
RE russo e a lui ho manifesta- 
to quanto ho appena detto: la volon- 
tà di coinvolgere Mosca anche per- 
ché essa non coltivi sindromi da ac- 
cerchiamento. Purché ovviamente il 
Cremlino non detti condizioni». 

In Italia ci sono state alcune no- 
te stonate... 

«Evidentemente, in questo gran 

arlare di Tangentopoli qualcuno ha 
perso di vista il fatto che la politica 
estera e di difesa è cruciale per il Pa- 
ese. La Bosnia non solo ci richiama 
alla realtà. Essa anche indica nell'ap- 
partenenza alla Nato una discrimi- 
nante decisiva per la formazione di 
un governo. Anche perché l'Italia ha 
avuto un ruolo centrale in tutte le 
operazioni internazionali nell'ex Ju- 


UE /IPROBLEMI RISOLTI E QUELLI ANCORA IN DISCUSSIONE - 


Vienna riesce a bloccare il temut 


BRUXELLES — Questi i 
punti già risolti nel nego- 
ziato per l’ adesione*alla 
Ue di Svezia, Finlandia e 
Austria. 

AUSTRIA: Transiti. Il 
problema dei transiti di 
Tir attraverso il territo- 
rio austriaco era il mag- 
giore nodo che impediva 
Ja soluzione del negozia- 
to. Ora in pratica - an- 
che se a tarda ora nulla 
di ufficiale ci era stato 
comunicato - le limita- 
zioni al transito previste 
dal recente accordo con 
la ‘vecchia’ Cee verran- 
no mantenute per tre an- 
ni, più altrettanti se non 


vi sarà un parere contra- 
rio (all'unanimità) del 
Consiglio dell'Ue. Poi vi 
saranno altri tre anni se 
non saranno stati rag- 


giunti certi risultati in 


materia di tutela am- 
bientale (con la riduzio- 
ne del 60 percento del- 
l'inquinamento). 

— ‘Agricoltura: gli au- 
striaci chiedono di non 
avere una liberalizzazio- 
ne dei prezzi agricoli e 
quote di protezione per 
4 anni per potersi ade- 
guare ai nuovi prezzi. 
Ma hanno abbandonato 
la richiesta di montanti 
compensativi. 

— Resta ancora da risol- 


vere il dossier istituzio- 
nale e quello sull'unione 
economica e monetaria, 
SVEZIA: Agricoltura: i 
Dodici concederanno al- 
la Svezia aiuti finanziari 
per 435 milioni di ecu 
nell'arco di 4 anni a tito- 
lo di compenso per la 
svalutazione. dei prezzi 
icoli. Ciò permetterà 
la Svezia di alleggerire 
il suo contributo alle cas- 
se comunitarie fissato in 
circa 750 milioni di ecu 
alla fine del periodo tran- 
sitorio di 4 anni. Tale 
contributo verrà scaglio- 
nato tome segue: 50 mi- 
lioni di ecu per il primo 
anno, 150 per il secon- 


Fabbri nonha dubbi: «Ora la Nato 
è più forte e la pace molto vicina» 


goslavia». 

Come interpreta il basso profilo 
di Belgrado nella vicenda? 

«Come la controprova che qualcu- 
no è stato colto in ‘agrante, nella pa- 
lese. violazione della.'deny flight' ac-.. 
cettata internazionalmente. Per spe: | 
sto nessuno riconosce la paternità di 
quegli aerei. E' stato come per un 
bambino, trovato con le dita nella | 
marmellata. Per questo dico che il 
prestigio della Nato ne è uscito più | 

Orte). 

La decisione di colpire l'avete 
adottata domenica scorsa ad Avia- | 
no, allo scadere dell'ultimatum su | 
Sarajevo? | 

«Non si è deciso di colpire, ci si è 
solo trovati di fronte alla pi grave 
violazione all'interdizione dello spa- 
zio aereo mai avvenuta finora. La ri- 
sposta è stata automatica. Domenica | 
scorsa ad Aviano non c'è stata alcu- | 
na riorganizzazione dell'operazione | 
«Voli proibiti». | 


Come mai l'Onu non ha avverti- | 


to che gli aerei decollavano? 

«A quell'ora all'alba era un po' dif- 
ficile. Quello che conta è l'efficienza 
dell'ombrello Nato, E la Nato, lo pos- 
so dire con certezza, funziona ecco- 
me. I contendenti lo sanno bene. San- 
no che quando essa invia un messag- 
glo Psriono, conviene a tutti obbe- 

. Lo si è visto a Sarajevo, dove i 
serbo-bosniaci alla fine sono arretra- 
ti. 

Ora le basi aeree in Italia corro- | 
no più rischi? 

«E' dovere di prudenza tenere con- | 
to di tutto, visto che da parte serba | 
sono arrivare a suo tempo minacce 
esplicite. Ma i servizi segreti nostri e 
altrui ci ci consentono di dire che 
non vi sono sistemi balistici capaci 


. di colpirci. Rimane dunque il terrori- | 


smo, e da tempo i controlli sono stati 
rafforzati. Ai confini, l'operazione 
Testuggine funziona molto Dene». 
Ha percepito preoccupazione 
fra i sindaci attorno all'aeropor- 


? 

«Qui a Rivolto chiedono ovviamen- | 
aranzie ambientali a fronte del 
‘orzamento dell'attività aerea. 

Ma come gente di confine sono con- | 

0 del fatto che un incremento 

delle operazioni era inevitabile in | 

un’area così nevralgica. I rischi li 

mettiamo nel conto, ma l'operazione 

in Bosnia dimostra che la Nato fun- 
ziona e ci protegge”. 


te 


o assalto dei Tir 


verno di Oslo a concede 


do, 650 per il terzo e 700 
per il quarto per arriva- 
re infine a 750 milioni al 
quinto anno. Le quote 
latte saranno di 3,3 mi- 
lioni di tonnellate an- 
nue. Concordati aiuti al- 
le zone di «agricoltura 
artica» (sopra il 62/0 pa- 
rallelo, equiparate a zo- 
ne alpine al di sopra de- 
gli 800 metri). 
— Accordo fatto sul «pe- 
so» della Svezia in seno 
al futuro consiglio dei 
ministri comunitario. 
Avrà 4 voti invece dei 5 
chiesti. 

IA: Agricoltu- 
ra. Accettato pacchetto 
di 855 milioni di ecu per 


le zone di montagna an- 
che al di sotto del 62/0 
parallelo. I Dodici parti- 
ciperanno con 457 milio- 
ni di ecu. I Dodici con- 
cordano che tutto il terri- 
torio finlandese sarà 
eleggibile per gli aiuti co- 
munitari e/o nazionali 
previsti per le regioni ar- 
tiche. 

— Restano in sospeso le 
questioni istituzionali, e 
quelle relative all'unio- 
ne economica e moneta- 


ria. 

NORVEGIA: Pesca. E' il 
grosso nodo da risolvere 
nel negoziato con la Nor- 
vegia soprattutto per 
l'indisponibilità del go- 


re l'accesso ai pescato! 
comunitari alle propri 
acque territoriali pur pi 
tendo quelli norveges 
pescare al di fuori di ef 
se in base ad un trattati 
sulla pesca del 1929. Sul 
la pesca i Dodici si son! 
impegnati a prende” 
‘particolarmentein cons! 
derazione gli interes? 
norvegesi per l'access 
ai mercati fissando wi 
periodo di transizione 
4 anni durante i quali] 
esportazioni norvege 
di specie sensibili vers 
l'Unione europea sare! 
bero oggetto di special 
sorveglianza. 
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Intervista di 
Elena Comelli 


‘Avi Pazner, ambasciato- 
re israeliano in Italia 
dal novembre del ‘91, sa- 
rà domani per la prima 
volta a Trieste e terrà ve- 
nerdì alle 11.30 una con- 
‘ferenza sulle prospettive 
di pace in Medio Oriente 


ude:So;ui ORA 


1a vietata nella sala della facoltà 

icacciain || &É Economia della no- 

| | stra università. Approfit- 

condo Î tiamo per  rivolgergli 

qualche domanda sul de- 

licato momento politico 

p insiste, di | | © sul futuro del processo 
Negoziale. ; 

Dopo la strage di He- 

li Napoli; ‘on il clima nei terri- 

ici supporti | | tori, ma anche in Israe- 


le, sembra arroventato 
a livelli senza prece- 
denti. La radio israelia- 
Na ha addirittura scon- 
sigliato agli ebrei di re- 
Carsi a Giaffa, il borgo 
prevalentemente ara- 
bo a Sud di Tel Aviv: è 
la prima volta nella sto- 
ria dello Stato ebraico. 
Ora bisognerà lavorare 
per la riconciliazione... 

«C'è un'indignazione 
comprensibile fra i pale- 
Stinesi dei territori, ma 
anche fra gli arabi israe- 
liani. E' stato davvero 
un crimine ripugnante 
ammazzare così la gente 
în preghiera in un luogo 
sacro durante il Rama- 
dan, La rabbia è dunque 
giustificata. Il governo, 
da parte sua, sta cercan- 
do di fare tutto il possibi- 
le per calmare gli animi 
e già oggi la situazione è 
molto migliorata. Si è de- 
ciso di liberare centinaia 
di detenuti palestinesi, 
di dare un indennizzo al- 
le famiglie delle vittime 
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elettrici, contagiri. 


volamento, cinture 


abitacolo a gu ; 
barre d'acciaio laterali © telaio ad as- 
sorbimento progressivo, sistema FIS antincendio, 
volante ad alta sicurezza, piantone dello Nere 
collassabile. Airbag lato passeggero a richiesta. 
Servosterzo di serie, per manovre PIÙ 
facili, traiettorie ancora più precise € 
sicure grazie anche alla barra antirollio 
anteriore e posteriore e alle sospensioni sportive. 
Di serie anche chiusura centralizzata, alzacristalli 


Pazner, ambasciatore 
d'Israele in Italia 


e soprattutto di interve- 
nire contro i movimenti 
estremisti da cui proveni- 
va il pazzo che ha causa- 
to la strage. Io credo che 
sia assolutamente chia- 
ro a tutti che questo go- 
verno cercherà con ogni 
mezzo di riprendere la 
via della pace». ; 
D'altra parte non si 
può ignorare che alcu- 
ni compagni di Baruch 
Goldstein stanno cer- 
cando di trasformarlo 
in una specie di eroe- 
martire per le sue 
idee. Nei territori ci s0- 
no oggi circa 120 mila 
residenti ebrei, Quanti 
di loro andrebbero se- 
condo lei definiti estre- 
misti? 

«Pochissimi. Quelli che 
hanno dimostrato la lo- 
ro solidarietà con il dot- 
tore folle appartengono 
al ristretto gruppo degli 
adepti di Kahane o al 
Kach, proprio i movi- 


Dynamic Safety Engineering (D.s.E)); 
‘ di serie, oltre all'Airbag, sedili antisci- 
con pretensionatore, 


scio di sicurezza con 


Motori ZETEC 16V derivati dalla FI, 
1.6î da 90CV e 1.8i da 105CV, per 
il massimo piacere di guida con 
Prestazioni superiori ai motori tradizionali ma 
Consumi equivalenti. Disponibile anche la ver- 
Sione 1.8 Turbodiesel con Intercooler da 90 CV. 


«Non bisogna lasciare agli estremisti 
le decisioni sulla pace e la guerra» 


menti che il governo sta 
tentando di mettere fuo- 
ri legge. Naturalmente 
non è facile, poiché co- 
m'è noto Israele è una 
democrazia e non si può 
soffocare un movimento 
politico senza fondatissi- 
me ragioni. Ma l'immen- 
sa maggioranza dei resi- 
denti ebrei dei territori 
sono cittadini come tutti 
gli altri, che vivono nel 
rispetto della legge e 
non sono affatto estremi- 
sti.» i 
Ma allora perché l'os- 
servatore dell'Olp am- 
messo al dibattito del 
Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu ha chiesto lo 
smantellamento di tut- 
ti gli insediamenti 
ebraici nei territori? 
«Questo è chiaramente 
un atto di propaganda, 
perché nell'accordo che 
Israele ha firmato con 
l’Olp a Oslo la questione, 
degli insediamenti è sta- 
ta regolata molto prect- 
samente e l'Olp non può 
riaprire il contenzioso. 
Dunque io credo che 
l’Olp avanzi questa TI 
chiesta sapendo berissi- 
ino che è del tutto irreali- 
ica.» 
Che. cosa vede nel futu- 
ro dei palestinesi e de- 
gli israeliani? 
«Vedo la pace. Forse 
non subito, ma abbiamo 
ià fatto tanti progressi 
in questi ultimi mesi che 
non posso immaginare 
che questo processo s'in- 
terrompa. Continuerà e 
arriverà a una conclusio- 
ne positiva, e non dob- 
biamo lasciare che gli 
estremisti dei due campi 
decidano sulla pace o la 
guerra tra i nostri due 
popoli.» 


WASHINGTON — Gior- 
nata frenetica ieri all' 
Onu nel tentativo di tro- 
vare un modo per con- 
dannare la strage di ve- 
nerdì scorso ad Hebron: 
tre giorni di dibattito e 
due sedute formali non 
sono bastati per mettere 
d' accordo i 15 paesi del 
consiglio di sicurezza su 
untesto di condanna. — 
Il pomo della discordia è 
l' insistenza palestinese 
per una forza di pace in- 
ternazionale nei territo- 
ri arabi occupati. Israele 
e Usa hanno accettato l' 
idea di una «presenza» 
internazionale ma non 
nella forma chiesta dall’ 
Olp. 

A complicare la stesu- 
ra di una risoluzione c' è 
anche l' obiezione ameri- 
cana alla richiesta araba 
che vuole definire Geru- 
salemme parte integran- 
te dei territori occupati. 
La scottante Questione 
dello status della città 
dovrebbe essere trattata 

er ultima, nelle fasi fi- 
nali dei negoziati di pa- 
ce. 

Nel tentativo di am- 
morbidire la posizione 
dell' Olp sul testo finale, 
gli Stati Uniti hanno con- 
sentito, per la prima vol- 
ta, la partecipazione uffi- 
ciale dell’ Olp al dibatti- 
to, Ieri il consiglio ha 
ascoltato fino a tarda 
notte i discorsi di arabi e 
israeliani sulla strage, 
costata la vita a una qua- 
rantina di fedeli, 

Mentre il consiglio di- 
scute il testo della risolu- 
zione, da Washington e 
Tunisi è giunta la buona 
notizia che il processo di 
pace non è stato compro- 
messo dall’ atto terrori- 
stico di Hebron: in una 
conversazione telefonica 
con il segretario di stato 
americano Warren Chri- 
stopher, il leader dell’ 
Olp. Yasser Arafat. ha 


Esteri 


chiesto una «pausa» nei 
negoziati senza mettere 
in discussione la perma- 
nenza palestinese al ne- 
goziato. 

Lo ha detto lo stesso 
Christopher, riafferman- 
do il ruolo «indispensabi- 
le» svolto da Arafat nell’ 
ambito dei negoziati per 
l'attuazione della dichia- 
razione di principi firma- 
ta lo scorso 13 settem- 
bre da Israele e Olp. Al 
telefono Arafat «non ha 
detto nulla per indicare 
che egli non rispetterà l' 
impegno per tornare al 
tavolo dei negoziati». 

Le pressioni america- 
ne vanno in due sensi: il 


sottosegretario di stato 
Robert Pelletreau ha in- 
sistito infatti che Israele 
faccia più che semplici 
«gesti simbolici» per te- 
nere sotto controllo i co- 
loni ebrei nei Territori. 

Dopo le polemiche tra 
Stati Uniti e Onu sulla 
lettera con il quale il se- 
gretario generale Bou- 
tros Boutros-Ghali ha of- 
ferto al premier israelia- 
no Yitzhak Rabin di in- 
viare osservatori nei Ter- 
ritori, il portavoce del 
Palazzo di vetro Joe Sil- 
ls ha precisato che Israe- 
le non ha ancora rispo- 
sto all’ iniziativa. 


Beirut: govemo «inetto» 
perla strage in chiesa 


BEIRUT — Il governo libanese è stato messo 
aspramente sotto accusa per le cattive condizio- 
ni dei servizi di sicurezza interna dopo la strage 
di domenica scorsa - non ancora rivendicata nel- 
la chiesa cristiano-maronita della ‘Madonna del 


Ppartò a Jounieh. 


«C' è uno Stato con molti servizi che non assi- 
curano alcuna sicurezza», ha affermato il patriar- 
ca maronita Nasrallah Sfeir officiando il giorno 
dopo la messa di suffragio nella stessa chiesa do- 
ve l' esplosione di un ordigno ha provocato la 
morte di sette fedeli e il ferimento di altri 58. 

«Accreditare cospirazioni esterne al paese è 
una scusa per coprire la propria impotenza ed è 
pertanto inaccettabile», ha detto Samir Geagea, 
il capo della milizia cristiana 'Forze Libanesi' ri- 
ferendosi ad alcuni governanti che hanno attribu- 
ito ad Israele la paternità dell' attentato a Jou- 
nieh. Geagea è ostile al governo guidato da Rafic 
Hariri che è sostenuto da 35-40.000 soldati siria- 
ni stazionati su due terzi del territorio. —_ 

Intanto il procuratore generale del Libano, 
Mounif Owaydat, ha negato ieri sera che quattro 
donne siano state arrestate in relazione all'atten- 
tato di domenica alla chiesa maronita di Jou- 
nieh, Secondo quanto riferisce l'agenzia di stam- 
pa libanese, il procuratore ha affermato che «le 
indagini proseguono nella massima riservatez- 
za». Anche l'ufficio del primo ministro ha smenti- 
to i quattro arresti e la caccia a una quinta don- 
na, il «cervello» del gruppo. 


Gli Usa mediano con l’Olp 


Rabin disponibile a osservatori internazionali nei Territori - Un colono fulminato dai soldati 


Davanti all’ urgente 
necessità di persuadere 
l’ Olp a tornare al tavolo 
delle trattative di pace, 
Israele fa dunque buon 
viso a richieste cui fino 
al giorno della strage nel- 
la Tomba dei Patriarchi 
a Hebron aveva opposto 
un deciso ‘non possu- 
mus'. 

Ma la disponibilità 
israeliana ad accettare, 
ora, sia una ‘presenzà in- 
ternazionale a Gerico e 
Gaza sia una più robusta 
forza di polizia palestine- 
se nelle aree autonome, 
in aggiunta alla scarcera- 
zione di 500 detenuti pa- 
lestinesi e di altri 300 en- 
tro la fine della settima- 
na, non è valsa a placare 
la Centrale palestinese 
che, da Tunisi, fa sapere 
di esigere l' invio nei Ter- 
ritori occupati di una 
forza internazionale, 
quale condizione per ri- 
prendere il negoziato. 

A questa richiesta, co- 
sì come all' altra, pure 
dell’ Olp, di disarmare i 


coloni che risiedono ne-. 


gli insediamenti ebraici 
in Cisgiordania e Gaza, il 
primo ministro Yitzhak 
Rabin oppone, almeno 
per ora, un deciso rifiu- 
to. 

A confermare la ten- 
sione palpabile che si re- 
spira nei Territori occu- 
pati, è giunta ieri sera 
notizia che un colono è 
stato fulminato (e la mo- 
glie è rimasta gravemen- 
te ferita) mentre si trova- 
va in macchina. Inizial- 
mente si era attribuita 
la responsabilità della 
sparatoria ai palestinesi. 
Poi è venuta una precisa- 
zione da parte israelia- 
na: a uccidere l'uomo e 
a ferire la donna è stata 
una pattuglia di soldati 
israeliani, per ragioni 
non ancora chiarite, Sul 
drammatico episodio è 
stata aperta un'inchie- 
sta. 


Finalmente potete guidare la Wagon che avete sempre sognato 


Escort Clima. 


Con Airbag System, Motori ZETEC 16V, Servosterzo 
| e oggi Climatizzatore incluso nel prezzo 


Il Piccolo [3] 


«GIALLO» A NEW YORK 
Rafficadi colpi (4 feriti) 
su un pullmino di ebrei 
sul ponte di Brooklyn 


NEW YORK — Un uomo armato ha aperto ieri il fuo- 
co contro un pullmino con a bordo giovani ebrei has- 
sidici all' imboccatura del ponte di Brooklyn, a New 
York. In un primo momento si era parlato di un mor- 
to: ma il bilancio è per ora di quattro feriti, due dei 
quali gravi. Mistero sul movente dell'aggressione. Si 
era pensato ad una ritorsione per il massacro nella 
moschea di Hebron, ma la ragione potrebbe essere 
anche ‘una semplice questione di precedenza nel traf- 
fico. 

La dinamica dell'aggressione, e il fatto che uno 
dei passeggeri del pullmino abbia riferito che prima 
di sparare l’ uomo armato aveva gridato in arabo 
«Morte agli ebrei» ha fatto subito pensare a una ven- 
detta. Anche perchè Baruch Goldstein, il medico 
ebreo di 42 anni di origine americana, autore del 
massacro di Hebron, era vissuto proprio a Brooklyn 
prima di emigrare undici anni fa in Israele. E Gold- 
stein era seguace del rabbino Kahane, leader del par- 
tito estremista Kach, ucciso qualche anno fa negli 
Stati Uniti. 

La polizia, che pure sta dando la caccia a un ara- 
bo, ha però avanzato il dubbio che la sparatoria pos- 
sa essere stata innescata da una discussione per mo- 
tivi di traffico tra il conducente del pullmino (sul 
quale viaggiavano una quindicina di studenti rabbi- 
nici) e gli occupanti dell'automobile nera dalla quale 
sono partiti i colpi. 

Almeno uno dei feriti, tutti tra i 17 ei 19 anni di 
eta, è in grave pericolo di vita per una pallottola non 
operabile nel cervello; un secondo studente anche 
lui colpito alla testa - è in condizioni un po' meno 
gravi, mentre per gli altri due sembra che le condi- 
zioni non siano preoccupaneti. 

Il pullmino era faceva parte di un convoglio di al- 
meno trenta vetture che tornavano da un ospedale 
di Manhattan dove il capo spirituale dei Lubavitch, 
il rabbino Menchem Schneerson, di 91 anni, il nuo- 
vo «Messia», era stato operato per una cataratta all' 
occhio sinistro. Insieme con altri mille ebrei ortodos- 
si, i giovani erano rimasti davanti all' ospedale pre- 
gando per la sua salute. 


Bomba incendiaria a Essen 
contro l’antica sinagoga 


ESSEN — Ignoti hanno lanciato la notte scorsa una 
bomba incendiaria sui gradini dell'antica sinagoga 
di Essen, in Renania. L'ordigno ha bruciato sul po- 
sto senza causare danni al tempio. Domenica la stes- 
sa sinagoga era stata fatta segno al lancio di alcuni 
sassi con cui erano state mandate in frantumi quat- 
tordici finestre dell'edificio. Costruito fra il 1911 e il 
1913, il tempio era stato uno dei più ricchi e vivaci 
centri di cultura ebraica fino a quando venne di- 
strutto dal fuoco nel novembre 1938, nel pieno del- 
l'ondata di violenza antisemita scatenata in Germa- 
nia dal regime nazista. Restaurata dopo la guerra, la 
sinagoga ospita un'esposizione permanente di docu- 
menti sulle persecuzioni degli ebrei a Essen durante 
gli anni del nazismo. 


OgilvyeMather 


Climatizzatore con funzioni di ricircolo 

RK d'aria e deumidificazione per assicurare 
temperatura ideale, visibilità perfetta in 

ogni condizione e isolamento dall'inquinamento. 


Boston Wagon 16V 
Ghia Wagon 16V 

Boston Wagon TD, 
Ghia Wagon TD 


L. 24.370.000 
L. 25.370.000 
L. 25.910.000 
L. 26.860.000 
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E un'iniziativa dei Concessionari Ford 
fino al 31 marzo 
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IL PICCOLO 


montagna avventura esplorazione 


«Per tuttala vita mi sono stretto alle montagne come ad amici più forti» (J. Kugy) 


UN PROGETTO PER COSTRUIRE UNA PISTA A RIDOSSO DELLA VAL ROSANDRA | INIZIATIVE DI MOUNTAIN WILDERNESS 


Allarme autodromo Nel film di Diemberger. 


Il comune di Sesana ha già detto sì, ma gli ambientalisti sono in allerta 


Un nastro d'asfalto lun- 
go cinque chilometri, 
una torre per giurie e 
en tribune a gra- 

ata per migliaia di 
persone, decine di boxe 
officine e poi parcheggi, 
infrastrutture, muova 


viabilità: in breve un 


grande autodromo di for- 
mula uno per competi- 
zioni moto-automobili- 
stiche del circuito inter- 
nazionale sta per essere 
costruito in Rosan- 
dra, a poche centinaia di 
metri dal confine con la 
Slovenia. Si tratta di un 
enorme progetto la cui 
realizzazione verrà affi- 
data alla non bene iden- 
tificata società interna- 
zionale «Phoenix Euro», 
pes il quale il Comune di 

esana ha approvato 
una speciale variante al 
piano urbanistico della 
zona, che ora è liberata 
da ogni eventuale vinco- 


lo. 

Scelta probabilmente 
con criteri di economici- 
tà, la zona interessata 
dal progetto si trova 
compresa tra i wii 
di Petrinie, Beka e San 
Servolo, poesie sul ci- 
glione del vasto altopia- 
no carsico ad occidente 

e. monte 
Taiano/slavnik poco pri- 
ma che quest'ultimo di- 
gradi rapidamente verso 

mare nel vallone di 
SEP e nel bacino della 
Val Rosandra. Si tratta 
di un'ampia e tipica lan- 
da carsica piatta e molto 
SR spoglia di bo- 
schi, come ne esistono 
ormaipochissime, indivi- 
duata sembra da una 
commissione Cee perché 
facilmente raggiungibile 
e senza grandi lavori di 
sbancamento e riempi- 
mento. Un pascolo affa- 
scinante e panoramico, 
percorso da rari sentieri, 
completamente selvag- 
gio, molto ricco di cavità 
naturali sta per essere 
assalito e cancellato 
«missili» di formula uno. 

L'allarme è stato già 
lanciato l'anno scorso 
dal professor France Ha- 
bè di Postumia, speleolo- 

o di fama internaziona- 

, responsabile per le 
aree carsiche dell'Unio- 
ne internazionale di spe- 
leologia (organismo che 
raccoglie la grande mag- 
fanza dei gruppi spe- 
feologici del mondo, il 
quale ha espressamente 


richiesto un interessa- 
mento da parte della Fe- 
derazione speleologica 
triestina e di altre asso- 
ciazioni presso le autori- 
tà slovene. competenti. 
L'aspetto idrogeologico 
del problema. assieme a 
quello . paes tico, 
sembra infatti gran 
lunga il più drammatico. 
L'altopiano, come accen- 
nato, è fortemente carsi- 
ficato, cioè ricco di grot- 
te e inghiottitoi che rac- 
colgono, come un gigan- 
tesco imbuto, le acque 
meteoriche per convo- 
gliarle, centinaia di me- 
tri più in basso, nelle ri- 
sorgive del Rio Ospo, del- 
l'antro di Bagnoli e nel 
letto del torrente Rosan- 
dra, che come noto è 
l'unico corso d'acqua vi- 
sibile di tutta la provin- 
cia di Trieste. Si pensi so- 
lo quali conseguenze po- 
trebbe avere l'inquina- 


mento delle falde sotter- 
ranee a causa dei lavori 


e dei successivi rifiuti 
oleosi e organici del cir- 
cuito in funzione. Abbia- 
mo interpellato a tal pro- 
posito: Fabio Forti, emi- 
nente speleologo e carsi- 
sta, presidente della So- 
cietà Alpina delle Giulie: 
«Molto spesso — dice 
Forti — sono stato inter- 
pellato dalle autorità slo- 
vene in passato a livello 
di consulenza riguardo 
problematiche legate al 
territorio carsico e in- 
trattengo ottimi rappor- 
ti sia con Habè che con 
esponenti governativi. 
Spesso le mie annotazio- 
ni sono state seriamente 
considerate, ma questa 
volta ho la netta sensa- 
zione che si tratti di deci- 
sioni già consolidate e 
difficilmente derogabili. 
Del resto gli abitanti del 
luogo, le amministrazio- 
ni comunali di Sesana e 


Darco Cali accecati 
prospettive di facili e 
rapidi introiti. Oltre al 
grande pericolo dell'in- 
CREA delle acque 
che saremo ancora una 
volta noi italiani a subi- 
re, come già per il Tima- 
vo, mi preme sottolinea- 
re l'assurdità dell'ubica- 
zione prescelta». «Anche 
se pianeggiante è una zo- 
na lontanissima da im- 
portanti centri abitati 
che potrebbero fornire 
supporto di infrastruttu- 
re e accoglienza, traspor- 
ti, ecc.» Se da un lato si 
risparmiano sbancamen- 
ti, dall'altro si renderà 
necessaria la costruzio- 
ne di una specie di gran- 
de cattedrale nel deserto 
composta da alberghi, 
parcheggi, centri  com- 
merciali, reti viarie, fo- 
gnarie e di alimentazio- 
ne di ogni tipo». 

. Tutto questo mentre 
si stanno spendendo fior 
di milioni per la salva- 


Nella cartina, iltracciato approssimativo dell’autodromo progettato sul 


Carso sloveno. 


Ultimo bollettino 
nivo-meteo 
regionale (28/2) 


È 


e 


Situazione generale: 
sull'Italiasettentriona- 
le e sulle Alpi affluisce 
aria umida da SW. 

Tempo previsto: in 
prevalenza nuvoloso 
su tutta la regione con 
qualche precipitazione 
residua al mattino; fo- 
schie diffuse. Tenden- 
za per domani; sui 


monti variabile. È 

Dati meteorologici: 
attendibilità della pre- 
visione 70%. Terpera- 


tura media a 2000 11 0 
‘adi; temperaturame- 
ia a 1000 m +4 gra- 
di; quota zero termico 
2000 m; venti in quo- 
ta (3000 m) W 7 1/3; 
probabilità di precipi- 
tazioni 20-40%. 
PARTE NIVOLOGICA 
Condizioni d’inneva- 
mento: copertura ne- 
vosa: continua a parti- 
re dai 1200 m nei ver- 
santi meridionali, dai 
900-1000 m in quelli 
settentrionali; altezza 
media la neve a 
1600 m; Carniche 80 
cm; Giulie 120-140 
cm; neve fresca a 
1600 m: assente. 
Stato del manto ne- 
voso: le temperature 
piuttosto alte provoca- 
no l'aumento dell'umi- 
dità negli strati super- 
ficiali che mantengo- 
no petò una debole co- 
esione in particolare 
nei versanti settentrio- 


nali; il vento, dai qua- 
dranti sud-occidenta- 
li, ha continuato a ri- 
maneggiare il manto 
nevoso determinando 
zone erose alternate 
ad accumuli, anche 
consistenti, già oltre il 
limite superiore del bo- 


sco. 
Pericolo di valanghe: 
il rialzo termico rende 
possibili, nei versanti 
Tipidi e in particolare 
durante le ore più cal- 
de, distacchi sponta- 
nei di valanghe; limita- 
tamente al versanti 
settentrionali al di so- 
pra del limite del bo- 
sco, permane il perico- 
lo di provocare, anche 
con un debole sovrac- 
carico, il distacco di 
valanghe a. lastroni 
nei pendii nio: consi- 
II epositi da 
vento. 
Indice del pericolo: 2 
(moderato) a $; 3 (mar- 
cato) a N e al di sopra 
dei 1600 m. 
Tendenza del perico- 
lo: in possibile aumen- 
to in relazione all'enti- 
tà delle previste nevi- 
cate. È h 
Informazioni: . Dire- 
zione regionale delle 
foreste e dei parchi - 
settore neve e valan- 
CEE - tel. 
432-506765/505336. 
Numero verde: 
1678-60377. 


guardia di importantissi- 
mi fenomeni quale il cor- 
so del Timavo. Altro con- 
trosenso. sarà l'inseri- 
‘mento effettivo della Slo- 
venia nella Cee che av- 
Verrà presumibilmente 
nei primi anni del 2000, 
allora tali impianti sa- 
Tanno soggetti a normati- 
ve severissime, già ora 
vigenti, che aggiungeran- 
no ulteriori costi di ag- 
giornamento, «Capisco 
— dice Forti — che gli 
sloveni hanno bacini car- 
sici di ben altra impor- 
tanza e che non abbiano 
tanto in considerazione 
l'altopiano di S. Servolo, 
ma se ingenti interessi 
ne rendono inevitabile 
la realizzazione, avreb- 
bero sicuramente trova- 
to infiniti siti di realizza- 
zione più ‘’morbida’’. Ad 
esempio riciclando vec- 
chi aeroporti, oppure im- 
pianti industriali dismes- 
si, o ancora grandi com- 
ia abbandonati dal- 
‘esercito federale». 

Ma come concreta- 
mente agire, abitando 
per giunta in un altro 
stato? Dario Predonzan, 
responsabile regionale 
per. il Wwf: «La nostra 
posizione è, naturalmen- 
te, totalmente contraria 
all'impresa, tra l'altro 
fondata sull'uso sconsi- 
derato delle risorse ener- 
getiche e sull'inquina- 
mento totale; solido, li- 
quido, gassoso e acusti- 
co. Abbiamo ottimi con- 
tatti con numerosi espo- 
nenti delle associazioni 
ambientaliste che hanno 
sede a Lubiana, Capodi- 
stria e Nova Gorica, rac- 
colte sotto la denomina- 
zione «Fondo per la Na- 
tura Slovenia». Il 18 e 19 
marzoprossimiannunce- 
remo in due SOCILe 
stampa congiunte la loro 
affiliazione ufficiale al 
Wwf internazionale: in- 
sieme intendiamo creare 
una vertenza presso il 
ministero per l'ambiente 
sloveno, che tra l'altro 
ha poteri di interdizione 
sulleamministrazionico- 
munali, insieme a 
un'opera capillare di in- 
formazione nei riguardi 
delle popolazioni interes- 
sate per esporre i perico- 
li ai di vanno incon- 
tro a fronte di un, in fon- 
do, misero guadagno, in 
conseguenza ad opere di- 
sastrose dalle quali non 
si tornerà più indietro». 

Sergio Serra 


la montagna in pericolo 


la scuola nazionale dî 


del Cai. 


bligatorie. 
con ritrovo alle 8 al rift 


programmazione per la 


27 nove: 


weekend. 


| NOTIZIE | 
Alviailcorso 
di alpinismo 
della «Comici» 


Sessantacinquesimo corso di alpinismo su roccia: 
dal 22 marzo al 22 maggio si terranno le lezioni del- 
0 [pinismo Emilio Comici del- 
la Società alpina delle Giulie, sezione di Trieste e 


Anche quest'anno ci sarà un primo corso per 
principianti e un secondo di perfezionamento com- 
prendenti lezioni pratiche e teoriche, entrambe ob- 


Le lezioni pratiche si terranno in Val Rosandra 


le teoriche nella sede della Società Alpina delle Giu- 
lie, sezione del Cai, invia Machiavelli 17. Alle fine 
del corso gli allievi dovranno sostenere un esame 
teorico e pratico. A chiusura è prevista una salita 
in montagna, verso il 19 giugno. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla segre- 
teria di via Machiavelli dal lunedì al venerdì dalle 
18 alle 20 (telefono 040-630464). Sono in fase di 


corsi di alpinismo su roccia e ghiaccio. Dall'11 al 
re prossimo inoltre si terrà il secondo 


corso di arrampicata libera. Lo stage si svolgerà 
sulle falesie delle palestre della regione in due 


Alpinismo giovanile: gita 

agli affioramenti di Cemicale 

«Domani sera nella sede sociale di v. Machiavel- 

li 17 alle ore 19 il Gruppo di alpinismo giovanile 

della Società Alpina delle Giulie, la sezione di 

Trieste del Cai, presenterà la gita di domenica 

prossima «Agli affioramenti di Cernicale». __ 
Seguirà una proiezione di diapositive su «Grot- 

te che passione»; il corso di introduzione alla 

Speleologia tenutosi nell'autunno scorso. 


io Premuda, mentre quel- 


stagione estiva ulteriori 


| ILSAND-SURFING SULLE DUNE DI SABBIA DI RUB AL KHALI 


Kurt Diemberger e lo scrittore Sergio Pirnetti, 
(Italfoto) 


Dopo il film e la propo- 
sta di Mountain Wilder- 
ness sulla manifestazio- 
ne per il Parco Interna- 
zionale del Carso, ci si 
aspettava un dibattito, 
ma «Tashigang» ha la- 
sciato il pubblico muto, 
perplesso, che prima di 
alzarsi dalle poltrone si 
è scrollato come un ca- 
ne che ha giocato coll'ac- 
qua, Ed era così, come 
‘acqua Del il cane, un 
mondo che non ci appar- 
tiene, quello mostrato 
da Kut Diemberger, lo 
scorso giovedì sera, al.ci- 
nema ‘Alcione, nel suo 
Mino «Tashigang, un vil- 
aggio tibetano tra il 
mondo degli uomini, e 
degli dei». La sala era 
piena, molte persone in 
piedi ed era molto tem- 
‘po che un film di monta- 
gna a Trieste non desta- 
va un così grande inte- 
resse fra il pubblico. La 
storia è della figlia di 
Kurt, Wildegaard e di 
Christian Schickgruber, 
che vivono per tre anni 
nel. villaggio tibetano, 
partecipando al lavoro, 
alle tradizioni, alle pic- 
calezze quotidiane Ln, 
documentario..e la loro 
presenza è discreta, co- 
me della cinepresa che 
sta dietro e serve solo 
per conoscere, lasciando 
un mondo intatto, 
La serata organizzata 


| da Mountain Wilder- 


ness era iniziata ben IL 
ma, tra gli scaffali della 
libreria Fra i Servi di 
Piazza, in via Felice Ve- 
nezian, 7, dove lo stesso 
Kurt Diemberger ha pre- 


sentato il libro di Sergi 
Pirnetti: «La Croda Biani 
ca», edito dalla casì 
Arcieri/Vivalda. Scritti 
apr gganni ‘a, il libri 
la storia del pastore | 
del cacciatore che salgo 
no per primi la monta 
gna, de Vaiano chi 
diventa guida, delli 
masse che invadono ll 
montagne, delle funivié 
delle speculazioni e.pro 
fanazioni che sono dé 
nostri giorni. La scelti 
di abbinare un intellet. 
tuale alpinista che nelli 
‘sua opera di quarant'ani 
ni fa aveva previsto qué 
sto futuro, a un alpini 
sta intellettuale che nel 
la sua opera di oggi, È 
mostra un presente chi 
era il passato delle no 
stre montagne, non è cd 
suale. "-$ 
La scommessa. locali 
di Mountain Wildernes 
e di tutte le forze am 
bientaliste locali, è 
Carso. Un territorio pré 
zioso e unico per le sul 
caratteristicheambienta 
li e culturali, importani 
te per la città, ma che sé 
lo nella sua integri 
‘può arricchire e inse: id 
re il rispetto, La ValR i 
sandra è la sua pari 
‘preziosa al mondo alpi 
nistico, da sempre palé 
stra di imprese ed è 
che Mountain Wilder 
ness, in concerto con tut 
te le forze ambientalisti 
locali, ed il Cai, organiz 
zerà una manifestazio 
ne il 25 settembre prosst 
mo, per proporre l'istitu 
zione del Parco Interna 
zionale del Carso. 
Mario Variolé 


Conlo snow-board nel deserto 


DUBAI — "Stai molleg- 
giato, stai molleggiato. 
Vai giù dritto piegandoti 
bene sulle gambe, con la 
mano destra sfiora la 
sabbia. Io vengo giù a 
riprenderti”. 

La lezione di sci dura 
in tutto dieci secondi, 
poi ti devi arrangiare. 
Ed è la più insolita lezio- 
ne che un appassionato 
di sci possa ascoltare: a 
quaranta gradi, col sole 
a picco, mentre l'istrut- 
tore — ùn keniota di co- 
lore, fervente musulma- 
no — mostra come ci si 
molleggia sulla tavola. 
Insolita anche la neve: 
color ocra, e soprattutto 
tanta, a perdita d'oc- 
chio. 

Siamo, lo avrete capi- 
to, in pieno deserto. Nel 
mitico Rub al Khali, il 
deserto arabico: una di- 
stesa tutt'altro che piat- 
ta, modellata dal vento 
che in cima alle dune spi- 
ra incessantemente. E 
scendere dalle dune più 
alte con una specie di 
snow-board sotto i piedi 
è un'emozione quanto- 
meno insolita. 

Certo, violare il deser- 
to a bordo di una Toyota 
a trazione integrale, con 
acqua ghiacciata a volon- 
tà, per inerpicarsi sulle 
dune senza alcuno sfor- 
zo può sembrare a molti 
un'eresia, una cafonata 
da turista americano. 
Un po' come pretendere 
di arrivare sulle Dolomi- 
ti in fuoristrada a dispet- 
to della natura. 

E indubbiamente il 
Rub al Khali merita ri- 
spetto e timore riveren- 
ziale, come merita rispet- 
to la cultura araba che è 
riuscita a domare questa 


ci. 


Lo sport del deserto: scendere da dune alte cento metri su uno snow-board. 


immensità di sabbia con 
il sapiente uso dell'astro- 
nomia. 

Ma se si vuole provare 
il sand-surfing la mac- 


china è indispensabile: a 


parte il fatto che manca- 
no gli impianti di risali- 
ta (nè avrebbe senso far- 
ne, poichè la duna più al- 
ta oggi è qui, fra un me- 
se è laggiù), solo com una 
land-cruiser si riesce a 
raggiungere il punto di 
partenza per la discesa 
în sci, ovvero una duna 
che presenti un fianco 
sufficientementeinclina- 
to, abbastanza lungo, 
orientato nella giusta di- 
rezione per evitare che il 
vento ti soffi in faccia la 
sabbia. 

Abdhul, la guida kenio- 
ta dell'Arabian Adventu- 
res, conosce tutti i segre- 
ti del deserto. Ci si orien- 
ta come un beduino, e 


guida come un pilota di 
formula uno. Coni pneu- 
matici a metà pressione 
lascia l'autostrada che 
da Dubai porta all'oasi 
di Al Alain, ingrana le ri- 
dotte, porta su di giri il 
sei cilindri e schizza fra 
le dune fra due onde di 
sabbia. Non è facile gui- 
dare nel deserto: se ti 
fermi la macchina si in- 
sabbia e non ti muovi 
più, se insisti troppo a la- 
vorare di frizione le gom- 
me si scavano buche da 
cui non saltano più fuo- 
ri. Quando la jeep sbuca 
sul dorso di una duna 
hai una frazione di se- 
condo per decidere da 
che parte dirigerti: poi 
giù, a ottanta, novanta 
all'ora, fino al fondo del- 
la buca. Scalata di mar- 
ce e su di nuovo. 

Come Abdhul vuole 


siamo infine sulla duna 
giusta. Si preparano le 
tavole, in plastica, senza 


‘lamine. Sono studiate ap- 


ositamente per la sab- 

ia. Ai piedi bastano 
scarpe da ginnastica, 
‘mentre è opportuno esse- 
te ben vestiti perchè la 
sabbia è maledettamen- 
te abrasiva. Si bloccano 
gli attacchi a scarponci- 
no attorno alle Adidas, 
si prende l'equilibrio 
e...si resta inchiodati. 
Per muoversi occorre 
aiutare il surf con una 
serie di saltelli per farlo 
uscire dalla sabbia. Pian 
piano la tavola si muo- 
ve, inizia a prendere ve- 
locità. Occorre tenere il 
peso indietro, come per 
la neve fresca, per evita- 
re che la punta si insab- 
bi. Gurvare è un pio desi- 
derio: meglio verificare 
prima che sulla rotta 


non ci sia qualche cespu- 
glio di acacia selvatica o 
uncammelli che non gra- 
direbbe lo scontro. I 
due-trecento metri di di- 
scesa passano in un bat- 
ter d'occhio, e quando sl 
arriva sul fondo della du- 
na la velocità è discreta. 
L'arresto è sempre bru- 
sco perchè come cessa la 
pendenza il surf si insab- 
bia di punta e Si vola a 
catapulta. Niente di ma- 
le, a parte la sabbia che 
ti entra dappertutto: at-' 
tenti agli occhi e alla 
bocca, meglio protegger- 
si con occhiali mascheri- 
na, ed evitare di sciare 
impapocchiati con cre- 
me sull 
si incolla che è un piace- 


re. 

Il sand-surfing, per ov= 
vi motivi di temperatu- 
Ta, si può fare solo d'in- 
verno (e già così, dopo 
un sette-otto discese, è 
una bella sauna). La ba- 
se di partenza è Dubai, 
raggiungibile  comoda- 
mente da Roma con i vo- 
li della Emirates, nuova 
compagnia degli Emirati 
arabi, alla quale fa capo 
anche la società locale 
(Arabian Adventures) 
che organizza le “sciate” 
nel pieno del deserto 
(non'sognatevi di farlo 
da soli, noleggiando una 
jeep). 

La Arabian vi mette a 
disposizione guida-auti- 
sta con jeep, tavole da 
sabbia e quant'altro vi 
serva. I prezzi della gi- 
ta? Da Dubai si spende 
quanto una normale do- 
menica sulle nevi di ca- 
sa nostra: la benzina, ne- 

li emirati, è quasi De 
fata. E non ci sono ski- 

pass. 
Livio Missio 


€ quali la sabbia . 


INDIRIZZI E RIFERIMENTI 
Consigli utili 
perl’avventura 
negli Emirati arabi 


Ecco alcune indicazio- 
ni per chi vuole anda- 
Te nel deserto a prova- 
re il sand-surfing. Da 
qualunque albergo ab- 
biate scelto a Dubai, 
potete rivolgervi alla 
"Arabian Adventures” 
che ha i suoi uffici al 
quarto piano della Al 
Moosa Tower, in Abu 
Dhabi road, P.O. 686. 
Il numero di telefo- 
no è il (971-4) 317373, 
mentre il fax ha il 
314696. Alla Arabian 
lavorano diversimana- 
gers europei ma, se 
avete difficoltà con 
l'inglese, chiedete di 
Edda Sicoli, giovane e 


simpatica guida italia- 
na. Il miglior driver 
per il sederto è Ab- 
dhul, simpatico e di- 
sponibile. Tutte le 
maggiori agenzie di 
viaggio italiane (Kuo- 
ni, Turisanda, Utat) 
hanno in catalogo 
escursioni a Dubai, an- 
che per brevi 
weekend. Tutte si ap- 
poggiano ai voli della 
Emirates, che partono 
ogni martedì, venerdì 
e domenica da Fiumici- 
no. La direzione della 


Emitrates, per chi vo- |° 


lesse fare da sè, è a Ro- 
ma, via Toscana 1 (tel. 
06-48903854). 


Merco 


SOSI 
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NI 
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| L'iniziativa era nata per fornire controinformazione alla gente dei Paesi dell’ex Jugoslavia 


IGAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 12,99 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,27 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
=918 


68,60 
Lire/Litro 


CROAZIA 


SITR, Dinari/litro 4.000,00 
È =1.080 Lire/Litro 

di Sergil 

Oda Biala Splosna 

dla son Banka Koper di Capodistria 

fa, il libri 


astore | 
che salgo, 


Mercoledì 2 marzo 1994 


FIUME — Dal 28 febbra- 
io, la cosiddetta radiona- 
ve che stazionava in ac- 
que internazionali del- 
l'Adriatico meridionale, 
ha cessato i suoi pro- 
grammi nelle lingue dei 
popoli dell'ex Jugosla- 
via. La singolare stazio- 
ne radiofonica era stata 
fondata dall'associazio- 
ne francese «Droit de pa- 
role» (Diritto di parola) e 
si avvaleva dei contribu- 
ti finanziari dell'Unione 
europea. Ultimamente, 
C'era stato um drastico 
taglio dei fimanziamenti 
e dunque continuare a 
lavorare per l'equipag- 
gio e per i giornalisti, 
provenienti da tutte le 
ex repubbliche jugosla- 
de non era più possibi- 
e. 

L'iniziativa era sorta 
per sfondare il muro 
massmediologico eretto 
negli ultimi cinque anni 
nei Balcani e fatto di 
odio e disinformazione. 
L'emittente aveva co- 
minciato a trasmettere i 
programmi il 9 aprile 
dell'anno scorso, impe- 


Istria, 


gnandosi 24 ore su 24 e 
trovando la ferma oppo- 
sizione della stampa di 
regime, sia serba, sia 
croata. L'équipe giornali- 
stica veniva bollata a 
Belgrado come filocroa- 
ta, mentre a Zagabria si 
diceva avesse uno sfac- 
ciato orientamento a fa- 
vore dei serbi. grati 

Tra. le trasmissioni 
DAFgormente ascoltate 
nella tormentata area vi 
erano certamente quelle 
che contenevano 1 mes- 
saggi dei profughi, alla 
continua e disperata ri- 
cerca dei familiari scom- 
parsi. Molto apprezzati 
gli interventi di liberi 
Pensioni che invece nel 
la propria repubblica 
non potevano avere ac- 
cesso ai mezzi d'informa- 
zione. 

Un progetto, questa 
stazione radio itineran- 
te, forse unico nella sto- 
ria del giornalismo e che 
va archiviato come uno 
degliinnumerevolitenta- 
tivi aventi lo scopo di ri- 
portare almeno un po' di 
speranza nella martoria- 
ta regione. 


GIOVANI SLOVENI BLOCCATI A COSINA 


Mina in macchina 
quattro in arresto 


COSINA — Ancora armi a Cosina. 
Un blitz della polizia capodistriana 
ha consentito il sequestro di una mi. 
na e il conseguente arresto di quat- 
tro giovani sospettati di traffico e 
porto abusivo d'armi. Ed è il terzo 
sequestro nella stessa zona nel 
1994, 7 

Dalle pistole però ora si passa alle 
armi pesanti: dalla vettura di B.S. di 
Maribor gli inquirenti hanno tirato 
fuori una borsa sportiva contenente 
una mina anticarro del tipo «TMA 4 
TNT GPB 7034» di cui, almeno dopo 
‘un primo interrogatorio, non si cono- 
sce ancora la provenienza. Era desti- 


liano e non si è presentato all'appun- 
tamento. Gli altri tre, ammanettati 
davanti al ristorante «Express», s0- 
no tutti di Lubiana. Si tratta di M.P. 
(29 anni), di M.L. (27) e di T.K. (22). 
La mina sequestrata, come hanno 
spiegato gli artificieri della squadra 
anticrimine, contiene cinque litri e 
mezzo di esplosivo «Tnt» allo stato 
liquido. Incensurato il resto della 

ang, mentre B.S. il proprietario del- 
È macchina su cui i quattro viaggia- 


vano, ha già dei precedenti penali 
per lo stesso reato. Solo due settima- 


ne fa, lo stiriano di 31 anni, era sta- 
to «beccato» dalla polizia di Postu- 


nata ad un acquirente di cui gli arre- 
stati dicono di non conoscere l'iden- 
tità, ma che probabilmente era ita- 


mia con un 
nal» e 


chilo di esplosivo «Amo- 
quattro cl 
«Tnt», ma fu rilasciato. 


e mezzo di 


Litorale e Quarnero 


jone: Capodistria, via Zupantit 39 - tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


SOSPESE LE TRASMISSIONI DALLA STAZIONE OSPITATA SU UN MERCANTILE IN ADRIATICO | SINDACATI SUL PIEDE DI GUERRA 


Silenzio da radio-nave |Si annuncia «calda» 


Il Piccolo 


la primavera croata 


ZAGABRIA — Se ilgover- 
no presieduto dal pre- 
mierNikica Valentic con- 
tinuerà a pavoneggiarsi 
con i 300 marchi di paga 
media, in cui sono inclu- 
si gli indennizzi per le 
merende e il trasporto, i 
sindacati croati usciran- 
no dal Consiglio econo- 
mico-sociale e in Croa- 
zia sarà tutto un susse- 
guirsi di scioperi a tappe- 
to. La minaccia è stata 
proferita da Berislav Be- 
lec, presidente dell'Asso- 
ciazione dei sindacati, al- 
l'indomani dell'incontro 
con il primo ministro, 
colloquio che avrebbe 
scavato ancor di più il 
fossato che divide le par- 
ti sociali dal governo e 
dai datori di lavoro. 

Lo zoccolo duro del 
malcontento popolare, 
stando a Belec, sarebbe 
la Dalmazia, dove centi- 
naia di migliaia di lavo- 
ratori sono decisi a in- 
crociare le braccia, debi- 
litati da un triennio di 
privazioni, guerra, licen- 


4 m©î IT. PARI AMENTO DI LUBIANA APPROVA IN SECONDA LETTURA LA LEGGE SULL’INFORMAZIONE 


a, delli 
radono ll 
le funivie 
oni e pro, 
sono dé 
La scelti 
n, intellet 
che nell 


Smantellato il monopolio della Tv di Stato 


rancan E le emittenti private che si occuperanno della minoranza slovena all’estero potranno attingere al canone 


‘visto qué, 
in alpini 
a che nel 
î oggi, 6 
n chi 
delle nd 


SLOVENIA, NUOVA NORMATIVA ANTI-RICICLAGGIO 
Più trasparenza nei casino 


re le tracce. 


, non è ca 
| 

ssa locali 
Vildernes 

for: ea 
pae È U LUBIANA — Casinò sloveni: d'ora in 
itorio pré | poi dovrebbero essere soltanto delle 
per. le sul È dee 
ambienta | della malavita per riciclare denaro Ac 
importati | sporco. La Camera di stato del parla- 
ma che sì | mento sloveno ha esaminato in se- 

integrit | conda lettura la proposta di legge 
CUI, contro il riciclaggio di denaro prove- 
sua parti niente soprattutto dal'traffico di dro- 
ondo alpi | ga © dal contrabbando di armi. Per la 
npre pale | Slovenia potrebbe essere un passo 
eedéè importante. Non è infatti una novità 
1 Wilder | ilfatto che, in passato controllati dai 
tocontui | servizi segreti dell'ex Jugoslavia, i 
bientalisti | casinò avevano praticamente spalan- 
i, organiz | cato le porte alla mafia. Pur di assi- 
prete curarsi i mezzi per le operazioni 
re l'istit | clandestine, i capi dei servizi aveva- 
o Interna | 20 l'abitudine di chiudere un occhio 
So, 
io Varioli 


—— CAPODISTRIA 
APalazzo 
‘Totto 
‘un centro 
per ritardati 


CAPODISTRIA — Palaz- 
| zo Totto, uno degli edifi- 
ci più imponenti di Capo- 
Gistria, potrebbe ospita- 
Te in futuro la sede di un 
Centro terapeutico per 
le nbini condisturbi nel- 

Sviluppo mentale. Se 
Re è parlato nel corso di 
la riunione organizza- 
ta sull'argomento dal- 


ll lavoro sociale in colla- 
orazione con il ministe- 
To per la Sanità e quello 
del Lavoro di Lubiana. 

Si tratta di un proble- 
ma abbastanza sentito, 


duecento e non dispongo- 
No di un adeguato istitu- 
to di cura. Per far decol- 
lare la suddetta iniziati- 
Va ci sono però da supe- 
due ostacoli; la ca- 
Tenza ‘finanziaria (per 
Tladattare gli ambienti 
ke vorrebbe almeno una 
decina di milioni di lire) 
@, prima ancora, il bene- 
SE dei cittadini che 
da italia- dano in quella zona 
r driver centro storico. , 
o è Ab- [ni egli ultimi trent'an- 
ico e di- |{apflazzo Totto ha ospi- 
‘utte le lte Ana sezione della re- 
enzie di Dee asili infantili. 
ne (Kuo- Sdificio dell'ex via 
a, Utat) | torio è rimasto intat- 
catalogo |j'gx; Jaticamente solo 
ubai, an- |qrSterno: la scalinata 
brevi sso con il colonna- 
tte si ap- Oratorio dedicato al- 
voli della |-\ Santissima Trinità, al- 
> partono |paji affreschi e, murato 
, venerdì Nella facciata laterale, 
nio: aleone marciano con li- 
One Foela Aperto proveniente 
r chi vo- |dal Castel TSone (edifi- 
IOARO tria eMolito dagli au- 
na l (tel. ci ; no 
Î Cento). nel primo Ot 


AES 


(to, } 
las; 


l'ente Ccapodistriano per | 


CROAZIA 
Racan 

e Vujic: 
«unione» 


e permettere il riciclaggio di” ) 
sporco tramite RE EG quasi 
i iù lo strumento sempre gestiti da citta stranieri. 

CARS AaiFIOCO GIoniE derendo alcuni mesi fa alla Con- 
venzione europea contro questa for- 
ma di criminalità, Lubiana ora cam- 
bia le regole del gioco. Banche, istitu- 
zioni finanziarie, case da gioco e al- 
cune ditte avranno l'obb! 
ri: con meticolosità 

operazioni finanziarie. Lo scopo è 
di impedire che nel Paese venga in- 
trodotto denaro sporco di cui, dopo 
alcuni passaggi, si rischiano di perde- 


In prima lettura, questa proposta 
di legge aveva incontrato ampi con- 
sensi dei deputati dei più svariati 
gruppi parlamentari. 


io di denaro 


o di se- 
cuni tipi 


f.d. 


LUBIANA — Quale sarà 
il futuro dei mezzi d'in- 
formazione sloveni? Dif- 
ficile dirlo; certo è però 
che opereranno in un 
contesto legislativo me- 
no rigido di quanto si po- 
teva supporre solo po- 
che settimane fa. I legi- 
slatori hanno accolto 
buona parte delle osser- 
vazioni fatte al testo di 
legge durante la prima 
lettura e ieri, quando il 
testo del documento è 
stato presentato alla Ca- 
mera di stato in seconda 
lettura, la legge è stata 
approvata quasi senza 
discussione. 

Rispetto alla prima 
versione, le principali 
novità riguardano i limi- 
ti agli editori. In un pri- 
mo momento era previ- 
sto che l'editore di un 
giornale non potesse es- 
sere anche editore di 


un'emittente televisiva 
o radiofonica e vicever- 
sa. Questo impedimento 
è stato cancellato: i sin- 
goli editori potranno spa- 
ziare in campi diversi an- 
che se con quote di pro- 
prietà limitate. È 
La legge sui mezzi 
d'informazione diventa 
meno severa anche ver- 
so le radio e le tv private 
carattere locale. Per 
favorire la concorrenzza 
alla Tv.di stato, che re- 
sta comunque avvantag- 
Pos grazie al cinghie il 
le ernittenti private è sta- 
to concesso di. «coprire» 
fino a metà del territorio 
nazionale. Precedente- 
mente alle stazioni radio- 
televisive private era 
vietato di estendersi ol- 
tre un terzo del territo- 
rio sloveno. 
Un capitolo a parte 
nel testo di legge è Bedi 


cato ai programmi radio- 
televisivi per la minoran- 
za slovena all'estero. I 
deputati hanno accolto 
la proposta del leader 
del Partito nazionale, 
Zmago Jelincic, per cui 
questo tipo di program- 
misarà finanziato dal ca- 
none. 

Su questa proposta di 
legge, come abbiamo già 
detto, c'è stata una so- 
stanziale identità di ve- 
dute dei vari gruppi par- 
lamentari. Non. hanno 
avuto nulla da ridire 
nemmeno i rappresen- 
tanti delleminoranzeita- 
liana e ungherese: la leg- 
ge infatti concede ampio 
spazio all'iniziativa pri- 
vata nel campo dell'in- 
formazione e rappresen- 
ta l'inizio della fine del 
monopolio della Tv di 
stato. i 

Nei giorni scorsi, oltre 


che la Camera, si è riuni- 
to anche il Consiglio di 
stato, che ha posto il ve- 
to su due leggi già appro- 
vate dalla Camera: quel- 
la sulla Corte costituzio- 
nale e quella sui referen- 
dum. La normativa sul 
referendum, questa l'ar- 
gomentazione, non 
completa: possono esse- 
re indetti soltanto refe- 
rendum propositivi e 
non abrogativi, a livello 
locale non è ammesso. 
In parole povere, così co- 
m'è stato concepito ri- 
schia di non essere uno 
strumento democratico. 
Entrambe le leggi sa- 
ranno riproposte all'at- 
tenzione della Camera. 
Per riconfermarle senza 
cambiarle, comunque, 
ora ci vorrà la maggio- 
ranza assoluta dei depu- 
tati. 
r. d. 
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MOSTRA A TRIESTE (PALAZZO VIVANTE) DI UN GRUPPO DI FIUMANE 


Dieci artiste contro la guerra 


asinistra |L'esposizione 


ZAGABRIA — Si va coa- 
lizzando il frammenta- 
rio quadro della sinistra 
croata. Nei giorni scorsi, 
il comitato centrale dei 
socialdemocratici di Ivi- 
ca Racan ha dato il pro- 
prio beneplacito alla fu- 
sione con i socialdemo- 
cratici guidati da Antun 
Vujic. L'unione è il risul- 
tato finale di una’ serie 
di colloqui tra questi 
partiti, che tre anni fa 
avevano attraversato 
un periodo di forti con- 
trapposizioni, nate quan- 
do gli ex comunisti di 
Racan avevano’ cambia- 
to il nome del loro schie- 
Tamento da Partito dei 
cambiamenti democrati- 
ci a Partito socialdemo- 
cratico, portando via il 
«marchio» al partito di 
Vujic, all'epoca forma: 
zione parlamentare. La 
necessità di una sinistra 
unita nasce in opposizio- 
ne alla ventilata allean- 
za delle destre croate. Il 
nuovo partito eredita un 
nome vecchio, e cioè 
quello di Partito social- 
democratico (Sdp): Ivica 
Racan sarà il presiden- 
te, mentre Antun Vujic 
ricoprirà la carica di re- 
sponsabile dell'assem- 
blea del partitico. 
L'unione verrà formaliz- 
zata nel congresso previ- 
sto alla fine di aprile. 
Per allargare il polo pro- 
gressista croato, Racan 
e Vujic hanno proposto 
ai responsabili del Parti- 
to socialista di Silvije De- 
gan di aggregarsi. Invito 
che per ora non è stato 
inviato aisocialdemocra- 
tici di Branko Horvat, 
giudicati di estrema sini- 
stra, con tendenze filoju- 
goslave. 


» promossa dalla Cattedra Ciacava, rimarrà aperta fino domenica 


È di 


Le artiste fiumane nella sala esposizioni di Palazzo Vivante (foto Sterle). 
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DURISSIME RESTRIZIONI DECISE DAL GOVERNO CROATO 


Sanità, tagli indiscriminati 


FIUME — Gli attuali standard sanita- 
rio-assistenziali rischiano di subire ul- 
teriori drastiche cadute di livello con 
conseguenti effetti disastrosi per buo- 
na parte della popolazione. I nuovi 
standard, varati dal governo Valentic, 
prevedono non solo un taglio del 43 
per cento del numero delle ricette pre- 
scritte annualmente dal medico di ba- 
se, ma anche ulteriori limiti nel campo 
delle quote di partecipazione. Ai fini 
dell'esenzione dalla partecipazione al- 
le spese per la tutela sanitaria, d'ora 
in poi si terrà conto soprattutto del 
reddito pro capite di ogni famiglia. In 
questo caso sono due le fasce d'uten- 
za. La prima riguarda i pensionati, 
esenti solo nel caso in cui le loro entra- 
te non superino gli 800 mila dinari 
mensili pro capite. Per la seconda cate- 


goria di utenti, cioè le persone in rap- 

porto di lavoro, la somma pro capite 

mensile non deve superare 1 600 mila 
ari. 

Esenzione permanente, invece, per i 
partecipanti alla guerra del ‘91, per gli 
invalidi di guerra e le fî e dei com- 
battenti caduti. Penalizzati, però, i dia- 
betici e le persone colpite da affezioni 
maligne. Queste due categorie di am- 
malati, infatti, non rientrano più nella 
cosiddetta fascia privilegiata di assicu- 
rati. Fra le novità anche l'acquisto dei 
farmaci all'estero. Dal primo marzo le 
spese per l'acquisto dei medicinali ol- 
treconfine non verranno più orsa= 
te, Il farmaco necessario dovrà essere 
ordinato all'estero dalla stessa farma- 
cia. Per concludere, va detto che i nuo- 
vi «ticket» Sono già in vigore. a 


TRIESTE — Un quadro 
per salvare una vita. E' 
questa l'iniziativa di die- 
ci artiste fiumane che 
hanno inaugurato ieri 
pomeriggio presso 
l'«Opera figli del popolo 
di Monsignor Marzariy 
di largo Papa Giovanni 7 
a Trieste la mostra dal ti- 
tolo «Pace, non guerra». 
Paula Cargonja, Ma- 
rijana Kukuljan, Biserka 
Matasic, Mirjana Pasku- 
ci, Angelika Pavletic, Mi- 
lena Pesut, Marinka Pre- 
mus, Dunja Radetic, 
Rajka Segota e Mirjana 
Segulja espongono fino a 
domenica 6 marzo una 
ventina di loro opere per 
esprimere i dolori ma an- 
che le speranze di chi la 
guerra la vede da vicino. 
La mostra ha scopo bene- 
fico: il ricavato della 
vendita dei dipinti verrà 
destinato agli invalidi 
del territorio di Fiume. 
L'esposizione è pro- 
mossa dall'associazione 
culturale «Cattedra Cia- 
cava» (il più antico dia- 
letto della lingua croata) 
di Grobnik, cittadina me- 
dievale poco distante da 
Fiume. All'ina ‘azio- 
ne erano presenti tutte e 
dieci le artiste, che fan- 
no parte dell'associazio- 
ne, assieme a monsignor 
Josip Manigotic della 
parrocchia dei Santi Ci- 
rillo e Metodio; tra gli in- 
vitati era atteso anche 
monsignor Josip Pavli- 
sic, arcivescovo emerito 
di Fiume, che non è potu- 
to intervenire. «Non si 
tratta di pittrici profes- 
sioniste», ha precisato 
monsignor Manigotic, 
inaugurando la mostra, 
«ma di donne che con te- 
la e pennelli vogliono 


contribuire alla pace ed 
aiutare chi soffre». 

Molti quadri sono rea- 
lizzati col colore nero e 
ritraggono l'atrocità del- 
le case in macerie, la tri- 
stezza delle vie desolate, 
il dolore delle donne pro- 
fughe. Molto toccante il 
quadro della «Doppia 
pietà», con due madri 
ognuna delle quali tiene 
tra le braccia il proprio 
figlio morto, al di qua e 
al di là di un confine be- 
ne evidenziato, quadro 
che sta a indicare come 
il dolore sia uguale per 
tutti, al di là delle etnie. 

E a Fiume come si vi- 
ve? Normalmente, ri- 


spondono quasi tutte, 


anche se c'è tanta mise- 
ria; Biserka Matasic è 
una delle prime vedove 
della. guerra: racconta 
che prima faceva sem- 
pre disegni chiari, pieni 
di luce. Dopo che ha per- 
so suo marito, nelle tele 
il colore predominante è 
diventato il nero, perché 
dentro non aveva più ca- 
lore. Ha mai odiato chi 
ha ucciso suo marito? 
Mai, dice; e aiutare chi 
soffre le dà un po' di gio- 
la. Marinka Premus è 
madre di due ragazzi 
maggiorenni e parla del- 
la sua adolescenza, così 
solare e diversa da quel- 
la dei suoi figli. «Per i 
giovani è forse più grave 
che per gli altri» affer- 
ma, «è un'età in cui si do- 
vrebbe pensare alle ra- 
azze e ad andare a bal- 
e; la guerra si sta por- 

tando via tutto». 
L'orario per visitare la 
mostra è dalle 16 alle 19 
di ogni giorno fino al 6 

marzo. 

Doriana Segnan 


ziamenti, criminalità, 
black-out della corrente 
elettrica, privatizzazioni 
maldestre e illecite, abu- 
si di varia natura. 

«Ho detto a Valentic 
— così si è espresso il 
leader sindacale — di 
abrogare la disposizione 
che congela di fatto la 
crescita dei salari, dan- 
do invece via libera ai 
contratti collettivi. Ho 
voluto rendere noto al 
premier che la situazio- 
ne è molto seria, che la 
gente non ce la fa più a 
sostenere i colpi della 
crisi e che stiamo arri- 
vando a uno sciopero ge- 
nerale. Per tutta rispo- 
sta, Valentic mi ha detto 
di godere di un incondi- 
zionato appoggio tra le 
masse popolari, aggiun- 
gendo che gli basterebbe 
un duello televisivo per 
sbarazzarsi dei sindaca- 
ti. Vedremo nei prossimi 
giorni se ha fatto delle 
valutazioni esatte». 

Oggi è previsa la sedu- 
ta del Consiglio economi- 
co-sociale, l'istituzione 


formata da governo, sin- 
dacati ed Ente camerale 
statale, nata dopo la fir- 
ma del patto sociale. Al- 
la riunione parteciperà 
Valentic e il suo vice, Bo- 
rislav Skegro. 

Convocato d'urgenza 
su proposta dei sindaca- 
ti, l'incontro potrebbe se- 
gnare l'abbandono delta- 
volo negoziale da parte 
dei rappresentanti dei la- 
voratori. «E tempo di 
scioperi nel Paese — di- 
ce Vladimir Lesar, re- 
sponsabile degli 
“autonomi” (la centrale 
sindacale più forte) — 
perché non possiamo tol- 
lerare il mancato rispet- 
to di promesse fatteci 
tanto tempo fa dal gover- 
no. Un pugno di marchi 
di stipendio non può ga- 
rantire in eterno la tran- 
quillità sociale». 

Dal canto suo Valentic 
evoca lo spetto dell'infla- 
zione, ma qualcosa do- 
vrà mollare, altrimenti 
l'imminente primavera 
in Croazia sarà “calda”. 

a.m. 


Sciopero della fame: 
ei profughi a Borosia 
ottengono cibo migliore 


SALVORE — C'è voluto uno sciopero della fame, ma 
alla fine i profughi bosniaci ospiti del campo di Boro- 
sia, nell'Umaghese, hanno raggiunto l'obiettivo pre- 
posto: ottenere cibo di migliore qualità. I gestori del- 
la tendopoli, allestita in gran parte con l'aiuto italia- 
no e che ospita circa 1700 sfollati, hanno provvedu- 
to a selezionare con maggiore attenzione i pasti che, 
a volte, sembrava venissero preparati con ingredien- 
ti avariati. Contemporaneamente è iniziata un’inda- 
gine degli inquirenti per cercare di far luce su episo- 
di di «sciacallaggio», ovvero di appropriamento inde- 
bito di aiuti umanitari. Ma se a Borosia il disagio 
espresso degli ospiti ha trovato una soluzione, a Pi- 
neta invece, nel Cittanovese, gli sfollati dalle zone di 
guerra continuano a protestare contro il prospettato 
smantellamento del locale campo profughi, ospitato 
in case di vacanza di proprietà slovena. A nome di 
1400 croati e musulmani, nei prossimi giorni una de- 
legazione si recherà a Zagabria per chiedere il rinvio 
dell'operazione di trasferimento. 


Minoranze: sloveni e italiani 
costituiscono un «sindacato» 


GORIZIA - La comunità slovena in Italia e quella ita- 
liana in Slovenia e in Croazia intendono intensifica- 
re i rapporti e dar vita ad un organismo permanente 
delle due comunità che abbia il compito di registra- 
re i problemi delle due minoranze e «reagire» nei mo- 
menti di frizione. Tale organismo, una sorta di «sin- 
dacato internazionale» delle due comunità, potrebbe 
anche ovviare alle possibili incomprensioni tra gli 
stati i cui le due minoranze sono presenti. Queste le 
conclusioni della tavola rotonda «Due comunità, 
una realtà», organizzata dall’ Unione dei circoli cul- 
turali sloveni di Gorizia, dal circolo «Oton Zupancic»y 
di Sant' Andrea (Gorizia) e dalla Comunità degli ita- 
liani di Pirano, che si è svolta a Gorizia. 


Pirano, Mally candidato 
a presiedere la giunta 


PIRANO — Klaudio Mally, trentaquattrenne inge- 
gnere edile, è stato proposto alla nomina di presiden- 
te della giunta esecutiva del comune di Pirano. La 
proposta è stata formulata dai partiti di opposizio- 
ne. Mentre invece la riconferma del precedente re- 
sponsabile della giunta municipale, Andrej Grahor, 
viene sostenuta ormai soltanto la Lista associata (ex 
comunisti). Se intorno alla candidatura di Mally si 
riuscirà a raccogliere la necessaria maggioranza es- 
sa costituirà finalmente il superamento di una lun- 
ghissima crisi istituzionale, che ha paralizzato l'atti- 
vità amministrativa nel centro costiero e che aveva 
portato allo scioglimento della giunta dopo il voto di 
sfiducia dell'assemblea municipale. 


Slovenia e Croazia appaiate 
nel calo dell'inflazione 


CAPODISTRIA — Slovenia e Zagabria appaiate nella 
lotta antinflazione. In entrambi i Paesi l'inflazione 
mensile di febbraio è stata pari all'1,3 per cento. 
Con un simile tasso in Slovenia l'inflazione annua è 
così scesa sotto il 20 per cento (precisamente 19,9). 
In Croazia l'inflazione annuale, malgrado la terapia 
d'urto applicata da alcuni mesi dal premier Valen- 
tic, rimane comunque altissima: infatti lo scorso an- 
no i prezzi al dettaglio sono aumentati del quasi 740 
per cento. Al contenimento dell'inflazione di febbra- 
io in Croazia ha contribuito in primo luogo la dimi- 
nuzione dei prezzi all'ingrosso anche dei prodotti ali- 
mentari, dovuti alla stabilizzazione della moneta. 


Influenza in Slovenia: — 
cessa lo stato di epidemia 


LUBIANA — Il ministero della Sanità sloveno ha re- 
Vocato ieri lo stato di epidemia da influenza virale, 
Tlmasto in vigore per oltre due mesi su tutto il terri- 
torio nazionale. Il provvedimento è stato deciso in 
quanto nell'ultima settimana il numero degli amma- 
lati colpiti dal virus è ritornato ai livelli considerati 


normali. 
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L’ASTROFISICA CORREVA ALLA CAMERA PER LA PROPORZIONALE SOTTO IL SIMBOLO DI AD | DOCUMENTI PRESENTATI IN COMMISSION 


Irregolari alcune delle firme 


presentate, altre giunte in ritardo. 


Orale rimane la possibilità 


dell’uninominale con i progressisti 


TRIESTE — La scure del- 
la Cassazione si abbatte 
anche sul Friuli-Venezia 
Giulia: imagistratiroma- 
ni che in questi giorni 
hanno vagliato decine di 
ricorsi presentati da li- 
ste e candidati esclusi 
dalla competizione elet- 
torale per vizi di proce- 
dura, hanno respinto il 
reclamo di «Alleanza de- 
mocratica». 

Vittima illustre di un 
meccanismo per molti 
aspetti ancora da perfe- 
zionare, la candidata 
Margherita Hack che 
concorreva alla Camera 
per la proporzionale in 
Regione; all'astrofisica 
rimane ora la possibilità 
dell’uninominale con il 
polo dei progressisti. 
Analogamente a Paolo 
Moratti che si presenta- 
va per il Senato nella for- 
mazione «Etica e politi- 
ca» per il collegio di Gori- 
zia, anche per Margheri- 
ta Hack alla base del 
mancato accoglimento 
del ricorso c'è un proble- 
ma di firme di sottoscrit- 
tori elettori: ne sono sta- 
te presentate complessi- 
vamente 2014, ina 31 di 
esse erano prive della ri- 
chiesta certificazione; le 
successive 181, «sono 
giunte tardivamente», 
come recita il fax invia- 
to ieri mattina dalla Cas- 
sazione alla Corte di ap- 
pello di Trieste. 

Risolto il problema dei 
ricorsi pendenti e stabili- 
to così quali partiti ave- 
vano diritto a concorre- 
re alle elezioni, proprio 
nell'aula civile della Cor- 
te d'appello, ieri mattina 
il presidente Corrado De 
Biase ha eseguito le ope- 
razioni di sorteggio dei 
simboli per fissare l'ordi- 
ne di elencazione sulle 
schede. Solita procedura 
con chiusura dei simboli 
fotocopiati e autenticati 
in altrettante buste gial- 
le; inserimento delle bu- 
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tel. 6033840 


tel. 924099 


tel. 5176333 


ste in una cassetta di le- 
gno, piccolo «rimpasto» 
ed estrazione delle bu- 
ste. 
Per l'uninominale (dieci 
collegi in regione, due 
dei quali nel capoluogo), 
la prima posizione in al- 
to a destra sarà occupa- 
ta dal simbolo dei «Pro- 
gressisti», seguirà l'ag- 
gregazione «Unione di 
centro» - «Lega Nord» 
«Centro cristiano demo- 
Sii FORZE Italia», 
«Patto per l'Ita- 
lia», «Riformatori» - «Li- 
sta Pannella», «Alleanza 
nazionale», «Partito del- 
la legge naturale» e «la 
Gente», quest'ultima for- 
mazione sarà presente 
soltanto nel collegio di 
Pordenone. 5 
Ieri si è svolto anche il 
sorteggio conclusivo per 
l'ordine dei simboli sulle 
schede per la quota pro- 
porzionale, sempre alla 
Camera, una lista unica 
per tutta la Regione; 
questo l'esito dell'estra- 
zione: «Rifondazione co- 
munista», «Partito della 
legge naturale», «Lista 
Pannella», «Alleanza na- 
zionale», «Partito popola- 
re italiano», «Forza Ita- 
lia», «Lega Nord», «Parti- 
to socialista», «Partito 
democratico della sini- 
stra» e «Federazione dei 
verdi». 
Questo infine l'ordine 
dei simboli per le schede 
del Senato: 1) Trieste, 2) 
Forza Italia-Lega Nord, 
3) Progressisti, 4) Patto 
per l'Italia, 5) Alleanza 
nazionale, 6) Lista Pan- 
nella-Riformatori. 
Con la trasmissione de- 
gli ordini di elencazione 
alla Prefettura, che ora 
provvederà a commissio- 
nare la stampa delle 
schede, la Corte d'appel- 
lo chiude questo primo 
capitolo «formale» e tor- 
nerà nuovamente al la- 
voro ad operazioni elet- 
torali ultimate. 
Giovanni Longhi 


PROPAGANDA ELETTORALE 


(Legge n. 515 del 10/12/93 e provvedimento del 26/1/'94 
del Garante per la Radiodiffusione e l'Editoria) 


La O.T.E. S.p.A., editrice de "Il Piccolo", informa di aver adottato per i 30 
giorni precedenti la data di inizio delle votazioni, il "codice di autoregola- 
mentazione" pubblicato i giorni 15 e 18 febbraio 1994 a pag. 10 e il 19 feb- 
braio 1994 a pagina 12 e a disposizione di quanti ne richiedono la 
consultazione presso le segreterie delle redazioni de "Il Piccolo". 


TRIESTE - Via Guido Reni 1 
GORIZIA - Corso Italia 74 
MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20 
UDINE - Corte Savorgnan 28 


e presso gli uffici della 
Concessionaria per la pubblicità, 
Società Pubblicità Editoriale di: 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7 
TRIESTE - Galleria Tergesteo 
TRIESTE - Via Einaudi 3/B 

GORIZIA - Corso Italia 74 
MONFALCONE - Viale San Marco 29 
UDINE - Corte Savorgnan 28 


_..{.. 


nonché presso le sedi di 
QUOTIDIANO ITALIA: 


MILANO - Via Pirelli 32, tel. 67691 
BOLOGNA - Via E. Mattei 106, 


MESTRE - Viale Stazione 10, 


ROMA - Via Boezio 6, tel. 35781 
TORINO - Via S. Teresa 7, 


L'astrofisica Margherita Hack. 


Esclusa la Hack 


RIUNIONE DELLA DIREZIONE 
Plicon Lega Nord 
e Forzaltalia 
guardando a Segni 


TRIESTE - Il Pli spari- 
sce dalle schede eletto- 
rali della nostra regio- 
ne, ma non dalla scena 
politica del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Anzi, nel- 
l'ultima riunione della 
direzione regionale è 
stata approvata la rela- 
zione del segretario Al- 
do Ariis che porta i li- 
berali a battersi per le 
candidature comuni 
con Forza Italia, Lega 
Nord e Centro cristia- 
no democratico. Ma un 
occhio di riguardo i li- 
berali lo riservano an- 


che ai «singoli candida- 
ti dei popolari di Se- 


gni». 
Il leader referendario, 
infatti, a giudizio della 
direzione regionale del 
Pli, è l'unico che, assie- 
me agli esponenti del 
polo liberal-democrati- 
co, può rappresentare 
l'unica valida alternati- 
va al fronte delle sini- 
stre, fronte in cui il 
Pds in realtà, secondo i 
rappresentanti libera- 
li, nasconde le istanze 
‘più estremiste di Rifon- 
dazione Comunista. 


EFFETTUAVA RIPRESE DAVANTI ALLA BASE USAF DI AVIANO 


Denunciata troupe Rai 


L'accusa parla di «procacciamento di notizie riservate» 


Le richieste degli istriani 
sui beni abbandonati 


TRIESTE - Il presidente della Giunta regionale 
Renzo Travanut ha ricevuto ieri una delegazio- 
ne dell’ Associazione delle Comunità istriane 
Guidata dal presidente Ruggero Rovatti e di cui 

‘acevano parte la vicepresidente Anita Slatti e 
il membro dell' esecutivo Gianni Giuricin. 

I rappresentanti istriani hanno illustrato in 
articolare al presidente Travanut la posizione 
lel loro organismo nel quadro delle aspettative 

degli esuli in materia di indennizzo «equo ed ac- 
cettabile» dei beni abbandonati. 

Gli esponenti dell'Associazione delle comuni- 
tà istriane hanno voluto ribadire questo anche 
in relazione - è stato detto - alla prevista prossi- 
ma fase negoziale tra l’ Italia, bi Slovenia e la 
Croazia sulle questioni interessanti gli accordi 
con la ex Jugoslavia, tra i quali appunto quella 
relativa al patrimonio immobiliare lasciato da- 
gli esuli, e nel quadro dello auspicato coinvolgi- 
mento diretto della Regione nei ne; oziati stes- 


si. Nelle prossime settimane dovrebbero avve- 
nire altri incontri su questo tema. 


Le tariffe per l'accesso agli spazi di pro- 
paganda si applicano indiscriminata- 
mente a tutti i richiedenti e sono 
determinate come segue: 


EDIZIONE REGIONALE i 
. IL PICCOLO i. L.184.000 a modulo 
(mm 40x40) 


Edizioni e cronache locali 


Trieste L. 104.000 a modulo 
Gorizia L. 54.400 a modulo 
Gorizia/Isontino —L. 54400amodulo 
Monfalcone L. 54.400 a modulo 
Monfalcone/Grado  L. 54.400.a modulo 
Bassa L. 34.400 a modulo 
Friuli L. 34.400 a modulo 
Trieste/Gorizia* L..120.000 a modulo 
Trieste/Monfalcone*  L. 120.000 a modulo 

L. 120.000 a modulo 


Trieste/Bassa* 


“Le tariffe si intendono per singolo abbina- 
mento. 

Il pagamento è anticipato alla consegna de- 
gli annunci. La prenotazione degli spazi va 
effettuata entro 3 giorni dalla data di pubbli- 
cazione. 

Informazioni dettagliate presso le sedi della 
Società Pubblicità Editoriale su indicate. 


PORDENONE—Un'inte- 
ra troupe della Rai regio- 
nale (giornalista e due 
operatori) è stata denun- 
ciata dai carabinieri del- 
la stazione di Aviano su 
indicazione dei colleghi 
del battaglione mobile di 
Gorizia con l'accusa di 
procacciamento di noti- 
zie riservate, concernen- 
ti la sicurezza dello Sta- 
to, Ciò per aver illegal 
merlte. effettuato riprese 
davanti alla base Usaf. 
L'episodio, avvenuto lu- 
nedì, il giorno stesso del- 
la missione di guerra ef- 
fettuata da due F-16 sui 
cieli della Bosnia. 
Secondo quanto riferito 
i tre, Piero Villotta (gior- 
nalista), Valentino Vi- 
trotti e Fabio Rotich 
(operatori), sarebbero 
stati bloccati durante il 
lavoro — Villotta stava 


proprio effettuando il 
«cappello» a un servizio 
per l'edizione pomeridia- 
na delle 14. 

La legge — a dire il vero 
poco elastica — in que- 
sti casi non tollera alcun- 
ché. Alcuni giorni fa un 
turista di Sondrio venne 
bloccato dai militari del- 


l'Arma perché trovato in. 


possesso di numerose fo- 
tografie riproducenti nei 
minimi particolari alcu- 
ne zone della base. In 
quel caso l'uomo fu de- 
nunciato per lo stesso re- 
ato. Da ricordare che 
una decina di giorni fa, 
in concomitanza con la 
scadenza dell'ultimatum 
dell'Onu ai serbi, la base 
Usaf ospitò circa 250 
persone tra giornalisti, 
fotoreporter e operatori 
di telecamera. 

Massimo Boni 


Spi 


Bilancio, lavoro i; 
in primo piano 


TRIESTE - Avvio uffi- 
ciale in Consiglio regio- 
nale del lungo iter per la 
discussione e quindi l'ap- 
provazione del bilancio. 
Ieri pomeriggio infatti, 
dopo la seduta dell'as- 
semblea (che ha approva- 
to la legge sulla Seleco, 
di cui rieferiamo in pagi- 
na Economia Regione), il 
presidente della Giunta 
Tarvanut e l'assessore al- 
le finanze Degrassi han- 
no illustrato alla prima 
commissione integrata 
le linee principali del bi- 
lancio pluriennale e dei 
relativi documenti. 

Le direttrici prioritarie 
indicate da Travanut so- 
no «la promozione dei 
processi diripresa econo- 
mica, attraverso inter- 
venti per il reimpiego 
della manodopera disoc- 
cupata; il rilancio del de- 
centramento; l'organiz- 
zazione di nuovi stru- 
menti per le politiche 
dell'ambiente e per l'in- 
dirizzo degli investimen- 
ti pubblici nel territo- 
rio». Travanut ha quindi 
indicato la volontà di 
«assicurare la più rapida 
e ampia mobilitazione 
delle risorse disponibili, 
per realizzare subito 
uno sforzo straordinario 
di rilancio dell'interven- 
to pubblico». «Non inten- 
diamo però - ha detto 
Travanut - riproporre 
scelte di indiscriminata 
espansione dei tradizio- 
nali canali di spesa». Di 
conseguenza, il presiden- 
te della giunta ha elenca- 
to i criteri fondamentali 
nelle scelte di politica fi- 
nanziaria: contenimento 
della spesa dell’ appara- 
to regionale e degli enti 
strumentali; massima 
concentrazione di risor- 
se su alcuni obiettivi 
prioritari, come il piano 
straordinario per l’occu- 
pazione e l'aumento dei 
fondi da trasferire ai co- 
muni, 

Il presidente della prima 
commissione Oscarre Le- 
pre ha ricordato che nei 
prossimi giorni le singo- 
le commissioni del consi- 
glio regionale esamine- 
ranno i documenti finan- 
ziari per giungere nei 
giorni 8 e 9 marzo al- 
l'esame dell'articolato e 
nella successiva settima- 
na al dibattito in aula. 


AMBIENTE 
Alberi 

da salvare 
e tutelare 
conleggi 


TRIESTE - "I monu- 
‘menti naturali” rap- 
presentano un patri- 
monio ambientale e 
storico di notevole ri- 
levanza, e ‘possono 
quindi essere tutelati 
e valorizzati con il 
concorso di tutti i cit- 
tadini. 


L'amministrazione | 


del. Friuli-Venezia 
Giulia, con la legge 
numero 35 dell'8 giu- 
gno dello scorso an- 
no, intende infatti sol- 
lecitarel'interacomu- 
nità regionale a se- 
gnalare le piante defi- 
nite “meritevoli”, ov- 
vero quegli alberi che 
rappresentino un ar- 
ricchimento per il pa- 
esaggio e per il conte- 
sto ambientale nel 
quale sono inseriti o 
rechino una memoria 
storica legata a fatti 
ed epeisodi importan- 
ti accaduti all'ombra 
delle loro estese chio- 


me. 
Per questo la direzio- 
ne delle foreste e dei 
parchi invita gli inte- 
ressati a indicare agli 
uffici competenti (si- 
tuati in piazzetta Bel- 
loni 14, a Udine, tele- 
fono 0432506765) 
l'esistenza di grandi 
alberi che potranno 
oh peg prelati 
le leggi regionali. 
E' dal os che la 
struttura della regio- 
ne raccoglie le i 
‘mazioni relative alle 
piante arboree di 
grande mole. Utiliz- 
zando la capillare co- 
noscenza del territo- 
rio che è patrimonio 
del personale del Cor- 
po forestale sono sta- 
te compilate oltre 
due mila schede coni 
dati. biometrici e le 
notizie sull'ubicazio- 
ne degli alberi più si- 
gnificativi. 


(Or-., 


ASSOCIAZIONE 
Ex consigli 
incampo 
perdifendere 
l'autonomia | 


TRIESTE - Dop 

aver rinnovato, rei 
centemente, il pro. 
prio direttivo, desi- 
gnando alla presiden-î 
za Claudio Tonel (già! 
vicepresidenze dell 
consiglio regionale? 
dal 1983 al 1988)! 
l'associazione deli 
consiglieri regionali; 
del Friuli-Venezia | 
Giulia punta ora a ri-i 
prendere a pieno rit-l 
mo la propria attivi-. 
tà, tesa soprattutto al 


mia speciale della Re- 
gione. Uno scopo più 
che mai importante, 


momento nazionale, 
e i non facili rapporti! 
che intercorrono al 
volte tra il governo 
regionale e quello di 
Roma. L'associazio- 
ne dei consiglieri, 
che comprende beni 
166 persone, conside-i 
rati i vari consigli! 
che si sono succedu-| 
ti, ha deciso infatti dil 
organizzare nuovi! 
convegni, conferen-| 
ze, studi sull'esten-. 
sione della specifici-! 
tà della Regione. L'in-} 
tenzione è quella dii 
coinvolgere magari! 
anche lo stesso Livio! 
Paladin, ministro per. 
gli affari regionali. E° 
ciò per dare maggio-. 
re spessore alla pre- 
senza della Regione! 
all'interno della pros:i 
sima legislatura, che 
come ha ricordato lo 
stesso neopresidente! 
Tonel, potrebbe esse- 
Te costituente. «Un 
nostro contributo - 
afferma Tonel - po- 
trebbe essere utile 
anche per la revisio- 
ne dello statuto. nell 
quadro della forma- 
zione dell'Europa del- 
le Regioni». 


RIVOLTO, POLEMICHE PER IL POTENZIAMENTO DELLA BASE MILITARI 


I sindaci contro gli «Amx» . 


Il ministro Fabbri ha promesso che si farà di tutto per contenere i disagi degli abitanti 


RIVOLTO - «Alle forze ar- 
«mate è richiesto, come 
[nel recente passato, di 
‘provvedere alla tutela 
del territorio nazionale e 
degli spazi marittimi ed 
aerei di interesse nazio- 
nali nel quadro dell Alle- 
anza atlantica. Questo 
compito resta fondamen- 
tale soprattutto alla luce 
delle continue incertezze 
che emergono nella vita 
politica dei pasi nati dal- 
le ceneri dell’ ex Unione 
sovietica, dove tuttora re- 
sta in piedi un enorme 
potenziale militare con- 
‘venzionale e nucleare». 
Lo ha detto a Rivolto, 
sede del. 313/0 gruppo 
«Frecce tricolori», in oc- 
casione della cerimonia 
di insediamento della 
bandiera del 2/0 stormo 
(decorata di medaglia d' 
argento al valor militare 
e di medaglia di bronzo 
al valor civile), il sottose- 
gretario alla difesa, Anto- 
nio Patuelli. Tra i presen- 
ti i capi di Stato Maggio- 
re dell’ Aeronautica e del- 
la: Marina gen. Adelchi 


Pillinini e amm. Angelo. 


Mariani. 

Im precedenza aveva 
parlato il capo di Stato 
Maggiore dell' aeronauti- 
ca gen. Adelchi Pillinini, 
il quale, nel ricordare la 
storia del 2/0 stormo, che 
precedentemente aveva 
sede a Treviso e che 
schiera 10 cacciabombar- 
dieri Amx, ha ribadito 
che oggi l' aeronautica 
deve rispondere «con 
mezzi nuovi a sfide nuo- 
ve con le connesse re- 
sponsabilità. Per affron- 
tare positivamente que- 
ste sfide, intatta deve ri- 
manere la nostra deter- 
Iminazione e la nostra vo- 


.to riguardi 


lontà». 

Intanto il ministro del- 
la difesa, Fabio Fabbri, 
ha incontrato sempre ie- 
ri, alla base aerea di Ri- 
volto alcuni sindaci i qua- 
li gli hanno manifestato 
il forte disagio delle popo- 
lazioni a seguito dell' an- 
nunciato potenziamento 
della base. Si sono trova- 
ti con Fabbri i sindaci di 
Basiliano, Codroipo e Le- 
stizza nonchè l'assessore 
regionale Paolo Ghersi- 
na. I tre sindaci hanno 
consegnato al ministro 
della difesa le delibere 
dei rispettivi consigli co- 
munali in relazione al ri- 
schieramento del gruppo 
di volo di 10 caccciabom- 
bardieri «Amx» a Rivol- 
to, 

Al termine dell’ incon- 
tro Fabbri ha assicurato i 
sindaci e l’ esponente re- 
gionale che si farà di tut- 
to per contenere i disagi 
per gli abitanti per quan- 
la i sorvoli e gli 
indici di sicurezza. Negli 
odg dei tre consigli comu- 
nali è stata espressa con- 
trarietà ad un potenzia- 
mento dell’ aerobase di 
natura militareoperati- 
va, per i risvolti di ri- 
schio sostanziale sulle po- 
polazioni, e sono state 
giudicate inadeguate le 
contropartite inerenti la 
trasformazione dell' aero- 
base. 

L' assessore Ghersina 
ha detto che «il FriuliVe- 
nezia Giulia vive con 
grande inquietudine l' 
iniziativa della Comunità 
internazionale per la pa- 
ce in Bosnia, ma è impor- 
tante che il governo sap- 
pia della volontà di pace 
di queste genti di confine 
ma anche dei rischi che 
questo comporta». 


Marco Luchetta 


si da una 
.5 marzo 


parsi il 28 gennaio, 


missione (la terza 


TRIESTE - Nel ricordo di Dario 
D'Angelo, Marco Luchetta e Alessan- 
dro Ota - i tre uomini della Rai ucci- 

ata a Mostar - sabato 
le ore 16.30, al Circolo del- 
la Stampa in corso Italia 13, sarà re- 
so ufficiale l'allargamento all'Italia 
dell'organizzazione «Reporters sans 
frontières», la più attiva in Europa e 
nel mondo sul tema della tutela del 
diritto all'informazione, Nella stessa 
sede verrà fatto anche il punto sulle 
iniziative in ricordo dei tre operato- 
ri triestini dell'informazione scom- 


All'incontro interverrà Hervé Degui- 
ne, segretario dell'organizzazione 
con sede a Parigi, che all'indomani 
si imbarcherà per Sarajevo con volo 
Onu assieme ad altri giornalisti di 
varie testate SUODeI: Scopo della 

lello stesso tipo) è 
portare aiuti e solidarietà ai colleghi 


«REPORTERS SANS FRONTIERES» 


Nascerà a Trieste 
il gruppo italiano 


Alessandro Ota 


anche al 


sta 


bosniaci che in condizioni infernali 
hanno continuato a produrre infor- 
mazione. All'incontro, che è aperto 


invitati i giornalisti, che in questa 
regione di frontiera hanno da sem- 
pre un occhio attento e sensibile sui 
temi dei Balcani. Occuparsi di que- 
guerra alle porte di casa nostra 
significa toccare con mano gli effetti 
più nefasti della propaganda e dun- 
que dell'assenza di libertà nell'infor- 
mazione: un'esperienza insostituibi- 
le dunque per chi crede davvero in 
un giornalismo pluralistico e libero 
da condizionamenti politici. All'in- 
contro sarà presente anche il comita- 
to istituito per ricordare Luchetta, 
D'Angelo e Ota attraverso iniziative 
di soccorso ai bambini in Bosnia. 
L'ultimo servizio giornalistico dei 
tre triestini uccisi a Mostar era infat- | 
ti dedicato ad essi, 


Dario D'Angelo 


ico, sono innanzitutto 


riaffermare l'autono-) d, 


considerato anche ill tà 


Isi 


— 


(6 
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matrimoniali 


Le liste matrimoniali di Palazzo Tonello 
sposano perfettamente la qualità alla convenienza. 
Un duro colpo ai single, 

una bella sorpresa per chi ama 4 


I sindacati dei metalmeccanici 
chiedono tempi più rapidi 

| perl’accordo di programma come 

deciso durante la visita di Borghini 


Scendono in piazza i lavoratori delle aziende me- 
talmeccaniche a partecipazione statale del gruppo 
| Fincantieri: con î 440 dell'Arsenale Triestino San 
Marco ci saranno la Divisione motori diesel (la Gmt, 
‘1700 persone), la Diesel ricerche (sono in 270) e i di- 
. Se pendenti del palazzo della direzione della Divisione 
SESTA mercantile (quasi 600 persone), Fim Cisl, Fiom Cgil e 
-Venezia! Uilm Vil hanno proclamato anche 4 ore di sciopero. 

‘ora a Il"! Teri si è tenuta una riunione delle segreterie del 
eno Tit-| comparto metalmeccanico e stamani alle 9 ci sarà 
la attivi- l'assemblea alla Grandi motori, con i dipendentui e i 
FUR E cassintegrati. I sindacati hanno lanciato un monito: 


Il Piccolo 


Trieste 


= 
o DOMATTINA QUATTRO ORE DI SCIOPERO E CORTEO IN CENTRO DEI DIPENDENTI DI ARSENALE, GMT, DIESEL RICERCHE E MARINERIA 


Operai Fincantieri in piazza 


Mercoledì 2 marzo 1994 


Palazzo Tonello 
è in Piazza Goldoni 1 


l'autono-! domani c'è lo sciopero del gruppo Fincantieri, ma se 


entro la fine di: 
e indirizzi precisi 
RE ci sarà la mo! 


della Re- 
copo più 
portante, 
anche il 
azionale, 
rapporti] 
rrono al 
governo? 


del Lloyd, Ci sarà un corteo che si snoderà lungo le 
vie cittadine e sucessivamente l'arrivo in piazza Uni- 
tà. Sarà chiesto un incontro con il commissario del 


esto mese non emergono obiettivi 
er la soluzione della vertenza Tri- 
ilitazione generale di tutta la cit- 


Domani il concentramento si terrà alle 9 alla torre 


Governo Cannarozzo e un vertice in Regione, Le or- 


quello di 
sociazio- 
nsiglieri, 
nde beni 
conside-| 
consiglii 
succedu-| 
infatti dil 
nuovi! 
onferen-| 
ll'esten-? 


sso Livio, 
istro peri 
ionali. El 
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{>> 


bitanti 


o) 


infernali 
re infor- 
è aperto 
inzitutto 
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da sem- 
sibile sui 
i di que- 
a nostra 
sli effetti 
a e dun- 
ell'infor- 
stituibi- 
vvero in 
e libero 
i. All'in- 
l comita- 
suchetta, 
niziative 
Bosnia. 
tico dei 
ra infat-. 


la Fiom - il pro! 


Banizzazioni sindacali, con l'iniziativa di lotta vo- 
Eliono evidenziare il giudizio negativo sulle scelte at- 
; sulla ristrutturazione delle 
aziende della ‘Provincia che rappresentano l'asse 


tuate da Fincantieri 


centrale della struttura produttiva. 


In un comunicato denunciano il «continuo e pro- 
gressivo deterioramento dell'attività produttiva ne- 
gli stabilimenti Gmt, Diesel ricerche, l'asse 
di lavoro all'Arsenale, gli annunciati 1800 esu- 
ippo Fincantieri», Possono 
che la direzione della Divisione mercant 
della Marineria) insistono Fim, Fiom e Uilm, renden- 
71 do incerte e preoccupanti ler pro: 

| gravando i problemi dell'occupazione, 
' santi, che hanno intaccato anche l indotto. 

«L'11 febbraio scorso con il coordinatore della 
trask force governativa per l'occupazione, Borghini 
- afferma Miniussi, segretario della Uil 
stabilito di giungere ad un accordo di programma. 
da quel giorno siamo ancora in attesa che si muova 

alcosa. E intanto l'Arsenale è ancora senza cari- 
Chi di lavoro e ci sono prospettive sempre più preoc- 
cupanti per i cassintegrati della Gmt». «Chiediamo 
un tavolo per capire cosa si vuol fare dell'area - con- 
clude Miniussi - quali sono le stretegie e gli sbocchi, 
qual è il progetto di reindustrializzazione, con Fin- 
cantieri o con altri. A Trieste si registra un 15 per 
cento di occupati nell'industria contro una media na- 
zionale che è del 39 per cento». «Vogliamo accelera- 
re l'accordo di programma - conferma Catalano del- 

gir è che non si riesce a leggere in 
che maniera si è messa in moto la macchina operati- 
va del.dopo-Borghini», Il 9 intanto è previsto un in- 
contro a Roma con i sindacati e forse in quella data 

| la Fincantieri metterà le carte sul tavolo. 


ILLY, AL RIENTRO DAL VERTICE DI ANCONA, PRECISA LA SUA IDEA DI FARE DELLA CITTA’ LA «CAPITALE DELLA PACE» 


richi 
beri del 


assenza di ca- 


coinvolgere an- 
antile (palazzo 


ispettive future e ag- 
già molto pea- 


Uilm - abbiamo 


lo pochi disoccupati attendono in fila davanti 
ue sportello dell'Ufficio dellavoro. (Italfoto) 


Otto e trenta di una gri- 
gia mattina d'inverno, 
corridoi dell'Ufficio pro- 
vinciale del lavoro: nelle 
bacheche vengono espo- 
sti i nuovi elenchi degli 
Iscritti all'avviamento a 
selezione presso gli enti 
pubblici (in sostanza nel- 
le liste di collocamento 
del settore pubblico). 

I fogli sono tanti, deci- 
ne, complessivamente 
compaiono 6 mila nomi- 
nativi. 

I presenti che, a naso 

‘insù, cercano ansiosa- 
mente di individuare la 
propria posizione nella 
fatidica graduatoria? 
Una decina scarsa! 


. È questo l'enigmatico, 
inquietante e per certi 
versi sconcertante dato 
che emerge da una real- 
tà comunque difficile da 
interpretare. 

«È una situazione che 
si ripete spesso — spiega 
Maria Teresa Caucich, 
responsabile della Sezio- 
ne circoscrizionale del- 
l'Ufficio del lavoro — 
perché si perdono nel 
tempo i ricordi di file in- 
terminabili, di ansie mal- 
celate, di grandi gioie e 
grandi delusioni nel pri- 
mogiorno delle pubblica- 
zioni degli elenchi». 

Ma evidentemente 


posto pubblico resiste e 
bene, Sono 6 mila infatti 
gli iscritti in provincia 
(con un aumento vertigi- 
nosoregistrato negli ulti- 
mi anni, perchè nell'88 
erano «appena» 2mila), 
che aspettano di essere 
convocati per entrare in 
un ente pubblico di qual- 
siasi tipo. 

Ma nell'attesa non c'è 
più l'ansia, non si corre 
al primo giorno. 

E il motivo deriva con 
ogni probabilità dalla 
struttura stessa della leg- 
ge che regola la forma- 
zione delle famose «li- 


iscritti — spiega ancora 
la Caucich — bisogna 
non avere lavorato nel- 
l'anno precedente per 
più di quattro mesi con- 
secutivi oppure, in regi- 
me di part-time, non su- 
perare le venti ore setti- 
manali». 

C'è una spiegazione 
dunque: la gran parte de- 
gli iscritti non sono di- 
soccupati reali, ma per- 
sone che, nell'attesa di 
essere chiamati, si stan- 
no adattando ad altri la- 
vori: a tempo, in «nero», 
o altro. 

«Non si spiegherebbe 
altrimenti perché molti 


Liste di collocamento: in 6 mila, senza affanno 


do vengono convocati 
perché è il loro momen- 
to, non rispondono). 

In altre parole c'è atte- 
sa, ma «selettiva», non si 
accetta qualsiasi soluzio- 
ne. 

Ma molti, forse la mag- 
gioranza, hanno un'altra 
ragione per non avvici- 
narsi con entusiasmo al- 
le liste: la sfiducia. La 
manovra economica, la 
crisi, le difficoltà finan- 
ziarie nelle quali versa 
anche il settore pubblico 
sono note e forse, la pas- 
seggiata in via Fabio Se- 
vero, per molti rappre- 
senta un inutile e delu- 


qualcosa è cambiato, e 


3 ste», la n.56 dell'87. 
in profondità: il mito del 


«Per poter essere 


— aggiunge la responsa- 


; dente pellegrinaggio. 
bile dell'Ufficio — quan- è 


u. s. 


IL CURATORE FALLIMENTARE FARA’ LA PROPOSTA AL COMITATO DEI CREDITORI - GIUGNO ULTIMO TERMINE 


aia di Sistiana, nessuno la vuole. Si va all'asta 


Sulla vendita pesano l’incognita dei vincoli urbanistici e i 24 miliardi già stanziati per il finanziamento della Fintour 


Il gruppo di Alleanza 
per Trieste della circo- 
scrizione di San Giaco- 


mo-Barriera Vecchia 
non ci sta. 
Il progetto che preve- 


de la costruzione di 
due nuovi insediamenti 
abitativi in quel rione, 
abbozzato nella riunio- 
ne di lunedì fra i rap- 
presentanti della giun- 
ta e quelli dell'Istituto 
autonomo per le case 
popolari, viene infatti 
aspramente criticato, 
in un comunicato, dal 
capogruppo Paolo Evan- 


LA QUESTIONE DEGLI ALBERI DELL’ITIS 
Progetti lacp, primi no 


gelisti. 

«Le aree di via Gam- 
bini e di largo Nicolini 
(quelle individuate da 
Comune e Iacp, ndr) so- 
no vitali per preservare 
la qualîtà della vita nel 
rione — aggiunge Evan- 
gelisti — e in particola- 
re per quanto riguarda 
la prima, coinvolta nel 
progetto di salvaguar- 
dia degli alberi dell'Itis, 
essa è destinata a verde 
pubblico. 

«Per, l'attuale caser- 
ma dei vigili del fuoco 
invece — dice ancora il 
capogruppo di Alleanza 


- vato la scorsa settima- 


per Trieste in circoscri- 
zione — per ben tre vol- 
tei consigli circoscrizio- 
nali che si sono succe- 
duti negli ultimi anni 
hanno propostodi desti- 
nare quell'argava’ ten- 
tro civico polifunziona- 
le e a distretto sanita- 
rio, come risulta anche 
dall'ultimo piano trien- 
nale delle opere appro- 


na. 
«L'ultimo megainse- 
diamento di via dei Leo 
— conclude — ha già 
saturato il rione, altro 
spazio non c'è», 


Entro giugno la baia di Sistiana e il complesso della 
ex cava «Faccanoni» verranno messi all'asta. La pro- 
posta sarà fatta al comitato dei creditori dal profes- 
sor Lino Guglielmucci, il curatore del fallimento 
«Fintour». La riunione è prevista per il 18 marzo. 
L'asta rappresenta una delle ultime carte da gettare 
sul tavolo per tentare in qualche modo di coprire al- 
meno in parte la voragine da 300 miliardi del grup- 
po finanziario di cui fu leader Quirino Cardarelli. Fi- 
‘nora i tentativi di vendita non sono andati a buon fi- 
ne anche se molti hanno dimostrato interesse alle 
due proprietà. Sia nella loro completezza, sia per un 
frazionamento in lotti di grandi dimensioni. 

Mail denaro liquido sembra mancare: Nessuna so- 
cietà ha fatto seguire ai colloqui col curatore propo- 
ste operative. La crisi economica si fa sentire e diffi- 
cilmente gli investitori si impegnano oggi in progetti 
alungo termine, In più dell'ex cava e della baia non 
si conosce ancora in dettaglio quello che sarà il futu- 
ro a livello urbanistico. Si potrà costruire, in quale 
misura e con quali vincoli? Ecco, il problema della 
vendita sta proprio qui. In mancanza di questi dati 
il prezzo è sceso perché nessuno è disponibile a fare 
scommesse azzardate. 

L'asta pubblica dovrebbe invece stanare gli inte- 
ressati, metterli gli uni in concorrenza con gli altri 
allo scopo di far crescere il prezzo. Sull'asta gravano 


però due incognite. La prima è quella rappresentatà: 
dal Credito fondiario delle Venezie che nel novem: 
bre del 1991 aveva finanziato la «Fintour) con 24 
miliardi. Vendere Sistiana a ‘questo prezzo oggi è 
quasi impossibile. Come si comporterà l'istituto di 
credito? zi 

La seconda opzione è quella dei «verdi». Per anti; 
avevano combattuto l'idea di Cardarelli di privatiz 
zare Sistiana. Dicevano che la baia e lé areè adiacen>) 
ti dovevano restare pubbliche è coùì îl minor numero 
possibile di metri cubi di cementò. Ora î verdi) fans; 
no parte della maggioranza è del governo regionale. 
e potrebbero far seguire i fatti alle parole di un tem- 
po. Del resto non dovrebbe essere troppo difficile. 
La Regione.aveva stanziato anni addietro per il pro-. 
getto di Cardarelli circa 50 miliardi. Oggi potrebbe 
avere la baia per molto meno della metà e destinarla 
a tutti, non a un pubblico di élite. A 

Del resto un piccolo comune carsico, quello di Sgo- 
nico, nemmeno un anno fa ha acquistato dal falli- 
mento «Fintour» la zona del Monte Lanaro per desti- 
narla a parco pubblico. TRS 

Nelle prossime settimane dovrebbe cambiare di 
mano la palazzina di via Bonomo dove per anni Car- 
darelli aveva posto il suo quartiere generale. Col cu- 
ratore fallimentare si è fatta avanti la Sip, la società 
dei telefoni. È 


c. e. 


Trieste come motore del «dopo guerra» in Bosnia 


Secondo il sindaco, più che strutture di accoglienza, dovrà risiedere da noi il cervello organizzativo delle iniziative della ricostruzione 


Ben 150iritardatari 
della «Saratoga» 


Nella mattinata di ci 
ri si sono concluse ‘2 


operazionidi trasferi. 
mento alla base US 

di Aviano dei circa 
150 marinai della «Sa- 


ratoga» rimasti a ter- 
ra dopo che la portae- 
rei statunitensi ave- 
va anticipato di 24 
ore la sua partenza 
dal porto di Trieste, 
dove si trovava per 
operazioni di riforni- 
mento. 

- Da Aviano i 150 u0- 
mini (quasi tutti ma- 
rinai, ma anche qual- 
che ufficiale) verran- 


no traferiti in aereo 
a Bari e a Brindisi e 
da queste due locali- 
tà saranno trasferiti 
in elicottero a bordo 
della «Saratoga». 

La portaerei della 
marma americana, 
che ha a bordo 5.000 
uomini e settanta ae- 
rei, ha già raggiunto 
la zona di mare anti- 
stante la ex Jugosla- 
via dove dal 26 gena- 
io scorso è impegna- 
ta nell'operazione 
«Deny ht» per il 
controllo dello spazio 
aereo sopra la Bo- 
snia. 


Costruireautostrade, fer- 
rovie e altre vie di comu- 
nicazione in Bosnia, do- 
po che la pace avrà avu- 
to il sopravvento sulla 
guerra, in modo da scon- 
figgere l'isolamento so- 
ciale nel quale stanno ca- 
dendo quelle popolazio- 


ni. 

È questo il progetto 
del sindaco Riccardo Il- 
ly, che ha partecipato do- 
menica scorsa ad Anco- 
na a un convegno orga- 
nizzato dall'Anci, l'Asso- 
ciazione che raggruppa i 
comuni italiani, dedica- 
to al problema dei profu- 
ghi provenienti dall'ex 
Jugoslavia. 

«Le città più interessa- 
te — ha detto Illy al suo 
rientro — sono Ancona, 
terminale aereo di colo- 
ro che abbandonano le 
zone di guerra, e Trieste 


CHI PROVA LAGUNA SENTE LA SICUREZZA: RETROTRE- 


NO A GEOMETRIA VARIABILE, SCOCCA A DEFORMAZIO- 


NE PROGRAMMATA, BARRE ANTINTRUSIONE, CINTURE 


CON PRETENSIONATORE ELETTRONICO, AIR-BAG. CON- 


DIVIDE IL GRANDE BENESSERE A BORDO CON | PASSEG- 


Laguna: tre livelli d'equinpaggiamento. Da L. 26.700.000 chiavi in mano. Prezzi garantiti fino alla consegna, 


L. DAGRI 


che, per la sua colloca- 
zione geografica, viene 
necessariamentecoinvol- 
ta. 

«Ela risposta può esse- 
re duplice — spiega an- 
cora il sindaco — da un 
lato si possono costruire 
infrastrutture di acco- 
glienza diretta, dislocate 
in località diverse, per- 
chè non sarebbe ipotizza- 
bile pesare su una sola 
città. 

«Dall'altro lato, ed è a 
questo che, mi riferisco 
specificamente quando 
parlo di Trieste 
"Capitale della pace”, si 
tratta di realizzare un 
“centro di 
coordinamento”, dal qua- 
le coordinare i diversi in- 
terventi, che possono es- 
sere concretizzati ovun- 
que». 

In sostanza Trieste e 


TRIESTE - VIA FLAVIA 118 


Ancona potrebbero di- 
ventare i capoluoghi di 
un'organizzazionenazio- 
nale ed eventualmente 
internazionale destinata 
specificamente al proble- 
ma dei profughi prove- 
nienti dalle zone di guer- 
ra. 
Problema che peraltro 
presenta una ensio- 
ne considerevole: da sti- 
me attendibili sembra in- 
fatti che siano già 30 mi- 
la i bosniaci presenti sul 
territorio nazionale o in 
procinto di raggiungere 
l'Italia. 

«E proprio per evitare 
che si concentrino in un 
unico punto — Conclude 
il sindaco — è necessa- 
rio organizzare un piano 
di interventi, al quale do- 
vrebbero partecipare il 
Governo e l'Unione euro- 
pea , che si dedichi alle 
vie di comunicazione», 


IL VICARIO EPISCOPALE DI SARAJEVO RICEVUTO DAL VESCOVO BELLOMI 


Dalla città un”conforto” a Pranjic 


Ha avuto incontri con il vescovo, monsigner Bello- 
mi, con il vicario generale, monsignor Ragazzoni, 
con il direttore della Caritas, don Del Ben, con i gio- 
vani di Comunione e Liberazione, con i familiari dei 
tre inviati della Rai uccisi a Mostar, con il sottose- 
gretario Coloni. Ovunque ha trovato:solidarietà e fat- 
tivo impegno per la sua causa, ovvero l'aiuto di pro- 
fughi di Sarajevo. A 

Il vicario episcopale della capitale bosniaca, mon- 
signor Pero Pranjic, ha detto che riferirà all'arcive- 
scovo di Sarajevo, Vinko Puljic, la «erande accoglien- 
za) ricevuta a Trieste che rappresenta un serio «con- 
fortoy per tutti gli sfollati della Bosnia che vivono 
nei centri di raccolta della Croazia, della Slovenia, 
dell'Italia e dell'Austria. La diocesi di Sarajevo ha 
istituito un vicariato per i profughi affidandone la 
guida a monsignor Pranjic. Il sacerdote segue diret- 
tamente da Zagabria i 300 mila bosniaci cattolici 
che vivono nei campi profughi (altri 225 mila sono 
musulmani), Un esodo immane che neccessita di 
un*incessante azione umanitaria. La stessa Caritas 
di Sarajevo ha dovuto trasferire i propri uffici a Spa- 


lato per poter intervenire efficacemente nei confron- 
ti di questa umanità derelitta. 

Gli aiuti per quanto giungano copiosi da tutto il 
mondo, «sono sempre insufficienti», ha detto Pranjic 
che ha pure confidato il contenuto di un colloquio 
tra il vescovo di Mostar e Giovanni Paolo II. Il presu- 
le ha chiesto al Papa come mai i Paesi islamici coral- 
mente sostengono i musulmani bosniaci, come pure 
i Paesi di religione ortodossa sono mobilitati a favo- 
re dei serbi, mentre l'Europa cattolica non è altret- 
tanto impegnata con i croato-bosniaci. 

«Il Santo-Padre — ha raccontato il vicario di Sa- 
Tajevo — non ha potuto rispondere». Durante l’affol- 
lato dibattito pubblico organizzato al Savoia dai cir- 
coli «Il Segno» e «La Pira», in collaborazione con l'Er- 
disu, Pranjic ha confessato il timore che «l'orso rus- 


‘ so sì risvegli». La presenza in Bosnia di centinaia di 


caschi blu russi incute sospetti e paure nella popola- 
zione cattolica. Essa teme in particolare AS 
tra questi e le milizie serbe, che già controllano il 70 
percento del territorio bosniaco, e una recrudescen- 
za del nazionalismo. 

Sergio Paroni 


GERI: ASSOLUTA SILENZIOSITA' DELL'ABITACOLO, CON- 


DIZIONATORE ELETTRONICO CON FUNZIONE DI RICIRCO- 


Ù 


LO DELL'ARIA , SPAZIO LATERALE PIU’ AMPIO DELLA 


CATEGORIA, UN PIACERE NON SOLO PER CHI GUIDA. 


ZAGARIA 


TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 6 


LAGUNA. LA PIU' BELLA DA PROVARE. | 


È 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


= 


Trieste / Città 


Mercoledì 2 marzo 1 


Seganti: «Assessore? Non ci penso proprio 


«Ma quale assessorato! 
Dopo la dichiarazione di 
voto in cui sottolineavo 
l'opportunità delle di- 
missioni dell'assessore 
Del Piero, in quanto can- 
didato e quindi non più 
‘super partes’ nella giun- 
ta tecnica del sindaco Il- 
ly, come avrei potuto ac- 
cettare di prendere il 
suo posto?». Federica Se- 
ganti, consigliere della 


Lega Nord, smentisce. 


graziosamente ma con 
decisione le illazioni che 
già la davano come se- 
conda donna nell’esecu- 
tivo comunale. «Le voci 
gwavano — ammette — 
ma solo a livello di bat- 
tuta. Ufficialmente non 


mi è stata mai fatta alcu- 
na offerta. Certamente 
avrei detto di no. Questo 
modo di ragionare, di 
spartirsi le poltrone co- 
me la vecchia partitocra- 
zia, non mi interessa 
proprio. Se il mio atteg- 
giamento è sembrato a 
un certo punto ‘collabo- 
rativo’ con la giunta, a 
proposito del tetto dei 
35 milioni per l'Iciap — 
aggiunge Seganti — di- 
‘pende dal fatto che co- 
munque chi è all'opposi- 
zione deve cercare di tu- 
telare al meglio gli im- 
prenditori. Ma il mio 
giudizio politico. rimane 
immutato. Appunto per 
questo la Lega ha votato 


contro il bilancio, per- 
chè la giunta non si è 
comportata con traspa- 
renza nè in commissio- 
ne, nè nei confronti del- 
le categorie interessate.» 

Il piccolo giallo su 
una possibile entrata 
del Carroccio in maggio- 
ranza (con possibile con- 
gedo del Pds) era sorto 
dopo l'incontrotrail sin- 
daco Illy e di esponenti 
del gruppo leghista, subi- 
to dopo la riunione dei 
capigruppo di maggio- 
ranza di venerdì scorso 
e prima dell'inizio della 
seduta consiliare. «Non 
abbiamo parlato di as- 
sessorati ma solamente 
chiarito la nostra posi- 


zione in dati all'Iciap 
— conferma il capo. - 
po della Lega, di. 
Tamburini — . Non era 
quindi una manifesta- 
zione di apertura nei 
confronti della giunta, 
ma solo di apertura 
mentale. Noi non faccia- 
mo opposizioni precon- 
cette. Abbiamo ribadito 
due richieste: le dimis- 
sioni di Del Piero e 
l'Iciap. Non sono state 
accolte e quindi il voto 
al bilancio è stato con- 
trario), 

Perchè mai, allora, la 
Lega ha dichiarato per 
due volte di astenersi e 
poi se n'è uscita a sor- 
presa con una bocciatu- 


ra? «Sono tatticismi per 
sondare la buona fede 
dell'interlocutore 
SIE Giorgio Marchesi- 
ch, presidente dell'as- 
a —. E' un po’ la 
stessa cosa che ha fatto 
Bossi quando ha manda- 
to Maroni a trattare con 
Segni e po ha sparato a 
zero sul presunto accor- 
do. Abbiamo sperato fi- 
no alla seconda dichia- 
razione di voto di asten- 
sione che la giunta cam- 
biasseatteggiamento.As- 
sessorati? Neanche per 
sogno. Non facciamo 
trattative sottobanco». 
Insomma, in casa Le- 
ga gli interessati smenti- 
scono qualsiasi spacca- 


CONTINUANO A PIENO RITMO LE OPERAZIONI PRE-ELETTORALI 


Voto: a tutto gas la macchina comunale 


Due settimane fa è iniziata la distribuzione dei certificati - Il 12 marzo giornata di fuoco per l’ultima verifica delle liste 


Sono 202.914 gli elettori 
triestini per il rinnovo 
della Camera, mentre 


Gli elettori per la Camera 


per il Senato questo nu- 
mero è pari a 183.979 
persone. Per la Camera 


sono 202.914, peril Senato 


avranno diritto di voto 
92.674 maschi e 110.240 
femmine, mentre per il 
Senato gli elettori saran- 
no 82.883, le elettrici 
101.096. Questi i dati ri- 
sultanti dall'ultima veri- 
fica, che l'ufficio eletto- 


rale comunale ha effet- 
tuato ieri. 

Per le imminenti ele- 
zioni politiche, la ymac- 
chiana» comunale, al pri- 
mo piano del cosiddetto 


te le revisioni delle liste 
elettorali, conle cancella- 
zioni e le iscrizioni. 

La commissione eletto- 
rale comunale ha succes- 


183.979. Oggi l’estrazione — 
dei nominativi degli scrutatori 


‘dai quali proprio oggi 


verranno estratti i 1574 
nominativi necessari per 
«allestire» i seggi; scruta- 
tori che potranno essere 
sostituiti nel caso comu- 


sivamente approvato gli 


palazzo di vetro, è già da 
tempo in funzione. Una 
grossa mole di lavoro è 
stata svolta perl'emissio- 
ne dei certificati, previ- 
sti dalla nuova legge in 
relazione alla presenta- 
zione delle candidature. 
Fra sabato 19 e lunedì 
21 febbraio, l'ufficio elet- 
torale comunale ha infat- 
ti consegnato qualcosa 
come 20 mila certificati. 

Un'operazione, | que- 
sta, iniziata già in genna- 
io, poco dopo l'entrata in 
vigore della legge che 
prevede l'invio di apposi- . 
te cartoline a tutti gli 
elettori, necessarie per 
poter esercitare il diritto 
alla presentazione delle 
candidature. 

Il 18 febbraio è poi ini- 
ziata la distribuzione a 
domicilio dei certificati 
elettorali. E contempora- 
neamente sono prosegui- 


elenchi degli scrutatori, 


BOSITE 


AGENZIA VIAGGI 
ETSI"T@UR 
n ° o 
l inci migliori viaggi con moi 
Partenze in gruppo da Trieste in autopullman G.T. 


PASQUA in ITALIA 


I Golfi di Napoli e Sorrento | Roma 
dal 31 marzo al 5 aprile 


La Via Aurelia dalla Mago di Cono 
Maremma all'Agro Pontino 3 a 34 
dal 31 marzo al 4 aprile | Mistica Umbria 
lisa ea dal 1.0 al 4 aprile 
La Versilia e le Cinque Terre Qu orari 
dal 1.0 al 4 aprile La Sicilia 
L'Etruria Laziale La costa romagnola 
dal 1.0 al 4 aprile dal 2 al 4 aprile 


IN DISTRIBUZIONE GRATUITA IL CATALOGO VIAGGI 1994 


ss Informazioni, prenotazioni, programmi dettagliati; «se= 
ETSI-T@UR TRIESTE - Via Battisti 14 (Gall. Battisti) - Tel. 371188-370059 


dal 1.0 al 5 aprile 


dal 2 al 6 aprile 


COMPRASI 
ORÒ 
MONETE 


0111! 


PORTE BLINDATE 
SISTEMI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI CANGELLI 


in 12 mesi senza interessi GIOIELLERIA 
MOSTRA INTERNA MARCUZZI 
TRIESTE > V.LE XX SETTEMBRE 7 


Via Gampo Marzio 4 


ToL 814587 VIA DEL TORO 2 


701192 


DOPOCENA MUSICALE 


Questa sera dalle ore 22 
"cantiamo insieme" con 


classico piano bar 


FABIO CAPPELLI 
Giovedì 3 dalle ore 22 


CARLO URIZIO 


VLADO BATTISTI e il suo gruppo 


Domenica 6 dalle ore 22 


il trio WALTER 


Riva Tre Novembre 5 - Tel. 366765 - 367236 


Venerdì 4 dalle ore 22 
Musica Italiana 


il duo WALTER 


Sabato 5 dalle ore 22 
jazz bar, 


Musica Italiana 


nichino la rinuncia entro 


Le prime immagini dei candidati e i manifesti 
hanno fatto la loro comparsa sugli appositi 
tabelloni. (Italfoto) 


48 ore. 

Fra i successivi adem- 
pimenti, di particolare 
importanza:quello previ- 
sto il 12 marzo e relativo 
alla cancellazione, dalle 
liste elettorali, dei nomi 
dei deceduti. Quel giorno 
si conoscerà infatti il nu- 
mero «ufficiale» dei citta- 
dini chiamati alle urne. 
Sempre il 12 marzo sca- 
drà il termine per l'affis- 
sione, negli appositi spa- 
zi, dei manifesti con i no- 
mi dei candidati per l’ele- 
zione della Camera e del 
Senato. 

Ma sarà con sabato 19 
marzo che inizierà il peri- 
odo «infuocato». Da quel 
giorno, infatti, gli uffici 
comunali dovrannorima- 
nere aperti anche nelle 
giomate festive, per il ri- 

fascio dei certificati elet- 
torali e dei duplicati. 

Il 24 marzo, poi, la Pre- 
fettura invierà al Comu- 
ne i pacchi con le schede 
per le votazioni; lo stes- 
so giorno scadrà il termi- 
ne entro cui il Comune 
dovrà comunicare la no- 
mina a scrutatore di tut- 
ti coloro che saranno 
chiamati a sostituire chi 
all'ultimo momento si 
troverà impossibilitato a 
coprire questo incarico. 

Sabato 26 marzo, infi- 
ne, si entrerà nel vivo, 
con la costituzione dei 
seggi che, com'è ormai 
noto, resteranno aperti 
per due giorni, domenica 
dalle 6.30 alle 22, e lune- 
dì dalle 8 alle 22. 

gi. pa. 


CAMPAGNA ELETTORALE 
Contributi per i candidati 
ecomizi volanti in centro 


POLO DELLE LIBERTA". 
Gualberto Niccolini, can- 
didato del Polo delle li- 
bertà (Lega, Forza Italia, 
LpT, Unione di centro e 
Gentro cristiano demo- 
cratico) alla Camera nel 
collegio di Trieste 1 ha 
aperto un conto corrente 

a Banca nazionale del 
lavoro (n. 6066). Ugual- 
mente, la candidata su 
Trieste 2, Marucci Va- 
scon, e Roberto Antonio- 
ne, candidato al Senato, 
hanno aperto un conto 
alla Cariplo, via S. Cateri- 
na 4: n. 425/1 per Va- 
scon e n. 471/1 per Anto- 
nione, Coloro i quali con- 
dividono la battaglia poli- 
tica di questi candidati 
possono contribuire con 
versamenti, come previ- 
sto dalla legge. Niccolini, 
Vascon e il candidato del 
Polo delle libertà per il 
Senato, Roberto Antonio- 
ne, hanno inoltre aperto 
uno ‘sportello elettorale" 
in via Pozzo del Mare 
(dietro piazza dell'Uni- 
tà), numero telefonico 
313388. cittadini posso- 
no passare o telefonare 
ogni giorno dalle 9.30 al- 


le 12.30 e dalle 15,30 al- 


tori é i loro candidati 


le 20, Lo ‘sportello’ orga- 
nizzerà incontri e appun- 
tamenti per i singoli can- 
didati. 


esprimono pieno soste- 
gno all'iniziativa di di- 
sobbedienzacivilelancia- 
ta dalle librerie triestine, 
ossia tenere aperto an- 


ALLEANZA NAZIONA- 
LE. Domani, alle 17.30, 
al Circolo della stampa 
in corso Italia 13, il gior- 
nalista Franco  Masso- 
brio ricorderà la figura 
di Amedeo duca d'Aosta 
«un grande italiano». Ser- 
gio Dressi, candidato al 
Senato, incontrerà inve- 
ce i cittadini oggi alle 18 
in piazza Goldoni; alle 
18.30 in via delle Torri e 
alle 19 in via Dante-via 
San Nicolò, Il Comitato 
elettorale di Dressi ha se- 
de in via dell'Ermada 
34/3, tel, (dalle 8 alle 12) 
n. 303669/n. 361835/n. 
3773104; dalle 17 alle 20 
n. 364677; ore pasti e do- 
po le 20 n. 211342. Il 
mandatario elettorale di 
Dressi è Bruno Sulli, 
mentre per i contributi il 
conto è aperto presso la 
CrT, agenzia n.8. 


LISTA PANNELLA. La 
Lista Pannella, i Riforma- 


che di domenica e lunedì 
nonostante la mancanza 
di un'autorizzazione spe- 
cifica da parte del Comu- 
ne. «Rivendichiamo però 
— affermano — anche il 


- nostro contributo fonda- 


mentale al merito del- 
l'iniziativa: è bene infat- 
ti ricordare a tutti che so- 
no stati i Club Pannella a 
promuovere il referen- 
dum sulla liberalizzazio- 
ne dell'orario dei negozi. 
Riteniamo utile precisar- 
lo — spiegano Paola Sa- 
in, candidata alla Came- 
ra su Trieste 2 e Franco 
Paticchio, candidato per 
la proporzionale — per 
chiarire la differenza tra 
noi e chi, adesso, si limi- 
terà a dichiarazioni di 
principio e impegni pro- 
grammatici. Il nostro im- 
pegno si misura invece 
sulle centinaia di miglia- 
ia di firme raccolte da 
noi in tutta Italia peri re- 
ferendum». 


IL CANDIDATO DI ALLEANZA NAZIONALE AL SENATO NON DEMORDE 


Dressi, polemica sfida a Magris 


Citato un articolo dello scrittore per rivoltargli contro il voto istriano 


L’esponente missino ha illustrato 


ilproprio programma ed ha inoltre ricordato 


che in ogni caso sarà favorito rispetto 


ad altre forze con il recupero proporzionale 


Un Dressi tagliente ha 
aperto le ostilità contro 
Magris. Ieri sera nel cor- 
so di un incontro pubbli- 
co, il candidato di Alle- 


| anza nazionale al Sena- 


Li945]! 


to ha ricordato un vec- 
chio articolo dello scrit- 
tore, che ha citato te- 
stualmente. 

Inesso, stando a quan- 
to ha riferito Dressi, Ma- 
gris osservava che «il 
trattato di Osimo sanci- 
‘sce una situazione di fat- 
to esistente da trent'an- 
ni ed elimina future con- 
troversie con un Paese 
dalla cui dignità l'Italia 
ha molto da imparare e 
che ha dimostrato, a dif- 
ferenza dell'Italia, di co- 
noscere il significato e il 
valore di quelle terre 
contese così da meritar- 
sele». 

La mossa di Dressi è 
‘un sasso che volutamen- 
te viene lanciato per 
scuotere il mondo istria- 
no. 

Dressi non si è infatti 
risparmiato. Ed ha pre- 
muto sull'acceleratore. 
«Della civiltà e della cul- 
tura di questo Paese ha 
aggiunto il consigliere 
regionale del Msi, conti- 
nuando a leggere l’arti- 
colo di Magris e preci- 


sando che il riferiemen- 
to era diretto alla Jugo- 
slavia - disprezzate sino 
a ieri per ignorante su- 
perbia di classe, Trieste 
può e deve farsi tramite 
con le altre città e regio- 
ni d'Italia». 

Alla fine Dressi si è 
chiesto «cosa pensa il 
professor Magris di quel- 
lo che sta accadendo in 
Bosnia, dove serbi, croa- 
ti e bosniaci si stanno 
‘massacrando fra loro». 

«E' questa la civiltà 
da cui dovevamo prende- 
re insegnamento?» si è 
domandato il candidato 
di Alleanza nazionale. 

La campagna elettora- 
le per le politiche di fine 
mese comincia dunque 
con ì primi botti. 

Dressi che come tutti 
i candidati parte ovvia- 
mente per vincere, ha 
puntualizzato tuttavia 
come il voto ad Alleanza 
nazionale sia in ogni ca-. 
so utile, grazie al mecca- 
nismo del recupero pro- 
porzionale (due senatori 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia ndr). 

«Se Alleanza naziona- 
le. con l'uninominale 
non eleggerà nenache 
un senatore in regione ‘ 
ha affermato - il suo pa- 
trimonio di voti sarà tut- 


to utilizzabile per con- 
quistare uno dei due po- 
sti del proporzionale, 
mentre Lega Nord-For- 
za Italia e Progressisti, 
conquistando presumi- 
bilmente seggi con il 
maggioritario, perderan- 
no automaticamente la 
possibilità di eleggere 
con il proporzionale», 

Un Dressi quindi più 
che bellicoso ha illustra- 
to le sue proposte di leg- 
ge che, qualora eletto, 
presenterà per il rilan- 
cio dell'economia e del- 
l'occupazione a Trieste. 

In sintesi i punti chia- 
ve:sono tre: defiscalizza- 
zione per le aziende che 
investono sul nostro ter- 
ritorio o con nuove ini- 
ziative o ristrutturando 
e riconvertendo quelle 
esistenti; provvedimen- 
ti di abbattimento del 
costo del lavoro nella no- 
stra provincia per evita- 
re la fuga di industrie 
verso l'Est; ampliamen- 
to della gamma dei pro- 
dotti sottoposti a regime 
di contingente agevola- 
to (non solo benzina, ma 
anche tabacchi e alimen- 
tari). Magris e Antonio- 
nesonoinsomma avvisa- 
ti. Dressi nella corsa al 
Parlamento vuole essere 
‘un protagonista. 


Sergio Dressi ha aperto la sua campagna 
elettorale incontrando i cittadini al bar 


Tergesteo. (Italfoto) 


Concorso del Comune 


per 13 addetti sanitari 


Il Comune ha indetto un concorso per titoli ed 
esami per la copertura di 13 posti di ruolo di 
‘collaboratore socio-sanitario-addetto alla mobi- 
lità', quarta qualifica funzionale, area sociosani- 
taria. Possono partecipare i cittadini italiani in 
possesso del diploma della scuola dell'obbligo, 
della patente B e alternativamente o di un'espe- 
rienza di lavoro di almeno 180 giorni nell'ambi- 
to dell'assistenza diretta a favore di anziani, 
‘handicappati e disabili, o di un attestato di par- 
tecipazione a corsi di qualificazione professiona- 
le nell'ambito dell'assistenza, con esame finale, 
Le domande su apposito modulo dovranno per- 
venire all'ufficio protocollo del Comune entro e 
non oltre le 12.30 del 2 aprile. Ulteriori informa- 
zioni e copia del bando possono essere richiesti 
al Settore 3°, Personale, tel. 6754312. 


tura o corrente pro-sin- 
daco. Ma la sospensione 
di seduta chiesta da Staf- 
fieri e ‘interpretato 
molti come un invito ser- 
vito su un piatto d'ar- 
gento perchè i lumbard 
si chiarissero le idee? 
«Non ci ‘ciamo nè 
adulare nè abbindolare 
— conclude Marchesich 
—. La LpT può mandare 
segnali a Chi vuole. Noi 
ragioniamo con la no- 
stra testa e in Comune 
ci siamo arrivati da soli, 
con i nostri voti, non 
con gli accordi col Msi. 
L'allenza per le elezioni 
politiche non ci influen- 
za affatto». 

ar. bor. 


TRIBUNA APERT 


«L'attenzione per l’industrié 


dovrà confermare la diversi 
fra le giunte Illy e Travanut»: 


La nuova giunta comunale di Illy ha avuto il di 


bilancio di previsione approvato: l’ancor più nul 
giunta regionale di Travanut deve ancora passar 
consiglio per ottenere l'approvazione del bilas, 
che in questo mese e mezzo di vita è riuscita ad è 
borare. Sono due situazioni difformi, e in nessun? 
so possono essere trasferite di peso alla Regione 
questo anche perché, la due giunte, Illy e Travar 
nascono sotto due costellazioni politiche ben dif 
renti. Illy nasce come sindaco da un accordo tré 
Dc e il gruppo dirigente triestino del Pds: pront 
dell'accordo è la Confindustria triestina, che era! 
teressata a metter fine ai coinvolgimenti con ag 
gazioni TO) impresentabili o stralunate, c 

uelle che si radunavano sotto l'insegna della L 

Staffieri (che nel frattempo avevano perso ill 

stone d'appoggio del Psi triestino, dissoltosi nei y 
bali di tangentopoli). 

Travanut diventa presidente della Regione Fril 


Venezia Giulia dopo uno scontro frontale com È 


giunta della Lega Nord, in cui le forze democratij 
e di sinistra convergono in una posizione solidi 
per metter fine a un pasticcio politico, e per cef 
di dare alla regione una guida all'altezza dell'e 
‘enza sociale in cui ci troviamo immersi. La Conf 
lustria friulana — sorella maggiore di quella uni 
scalcinata di Trieste - mostra il viso delle armi 
dal principio, e allarma la pubblica opinione cer 
do di salvare la giunta Fontanini, o per lo meni 
trasformarla in un tranquillo accordo tra Lega 
e Dc. Il piano Confindustria, nel quale si ritro 
padronato tutto quanto, va nel pallone, e la gi 
Travanut viene eletta e posta in carica con l'appd 
determinante del gruppo di Rifondazione comi 
sa. senza la cui astensione la Lega sarebbe andò 
al .potere.. AA e liti iirizanzon 
" Da uma parte, dunque, un'obliqua manovia mod 
na di «centro-sinisiray neanche tutta confess 
nelle sue origini e nei suoi veri obiettivi, dall' 
una battaglia democratica, condotta alla luce dell 
le, che porta all’inizio di una svolta di progresso! 
mocratico. Al momento del voto sul suo primo bili 
cio, il sindaco Illy, che non occuperebbe il suo pd 
se non avesse avuto in ballottaggio anche i voti 
‘Rifondazione comunista, ha rischiato parados? 
mente di ottenere un'astensione benevola dalla If 
Nord, evidentemente impegnata a preparare 
che «scenario» per la Regione, dove essa dispiegi 


massimo del suo impegno. 
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Non sappiamo quale sarebbe stata la reazione agirem 


Illy e dei suoi assessori se questa eventualità si fo! 
verificata, come sembrava fino all'ultimo momef 
Siamo peraltro certi che una simile eventualità vi 
ga considerata come non augurabile e non gratifici 
te dal presidente Travanut, nel caso in cui essd 
profilasse nei suoi riguardi. 

Una sinistra per più versi «finta», può infatti d 
care nella Lega Nord un appoggio più o meno temj 
Taneo; ma una sinistra vera non può che conside 
re un tale appoggio come un fatto negativo. Pert 
poi la Lega Nord potrebbe astenersi sul bilancio] 
gionale? Perché forse viene presentato un bilanci 
un programma che ribaltano completamente leim] 
stazione di spesa che Fontanini aveva tre mesi 

rospettato con il suo bilancio, che la maggiorati 
lel consiglio ha bocciato? a 

Il trasformismo leghista non conosce limiti — gi 
sto lo sappiamo —., È tuttavia pensiamo che la Li 
non possa in una vigilia elettorale abbandonar 
manovre politiche troppo «trasgressive». Perfing 
Comune di Trieste, dove gli equilibri politici 50 
ben diversi, essa ha in fondo dovuto fare marcia 
dietro. Certamente Travanut, in quanto presidef 
della Regione, presenta oggi un bilancio non perl 
tenere l'astensione della Lega, ma per essere abilii 
to a gestire la spesa regionale e ha un interesse pî 
tico del tutto legittimo a che il bilancio sia appro! 
to. ; è gariro 

C'è un consiglio che vogliamo dare a lui e aid 
assessori: Illy, parlando in conclusione del dibatli 
al Comune ha indicato i tre obiettivi che la sua & 
ministrazione considera prioritari per Trieste: atti! 
tà portuali, la città della scienza, il turismo. Ma? 
soltanto qualcosa, una piccolezza: l'industria. 
si parla, DE non si deve parlare, dell’indust/ 
triestina dell'Atsm, della Gmt, della Telettra.. | 

Si potrebbe anche dire che è quasi una scelta 
classe: ma certamente questo è il piano origin 


della Confindustria triestina, o meglio del suo atti 
le vertice, per cui la giunta Illy è in realtà in rappé 
to di consonanza e di continuità sostanziale con. 
giunte del «melone» che la hanno preceduta. A 
una prospettiva di de-industrializzazione per 
ste, potrà esser accettata dalla sinistra, dal mol 
mento sindacale, da Rifondazione comunista (ché 
Comune, infatti, ha votato contro il bilancio). 

Si ricordi Travanut, si ricordino i suoi assessì 
che i lavoratori triestini si attendono qualcosa da 
ro: che il San Marco non può esser lasciato ài c. 
che già hanno cominciato a girarvi attorno, per@ 
sentono odor di cadavere. Che gli strumenti finanzì 
ri imponenti di cui dispone la Regione, se sono st! 
giustamente impiegati — con un impegno che appî 
non meno lodevole, che doveroso — per la Seleco 
Pordenone e la Solari di Udine, devono ora esser at 
vati anche per l’Atsm e per gli altri punti di crisi @ 
stenti in provincia di Trieste, compreso il Dora Ti 
stino. Il «ritorno all'industria» che è stato la band 
ra della giunta Travanut al suo nascere, deve vall 
dal golfo di Muggia fino al corso del Livenza. , 

Speriamo che, dopo le delusioni avute dall'ono! 
vole Borghini, il presidente della Regione abbia il 
strato al presidente del governo nazionale in visit! 
Trieste dei propositi chiari e decisi, ben supporti 
da linee di intervento finanziario per il 
le risorse. Questa è una prova decisiva di volontà f 
litica: se essa ci sarà, non un solo lavoratore a Ti! 
ste potrà pensare che Travanut ed Illy siano la sti 
sa cosa, non un solo consigliere regionale potrà 
che la giunta regionale e quella di Trieste Pon 
la propria ispirazione dalle «teste d'uovo» della 1) 
e sia quella di Udine o quella di Ti) 
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Il Piccolo [13] 


LA LENTEZZA DELLA BUROCRAZIA STA BLOCCANDO L’ APERTURA DEL PARCHEGGIO DI SANT’ ANDREA PRONTO DA MESI 


L'ingresso inesorabilmente vuoto del parcheggio «Fabbrica macchine» a 


Sant'Andrea dove potrebì 


Ha tutte le caratteristi 
che per diventare il più 
Moderno e attrezzato 
parcheggio della città, 
ma rischia di trasformar- 
sì, per la lentezza della 
«macchina» burocratica 
comunale, nella classica 
Cattedrale nel deserto. 

E' il parcheggio «Fab- 
brica macchina», recen- 
tissimo gioiello architet- 
tonico (nel suo ventre ca- 
Piente possono trovare 


o posto quasi mille auto- 


mobili) costruito dalla 


i Segepark: «Abbiamo ter- 


minato i lavori già a me- 
tà settembre — dicono 
protestando in via Udi- 
ne, sede della società per 
azioni che ha costruito il 
complesso — e a metà 
gennaio abbiamo ottenu- 
to l'agibilità. Ma il Co- 
‘mune non ha rispettato i 
termini della convenzio- 


5g ne che obbliga l'ammini- 


strazione a tutta una se- 
rie di adempimenti ne- 
cessari per la buona riu- 
scita dell'iniziativa». 

«In ogni caso — con- 
cludono i responsabili 
della Segepark — ieri ab- 
biamo aperto i cancelli e 
se il Comune insisterà in 
questo atteggiamento di 
inspiegabile inattività 
agiremo legalmente». 


In base al testo, della 
convenzione infatti il Co- 
mune dovrebbe attribui- 
re alla Segepark la ge- 
stione dei parcheggi di 
superficie nella zona 
d'influenza del comples- 
so, e la titolarità del ser- 
vizio di rimozione forza- 
tanell'area, mentre l'am- 
ministrazione comunale 
dovrebbe provvedere di- 
rettamente a completare 
le zone pedonali e la via- 
bilità dell'intero com- 
prensorio di Sant'An- 


a. 

La funzione del par- 
cheggio «Fabbrica mac- 
chine» è infatti specifica- 
‘mente definita nell'ac- 
cordo firmato dalle parti 
come «decisiva» per la 
soluzione del problema 
traffico in città. 

«Ben seicento posti so- 
no infatti destinati alla 
rotazione — aggiungono 
alla Segepark — perchè 
il «Fabbrica macchine» è 
stato costruito per diven- 
tare un filtro nei cofron- 
ti del traffico che, attra- 
versando il rione di San- 
t'Andrea, raggiunge at- 
tualmente il centro citta- 
dino». 

«La collocazione di 
questo parcheggio nelle 
vicinanze del tratto ter- 


bero trovare posto centinaia di automobili (Italfoto) 


minale della sopraeleva- 
ta e in prossimità di mol- 
telinee pubbliche — con- 
clusono — è strategica, 
perciò non comprendia- 
mo assolutamente 

comportamento del Co- 
mune, che sta inspiega- 

ilmente Ti 

trutilizzo da parte della 
popolazione di una strut- 
tura che riteniamo ne- 
vralgica per la soluzione 
di molti dei problemi del- 
la circolazione a Trie- 
ste». DE) È 

In Municipio la rispo- 
sta è affidata all’'assesso- 
re Viviana de Grisogono, 
competente per i lavori 
pubblici e i contratti: 
«Stiamo predisponendo 
il piano generale del traf- 
fico — spiega — e in 
quel contesto è previsto 
anche l'adeguamento 
dell'area di Sant'Andrea 
alla nascita del parcheg- 
gio “Fabbrica 
macchine"). 

«D'altra parte — ag- 
giunge — bisogna avere 
un po' di pazienza per- 
chè l'iter da seguire ha 
una sua complessità e 
non possiamo precipita- 
re le cose, anche alla lu- 
ce del fatto che questa è 
una convenzione che ab- 
biamo ereditato». 

Ugo Salvini 


Segepark: guerra al Comune 


Treni? No grazie. Meglio 


Daieri in Italia itreni co- 
stano di più (l'aumento 
medio è del tre per cen- 
to). L'utilizzo di questo 
mezzo però è in costante 
calo e Trieste non si di- 
scosta da questa tenden- 
za nazionale. Nello scor- 
so anno la biglietteria 
della stazione ferrovia- 
ria di Trieste ha emesso 
744.226 biglietti di viag- 
gio, il cui introito è stato 
di 16 miliardi 488 milio- 
ni di lire. Ciò significa 
che, in media, sono stati 
venduti 2.039 biglietti di 
viaggio e incassati 45 mi- 
lioni 173 mila lire, al 
giorno. 

Nel corso dell'anno, la 
punta massima è stata 
toccata — come rivelano 
le statistiche ufficiali — 
nel mese di dicembre, 
con 73,629 biglietti ven- 
duti; quella minima, in 
giugno, con 56.233, 

Uno sguardo retrospet- 


tivo consente, a questo 
riguardo, di accertare 
che, malgrado la lieve ri- 
Presa registrata in que- 
sti ultimi anni, rispetto 
a un decennio fa, il nu- 
mero dei biglietti emessi 
è attualmente diminuito 
in misura sensibile. 

In particolare, da una 
media annua di 1 milio- 
ne 100 mila unità nel tri- 
ennio 1980-'82, il nume- 
to dei biglietti emessi è 
dapprima crollato a sole 


623 mila unità nel trien- . 


nio 1983-'85, per risalire 
quindi a 763,519 nell’ul- 
timo triennio; media, 
quest'ultima, comunque 
inferiore del 30,6 _ per 
cento rispetto a quella di 
dieci anni fa. 
Contemporaneamen- 
te, nel decennio 
l'ammontare 
complessivo degli introi- 
ti realizzati con la vendi- 
ta di tali biglietti è — in 


termini monetari — qua- 
si raddoppiato, essendo 
salito da 8 miliardi 839 
milioni a 16 miliardi 488 
milioni di lire, In termi- 
ni reali (vale a dire, de- 
purato dal tasso d'infla- 
zione) tale importo risul- 
ta, invece, diminuito del- 
l'8,6 per cento; e ciò, 
malgrado il fatto che il 
costo medio del biglietto 
è, nel contempo, aumen- 
tato — sempre in termi- 
ni reali — del 22,7 per 
cento. 

Oltre ai circa 744 mila 
biglietti, nel 1992 la bi- 
glieweria della stazione 
erroviaria di Trieste ha 
emesso anche 7.662 ab- 
bonamenti ferroviari 
(contro i 12.454 del 1982 
e, quindi, con una fles- 
sione del 38,5 per cento), 
per un valore complessi- 
vo di 363 milioni di lire, 
pari ad una media di 
47.377 lire per abbona- 


mento. 

Il totale degli incassi 
è, di conseguenza, am- 
montato a 16 milioni 
851 milioni di lire, con 
una diminuzione, in va- 
lori reali, dell'8,3 per 
cento nei confronti di 
dieci anni prima. 

A determinare la fles- 
sione del movimento dei 
viaggiatori, muniti di bi- 
glietto di viaggio o titola- 
ri di abbonamento, han- 
no concorso molteplici 
fattori: il calo della popo- 
lazione residente, il cre- 
scente impiego del mez- 
zo aereo per i viaggi su 
lunghe distanze e il rapi- 
do diffondersi dell'uso 
dell'automobile sia tra i 
lavoratori «pendolari» 
(conla conseguente dimi- 
nuzione degli abbona- 
menti) sia per i trasferi- 
menti e i viaggi su per- 
corsi più lunghi. 

i gio. p. 


SACRIFICI, RISCHI E DOVERI NELLA VITA DEI MILITI 


Ei carabinieri dicono: «Grazie Faletti» 


«Minchia, signor tenente» è diventato anche in città il segnale e il simbolo del lavoro dell’ Arma 


«Minchia, signor tenen- 
te», ride di gusto il cen- 
tralinista. Poi aggiun- 
ge: «Quella canzone di 
Sanremo mi piace pro- 
rio perchè racconta la 
nostra realtà e i nostri 
sacrifici e anche le no- 
stre barzellette». Anche 
a Trieste Giorgio Falet- 
ti, o meglio la sua can- 
zone ‘’Signor tenente’ 
dedicata alla vita dei 
carabinieri fa audience 
tra i militari dell'Arma 
e colpisce dritto al cuo- 
re della gente. Tanta au- 
dience che quella frase 
apparentemente pocori- 
spettosa e formale «Min- 
chia, signor tenente» è 
diventata quasi uno slo- 
gan che fa capire sì lo 
spirito delle barzellette 
ma soprattutto quello 
dell'estremo sacrificio 
di «quei ragazzi morti 


ammazzati, gettati in 
aria come uno straccio, 
caduti a terra come per- 
sone che han fatto a 
pezzi con l'esplosivo». 
«Sa cosa le dico _ affer- 
ma il centralinista di 
via dell'Istra _ che que- 
sta canzone ci fa ricor- 
Te 1 colleghi morti e 
che così qualcuno si ac- 
i ‘quello che succe- 
d. 


Nelle caserme piccole 
e grandi i'milttari più 
giovani da qualche gior- 
no usano quella frase a 
mo' di imprecazione, di 
witz, quando devono fa- 
re un servizio un po’ 
più gravoso del solito, 
quando devono lamen- 
tarsi di qualcosa o an- 
che semplicemente per 
scherzare in camerata. 
Lo dicono tra di loro, a 
bassavoce per non ri- 
schiare di essere accusa- 


ti d'oltraggio da qual- 
che ufficiale o sotufficia- 
le puntiglioso. Ma il lo- 
ro non è oltraggio ma 
‘piuttosto spontaneità. 
Faletti lo ha intuito e 
il secondo posto al festi- 
val di Sanremo ottenu- 
to ha dimostrato il valo- 
re dell'idea. Il cantuau- 
tore ha annunciato nei 
giorni scorsi che devol- 
verà agli orfani dei Ca- 
dutiin servizio della po- 
lizia e dei carabinieri i 
145 milioni che gli ver- 
ranno da un contratto 
pubblicitario che ha ap- 
pena sottoscritto per 
una campagna in Sici- 
lia. «Se avessi due seco- 
li d disposizione ha det- 
to- non riuscirei ad 
esprimere quello che 
provo. Questa vittoria, 
tramite me, va a quella 
gente che con il suo sa- 


crificio ha reso possibile 
una canzone come que- 
sta». 

Faletti ha detto che 
ha aspettato ad annun- 
ciare il suo gesto di soli- 
darietà «che il festival 
fosse finito, per non in- 
fluenzare le giurie e 
non rovinare il lavoro 
dei COIEar, ; 

Solo tra gli ufficiali 
c'è un po' di DE 
imbarazzo. «No com- 
ment», dice un maggio- 
re che giura:di non aver 
visto il festival forse per 
non entrare nel merito, 
per glissare la doman- 
da, E il centralinista di 
un'altra caserma della 
città si lascia $fuagire 
un soffocato «Minchia» 
detto a mezza voce. Ma 
‘pot CAGURZE: «Non pos- 
so dire niente». Min- 
chia, c'è il regolamento. 

bar 


Pautomobile 


1983 


744.220 


Emergenza-smog,. 
oggi centro chiuso 


Oggi il centro sarà chiuso al traffico privato. 
Non è stato sufficiente il classico blocco del- 
le attività commerciali del lunedì per evita- 
re che i valori relativi all'inquinamento del- 
l'aria superassero le soglie limite (l’ossido di 
carbonio si è attestato sul 15,2 nella media 
oraria e sull'11,6 nelle otto ore). 

Oggi perciò ennesima interdizione alle zo- 
ne «A» e «B» negli orari consueti (dalle 7 alle 
9 e dalle 16 alle 20) con le eccezioni oramai 
note. 

Potranno superare i varchi, fra le altre, le 
vetture con un equipaggio formato da un nu- 
mero di passeggeri uguale o superiore alla 
metà più uno del limite consentito dal libret- 
to di circolazione. 

Cresce intanto l'attesa per la conferenza 
stampa di sabato, nella quale sarà illustrato 
il piano anti smog del Comune. 


[14] Il Piccolo 
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NUOVE TARIFFE DELIBERATE DALLA GIUNTA: ENTRERANNO IN VIGORE FRA QUALCHE MESE 


Sport, si pagherà di più 


NPRETURA 


Topo d’auto condannato: 
per un mese ogni mattina 
si presenterà in questura 


Topi d'auto processati per direttissima dal pretore 
Arturo Picciotto. Si tratta dei detenuti Christian Al- 
berti, 20 anni, via Pascoli 18 e Alexander Kozjan, 23 
anni, piazza della Borsa 2, pizzicati domenica pome- 
riggio dagli agenti della volante Federica Smoquina 
e Ragazzi în via del Destriero. Forzata la portiera di 
una macchina in sosta, i due giovani si erano impa- 
droniti di un'autoradio Aiwa. Ieri è stata definita sol- 
tanto la posizione di Alberti, al quale con il patteg- 
giamento il pretore ha applicato per furto la pena di 
30 giorni di reclusione, convertiti in 2 milioni e 225 
mila di sanzione pecuniaria, e 300 mila di multa, co- 
m'era stato concordato dal p.m. Emanuela Bigattin 
e il difensore Sergio Padovani. 5 

‘Ad Alberti, che è tornato libero, è stato imposto l'ob- 
bligo di presentarsi tra le 9 e le 9.30 di ogni giorno 
in questura fino al 30 corrente e il divieto di espa- 
trio, Il giudizio per Kozjan, il cui difensore Mario Co- 
nestabo ha chiesto i termini per risarcire il danno, è 
stato rinviato 


Non fornì mai le porte antifurto: 
sibusca un anno e due mesi 


I ladri onnipresenti indussero nell'estate del ‘92 9 
persone a rivolgersi alla società IMOE di via 
CARDIO per dotare i propri alloggi di battenti par- 
ticolari e porte interne. Gli inquilini sganciarono da 
uno a due milioni di acconto ciascuno ma non vide- 
ro mai le forniture e ci rimisero anche il denaro. De- 
nunciarono pertanto al maresciallo Draicchio della 
polizia giudiziaria i titolari della società, Giovanni 
Kufersin, 28 anni, via Vecellio 12, e Riccardo Cocco- 
lo, 64 anni, via Corelli 12, che furono imputati di in- 
solvenza fraudolenta e appropriazione indebita. 
Difesi rispettivamente dagli avvocati Annamaria 
Mihcich e Fulvio Vida, i due sono stati processati 
dal pretore\Arturo Picciotto, p.m. Riccardo Seibold. 
Le persone gabbate hanno dichiarato di avere tratta- 
to con il solo Kufersin. Il unico ha assolto Coccolo 

er non avere commesso il fatto, ha condannato Ku- 

fersin a un anno e due mesi e un milione di multa, 
alla restituzione delle somme indebitamente intasca- 
te e al risarcimento anche dei danni morali a Dario 
Baissero, Guido Pugliese e Guido Benevol, costituiti- 
si parte civile con gli avvocati Maria Pia Maier e 
Guido Fabbretti. Il pretore ha subordinato la conces- 
sione dei benefici alla restituzione del denaro con gli 
interessi. 


Condannati in contumacia per ricettazione 
di macchine fotografiche e un orologio 


‘Appreso nel gennaio ‘92 che Lorenzo Lancioni e Pao- 
la Rocco detenevano nella loro casa, in via Grego 48, 
cose di sospetta provenienza, il sovrintendente Me- 
rola effettuò una perquisizione, sequestrando tre 
macchine fotografiche e un orologio, Una macchina 
era stata rubata nell'auto di Pierluigi Bottan, l'orolo- 
gio nell'alloggio di Gino Poldrugovaz. Imputati di ri- 
cettazione, i due sono stati giudicati in contumacia e 
Lancioni è stato condannato a tre mesi di reclusione 
e 300 mila di multa, la Rocco e due mesi e 200 mila 
con i benefici. 

m.r. 


STADIO "ROCCO" 


Gare e manifestazioni sportive 
diurne: - percentuale sull'incasso 


- minimo garantito 


notturne: - percentuale sull'incasso 

- minimo garantito 
Spettacoli e manifestazioni non sportive 
diurne: - percentuale sull'incasso 


- minimo garantito 


notturne: - percentuale sull'incasso 
- minimo garantito 
Allenamenti: - diurni (all'ora) 
- notturni (all'ora) 


Palestra (all'ora): 
STADIO "GREZAR"” 


Gare e manifestazioni sportive . 
professionistiche e semiprofessionistiche 


diurne: - percentuale sull'incasso 


- minimo garantito 


notturne: - percentuale sull'incasso 
- minimo garantito 
Gare nel settore dilettanti: - diurne 


- notturne 


Spettacoli e manifestazioni non sportive 
diurni: - percentuale sull'incasso 


- minimo garantito 


notturni: - percentuale sull'incasso 
- minimo garantito 
Allenamenti: - diurni (all'ora) 
- notturni (all'ora) 
Atletica leggera: - tariffa forfettaria Fidal (all'anno) 
. - gare al di fuori dell'attività Fidal: 
- diurne (all'anno) 
- notturne (all'anno) 


.C. S."G. DRAGHICCHIO" DI COLOGNA 
Atletica leggera: - tariffa forfettaria Fidal (all'anno) 
- gare al di fuori dell'attività Fidal 


Allenamenti per preparazione atletica 


per altre discipline (all'ora): 


Campi da tennis: 
scoperto - diurno (all'ora) 


- notturno (all'ora) 


«coperto (all'ora) 


Cee 
C. S. DI PROSECCO, V. FLAVIA, S. LUIGI 


Gare: - diurne 
- notturne 


Allenamenti: - diurni (all'ora) 
- notturni (all'ora) 


PALAZZO DELLO SPORT 


Campo principale (parquet o piastrellato) 
Gare e altre manifestazioni sportive 
ingresso a pagamento: - percentuale sull'incasso 
- minimo garantito: 
- con tribuna telescopica 
- senza tribuna telescopica 
ingresso gratuito: - con tribuna telescopica 
- senza tribuna telescop. (all'ora) 
Spettacoli e manifestazioni sportive: 
- percentuale sull'incasso 
- minimo garantito 


PALESTRA "N. COBOLLI" DI V. DELLA VALLE 


Gare (all'ora) 


Gare propaganda Fip e allievi Fipav (all'ora) 


Allenamenti (all'ora) 


SEQUESTRO DI PERSONA E PORTO ABUSIVO D'ARMI 
Pericoloso parrucchiere siculo 
condannato in contumacia 


«Buoni»: per lo scambio 
prolungati i termini 


A seguito dell'anda- 
mento operativo regi- 
strato nelle due scorse 
settimane, la Camera 
di commercio ha rite- 
nuto necessario appor- 
tare alcune modifiche 
— per quanto riguar- 
da gli orari e le locali- 
tà — alle operazioni di 
scambio dei primi ta- 
gliandi consegnati e 
poi annullati nonché 
di primo ritiro dei buo- 

i benzina 1994. 

Gli scambi — che si 
dovevano concludere 
ieri — proseguono fi- 
no a domani giovedì al- 
l'Ippodromo (dalîe 9 al- 
le 13 e dalle 14,30 alle 
19.30); al centro civico 
di via Locchi (9-13 e 
15-17.30); e all'ufficio 
Azienda benzina 
(14.30-19.30). 

‘Dal 4 e fino al 18 
marzo lo scambio pro- 
seguirà soltanto pres- 
so i centri civici dal lu- 
nedì al venerdì con 
orario 15-19.30. Da te- 
nere presenti che nei 
centri civici si attuano 
le seguenti sospensio- 
ni a causa della conco- 
mitante certificazione 
anagrafica: Altipiano 
Ovest, San Vito-Città 
Vecchia,Chiadino-Roz- 
zol il lunedì; Roiano- 
Gretta-Barcola e Bar- 
riera Vecchia il marte- 
dì; Altipiano Est, Val- 
maura, Borgo San Ser- 
gio, Colonia-Scorcola 
il mercoledì, San Gio- 


vanni e San Giacomo 
il giovedì. 

Sempre fino al 18 
marzo i buoni si posso- 
no scambiare anche 
presso l'Azienda benzi- 
na dal lunedì al vener- 
dì dalle 14.30 alle 
17.30. 

Per quanto riguarda 
il ritiro della prima 
tranche dei buoni, si 
Tammenta che la sca- 
denza è fissata al 18 
marzo. I privati si pos- 
sono rivolgere ai cen- 
tri civici con gli orari 
di cui sopra tenendo 
presenti le relative so- 
spensioni. Le imprese, 
invece, ritirano i buo- 
ni solamente presso 
l'Azienda benzina, dal 
lunedì al sabato dalle 
8.30 alle 12. 

In merito all'anda- 
mento della distribu- 
zione va rilevato che il 
trend si presenta buo- 
na. Cio nonostante la 
Camera di commercio 
ritiene opportuno sol- 
lecitare coloro che non 
hanno ancora effettua- 
to il ritiro o lo scambio 
a presentarsi con solle- 
citudine ai competenti 
uffici. 

Per lo scambio sono 
pendenti ancora cin- 


quemila utenti per un, 


complesso di circa due 
milioni di litri, mentre 
per la prima distribu- 
zione mancano all'ap- 
pello dodicimila asse- 
pi er cinque mi- 
ioni di litri. 


Cinque anni e 10 mesi di 
carcere, tre milioni di 
multa. E' questa la con- 
danna inflitta ieri dai giu- 
dici del Tribunale a Do- 
menico Italiano, 47 anni, 
un parrucchiere siciliano 
che qualche tempo fa 
aveva fatto fortuna con 
un «salone» a Rozzol Me- 
lara. Era accusato di una 
serie lunghissima di reati 
che andavano dal seque- 
stro di persona, alla de- 
tenzioni di armi, alla ten- 
tata estorsione, alle mi- 
nacce e alle lesioni. Ave- 
va inoltre offerto ospitali- 
tà a unlatitante. «Un sog- 
getto pericoloso» ha defi- 
nito l'imputato il sostitu- 
to procuratore Federico 
Frezza che ne ha poi pro- 
posto la condanna a 8 an- 
ni e 6 mesi di carcere e 7 
milioni di multa. 

Domenico Italiano non 
si è presentato al proces- 
so ed è stato difeso di un 
legale d'ufficio. Da tem- 
po ha lasciato la nostra 
città e secondo alcuni te- 
stimoni dovrebbe vivere 
in Sicilia. E veniamo ai 
singoli capi d'imputazio- 
ne. 

La sua ex fidanzata 
Marina Olivadotti ha 
spiegato che l'uomo la 
chiudeva in casa a chia- 
ve nell'unico giorno libe- 
to dal lavoro. «Non vole- 
va che uscissi, se avessi 
voluto farlo avrei dovuto 
buttarmi dalla finestra. 
Non permetteva nemme- 
no che parlassi con altri. 
Il telefono non c'era ed 
ero completamente isola- 
ta. Chiudeva la porta a 
chiave, E' andato avanti 
per due anni. Se mi ribel- 
lavo minacciava di sfre- 
giarmi col coltello». 

La giovane donna ha 


raccontato anche di una 
discussione piuttosto ac- 
cesa. «Mio padre non vo- 
leva che vivesse a casa 
mia. Domenico lo ha af- 
frontato colpendolo con 
un pugno in fronte. Gli 
ha rotto il sopracciglio. 
Poi è sceso in strada e 
dalla macchina ha prele- 
vato una pistola e glie- 
l'ha puntata alla tem- 
pia». 

La pistola era una «Be- 
retta» modello 70 con la 
matricola abrasa. «L'ho 
acquistata .in Sicilia da 
‘un meccanico di Barcello- 
na assieme a 13 cartucce 
per 250 mila lire. Non sa- 
pevo del rischio che cor- 
revo. Poi l'avevo regalata 
a un amico che a sua vol- 
ta l'ha ceduta a un'altra 
persona» aveva dichiara- 
to agli inquirenti il prota- 
gonista di questo proces- 
so. Si è poi parlato del ri- 
cercato, ospite per una 
ventina di giorni dell'abi- 
tazione di Muggia che Do- 
menico Italiano divideva 
con la fidanzata. «Ho sa- 
puto di questa situazione 
qualche giorno dopo l'ar- 
rivo. Anche i carabinieri 
sapevano dell'arrivo ma 
non hanno fatto nulla. So 
di alcune telefonate in Si- 
cilia e di una partenza 
precipitosa...» ‘ 

Nel dibattimento è en- 
trato anche l'incendio do- 
loso di una fabbrica di 
Budoia in provincia di 
Pordenone. Domenicolta- 
liano si era interessato 
del recupero dei nastri 
magnetici della contabili- 
tà sfuggiti alle fiamme e 
rimasti nella mani del 
racket che aveva organiz- 
zato l'incendio. Da qui 
l'accusa di tentata estor-* 
sione. 
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«NOI ST», PROGETTO DI ORIENTAMENTO PER GLI ANNI FINO AL ’96 


Piace in classe il «know-how» 


Illustrate da 34 imprese le loro esperienze agli studenti - Positivi riscontri 


Il costo di impianti e palestre 


perle società affiliate al Coni 


continuerà ad essere regolamentato 


da un’apposita convenzione 


Che lo sport abbia i suoi 
costi non è certo una no- 
vità. Ma finora, almeno 
a guardare le vecchie ta- 
riffe per gli impianti co- 
munali, a pagare era s0- 
prattutto l'amministra- 
zione. Questo perché le 
tariffe attuali non sono 
certamente adeguate ai 
costi reali per la gestio- 
ne delle numerose strut- 
ture: sono state infatti 
fissate nel maggio del 
1990, e adeguate unica- 
mente in base all'indice 
annuale dell'Istat per i 
prezzi al consumo. 
Nell'ottica del risana- 
mento delle casse comu- 
nali, o quantomeno di 
un contenimento del di- 
savanzo (nella delibera 
si parla di «garantire 
una maggiore copertura 
delle spese sostenute per 
l'erogazione di tutti i ser- 
vizi»), la giunta ha dun- 
que deliberato le nuove 
tariffe per gli impianti 
di proprietà del Comune. 
Va detto subito che 
gran parte di tali «prez- 
zi» sarà applicata con la 
stagione sportiva che ini- 
zierà in autunno. La deli- 
bera, per entrare in vigo- 
re, deve infatti superare 
le usuali verifiche da 
parte degli enti e degli 
uffici di controllo. Una 
trafila che si concluderà 
più o meno verso mag- 
gio, quando i campionati 
di varie discipline saran- 
no ormai agli sgoccioli. 
Nell'aumentare le vec- 
chie tariffe la giunta ba 
tenuto conto della diver- 
sapossibilità «contributi- 
va» delle società sporti- 
ve professionistiche e di 
quelle. dilettantistiche, 
oltre che di quelle impe- 
gnate nello sport di base 
e giovanile. «Per le pale- 
stre e gli impianti sporti- 
vi scolastici — spiega 
l'assessore allo Sport, 
Franco Degrassi — è in 
corso una trattativa per 


La Ricciarelli a Trieste 
Partono le prevendite 


Katia Ricciarelli canta al Rossetti il 16 marzo. 


Cominciano oggi le 
prevendite dei bigliet- 
ti per il concerto di be- 
neficenza che la can- 
tante lirica Katia Ric- 
ciarelli terrà a Trie- 
ste, mercoledì 16 mar- 
zo, con inizio alle 
20.45, al Politeama 
Rossetti. 

L'artista, che torna 
a Trieste dopo un'as- 
senza di dieci anni, fe- 
steggia proprio in que- 
sto periodo i venticin- 
que anni di carriera: 
‘un'occasione speciale, 
dunque, per assistere 
all'esibizione di una 
delle più importanti 
protagoniste della liri- 
ca mondiale. 

AlPoliteama Rosset- 
ti Katia Ricciarelli sa- 
tà accompagnata al 
pianoforte dal. mae- 
stro Gianni Velluti, e 


.del,’ Rossini, 


‘proporrà un program- 
ma composto da musi- 
che di Cherubini, Vi- 
valdi, Paisiello, Hen- 
Tosti, 
Puccini, Cilea e Catala- 


L'eccezionale sera- 
ta è organizzata dal 
Lions Club Trieste 
Host, nell'ambito del- 
la campagna interna- 
zionale «Sight First», 
volta a raccogliere 
fondi per la lotta alla 
cecità, soprattutto nei 
Paesi del terzo mon- 
do. 

I biglietti sono in 
vendita all'Utat di Gal- 
leria Protti. Considera- 
ta la particolare natu- 
ra di beneficenza del- 
la serata, i prezzi van- 
no dalle 55 mila lire 
delle poltrone di pla- 
tea alle 20 mila della 
gallerie. 


il rinnovo della conven- 
zione decaduta lo scorso 
anno. Convenzione che 
anzi porterà a riduzioni 
xinoo alle attuali tarif- 
e». 

Ma c'è un altro fatto, 
di carattere generale, 
che l'assessore Degrassi 
tiene a precisare. E cioè, 
l'intendimento del Co- 
mune — sottolineato an- 
che nella relazione pro- 
grammatica — di percor- 
tere tutte le strade possi- 
bili per dare i vari im- 
pianti in gestione alle 
singole società. Cosa che 
comporterebbe minori 
costi per il Comune, una 
migliore gestione, e un 
contenimento delle spe- 
se per gli utilizzatori. 
«Giò — sottolinea De- 
grassi — sempre che da 
parte delle società ci sia 
la volontà di collabora- 
re». E' il caso, ad esem- 
pio, del campo sportivo 
di Cologna, per gestire il 
quale il Comune ha già 
ricevuto. diverse richie- 
ste. i 

Ma veniamo ai detta- 
gli. Per lo Stadio «Roc- 
co», a parte una conven- 
zione con la Triestina 
(che sarà rinnovata tra 
qualche mese), le nuove 
tariffe riguardano tutti 
gli altri utilizzatori. Co- 
sa che del resto accadrà 
anche perl «Grezar». Co- 
sti maggiori dovranno 
sostenere anche tutte le 
società che utilizzeran- 
no il Palasport, Stefanel 
compresa. 

Nella tabella a fianco 
per ragioni di spazio non 
è stato possibile riporta- 
re la voci relative a tutti 
gli impianti comunali. 
Era quelli di maggiore in- 
teresse, non vi figurano 
solo la piscina «Bianchi» 
e quella di Altura per le 
quali, del resto, gli au- 
menti sono volutamente 
contenuti. 


iuseppe Palladini 


Partito in febbraio, si 
svilupperà fra il 1994 e 
il ‘96 coinvolgendo tutti 
gli studenti del triennio 
superiore. Si tratta di 
«Noi sì», il progetto di 
orientamento nato dalla 
collaborazione fra il 
Provveditorato e . il 
Lloyd Adriatico (che for- 
nisce il supporto logisti- 
co all'iniziativa) ed este- 
so a 34 imprese di ogni 
settore che hanno messo 
a disposizione il loro 
«know-how». L'obietti- 
vo è importante; cercare: 
di colmare il vuoto che 
separa il mondo del- 
l'istruzione da quello del 
lavoro, portando in clas- 
se l'esperienza quotidia- 
Sa ì O 
un'azienda e stimolando 
l'interesse dei ragazzi ad 
apprenderne i meccani- 
smi di funzionamento e 
la via più opportuna per 
entrare a farne parte. 

Alla fine del mese si 
concluderà il ciclo relati- 
vo alla prima annata del 
progetto, mentre già si 
delinea un buon succes- 
so dell'iniziativa che co- 
pre un ventaglio di otto 
settori:industria, artigia- 
nato, ricerca, assicura- 
zioni, banche, terziario, 
informazione e spettaco- 
lo. A questi corrispondo- 
no altrettanti team 
operatori che hanno illu- 
strato la loro esperienza 
agli studenti delle classi 
‘terze, totalizzando otto. 
ore di lezione (una per 
settore) in ogni scuola, 
indipendentemente dal- 
l'indirizzo di studi segui- 
to dai ragazzi. 

Nel secondo anno del 

rogetto, come iega 
Salvo Nadrah, RES 
rio del, Sincrotrone e 
membro del comitato or- 
gamizzativo di «Noi sì», 


sulle dimissioni 
di Vidusso (Verdi) 


Sarà il sottosegretario alla presidenza del Consigli! 
Antonio Maccanico, a decidere se accogliere le dimi 
sioni del sovrintendente del teatro Verdi, Giorgio Vi 
dusso, o se rigettarle sino al compimento del mandé 
to (1° ottobre '94). Dell'argomento si è parlato nt 
consiglio di amministrazione di ieri. Il maestro VÌ 
dusso, nonostante l'apprezzamento del sindaco e di 
consiglieri e l'invito a ritirare le dimissioni presenté 
te il 28 gennaio e confermate in due successive occé 
sioni, non ha ritenuto di contraddirsi, rimettendo ] 
decisione all'onorevole Maccanico. Il consiglio hi 
anche deciso il ripristino del Festival dell'Operetti 
il cui programma verrà annunciato nei prossimi 
giorni. E' stato anche riconfermato l'incarico di di 
rettore principale per tre anni a Lu Jia, la cui pré 
senza a Trieste, però, dati gli impegni in tutta Eurg 
pa del maestro, sarà meno costante. 

Lavori al Mercato coperto | 
divieti di sosta in via Maiolica 

Per l'esecuzione di lavori di manutenzione straordi 
naria al Mercato coperto di via Carducci è stata di 
sposta dal Comune, fino a completamento delle ap@ 
re, l'istituzione del divieto di sosta e di fermata a ca 
Tattere permanente per tutti i veicoli, su ambo i l: 


di via Maiolica, nel tratto compreso tra largo Barrié 
ra Vecchia e il varco carrabile del Mercato coperto.) 


Convegno camerale sulla responsabilità | 
nella conduzione degli impianti termici 

La Camera di commercio organizza per sabato! ! 
marzo alle 9, nella sala SE di via San Nicolò È 
un convegno su «La responsabilità nella conduzion! 
degli impianti termici», L'iniziativa si svolge in collà 
borazione con tutte le associazioni di categoria del 
l'industria e dell'artigianato. 


Visita del comandante del Dipartimento . 
militare marittimo dell’Adriatico 


L'ammiraglio De Feo e il contrammiraglio Albanes 


Teri mattina il'comandante'in'capo-del-Dipertizioni 2 
marittimo dell'Adriatico (che ha sede ad Ancona 
ammiraglio di Divisione Mario De Feo, 58 anni, d PERU! 
Bari, insediatosi nell'incarico appena settimane fi 1° ampi 
ha fatto visita alla Capitaneria di porto di Triest niale, c 
Ha fatto gli onori di casa il comandante contramm) tano. P 
raglio sergio Albanese, che si è intrattenuto cd CASAI 
l'ospite illustrandogli l'attività della Capitaneri! SAN G 
L'ammiraglio De Feo, che ieri ha incontrato anche! M0 508 
comandante militare Cauteruccio, il sindaco Illy,| bagno { 
prefetto Cannarozzo e il consiglio direttivo dell'A tà acqu 
mi, stamani sarà accompagnato in una visita al poî 

® con una motovedetta della Capitaneria e si reché CENTI 

si 


rà anche nella sede della Lega Navale. IDA, 
G cia. Mc 


giovane 
1 040/77: 
| SAN G 
i ingressi 
gno. In 

| Prezzo 
040/77: 
VIA E 
con vis 
jorno 
GEOM 
VIA M 
i no alto. 
ti dai tutori) elaborerag Na abit 
no dei progetti di idee 
sviluppare: le imprese 
nanzieranno le ‘miglio! GEIE 
proposte, aiutando col ‘9 cottu 
cretamente gli studep! Saggio, 
arealizzarle. TRURO: 
Tl training di quest'afi 040/94; 


‘verranno identificati dei 
«tutori» cui gli studenti 
potranno rivolgersi per 
approfondire gli argo- 
menti di maggiore inte- 
Tesse, mentre nell'estate 
del'95 sono previsti trai- 


opera in. 


personalizzati da 
SAR anche all'inter- 
no delle aziende stesse. 
Infine, al terzo anno, 
quando cioè frequente- 
ranno l'ultima classe su- 
periore, i ragazzi (assisti- 


SCUOLA 
Lezioni 

ai portatori 

di handicap 
psicofisico 


Il Sindacato Scuola 
Cgil comunica che 
in provincia di Trie- 
ste risulta esaurita, 
nel corso del conferi- 


mento della nomina 
di supplenza per il 
corrente anno scola- 
stico, la graduatoria 
per l'insegnamento 
ai portatori di handi- 
cap psicofisico nelle 
scuole elementari. 
Gli aspiranti all'in- 
clusione nella pre- 
detta graduatoria, in 
possesso dello speci- 
fico titolo di specia- 
lizzazione, potranno 
presentare domanda 
(utilizzando gli appo- 
siti moduli) entro e 
non oltre il 30 aprile 
prossimo. 


no si sta svilunpeni ZONA 
nei due mesi di febbra) lumino: 
e marzo, anche perch hiale b 
— come sottolinea al 10 TACIE 
sponsabile dell'uffici SEMI( 
studi e programmazio? Na, sog 
del Provveditorato, MÉ glio, du 
ria Rosaria Cassella —* so e par 
è dovuto tener conto di ni. Reg 
tempo scuola notevoli MARC 
mente ridotto dagli af FABIO 
puntamenti elettoral RE rec 
per il futuro, però, si prî niale, 
vede un incremento d' 100.001 
monte ore dedicato 'RELLC 
«Noi sì». VINIZIC 
Il primo contatto col). spazios 
ragazzi si è rivelato po8' no, can 
tivo, anche se si sof DRIFO 
evidenziate notevoli li ROSSE 
cune da parte degli sti no alto 
denti nella conoscenf niale ba 
del mondo del lavoro. . ni pi 
Inoltre, osserva Dayi 040/631 
de Cattaruzza, memb 
del comitato organizza! 
‘vo per parte dell'Assoc; 
zione dei giovani indi 
striali, si rivela anc 
palese la tendenza a coi MANZ, 
a irrinunciabile’ buone < 
osto fisso» senza pi'Vagno r 
Sa a quella alasticil ADRIA 


6a 
so si può sopperire cl 
nuove idee e nuove 
ziative». 


P. 


Ù) 
/ 

) 
Consiglit PRIMINGRESSI 
e le dimi! ve | 
ziorgio Vi 
el mandé "TIGOR appartamenti vista mare, varie me- 
arlato NÉ trature, soluzioni su misura, ottime rifinitu- 


aestro 

idaco e dé 
present? 
sive occé 
ettendo Ì 
nsiglio 
l'Operetté 
i prossimi 
rico di dì 
la cui pré 
utta Euro 


re, cantina, ascensore, box. CENTROSER- 
VIZI tel. 040/382191. 
GRETTA splendido appartamento su due 
Piani, salone, tre stanze, grande cucina, dop- 
Pi servizi, taverna, terrazzo, giardino vista 
golfo, box.  CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. so; 
FRAUSIN appartamento su due piani, sog- 
giorno, tre stanze, cucina abitabile, doppi 
servizi, ripostiglio, terrazzo, cantina. CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/382191. 
MAMELI 1.0 ingresso lussuosissimo: sog- 
giorno, cucina, veranda, terrazza, una came- 
ra, taverna, cantina, doppi servizi, idromas- 
saggio, allarme, box, giardino proprio con 
ingresso indipendente. GEOM. SBISA? tel. 
o straordiî 040/942494-0336/469390. RA 
è stata di CENTRALI parzialmente mansardati rifini- 
delle ape tissimi con terrazzi a vasca vista città salone 
mata a ca due stanze cucina bagno altro soggiorno cu- 
imbo i lat Sina bagno matrimoniale autometano ascen- 
‘o Barrié S0re. GRATTACIELO tel. 040/635583. 
a | SISTIANA in palazzina, ultima disponibili 


ORI o soggiorno cucina taverna giardi- 
abilità © °O proprio 2 posti auto, autoriscaldamento. 
nia GREBLO tel. 040/362486. 

MICI CENTRALI MANSARDE 110 mq circa, 
i ato | ! palazzo d’epoca prestigioso ristrutturato 
1 Sol Il rispetto caratteristiche artistiche, Partico- 
onduzion lati con splendido gioco di tetti. Amatoriali. 
ze in colli SEOM. MARCOLIN tel. 040/366901. 
goria del CENTRALE 3.0 piano, in condominio di 
Prestigio, ascensore, 115 mq, con possibilità 
Modificazioni. | su misura. . Adattissimo 
© Studio/abitazione. GEOM. MARCOLIN tel. 

lento 040/366901. 


ROIANO proponiamo appartamenti soluzio- 
Ni con soggiorno una/due/tre camere letto ri- 
Scaldamento autonomo da 115.000.000 pos- 
Sibilità garage PIRAMIDE tel. 040/360224. 
VILLETTE semiperiferiche ottime rifinitu- 
Te soggiorno 2 stanze cucina doppi servizi ri- 
postigli terrazza cantina posti macchina giar- 
dino POLIS tel. 040/660890. aa 
ZONA TIGOR disponibilità primingressi 
anche panoramici ottimamente rifiniti di cir- 
ca 90 mq con postò macchina. QUADRIFO- 
GLIO tel. 040/630174. TRE 
STARANZANO si DIOpOnEONO villini mo- 
no e plurifamiliari nel verde in posizione 
ROGERS servita. QUADRIFOGLIO tel. 
040/6301785. AO 
STARANZANO Un MAE 
alazzina, cucina soggiorno 3 stanze ci 

Br o taverna e giardino. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 


IZONA:GIORNO PIU! UNA ST: ANZAI 


METTERE 


ei 
ì Ancond Seti Salice 
8 anni, d PERUGINO luminosissimo, ottime rifinitu- 
timane fi 1© ampia cucina abitabile, camera matrimo- 
di Triesti niale, cameretta, bagno, ripostiglio, autome- 
ont: tano. Possibilità pagamento personalizzato. 
enuto cd CASAPROGRAMMA tel. 040/366544. 
apitanerii SAN GIOVANNI alta recente tranquillissi- 
to anchel Mo soggiorno cucina abitabile matrimoniale 
aco Illy.| bagno poggiolo verandato cantina. Possibili- 
ro dell’Af tà acquisto box. 103.000.000, CASAPRO- 
sita al poî GRAMMA tel. 040/366544. } 
e si reché CENTRALE restaurato piano II: ingresso, 
stanza, stanzetta, cucina, servizio con doc- 
cia. Modesto ma grazioso, adatto single o 
=“ giovane coppia CIESSEMME | tel. 
2006 040/773755-773765. ; 
SAN GIACOMO II piano da restaurare: 
ingresso, soggiorno, stanza, stanzetta, ba- 
gno. In decoroso stabile d’epoca, luminoso. 


| Prezzo 68:500.000.  CIESSEMME tel. 
I b}i 040/773755-773765. 


VIA EMO stabile moderno, appartamento 
con vista nel verde in zona tranquilla, sog- 
giorno cucinino, stanza, bagno, poggiolo. 
GEOM. GERZEL tel. 040/310990. 

trl VIA MONTEBELLO stabile recente, pia- 
‘ no alto con ARCOS AO: soggiorno, cuci- 
itabile, stanza, bagno, ripostiglio, ter- 

laborerag nè Abili, GERZEL tel. 040/310990. 
i di idee d° CARPINETO I e ultimo piano rinnovato 
TIDISRE i totalmente, arredato nuovo: soggiorno, ango- 
ndo coli 10 cottura, matrimoniale, bagno-we idromas- 
li studenl Saggio, ripostiglio, balcone, cantina, posteg- 
' gio privato. GEOM. SBISA” tel. 
; ag 040/942494. E a 
i ZONA PERUGINO come Primo Ingresso 
di febbrai luminosissimo soggiorno CUCOOOO TE 
she perol Niale bagno poggiolo a HE T- 
linea al ri TACIELO tel. 040/635583. { $ 
dell'uîfici SEMICENTRALE modemo V piano, cuci- 
ammazioli ha, soggiorno, matrimoniale, SIRIO, 
orato, Mf glio, due poggioli, eccezionalmente lumino- 
n A pe rfette condizio- 

ssella —! so e panoramico, il tutto in pe GEA 
r conto di ni, Regalo incluso, 140.000.000. M. 
a notevd MARCOLIN tel. 040/366901.  TLITA 
9 dagli af FABIO SEVERO - OSPEDAL SS 
elettora) RE soggiorno, cucinino, matrimo- 

recente, SOggiomo, €’ s 
erò, si prÙ niale, bagno, ripostiglio, PORZZA. 
pe pio ooo0o rd nao auto. Ù 

ledicato YRELLO tel, 040/7666760. 
INIZIO VIA DELLA GUARDIA recente, 

tatto coll spazioso, ampio ingresso, cucinotto, soggi 
velato posi no, camera bagno poggiolo cantina. QUA- 

se si so! DRIFOGLIO tel. 040/630175, a 
otevoli li ROSSETTI vicinanze FIERA recente più 
> degli st! no alto, angolo cottura soggiorno matrimo- 


conosce? niale bagno ripostiglio poggiolo in condizio- 
Ilavoro. ‘ni — pettofiso QUADRIFOGLIO tel 
serva Dal 040/630174. 

a, membî 


rganizzali 
ell'Assoc 

vani indi 
ela anco! . Vo 
enza a coî MANZONI ottima mansarda in stabile in 
unciabile! Dione condizioni 2 stanze cucina ingresso 
senza pil Dagno ristrutturato prezzo affare 87 milioni, 
a elastici ADRIA tel, 040/630474. | 


ZONA GIORNO PIU' DUE STANZE 
—__ 


A 
ADRIA frocio 


IMMOBILIARE i PROGRAMMA 


VIVA È 


cenmoservizi 


& 


S. GIACOMO IN MONTE appartamento 
composto da soggiorno con angolo cottura 
già arredato camera bagno ripostiglio pog- 
giolo. L'appartamento è in buone condizio- 
ni. Ottimo prezzo 110.000.000 milioni. 
ADRIA tel. 040/630474. 
ROSSETTI vendesi appartamento da ri- 
strutturare in ottima casa d’epoca soggiorno 
due camere cucina servizio prezzo affare 
100 milioni. ADRIA tel. 040/630474. 
GIULIA ottimo appartamento restaurato so- 
lo due anni fa composto da soggiorno 2 stan- 
ze letto cucina abitabile cantina soffitta ter- 
moautometano vera occasone 130 milioni. 
ADRIA tel. 040/630474. L% 
S. GIACOMO rinnovato luminosissimo 
soggiorno cucina abitabile camera cameretta 
bagno autometano 136.000.000. CASAPRO- 
GRAMMA tel. 040/366544. DETTE 
OBERDAN paiacanzo OPPRTDI enti E 
‘metrature anche su due piani da ristruttura- 
re, in bella casa epoca ascensore, CENTRO- 
SERVIZI tel. 040/382191. Se 
ROIANO appartamento recente con giardi- 
no e terrazza vista mare, soggiorno, due 
stanze, cucina, doppi servizi, ripostiglio, 
cantina, box.  CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. £ 
MUGGIA graziosissimo appartamento vi- 
sta mare, soggiorno, due stanze, cucina abi- 
tabile, doppi servizi, ripostiglio, terrazzi, 
cantina, posto auto. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 7 
SAN GIACOMO luminoso: ingresso, sog- 
giorno, cucina, due stanze, servizi separati, 
poggiolo, ampia cantina. Riscaldamento au- 
tonomo. Prezzo: 160.000.000.  CIES- 
SEMME tel. 040/773755-773765. — 
MARCO POLO stabile moderno ristruttu-. 
rato, tinello cucinino due stanze So 
bagno, poggiolo, riscaldamento ceni - 
SE ore GEOM. GERZEL tel. 
040/310990. 5 i 
SANTA CROCE appartamento Le A 
accostata, pianoterra con o no 
soggiorno cucinotto, due Ss D n 
SES ‘ampia cantina. GEOM. GERZEL tel. 
0. 
GRETTA IIl e ultimo piano senza ascenso- 
re, stupenda vista totale golfo e verde: 
tinello/cucina, salotto, due matrimoniali, ba- 
1o-wc, balcone, cantina, posteggio privato, 
GEOM, SBISA? tel. 040/942494. — i 
VIA LEOPARDI recente rifinitissimo DA 
no alto vista mare soggiorno cucina due 
stanze bagno poggioli box auto. GRATTA- 
CIELO tel. 040/635583. — a 
FABIO SEVERO adatto investimento, stan- 
za, stanzino, cucina, bagno, cantina, poggio- 
lo. GREBLO tel. 040/362486. 
BORGO S. SERGIO nel verde tranquillo, 
ultimo piano, stanza, soggiorno, cucina, ba- 
gno, 2 poggioli, cantina, autoriscaldamento. 
GREBLO tel. 040/362486. 
FABIO SEVERO attico panoramicissimo 
con 50 inq di terrazzo. Cucina, stanza, stan- 
zetta, soggiornino, ripostiglio, servizi separa- 
ti. Rifiniture quarantennali. L. 185.000.000. 
GS IMMOBILIARE tel. 040/823430. 
PESTALOZZI adiacenze. Piano III con 
ascensore in ottimo stabile. Tinello con an- 
golo cottura, soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo. L. 118.000.000. 
GS IMMOBILIARE tel. 040/823430. 
MOLINO A VENTO adiacenze. Lumino- 
sissimo IMI piano ristrutturato in stabile 
d’epoca. TREROA DO Cc, soggior- 
no, stanza, stanzetta, bagno. Condizioni per- 
fette; L. 110.000.000. GS IMMOBILIARE 
tel. 040/823430. legga : 
LOCCHI d’epoca soleggiatissimo ottimo 
stato soggiorno stanza stanzetta cucina ba- 
zno ripostiglio riscaldamento ascensore ven- 
de CIVICA tel. 040/631712. 
S. GIUSTO panoramico d’epoca ristruttura- 
to salone 2 stanze cucina bagno riscaldamen- 
to vendé CIVICA tel. 040/631712. 
CENTRALE trentennale primo piano con 
ascensore, cucinetta, tinello, due camere, 
doppi servizi, terrazza di 20 mq, da risiste- 
mare. 120.000.000. GEOM. MARCOLIN 
tel. 040/366901. ) 
CAPPELLO adiacenze appartamento da ri- 
strutturare cucina soggiorno due camere ca- 
merino bagno ripostiglio 98.000.000 PIRA- 
MIDE tel. 040/360224. 
ZONA PEDONALE VICINANZE PIAZ- 
ZA UNITA? in stabile completamente ri- 
strutturato, appartamento nuovo con finiture 
di pregio e ottima disposizione interna: salo- 
ne, cucina, 2 stanze, 2 bagni ripostiglio 105 
mq 250.000.000. | PIZZARELLO . tel. 
040/766676. 
MARCONI ALTA - GIARDINO PUB. 
BLICO soggiorno, cucina abitabile, 2 stan- 
ze, servizi, cantina. 105.000.000. PIZZA- 
RELLO tel. 040/766676. 
CATULLO recente soggiorno, 2 stanze 
doppi servizi ripostiglio grande terrazzo box 
auto, cantina vendesi 310.000.000. PIZZA- 
RELLO tel. 040/766676. 4 
PIAZZA PERUGINO perfetto luminosissi- 
mo soggiorno 2 stanze cucina bagno poggio- 
î cantina autometano POLIS tel. 
040/660890. i 
ROIANO ottime condizioni soggiorno 2 
stanze cucina bagno ripostiglio 
120.000.000. POLIS tel. 040/660890. | 
VIA DELL’ISTRIA recente panoramico ul- 
timo piano cucinino con soggiorno, 2 stanze 
bagno poggiolo verandato, posto macchina. 
QUADRIFOGLIO tel. 040/630175. 
ADIACENZE PIAZZA GOLDONI appar- 
tamento spazioso in palazzo d’epoca, cucina 
soggiorno 2 camere servizi. QUADRIFO-' 
GLIO tel. 040/630174, 


MUGGIA in palazzetto storico sul portic- © 


ciolo, SPPRESTRAIO panoramico con cucina, 
ie stanze bagno e poggiolo. QUADRI- 
Da el. OADIGSOII e 
PICCARDI appartamento 95 mq piano al- 
to, soleggiato, stabile recente, salone, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, poggioli, vendesi arreda- . 


to. ROMANELLI tel. 040/366316. ) 


faq 


CASVSUMISURA 


immobiliare 
geom. gerzel 


GRATTACIELO 
n 


UDIO 
IMMOBILIARE 


MANZONI appartamento completamente 
arredato, 2 stanze, cucina, bagnetto, piano 
basso, ottimo per persona anziana o investi- 
mento L.'75.000.000. ROMANELLI tel. 
040/366316. 


E E PIU' STANZE 


| 
GHIRLANDAIO ottimo appartamento pia- 
no intermedio salone, matrimoniale, 2 stan- 
ze singole, servizi separati, cucina abitabile, 
termoautometano, poggiolo, cantina Vera oc- 
casione solo 170 milioni. ADRIA - tel. 
040/630474. LA 
LOCCHI appartamento signorile, salone, 
due camere, stanzetta, cucina abitabile, pog- 
giolo, terrazzo ristrutturato completamente, 
ottime condizioni 350 milioni. ADRIA tel. 
040/630474, È 
ZONA FARO appartamento in ottime .con- 
dizioni, entrata indipendente, splendida vi- 
sta sul golfo, composto da cucina abitabile, 
salone, 3 camere da letto, doppi servizi, ta- 
verna, ripostiglio, terrazzi, posti macchina. 
ADRIA tel. 040/630474. 
SAN VITO signorile ottime condizioni salo- 
ne cucina abitabile tre stanze bagno veranda 
cantina con finestra da abidire a tavernetta 
237.000.000. CASAPROGRAMMA tel, 
040/366544. 
ROZZOL appartamento recente, vista ma- 
re, salone, due matrimoniali, guardaroba, cu- 
cina abitabile, doppi servizi, terrazzona, 
box. CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
CARLO ALBERTO prestigioso apparta- 
mento Vista mare, grande salone, sei stanze, 
cucina ‘abitabile, doppi servizi, ripostiglio, 
cantina. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 


razza riscaldamento ascensore vende CIVI- 
CA tel. 040/631712. 

COMMERCIALE ultimo piano più man- 
sarda, alloggio non comune adatto persone 
non comuni. 200 mq totali, 
poggioli/terrazze, panoramicissimo, box per 
due macchine. GEOM. MARCOLIN tel. 
040/366901. 

S. LUIGI in piccola palazzina panoramico 
salone cucina tre stanze doppi servizi terraz- 
za posto auto giardinetto. PIRAMIDE tel. 
040/360224. 

XX SETTEMBRE - STANDA ufficio 260 
mq 9 vani I piano prontoingresso come nuo- 
vo 450.000.000. PIZZARELLO . tel. 
040/766676. 

ZONA PEDONALE - VICINANZE RI- 
VE occasione mansarda con finestre ampia 
metratura, in stabile d’epoca completamente 
ristrutturato, compreso il tetto, ascensore 
190.000.000. PIZZARELLO tel. 
040/766676. 

CASTAGNETO alta, recente, ampio ingres- 
so saloncino cucina matrimoniale 2 stanzet- 
te servizi ampio poggiolo 2 posti macchina 
in garagei QUADRIFOGLIO | tel. 
040/630174. x 

ZONA NAVALI si propone per investimen- 
to nuda proprietà d’appartamento di 120 mq 
circa, terzo piano soleggiato in condominio 
recente. QUADRIFOGLIO tel 040/630175. 

OPICINA in bella palazzina recente, cuci- 
na saloncino, matrimoniale 2 singole, doppi 
servizi, terrazze, tavernetta, box e posti mac- 
china, ampio giardino condominiale. QUA- 
DRIFOGLIO tel.040/630175. 

P.ZZA GARIBALDI I piano 100 mq tre 
stanze, stanzino, cucina, servizio, poggiolo, 
ascensore, anche per ufficio. RIVIERA tel. 
040/224426. 


Via Pirano 12 


Una nuova, moderna Agenzia 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Un riferimento in più 
per i vostri interessi e 
per diventare azionisti 
di una banca che conta 


BRAMANTE “poca signorile ultimo piano 
senza ascensore vista aperta soleggiatissimo 
Inq 120: soggiorno, cucina, tre camere, ba- 
gno-wc, autometano. 150.000.000. GEOM. 
SBISA? tel. 040/942494-0336/469390. 

VIA DEI FABBRI I piano signorile mq 
137: soggiorno, cucina, tre camere, doppi 
servizi, ripostiglio, cantina, autometano. 
185.000.000. GEOM. — SBISA’ tel. 
040/942494. 

TORREBIANCA III piano ascensore quasi 
perfetto soleggiatissimo mq 105: soggiorno, 
cucina, tre camere, camerino, doppi servizi, 
autometano. 190.000.000. GEOM. SBISA’ 
tel. 040/942494, |’ 

SCAGLIONI in palazzina signorile con ver- 
de condominiale I piano: salone, cucina, 
due camere, cameretta, doppi servizi, terraz- 
za abitabile, ripostiglio, cantinetta comuni- 
cante, postoauto. 330.000.000. GEOM. SBI- 
SA? tel. 040/942494-0336/469390. 
MUGGIA recente rifinitissimo su due livel- 
li tre terrazzi salone soggiorno due stanze 
cucina doppi servizi 
GRATTACIELO tel. 040/635583. 
ROMAGNA signorile finiture di pregio, 
splendida vista golfo, grande salone con ca- 
mminetto cucina 2 stanze doppi servizi ampia 
terrazza box autometano. GREBLO tel. 
040/362486. 

ZONA GIULIA ultimo piano ascensore 
tranquillo vista aperta, 2 stanze, soggiorno, 
cucina abitabile, bagno/wc separati, riposti- 
glio 2 poggioli. GREBLO tel. 040/362486. 
ROSMINI salone 3 stanze cucina doppi ser- 
vizi poggioli riscaldamento ascensore vende 
CIVICA tel. 040/631712. 

CENTRALE ristrutturato soggiorno 2 stan- 
ze cucina grande mansarda doppi servizi ter- 


IVà 


VELOCITA' DELLE INFORMAZIONI 


cantina posti auto., 


| vonogockui | 
ZONA FORAGGI primo piano in casa 
d’epoca, miniappartamento, camera con an- 


golo cottura e bagno 35.000.000. QUADRI- 
FOGLIO tel. 040/630174. 


COMMERCIALE casetta panoramica sog- 
giorno cucina abitabile ampio bagno camera 
matrimoniale possibilità ricavare seconda ca- 
eretta, taverna caminetto giardino 300 mq. 
CASAPROGRAMMA tel. 040/366544. 
S. DORLIGO casetta rinnovata su due pia- 
Ni soggiorno cucina tre stanze bagno terraz- 
za cortile autometano. 208.000.000. CASA- 
PROGRAMMA tel. 040/366544. — 
FARO panoramicissima villa bifamiliare 
ventennale appartamenti composti da salone 
cucina due stanze biservizi terrazza autori- 
messa giardino. Trattative riservate. CASA- 
PROGRAMMA tel. 040/366544. } 
AURISINA casa ampia metratura esterni ri- 
strutturati interni da ristrutturare 350 mq di 
abitazione, 500 mq di giardino. Prezzo 
267.000.000. CIESSEMME tel. 
040/773755-773765. 
VIA MORERI casetta d’epoca su due livel- 
li, parzialmente da ristrutturare, con piccolo 
cortile, inoltre terreno limitrofo mq 300. GE- 
M. GERZEL tel. 040/310990. 
SERVOLA casetta affiancata su un lato 50 
mq da restaurare: cucina, camera, piccolo 
camerino, bagno, autometano, cortiletto di 
passaggio. 62.000.000. GEOM. SBISA? tel. 
040/9472494, 


NELLA VENDITA E NELL' ACQUISTO 


AGENZIA 
IMMOBILIARE 


GREBLO: IMMOBILIARE 


GS. > 


IMMOBILIARE CIVICA" nc 


VIA DEL BOSCO 8 edificio da restaurare 
completamente mq 200 su 5 livelli con pic- 
colo giardinetto al II piano, 105.000.000. 
GEOM. SBISA? tel. 040/942494, 
ROZZOL EREMO villetta indipendente 
mq 142 vista mare, sei camere, due cucine, 
cantina, possibilità bifamiliare, terreno pia- 
neggiante mq 1006. 440.000.000. GEOM. 
SBISA? tel. 040/942494 - 0336/469330. 
OPICINA villa nuova affiancata rifiniture 
lusso, mq 230: salone, cucina, quattro came- 
re, quattro servizi, veranda, box, giardino 
600 mq. GEOM. SBISA? tel. 040/0942494 - 
0336/469390. 

COSTIERA MARE villa prestigiosa totali 
interni mq 185 più terrazzona panoramica 
coperta di 40 mq, terreno mq 1200 con co- 
modo accesso auto, spiaggia privata. GE- 
OM. —SBISA’ tel. 040/9424994 . 
0336/469390. 

OPICINA villa prestigiosa con ampio giar- 
dino possibilità bifamiliare box auto trattati- 
ve riservate. GRATTACIELO tel. 
040/635583. 

PERIFERICA recente villetta a schiera 
soggiorno due stanze cucinino doppi servizi 
mansarda terrazzi autometano splendida vi- 
sta mare grande box auto. GRATTACIELO 
tel. 040/635583. 

DUINO ville esclusive Residence Le Vi- 
gne, visite in cantiere anche sabato e dome- 
nica, 3 stanze salone taverna giardino pro- 
prio. Informazioni, visione plastico planime- 
trie. GREBLO tel. 040/362486-299969. 
MONFALCONE villetta accostata, salone 
3 stanze cucina tripli servizi mansarda am- 
pio giardino prontoingresso. GREBLO tel. 
040/362486-299969. 

BORGO GROTTA - CASETTA tradizio- 
nale del centro paese, affiancata, senza sfo- 
ghi ma potenzialmente carina. 70 mq su 2 


* piani. Da ristrutturare. Eccezionale: solo 


59.000.000. GEOM. MARCOLIN . tel. 
040/366901. 
PROSECCO. villetta «quasi» bifamiliare, 
adattissima famiglia numerosa con mire 
espansionistiche, 130 mq più 95 mq mansar- 
dati, 1200 mq giardino, box, 590.000.000. 
GEOM. MARCOLIN tel. 040/366901. 
ALTIPIANO stupenda e particolare villa 
‘panoramica recentissima elegantemente rifi- 
nita grande metratura garage, ampio terreno 
860.000.000. PIRAMIDE tel. 040/360224. 
DUINO CENTRO posizione tranquilla vil- 
la del 1700 amatoriale 360 mq con giardino 
300 mq 680.000.000. PIRAMIDE tel. 
040/360224. 
STABILE D’EPOCA con giardino albera- 
to di 400 mq composto da 4 appartamenti li- 
beri e due locali per totali 600 mq, vendesi 
620 milioni.  PIZZARELLO tel. 
040/766676. È 
CASETTA carsica vista mare consegnata al 
grezzo soggiorno 2 stanze cucina doppi ser- 
vizi mansarda terrazza prezzo interessante. 
POLIS tel. 040/660870. 
REVOLTELLA casa d’epoca unifamiliare, 
affiancata, disposta su 2 piani per circa 120 
mq d’abitazione, in ottime condizioni. QUA- 
DRIFOGLIO tel. 040/630174. 

si | 
COSTIERA ALTA terreno non edificabile 
360 mq vista mare accesso auto 20 milioni. 
RIVIERA tel. 040/224426. 


MONTEBELLO magazzino in ottimo sta- 
to 410 mq circa di SARE, con ampio sco- 
perto. QUADRIFOGLIO 040/630175. 


FABIO SEVERO: vendesi locale d'affari 
ottime condizioni, piccola metratura 
90.000.000. ADRIA 040/630474. 

CRISPI INIZIO negozio libero moderno 
con due ampie vetrine soppalcabile mq 96 
con we privato. L. 240.000.000. GEOM. 
SBISA? tel. 040/942494 - 0336/469390. 
MONTEBELLO locale moderno mq 344 
altezza media 4.60, due ampi fori carrabili 
adatto attività/uffici/magazzino, L 
320.000.000. GEOM. —SBISA’ tel. 
040/942494 - 0336/469390. 

FLAVIA locale 320 mq servizi uffici possi- 
bilità doppio ingresso carico merci vende 
CIVICA 040/631712. 

ZONA INDUSTRIALE capannone 1000 
mq con parcheggio servizi uffici vende CI- 
VICA 040/631712. 

ZONA INIZIO SALITA DI GRETTA lo- 
cale affari 3 fori 105 mq altezza 4,7 m con 
cortile carrabile 200.000.000. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 5 = 
SVEVO magazzino grande metratura, otti 
Ima posizione pressi superstrada, adatto de- 
posito, laboratorio, ecc., carico/scarico mer- 
ci. Trattative in ufficio. ROMANELLI tel. 
040/366316. 

EZIT comprensorio, capannone 870 mq 
adiacenze svincolo, zona manovra automez- 
zi, ufficio, servizi igienici, magazzino. Trat- 
tative riservate» ROMANELLI tel. 
040/366316. 


noe 


CENTRALISSIMO negozietto di compu- 


«ter, tab. XII-XIV/23, XIV/53, ben avviato, 
Ottimo giro d'affari 65.000.000. GEOM. 


MARCOLIN 040/366901, 

TE licenza avviamento bar trattoria in 
ampio locale ottimamente arredato. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 


è ZONA CORSO ITALIA salumeria tipica 
con gastronomia, arredata e attrezzata mo- 


dernamente. Quadrifoglio 040/630174, 


PIZZARELLO. Polis spesa 
IMMOBILIARE Immobiliare il [@]uadrifoglio RIVIERA 
% 


es I DOSI ZZS E) BEI ZII PRI) 9 oO] OZ REI DI RO EI 
IL COLLEGAMENTO VIA COMPUTER DELLE AGENZIE DIEM. T. 


BORGO TERESIANO avviata attività 
d’oreficeria e orologeria, prezzo interessan- 
te. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
CENTRALISSIMO aegozio fiori e piante 
avviatissimo, locale in affitto completamen-' 
te rinnovato, arredo perfetto vendesi. Tratta- 
tive. riservate per appuntamento. ROMA- 
NELLI tel. 040/366316. 

S. GIACOMO in zona di forte traffico rio- 
nale attività dolciumi e caffè ben avviata 
adatta conduzione famigliare vendesi a con- 
dizioni interessanti. ILLO 
040/766676. 


tcezion 


D'ANNUNZIO uso ufficio ambulatorio se- 
de società mq 85 ammezzato molto lumino- 
so 4 vani più bagno autometano con posteg- 
gio ‘condominiale affittansi 800.000. GE- 
OM. SBISA? 040/942494. 
MAMELI 1.0 ingresso lussuosissimo in pa- 
lazzina nel verde soggiorno, cucina, due ca- 
mere, doppi servizi, terrazza e veranda abi- 
tabili, autometano, posto auto, affittansi 
1.650.000 più box. GEOM. SBISA’ 
040/042494-0336/469390. 
CENTRALE stupendo appartamento man- 
sardato, ascensore, nuovo arredo, 2 stanze 
cucina, salone, servizio, ripostiglio. GRE- 
BLO 040/362486. 
GIULIA appartamento una stanza soggior- 
no cucina servizio 2 poggioli anche patti in 
deroga. GREBLO 040/362486. 
VIA S. VITO in bel condominio moderno, 
cucinino, tinello, due camere, bagno, due 
poggioli, ripostigli, tranquillissimo, arreda- 
to 800.000 mese spese comprese. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
AFFITTANSI A NON RESIDENTI O FO- 
RESTERIA: ZONA TRIBUNALE elegante 
appartamento ammobiliato piano alto ascen- 
sore cucina salone due stanze due bagni ter- 
razza 1.600.000, ROIANO ammobiliato re- 
cente soggiorno cucinino tinello matrimo- 
niale cameretta bagno terrazze 900.000 
mensili comprese spese. PIRAMIDE 
040/360224. 
GIARDINO PUBBLICO zona grande pas- 
saggio locale affari con ampie vetrine 85° 
mq con servizio e autometano affittansi 
1.900.000. PIRAMIDE 040/360224. 
MONFALCONE CENTRO soggiorno 3 
stanze cucina doppi servizi poggioli recente 
piano alto ascensore affittansi anche a lun- 
go termine 650.000 più accessori possibilità 
sto macchina. PIZZARELLO 
10/766676. 
SETTEFONTANE in affitto locale d’ango- 
lo di 35 mq circa. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 
TORREBIANCA uso ufficio d’ampia me- 
tratura 7 stanze, servizi. Quadrifoglio 
040/630175. 
PALESTRINA adatto ufficio o ambulato- 
rio, ampio ingresso stanza stanzetta servi- 
zio. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
SAN FRANCESCO uso ufficio, 2 stanze, 
stanzetta, servizio. Quadrifoglio 
040/630175. 
BATTISTI in signorile palazzo d’epoca, uf- 
ficio 6 vani, servizi. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 
ZONA SANSOVINO arredato non residen- 
ti cucina soggiorno 2 camere servizi 
800.000 mensili. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 
ROSSETTI appartamento ben arredato 
non residenti, soggiorno matrimoniale cuci- 
na bagno. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
ZONA RIVE disponibilità ampi uffici an- 
che frazionabili in piccole unità, con possi- 
bilità di parcheggio. QUADRIFOGLIO 
040/630175. o 
ZONA FIERA recente, arredato non resi- 
denti, cucina, soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, ampio poggiolo. QUADRI. 
FOGLIO 040/6301775. 
ZONA BATTISTI piano alto in condomi- 
nio recente, appartamento 90 mq circa, otti- 
mamente arredato per non residenti. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 
ADIACENZE MAZZINI ufficio completa- 
mente restaurato, 2 stanze, 2 stanzette, ar- 
chivio, bagno. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 
ZONA INDUSTRIALE capannone 780 
mq, riscaldamento, servizi, parcheggio, rin- 
novato recentemente per piccola industria o 
artigianato. RIVIERA tel. 040/224426. 
BURLO APPARTAMENTINO ammobilia- 
to, recente, matrimoniale, salotto, cucina, 
bagno, poggiolo, piano alto, soleggiato, ri- 
scaldamento, ascensore, non residenti L. 
600.000. ROMANELLI tel. 040/366316. 
DE AMICIS appartamento in casetta con 
giardino, 4 stanze, cucina arredata, bagno, 
termoautonomo, affittasi non residenti refe- 
renziati L. 1.200.000. ROMANELLI tel. 
040/366316. 
MATTEOTTI APPARTAMENTO arreda- 
to, matrimoniale, salotto, cucina, bagno, 
poggioli, ascensore, riscaldamento, ottime 
condizioni interne, non residenti L. 
700.000. ROMANELLI tel. 040/366316. 
OSPEDALE APPARTAMENTO vuoto 
uso ufficio, ambulatorio, 2 vani, bagno, pic- 
colo atrio, terrazzo, vista aperta, perfetto L. 
800.000. ROMANELLI tel. 040/3663116. 
CUMANO APPARTAMENTO recente, ar- 
redato, matrimoniale, salotto, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscaldamento, ascensore, 
non residenti L. 800.000. ROMANELLI 
tel. 040/366316. 


rene 


GRADO Parco delle Rose recente salonci- 
mo SIA abitabile due camere cameretta 
agno terrazza posto auto, riscaldamento. 
CASAPROG] [A tel. 040/366544. 
ISOLE CANARIE Tenerife, vendesi pro- 
prietà Vacanze, periodi settimanali, apparta- 
menti Buio i, in residence completa- 
nie attrezzato, tutti i confort. GEOM. 
GERZEL tel. 040/310990. 


studio immobiliare 
geom. sbisà 
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Lo stile 


>aro sindaco, pensaci tu 


Egregio signor Sindaco, 
siamo dei cittadini di Tri- 
este di 12 anni, e abitia- 


« mo nel rione di Valmau- 


ra. Vorremmo farle delle 
proposte: nella zona in 
cui abitiamo c'è dello 
spaccio di droga. Questo 
problema è concentrato 
nella zona delle case del- 
lo Iacp e del Lloyd. Le 
persone che abitano in 
leste case hanno fatto 
i tutto per risolvere 
questo problema, ma 
non ci sono stati risulta- 
ti. Si potrebbero intensi- 
ficare i controlli della po- 
lizia o dei carabinieri, 
anche perché si sono tro- 
vate molte siringhe die- 
tro le case comunali e 
molti giovani hanno il 
problema della droga e 
sanno chi la vende ma 
non vogliono far nomi 
per paura che accada 
qualcosa. La gente ha pa- 
ura di uscire di casa an- 
che perché in queste ca- 
se risiedono molti mala- 
ti di mente. Essi dovreb- 
bero stare in centri di 
igiene mentale. 

Un altro problema è 
quello del vandalismo. I 
muri delle case sono tut- 
ti scritti, il parco giochi 
per i bambini è distrutto 
da ragazzi più grandi, 
Questi entrano nei porto- 
ni di altri palazzi rom- 
pendo la serratura, spac- 
cano le cassette della po- 
sta e con le loro chiavi 
graffiano gli ascensori e 

» rompono i citofoni. 

Nelle notti estive tanti 
ragazzi girano con i mo- 
torini e auto con la radio 
RO PERSE distur- 

gli inquilini men- 

tre dormono. 
.  L'igiene nei portici 
— non è del tutto curata. 
Infatti ci sono topi di 
grandi dimensioni che 
vanno durante la notte 


VESDETA 
VESDETA 


in cerca di cibo perché 
di giorno la gente sporca 
lasciando residui di cibo 
avanzati per terra di cui 
i topi sono molto golosi. 
Noi chiediamo di prov- 
vedere con dei controlli 
dei vigili e dell'Ufficio 
igiene per quello che ab- 
biamo citato. 
Patrizia Codiglia 
Stefano Piazza 
Gilberto Storaci 
GI. II D Sc. Bergamas 


Migliorare 

la circolazione 

Caro Sindaco, siamo un 
gruppo di cinque ragaz- 
zi. Proveniamo dalla 
scuola A. Bergamas e le 
scriviamo questa lettera 
perché migliori la circo- 
lazione di Trieste. Noi 
speriamo che l’'inquina- 
mento finisca presto. Ab- 
biamo varie proposte da 


farle. 
Una di queste sono le 


targhe alterne, cioè divi-' 


dere in due gruppi tutte 
le macchine di Trieste in 
base all'ultimo numero 
della targa, pari o dispa- 
ri, eccetto autobus, taxi, 
mezzi di soccorso e le 
macchine che premunen- 
dosi si sono fatte instal- 
lare la marmitta cataliti- 
ca che trasforma i gas 
tossici delle automobili. 
Quelli che facendo i fur- 
bi circolano nei giorni 
che hanno il divieto do- 
vrebbero avere una mul- 
ta molto salata. 

Un'altra soluzione per 
l'inquinamento è quella 
di chiudere una zona de- 
limitata dal centro stori- 
co; cioè la zona che par- 
te da largo Roiano attra- 
versando tutta la via 
Commerciale fino ad ar- 
rivare a piazzale Europa 
dove si trova l'universi- 


è una proposta finanziario-assicurativa che si rivolge ai 
giovani e alle loro famiglie. 


è adatta per chi cerca un investimento che, legato alcom- 
pimento della maggiore età del beneficiario e contempo- 


raneamente garantito dalla formula vita per tutto il suo ammontare, permetta 
al figlio o nipote di accedere all'Università, di disporre di un capitale destinato 
a spese importanti come l'acquisto della casa, dell'arredamento, dell'auto. 


VESDETA 


è una formula flessibile di risparmio ad elevato rendimen- 
to che può essere avviata, a seconda delle esigenze, con 


un unico versamento iniziale o con rate annuali per tutta la durata del contrat- 
to. 


VESDETA 


in unica soluzione. 


consente ai giovani alla scadenza di ritirare una rendita 
crescente per un periodo di almeno 5 anni o un capitale 


è abbinata a una polizza vita che garantisce il completa- 
mento del piano di accumulo e il vantaggio economico 


degli sgravi fiscali previsti in sede di dichiarazione dei redditi. 


VESDETA 


dei propri clienti. 


è un 
MIO 


prodotto ADRIAVITA che la CASSA DI RISPAR- 


| TRIESTE - BANCA SPA mette a disposizione 


LA PROPOSTA ESCLUSIVA 


swatchie 


# D Ld 
Ritaglia il bollino e presentalo alla cassa di un 
qualsiasi supermercato DESPAR della tua città, 
ti verrà consegnata una scheda sulla quale 
applicarlo. Dopo averla completata con i dati 
richiesti, imbucala nelle apposite urne che 
potrai trovare presso gli stessi supermercati 
DESPAR. Ogni settimana puoi vincere uno 
dei quattro orologi Swatch messi in palio. 


DE 


AR IO) 


Marzari Gioielli 
1980 


Trieste - via Roma, 3 e viaS. Nicolò, 19 


tà continuando fino ad 
arrivare alla Rotonda 
del Boschetto da que- 
st'ultimo fino ad arriva- 
re a Via chiadino poi da 
questa fino piazzale del- 
l'autostrada vicino lo 
Stadio Comunale di Trie- 
ste. Questa per noi sareb- 
be la zona che si dovreb- 
be chiudere. 

Un'altra soluzione sa- 
rebbe quella di aumenta- 
re i mezzi pubblici; ridu- 
cendo il costo dei bigliet- 
ti, ma non solo sarebbe 
molto importante riatti- 
vare ferrovie fuori uso. 

Un altro modo effica- 
ce sarebbe quello della 
benzina verde; essa con- 
siste nel fatto che non 
contiene piombo (cioè i 
gas inquinanti). "i 

Per quanto riguarda il 
rione di San Giacomo i 
problemi sono molti, co- 
munque avremmo delle 
PIOROTE per migliorare 

le condizioni di questo 
rione. - Mir 

Uno dei problemi più 
gravi nel nostro rione è 
quello della droga. Noi 
sappiamo che su questo 
problema Lei non può fa- 
re nulla perché questo 
Pel sta coinvolgen- 

lo tutto il mondo, ma la 
cosa più tragica è quella 
che ne muoiono molti 
giovani che avendo tutto 
nella vita dalla dispera- 
zione si drogano. 

Quindi noi proporrem- 
mo di aprire dei centri 
per i tossicodipendenti 
aiutandoli ad uscire da 
questo grave problema. 

Insomma queste sono 
le nostre proposte, ora 
tocca a Lei incominciare 
a migliorare la nostra cit- 
tà, Trieste. 

Lorenzo Lizzadri 
M. Mistretta 
Andrea Rizzitelli 
Michele Persia 
Giovanni Morana 


IL PROBLEMA DI COME IMPIEGARE I RISPARMI 


Nell’intricata «foresta» del mercati 


Inchiesta sulle operazioni delle banche e le contrattazioni in Borsa 


Nel momento in cui sor- 
ge il problema di come 
impiegare il risparmio, 
ci si deve necessaria 
mente orientare verso 
un mercato, ossia un 
luogo in cui si scambia- 
no servizi e beni contro 
denaro; qualsiasi opera- 
zione bancaria (apertu- 
ra di c/c, concessione di 
un fido...) richiede la 
contrattazione di un 
prezzo. 

Il mercato, in cui il 
prezzo è soggetto a mag- 
giori oscillazioni, è quel- 
lo mobiliare, distinto in 

imario e secondario. 
Quest'ultimo, fino a‘po- 
chi anni fa era legato a 
contrattazioni telefoni- 
che: ciascun operatore 
economico stabiliva la 
quantità e il prezzo dei 
titoli, impegnando se 
stesso o il proprio istitu- 
to bancario, garante del- 
le operazioni era la Ban- 
ca d'Italia, mentre le 
Monte Titoli S.p.A. ne te- 
nevale scritture contabi- 
li. di 

Oggigiorno, nelmerca- 
to secondario, le contrat- 
tazioni avvengono attra- 
verso aste telematiche; 
in queste si contrappon- 
gono due operatori: Pri- 
mary & Dealer. I Pri- 
mary (attualmente circa 
30), sono gli unici opera- 


tori attivi che possono 
porsi come compratori o 
venditori, ‘imponendo 
sempre il prezzo; posso- 
no Mole COS fra lo- 
ro e giuridicamente so- 
no banche o società fi- 
nanziarie con capitale 
sociale minimo di 50 mi- 
liardi. 

I Dealer invece, sono 
operatori passivi in 
quanto, sulla base del 
prezzo imposto dai Pri- 
mary, devono decidere 
se acquistare o vendere; 
possono operare solo 
con un soggetto attivo. 

La banca lucra, sulla 
differenza fra il prezzo 
d'acquisto e il prezzo di 
vendita, un compenso 
detto Spread. Il prezzo 
d'acquisto è detto cam- 
bio lettera, quello di ven- 
dita cambio denaro. Le 
traslazioni avvengono 
tramite computer. La 
parte che riceve l'offerta 
può rifiutarla qualora, 
dal libro di controllo del- 
le operazioni, risulti che 
un'altra parte abbia agi- 
to con maggiore tempe- 
stività; un'altra causa 
di rifiuto può essere una 
richiesta inferiore allo 
standard minimo (cin- 
que miliardi). 

Il mercato telematico, 
dove le quotazioni sono 
espresse al corso secco, 
oggi ha per oggetto, ol- 


tre ai titoli di Stato, quel- 
li azionari (attualmente 
81, con il 16 dicembre 
164). Per il momento esi- 
ste ancora la liquidazio- 
ne a termine mentre dal 
17 gennaio 1994 si do- 
vrebbe passare alla liqui- 
dazione per contanti. 

La Borsa più impor- 
tante d'Italia è quella di 
Milano dove si contrat- 
tano titoli di Stato, obbli- 
gazioni private, obbliga- 
zioni internazionali 
(Bei) e azioni non anco- 
ra ammesse al mercato 
telematico. Con la legge 
del 2 gennaio 1991, so- 
no state istituite le Sim, 
per soddisfare la mag- 
gior richiesta di efficien- 
za e di trasparenza del 
mercato, a tutela dei pic- 
coli acquirenti. Questa 
legge rivoluziona gli isti- 
tuti di credito per quel 
che riguarda i valori mo- 
biliari: prima il servizio 
era un tutt'uno (consu- 
lenza, gestione, vendita, 
amministrazione), ora le 
varie funzioni sono sepa- 
rate e chi si occupa delle 
consulenze, trasmette 
gli ordini all'ufficio ne- 
goziazioni che, non sa- 
pendo chi sia il cliente, 
non può agire in modo 
parziale. 

Tipologie dei titoli 
scambiati sul mercato 


secondario 

L'85% del mercato è 
costituito da titoli di Sta- 
to, per i quali non ci so- 
no particolari problemi, 
in quanto il prezzo è più 
o meno equo. Lo Stato 
garantisce il 100% del ca- 
pitale e il 70% degli inte- 
ressi e il piano d'ammor- 
tamento prevede il rim- 
borso a scadenza del ca- 
pitale e il versamento pe- 
riodico degli interessi. 
Le obbligazioni private, 
visto il sensibile variare 
del prezzo, presentano 
vantaggi inferiori, a me- 
no che il titolo non sia 
tenuto fino alla scaden- 
za. 

Distinguiamo: 

Titoli a breve 

Ne sono un tipico 
esempio i Bot a 3, 6, 12 
mesi, con un prezzo di 
aggiudicazione del 
7,60% lordo. 

Si applica il regime di 
capitalizzazione sempli- 
ce e il pronti/termine. 
Quest'ultimo è un con- 
tratto che impegna a 
comprare e a vendere 
un certo titolo stabilen- 
do il prezzo di andata e 
il prezzo di ritorno (det- 
to tecnico in quanto non 
ha legami con la situa- 
zione di mercato che si 
creerà) La differenza 
tra i due prezzi dà il ren- 
dimento cioè, il tasso. 


I TANTI MODI DI ESSERE NELLA SOCIETA’ 


Nonèfacile fare la figlia. 


Solo nell’amicizia si riesce a coprire un ruolo congeniale 


I giovani ricoprono mol- 
ti ruoli; quello di amici, 
figli, fratelli o sorelle e 
scolari. Io non amo mol- 
to il ruolo di figlia, per- 
ché sono obbligata ad ob- 
bedire sempre e se non 
lo faccio ricevo delle 
sgridate. Molte volte mi 
tocca subire delle predi- 
che, a causa dei miei vo- 
ti scolastici, oppure per- 
ché non ho messo in or- 
dine la mia camera; ma 
ci sono minimo altri mil- 
le motivi, e, se dovessi 
elencarli, impiegherei 
‘un sacco di giorni. 

Io, spesso, non sono 
molto affettuosa con i 
miei genitori, quindi do 
loro delle delusioni e me 
ne dispiaccio. Ma cosa 
credete, che fare la figlia 
sia facile?! Noi figli ab- 
biamo molte responsabi- 
lità. Fidatevi, ve lo dice 
un'esperta... 

Fare la sorella, invece, 
non è poi così noioso, co- 
me può sembrare! Non 
mi lamento di mio fratel- 
lo, certo, si potrebbe ave- 
re di meglio, ma è simpa- 
tico e questa è una delle 
qualità che mi piace in 
lui. Con lui mi diverto, 
rido e scherzo. Mi sem- 


bra di essere abbastanza 
brava nel ruolo di sorel- 
la, modestia a parte! 

Ah, con il ruolo di ami- 
ca mi sento proprio a 
mio agio, sono me stes- 
sa, perché con i ragazzi 
e ragazze della mia età è 
più facile esprimersi, da- 
to che usiamo lo stesso 
linguaggio e non badia- 
mo a formalità. Poi, co- 
me amica, mi posso in- 


tromettere nei problemi 
dei miei compagni, dan- 
dogli consigli e, se neces- 
sario, farli piangere sul- 
la mia spalla cercando di 
consolarli. 

Mi viene spontaneo 


‘confidarmi con le mie 


amiche, perché so che lo- 
To mi possono aiutare co- 
me io cerco di aiutare lo- 
ro. Mi diverto come ami- 
ca, perché posso confor- 


tare e difendere i miei 
amici nel momento del 
bisogno. Sono sicura che 
questo ruolo sia il più ap- 
prezzato da tutti i giova- 
ni. 
Quello di scolara, se- 
condo me, è molto noio- 
so e impegnativo. Biso- 
gna fare i compiti in clas- 
se, studiare e, soprattut- 
to, stare attenti durante 
la lezione, quando, inve- 
ce, si muore dalla voglia 
di chiacchierare con i 
compagni! o 

I professori, quando 
sbagliamo, ci rimprove- 
rano, quindi si deve subi- 
re una romanzina del re- 
sto ben meritata, oppure 
delle battute molto pun- 
genti. Però anche noi 
scolari, in certe e rare oc- 
casioni, possiamo per- 
metterci battute nei con- 
fronti dei professori, ov- 
viamente nulla di offen- 
sivo. 

Comunque tutti i no- 
stri ruoli, Cari ragazzi, 
sono importanti e, se vo- 
gliamo, possiamo farli di- 


ventare ancora più diver- - 


tenti! 
Elisabetta Alberti 
Classe II A 
Sc. media 
«Campi Elisi» 


LA RICETTA 
Dessert 
esotico 


4 banane mature 
6-8 fette di ananas 
100 gr circa di 
biscotti secchi 
(al cioccolato 
facoltativo) 
40 gr. di cocco 
essiccato e 
grattugiato 
40 gr di zucchero 
50 gr di burro 
Tagliare la frutta 
a rondelle e mesco- 
larla. Imburrare una 
pirofila e mettervi 
metà frutta. Cospar- 
gere con i biscotti 
sbriciolati (facoltati- 
vo). Cospargere con 
2070 di cocco e 20 
gr di zucchero. Fare 
un altro strato di 
frutta e cospargere 
con il cocco e lo zuc- 
chero rimasto. Di- 
stribuire sopra il 
burro a pezzettini. 
Infornare (a forno 
già caldo a 200°) per 
circa 20-30 minuti. 
Facoltativo: servi- 
re con panna monta- 
ta. 


Se siete dei bravi cuochi, o 
anche solo golosi, inviate la 
ricetta originale di un dolce. 
A fine concorso, tra tutti coloro 
che avranno inviato le ricette, 
verrà estratto un fortunato 
\._ vincitore che riceverà in premio 
» un quintale di Nutella. 


Cd 
© Raccogli i bollini rotondi che ogni settimana, per 
20 settimane, troverai in questa pagina. I bollini andranno 
. incollati su un’apposita scheda che verrà distribuita a 
scuola o che potrai ritirare presso i punti DESPAR e le 
isedi della CRTRIESTE BANCA SPA: via Dante 7, Ufficio 
Sviluppo; Bagnoli, Muggia, Aquilinia, Opicina, Prosecco 
e Sistiana. Le schede, complete dei 20 bollini numerati 
e con i tuoi dati, dovranno essere consegnate a fine 
concorso alla sede de IL PICCOLO: Tra tutti coloro che 
avranno inviato la scheda completa dei 20 bollini, = 
' verranno estratti 100 magnifici premi. 


AUT. MIN. N. 6/380 dd. 3: 


Partendo dal tasso si fis 
sa il prezzo. Questi conì 
tratti compaiono nel bi 
lancio delle banche: co 
me debiti e crediti. In ge 
nere l'operazioni 
‘pronti/termine avvieni 
infra-cedola, altrimenti 
sarà necessario ritocca 
re il tasso. Il bollo da ap 
plicare è agevolato il 
quanto è del 9 ogni 
100.000 per contratti 
(in sostanza 4,5 sul prez 
zo d'andata e 4,5 
prezzo di ritorno). 
Titoli a m/l jo 
Si applica il regime di 
capitalizzazione compo. 
sta. Il tasso pattuito nol 
è effettivo e si ottieni 
con un'equazione: di 
una parte si pont 
l'esborso (corso secco.4 
rateo di interessi) neces 
sario per l'acquisto dé 
titoli, dall'altro’ i flus: 
di reddito del titolo (ce 
dole e rimborso a sca' 
denza). In ultima anali: 
si il sacrificio che devi 
sopportare oggi, deve es 
sere uguale al valore at; 
tuale dei flussi che rice 
verò domani: sm. 
Gli alunni relatoî 
della vJ 
(Anna Paola Martinuzz 
Caterina Ragaù 
Massimo Petroni 
Caterina Saltalamacchia 
Paola Pecenci 
Andrea Suff 


GIOCO 
Ecco i quattro 
fortunati 

vincitori 
degli Swatch 


Ecco i nomi di altri quàt: 
tro superfortunati ‘chi 
hanno vinto questa setti! 
mana l'orologio Swatcl 
messo in palio con il con' 
corso del Piccolo Giova! 
ni. 

Si tratta di Andrea Mî 
lazzi, Laura Visintin, Fei 
derico Dal Col e Micheli 
Miani, I quattro vincita; 
ti potranno ritirare É 
buono per l'orologio pre 


sentandosi nella sedi 
del «Piccolo», in via Gui! 
do Reni l. j 


Ora tocca a voi: li 
prossima volta potrebb! 


essere il vostro turno. ©’ 


Ritagliate il bollin! 
non numerato che è pub! 
blicato qui sotto, applica’ 
telo sulla appoisita sche 
da, che questa settiman' 
potrete trovare in-w 
qualsiasi supermercati 
Despar. Quindi imbuc& 
te la scheda nell'urpî 
che troverete negli stes 
sii supermercati Despali 
L'estrazione . potrebbl 
premiare il tuo tentati! 
vo: ogni settimana ven’ 
gono estratti quattro no' 
minativi che vinconî 
uno Swatch. Uno di que 
sti potrebbe essere 
tuo, Buon lavoro e so 
prattutto buona fortuna 


Ur 


comu 
settei 
ci re| 
giust: 
viso, 

l'inte: 
tempi 
perch 
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niare |__ | {| LI age n 
=" COStIera, lavori bloccati” Macero al Aquilinia, 
5 n n n 
3 È . atgoa è Di 3 
Una questione burocratica non permette di eliminare il recinto dell’ Anas q UESIi ONE IT Isol la 
Lavori bloccati sulla l'intento di procedere a una volta, squisitamen- Il futuro del macello di zon, nel corso di un'as- i ’epi ia di al- 
: | stradacostiera nella zo- una perizia più appro- te burocratica. _ x Aquilinia continua a es- semblea pubblica a cui Ea xe 
na della frana avvenu- fondita, .«Il progetto di peri- sere avvolto da una nu- erano allora intervenuti so anno ha dato un duro. 
ta ormai più di un me- Perizia che però, a nà — proseguono al- be di incertezze. Sia sot- l'ingegnerRussignandel- colpo alle aziende legate 
se fa. tutt'oggi, non è stata Usa nn essere ap- tol'aspettooccupaziona-  l'Usl e il direttore del alla macellazione. Per 
Altempodell'accadu- fatta. — i REOvOLO al. Comitato le (sono una trentina i di- macello Giorgio Zoch, gli  quantoriguarda le prero- 
to sul posto era interve- Il recinto di metallo oO ORI LRLVO pendenti senza lavoro abitanti della frazione gative dell' ente munici- 
nuta immediatamente rimane intatto e sulla or Etta Oo fina dall'anno scorso), siasot- avevano chiaramente pale di Muggia, esse sili- 
la squadra dei vigili del parete rocciosa sono di TIUMIFSI VETO sa to il profilo ambientale e detto «mo» all'ipotesi del  miterebbero al rilascio 
fuoco e poi gli operato- Jen visibili le nuove re- MpaTI i IO sanitario, a fronte diven- nuovo insediamento, della licenza edilizia. 
ti dell'Anas. ti di metallo rinforzate, e SEI SOL TO- - tilate ipotesi di amplia- previsto a pochi passi C'è però un'altra cosa, 
L La costiera era rima- affisse per evitare ulte- © Se la perizia p tiuito se . mento di stalle, poi sosti- dalle case. a suo avviso, che il Co- 
sta chiusa al traffico riori incidenti. | A la stes- l tuite da progetti relativi —«Ho in seguito saputo MUNE potrebbe fare per 
per circa una settima- |. Sulluogo però, daset-  L®titta che ha effettua. . a opere interne. che il Comune di Trieste ilinia: creare una 
na, poiché sussisteva il. timane, non si vede to i primi interventi ur- . A lanciare un appello ha inserito nel bilancio ©OMmissione. consiliare 
| pericolo che il movi- neppure un operaio. senti alle autorità preposte previsionale ‘94 400 mi-  SPeciale per il territorio, 
| mento sussultorio che Tanto che molti cittadi- 8 TE age perché tale vicenda esca  lioni per l'ampliamento SOrTispondenteall'ex cir- 
| aveva provocato la ca- ni si stanno chiedendo conclude il funzionario finalmente dall'empasse del macello. Da alcune ©OScrizione di Zaule, 
© duta dei giganteschi a che cosa serva la "Ja vicenda si compli- — auspicando lo sblocco indiscrezioni — conti- Stramare e Rabuiese, 
i massi fosse ancora in strutturainstallata dal- ca ancora di più. Sareb- dell'importazione di ani- nua Grizon — sembrava Volta ad approfondire le 
2550 si fis fase di assestamento. l'Anas. — ._ be infatti necessario mali vivi dai Paesi del- che tale importo fosse diverse problematichelo- 
uesti co —Eranostati quindi ef- ‘d'impianto serve bandire una gara pub- l'Europa orientale — è il destinato alla costruzio- SE Ae SUI 
no nel bi fettuati i primi inter- proprio per effettuare blica per appaltare i la- consigliere dell'«Unio- ne di nuove celle frigori- rm; lc SIA sd 
anche c0 venti di urgenza, per unasecondaperiziasul- vori, e queste procedu- ne» Claudio Grizon. Sita fere, mentre poi il consi- ne SEEato: CHA Si 
liti.In ge verificare l'eventuale l'area interessata — ri- re, si sa, non sono delle in via Flavia di Stramare gliere Russignan ha chia- II O Eicita i Pilo 
PeTazioni pericolosità della zona I un funzionario più brevi». — ; e gestita prima dalla So- rito.che verrà speso per Hi far NSGIOA Tuo 
rata Prima di rendere nuo- dell'azienda — solo che In definitiva il recin- . prozoo e poi dalla Soge- opere interne e adegua- dalla sua condizione di 
o ritocca  “emente agibile il per- per ora è tutto fermo e, to dell'Anas sembra de- ma, la struttura è di pro- mentiallevigentinorma- periferia-dormitorio, at- 
iodnal Corso. i a dirla verità, non sap- stinato a rimanere un prietà del Comune di Tri- tive». traverso l'avvio di strut- 
ceto e Dopo la riapertura piamo neppure quando «accessorio tempora- este, a cui si deve la pre- C'è allora da chieder- ture e servizi «che possa- 
I 9 ogri della costiera, l'Anas potranno riprendere i neo»della strada costie- sentazione di un proget- . si, secondo l'esponente no qualificarne la vivibi- 
Conan aveva provveduto a «re- lavori». ra ancora per parec- Da qualche settim g to, ancora nel ‘93, per la dell'«Unione», se ci sia- lità e la socializzazione 
sul pres Sintare» l'area interes- . La questione sembra chiotempo. — O SI ana, nella zona della frana, non si vede nemmeno un ope- | costruzione di nuove ‘no prospettive perilavo- dei suoi abitanti». 
o 45 su Sata dalla frana con. infatti essere, ancora Erica Orsini ù o resta. (foto Sterle) stalle. Come ricorda Gri- ratoririmastia casa a se- Barbara Muslin 
10). 
regime d DUINO A./DA ALLEANZA NAZIONALE | TUTTIIDATI E LE VARIAZIONI DEL MESE 
Le compo ; 5 
ttuito noîi m m n (LI TI 
si ottient S (0) L_] 
“4 Finanzi 
si. pont 5 
secco 4 a n n u_s 
ssi) neces 5 
2: intervento dei gi 
o i flus. È 
titolo (ce’ 
so a sca è È i Due esempi eclatanti, 
= Ancora polemichea Dui- tutte le persone sane di di n 
no Sad no MEGA Le solleva il mente del nostro Comu- secondo il Msi-Alleanza Università degli Studi di Tx; 
"Ge, ; gruppo del Msi Alleanza ne, ilavori non sono sta- Nazionale, sui quali si : è degli Studi di Trieste 
È does Nazionale cheinunano- ti eseguiti o, comunque, chiede l'intervento della Istituto di Geodesia e Geofisica 
che ici ta chiede l'intervento eseguiti in malo modo». MABLIASLTA SR i RR Sezione di Oceanografia e Meteorologia 
i della magistratura per Secondo caso. «La pre- ma, pero, di sollecitare 
i relatofi far luce su alcuni «casi vista e mai troppo di- l'amministrazione comu- 
della vÎ dimalgoverno». scussa zona artigianale nale attualmente in cari- 
7 Cui di ‘Primo caso. «La Regio-  — prosegue la nota — è ca a evidenziare, una 
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re di fognature e illumina- riferimento a un articolo 


uattro 


A OLTRE UN MESE DALLA FRANA RIMANE IL RESTRINGIMENTO DICARREGGIATA |MUGGIA/APPELLO DI GRIZON 


se alla risistemazione di 
un fantomatico Parco 
del Timavo. Oggi, ma la 


zione che sarebbe dovu- 
ta servire al collegamen- 
to tra la strada provin- 
ciale e la stessa zona ar- 


pubblicato il 26 febbra- 
io, precisano in due di- 
stinte note di aver rico- 
perto il ruolo di assesso- 


comunicazione è già dal tigianale bocciata ma re in tempi diversi d 1 M 
settembre 1993, gli uffi- che oggi, dopo la senten-  quelli-nei foci si rta 2 M 
ci regionali pretendono, za del tribunale, è com- svolti i lavori relativi al 3 G 

: | giustamente a nostro av- pletamente inutile oltre Parco del Timavo. 4 V 40|Sezione Oceanografia e Meteorologia 

..| viso, la restituzione del- che nociva all'habitat —Brecelj in particolare 5 S TRIESTE -. MAREA ASTRONOMICA /ca 
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lesta setti: RIONI / ALTIPIANO OVEST 10 G istanti e le altezze della le indicano livelli supe- chiamate «sesse»: i venti 
io Swatol È pa PON] alte e basse maree suc-riori al livello medio, i meridionali innescano la 
con il con 11 V cessive, relative ad ogni punti al di sotto indica- sessa fondamentale del 
slolGiova gd Tg) Fs | l'OCE Ss Oli la D INi Fe | LN 12 S giornata del mese e rife- no livelli inferiori al li- mare Adriatico, che ha 

y rite alla componente vello medio, secondo la un periodo di 21,5 ore ed 
ndroa MI 13 D astronomica della marea scaladellealtezzeindica- un'ampiezza che può 
sintin, Fd LI Ji 14 L calcolata per Trieste. Gli ta nella figura; la distan- raggiungere, a Trieste, 
: diun campo sportivo ni Ci ee ee 
vieni 16 M siriferiscono all'ora sola- li punteggiate corrispon- Si. LS 

sare re (tempo medio dell’Eu- de ad un dislivello di 10 , Previsioni di marea 
Hi E 3 Rave: 17 G ropa centrale o tempo di cm. in località diverse da 
IO. Tre circoscrizioni si so- delle iniziative contro la 18 V Greenwich più un'ora) Correzioni del Trieste. Le previsioni di 
ella. sedi RIONI no riunite l'altra sera. realizzazione di un gran- 19 S Le altezze, espresse in mento, Il livello del a marea per Trieste sono 
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en, a Santa Croce. Sono cin- cittadini, e ha inviato al- 28 L tinue ini corrispondenza to] ento) edi net: no con 12 minuti di ritar- 
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ela vivibilità nel rio- | te, anche al fine di valu lenti si troverebbero ad a Ae n I tE tia pia casa, rivelati venne tutto za che sappia dove im-  driani si compromette to di sua permanente re. 
Fr di i 5 ‘ere un i i nm i ei » i , Ù Je i rr SA 
ta doo AI toto (aa rat cemento Ufo He È va solamente le mansio- Tn quel tempo (ma an- "i fo ritenne in fe ile il dan: È E Set” | surizione, E con ciò pas- 
TR Te Rit] 3 LA dispesa. mestre. ni di custode della casa. cora per tanti anni do- dovere disegnalarelasi- no che dovrà sopportare vistadi persone Sua so SI si tta sommissio- 
în “questi obbiettivi | Il consiglio hainoltre sol- Anche in questo caso | dei poveri, ma pare an- PO), ai giovani orfani ri- tuazione ai suoi diretti questa casa de' poveri, ti per far risalta: -  neadichiararmi, Umilis- 
Vi ‘qu SIE " vo s di il consiglio ha inviato al | che quella di vigila: ‘coverati, maschi e fem- pre n n mentre privata di tall S * saltare tutti simo, devotissimo servi- 
impegno prioritario | lecitato l'attuazione E vigilare sul CO. o msegnaig e PST e alla commis- DE al la- li lavori che in esso fila- tore Valeritino Terpin 
nel quartiere. In par- | piccoli interventi, per COMUNE e cont | buon andamento delle Mine, vente cevelando Sionedipolizia, median- VOTO verrà a perdere in. toio può occorrere. Tan- custode della casa. de' 
ticolare, la mozione | una spesa di 43 milioni, cui si chie jsore Pinta varie attività svolte dal. “" e futuro Scià 0 te il seguente rapporto: UN anno più di 1000 lì- tocredeidoverumilmen- poveri». 
Contro il parcheggio che sarebbero sufficienti con l'asses to ba- | benemerito istituto, e di 03 ìl Ho "ORI: A «Per debito del mio offi- "© che agevolmente teesporre ande sucon ie pie 
| | di via salem «ribadi- |  arendereilcampoutiliz- nistica per V' tn | denunciarne le eventua- Mento ne V cio mi trovo costretto a S&duistano co! lavori missione, in forza del pare di 
|| Sce ] i abil il prossimo sieme all'impresa co- | };; i; le. ; delle sette. Per soll i di Za servazione presentata 
ee a Rao a SSDLSERSA diGicià Se uttrice la possibilità nes ‘Per le giovanette era ricorrere a codesta com-.. Getta case das isensini To offizio sulla ferma da un modesto ma ze- 
Tealizzazione _d CRMIRIONALE, 5 i modificare il progetto. Così, forte di questa ; he l'istruzio- Missione, ed umilmente eo speranza, che vorrà af- lanie funzionari 1° 
À nuovi posti macchi- | __ Te o e DIOR HAIL il | Sua prerogativa, in data De tle fAlatura della se. esporre che dopo l'arre- te pregiudizio, devo  fettuosamente, a sita Gioie de a: 
i) | sido ole Lo ecrizione di Barrie- ripristino della superfi- | settembre 1768 ilsoler- ta, della lana e di altri trazione delli lavori del codesta ° commissione | caciaimpiegarsiperl'av- _ che parte la Berta filava, 
5 | l'unico’ risultato di | ra Vecchia-San Giaco-  cie della piazza così co- na st ritenne in. simili prodotti. Silatoto del signor Ga- l'unico mezzo sarebbe Rencogio di questa pia a Trieste in quel tempo 
; aumentare il flusso | mo: il consiglio ha rice-  m'era, con il reimpianto vere, di informare la. Però, nel già indicato  brieli la maggior parte quello di far lavorare asa bisognosa senz'al- le 340537 DOVETOSO SEN, 
8 | Veicolarey, vuto due delegazioni degli alberi. Rit da cui di- periodo, tale attività, di. delleragazzestateistrui- detto filatoio per conto SL di esser soccorsa, e za famiglia imparayano 
composte dai promotori Matteo Laudato | pendeva in merito a retta da un esperto in  teintalartedevinotut- della casa de’ busta in quest'incontro de a filare la seta. 
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Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Meri 


Mercoledì 2 marzo 13 — 


Circolo Incontri 
Miani musicali 
Oggi, alle ore 20, presso A conclusione del quinto 
lo Studio Phi, in via San ciclodi «Incontri musica- 
Michele 8/1 (portone a li delmercoledì» organiz- 


vetri-piano terra) a Trie- 
ste, sì terrà l'assemblea 
del Circolo Centro studi 
«Ercole Miani». L'incon- 
tro, come è tradizione 
dell’Associazione, è aper- 
to alla partecipazione di 
tuttii cittadini interessa- 
ti a conoscere, discutere 
e decidere le prossime 
iniziative del Circolo. 
L'assemblea sarà aperta 
dalla relazione del presi- 
dente del Miani, il gior- 
nalista Maurizio Fogar, 
e conclusa dall'avvocato 
Emilio Terpin, vicepresi- 
dente del Circolo. L'as- 
semblea del Miani prece- 
de di due soli giorni la 
manifestazione promos- 
sa sull'attualissimo te- 
ma del funzionamento 
della giustizia in Italia e 
che vedrà quale presti- 
gioso relatore l'avvocato 
Giuliano Spazzali del Fo- 
ro di Milano. 


Conferenza 
all’Università 

L'ing. Maurizio Secco, di- 
rettore del gruppo appli- 
cazione macchine rotan- 
ti dell'Ansaldo Spa, terrà 
una conferenza sul te- 
ma: «Applicazioni indu- 
striali degli azionamenti 
e frequenza variabile; lo 
stato dell'arte ed il coor- 
dinamento fra il prodot- 
to e l'impianto». La ma- 
nifestazione avrà luogo 
oggi alle ore 18 presso il 
Deei, Dipartimento di 
elettrotecnica elettroni- 
cae informatica dell'Uni- 
versità degli studi di Tri- 
este, via Valerio 10. 


Collegio 

capitani 

Oggi alle ore 17.30 nella 
sala Baroncini’ di via 
Trento 8, gentilmente 
concessa dalle Assicura- 
zioni Generali, avrà luo- 
go l'assemblea ordinaria 
dei soci del Collegio capi- 
tani di lc & dm di Trie- 
ste. Tuttiisoci sono invi- 
tati a partecipare». 


Centro diumo 
Marenzi 


Oggi alle ore 16, presso 


il Centro diurno «Maren- 
zi» di via dell'Istria 102, 
la signora Lidia Milievi- 
ch presenterà una proie- 
zione di diapositive su 


sPraga. 


STATO CIVILE 


NATI: Baldo Lucrezia, 
Chermaz Samantha. 


MORTI: Di Lucca Pietro, 
di anni 27; Glavina Pao- 
lo, 91; Rassatti Renato, 
64; Bancovich Lidia, 85; 
Visintin Stefania, 86; Bil- 
liani Renato, 80; Frezza 
Mario, 56; Leban Giusep- 
pina, 80; Bevilacqua 
Ines, 58; Bassanese Regl- 
na, 73; Marzi. Mafalda, 
64; Perosa Giorgio, 91; 
‘Brezich Luigia, 94; Sossi- 
ch Milena, 87; Bertocchi 
Bruno, 74; Moruzzi Ri- 
ta, 51. 


LIBRERIA 
Microfono 
agli autori 


La «Festa del li- 
bro», in corso in 
questi giorni anche 
nelle librerie della 
città, aperta anche 
a chi i libri li scrive 
(o spera, o sogna di 
scriverli), un'occa- 
sione di incontro 
tra autori e lettori: 
è la proposta della 
libreria Nuova Uni- 
versitas di viale XX 
Settembre, cheinvi- 
ta poeti, scrittori e 
saggisti che lo desi- 
derano a parlare 
della propria opera 
domani pomeriggio. 

Dalle 17 alle 21, 
infatti, ogni autore 
avrà a disposizione 
il microfono per la 
durata di cinque 
minuti esatti, per 
discorrere di sè da- 
vanti al mormale 
pubblico dellta libre- 
ria. E’ necessario 
che gli autori si 
iscrivano a parlare, 
liberamente, entro 
l'ora di inizio della 
manifestazione. 

L'iniziativa è 
aperta a chi abbia 
già pubblicato, ma 
anche a chi è anco- 
ra inedito. Nel cor- 
so dei cinque minu- 
ti assegnati, l'auto- 
re potrà parlare del 
proprio lavoro, illu- 
strarei propri scrit- 
tie leggerne un bre- 
ve passo. 


zati dal comitato per le 
manifestazioni della Li- 
sta per Trieste, mella sa- 
la maggiore di Palazzo 
Scrinzi - Sordina (c.so Sa- 
ba 6, II p., ascensore), og- 
gp alle ore 17.30, avrà 
luogo quello che doveva 
essere il secondo appun- 
tamento di questo ciclo. 
Si divideranno il tempo 
a disposizione il duo for- 


mato dal cornista Luca 


Grego e dal pianista Ste- 
fano Bembi e quello co- 
stituito dallo stesso pia- 
nista e dal violoncellista 
Vasja Keghissa. Verran- 
no eseguite musiche di 
L. van Beethoven, L. 
Cherubini, W. A. Mo- 
zart, S. V. Rachmaninov, 
C. Saint- Saens e F. 
Strauss. Ingresso libero. 


Università 
Terza età 


Orario di oggi delle lezio- 
ni dell'Università della 
Terza età: Aula A: 
9.00-11.30; sig. U. Amo- 
deo, Dizione e recitazio- 
ne; aula B: 9.45-12.00; 
dott.ssa D. Salvador, Lin- 
gua tedesca: 2.0 e 3.0 
Corso; aula A: 
15.30-1720; prof. F. Ne- 
sbeda, Musica: la coro- 
natione di Poppea (ascol- 
to dell'opera); Aula A: 
17.30-18.30; prof. E. 
Honsell, Nutrizione del- 
le piante; ‘aula B 16.00 
18.15; sig.ra M. de Giron- 
coli, Lingua inglese: 2.0 
e 3.0 corso. 


Chiesa 
Elvetica 


Oggi alle ore 18 nella Ba-' 


ilica di San Silvestro, 
Piazza San Silvestro 1, 
conferenza sul tema: 
«Esperienze di donne 
della chiesa di oggi». Re- 
latrici: Giuliana Gandol- 
fo di Torino e Marie 
France Maurin di Jo. 
ste. L'appuntamento 
‘promosso dal Centro cul- 
turale elvetico-valdese 
«Albert ‘Schweitzer» di 
Trieste. 


fiitratti 

femminili 

Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore ed organizza- 


ti da Fulvia Costantini- 
des, oggi alle 16.45 nella 
sede di corso Italia 13 
(sala P. Alessi, l.o pia- 
no), la dott. Maria Ma- 
sau Dan direttore del ci- 
vico Museo Revoltella 
presenterà una carrella- 
ta di diapositive sul te- 
ma «Ritratti femminili 
nelle collezioni del mu- 
seo Revoltella». 


Dichiarazione Il filo Romanzo 
dei redditi d’Arianna poliziesco 


La segreteria della Uil in- 
vita gli interessati, a par- 
tire dai pensionati, a pre- 
sentare con sollecitudi- 
ne la documentazione 
necessaria alla compila- 
zione del mod. 730 per 
la dichiarazione dei red- 
diti 1993. L'ufficio è 
aperto al pubblico nella 
sede di via Polonio n. 5 
con il seguente orario: 
DOS Del le ore 8.30 alle 
ore 12.00, e pomeriggio 
dalle ore 16.00 alle ore 
18.30; da martedì a ve- 
nerdì dalle 8.30 alle 
12.00. Per ulteriori infor- 
mazioni telefonare al n. 
638251 orario ufficio. 


Proiezioni 
all’Alpina 


Questa sera, con inizio 
alle ore 19.30 nella sede 
di via Machiavelli 17, 
per la settimanale rasse- 
gna di proiezioni «I soci 
presentano...» della So- 
cietà Alpina delle Giulie, 
Paolo Scarperi e Mauri- 
zio Vosilla presenteran- 
no il loro documentario 
di diapositive intitolato 
«Finlandia, terra dei mil- 
le laghi». L'ingresso è li- 
bero. 


Servi etema 
sapienza 

Oggi, alle ore 16.30, nel- 
la sala della Curia vesco- 
vile di via Cavana 16; 
per gli incontri biblici, 
mons. Luigi . Parentin 
commenterà del IV cap. 
di S. Matteo «Inizio della 
predicazione di Gesù». 


Filmografia 

ebraica 

Il ciclo dedicato alla fil- 
mografia ebraica conti- 
nua oggi alle ore 20.30, 
con la proiezione del 
film «Dall'altra parte del- 
la strada». 


Collezioni ______ 
de Henriquez 

Il Centro culturale «Die- 
go de Henriquez» prose- 
gue la sua attività con la 
relazione del gen. Giu- 
seppe Caccamo (incarica- 
to del Comune di Trieste 
per le collezioni de Hen- 
riquez) dal titolo: «Il 
punto sulle collezioni de 
Henriquez». La conferen- 
za sarà preceduta da 
una breve introduzione 
storica e corredata dalla 
proiezione di diapositi- 
ve. L'incontro si terrà 
giovedì 3 marzo, alle ore 
18, presso la sala mag- 
giore del Circolo del com- 
mercio e del turismo 
g.c., in via San Nicolò 7 
(2.0 piano). Ingresso libe- 
To. 


RISTORANTI E RITROVI 


Festa della Donna 
Ristorante Krizman 


Rupingrande. Tel. 


327115-327468. Sabato 5 marzo ballo con «Hap- 


py Day». 


La fame è cattiva con- 
sigliera. 


Temperatura minima; 
10,7; 


‘temperatura 
tà: 66%; 


: 14,3; umidi- 

ressione: 
1015,4 in diminuzio- 
ne; cielo: coperto; - 


27 sotto il livello me- 
dio del mare. Domani 
prima alta alle 0.14 
con cm 40 e prima bas- 
sa alle 7.03 con cm 32. 


fort dalisttuto 
fi pai 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 28 febbraio 
al6 marzo ‘ 


‘Normale orario di 
apertura dellefarma- 
cie 8.30-13 ‘e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Ginnastica, 6 
tel. 772148; via Fa- 
bio Severo, 112 tel. 
571088; Basovizza - 
tel. 226210 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 

Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: via Ginnasti- 
ca, 6; via Fabio Seve- 
ro, 112; piazza Vene- 
zia, 2; Basovizza - 
tel. 226210 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Venezia, 2 tel. 
308248. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. , 


«Il filo d'Arianna»: il filo 
della vita e della solida- 
rietà «al femminile» tra 
generazionidiverse. Que- 
sto iltema del terzo con- 
corso fotografico regio- 
nale, riservato alle sole 
donne, che l'Udi di Mug- 
gia ed il coordinamento 
donne pensionate ha pro- 
mosso anche quest'an- 
no, in prospettiva della 
mostra che si terrà dal 3 
al 9 marzo al centro 
«Millo» (le premiazioni il 
6). Ogni autore potrà in- 
viare al massimo tre 
stampe per sezione (in 
bianco e nero e a colori), 
che dovranno essere re- 
capitate entro il primo 
marzo al seguente indi- 
rizzo: Mirian Zecchi, via 
Dante 43, 34015 Muggia 
(TS), tel. 040/273140. 
Per ulteriori informazio- 
ni, fanno riferimento an- 
che i numeri 638839 
(Laura Batich) e 271086 
(Spi-Cgil). 


Incontro 

di entomologi 

Avrà luogo questa sera 
(2/3/1994) alle ore 18.30 
nella sala conferenze del 
Museo civico di Storia 
naturale, in via Ciami- 
cian 2, la consueta riu- 
nione degli entomologi. 


Corso 

di bridge 

Oggi, alle ore 20.30, pres- 
so la sede della Società 
scacchistica triestina 
(via Beccaria 6, tel. 
764433), il nazionale ju- 
niores e già campione 
italiano giovanile 1992 
Matteo Mallardi terrà 
un corso di bridge per 
principianti. 


Parlare 
in francese 


Oggi alle 17 presso il 
Gentro ritrovo anziani 
della Pro Senectute in 
via Mazzini 32, si svolge- 
rà il primo incontro di 
conversazioni in france- 
se a cura del sig. Jean 
Hasala. 


Circolo 
numismatico 

Oggi dalle 18 alle 20 con- 
sueta riunione dei soci 
nella sede di via Roma 
2° 


Il 3.0 incontro pubblico 
del ciclo di incontri con 
autori e critici intitolato 
«La bellezza facile», or- 
ganizzato dall'istituto 
Gramsci del Friuli-Vene- 
zia Giulia e dal Centro 
internazionale per lo stu- 
dio della letteratura di 
massa dell'Università di 
Trieste, avrà luogo oggi 
alle ore 17.30, nella sala 
della libreria Minerva di 
Trieste. Renato Olivieri, 
scrittore di romanzi poli- 
zieschi, parlerà su: «Il ro- 
manzo poliziesco». Il ci- 
clo proseguirà con un'al- 
tra manifestazione alla 
quale parteciperà Piero 
Camporesi, critico lette- 


rario e studioso dei rap- 


proti fra la letteratura e 
la cultura materiale. 


Conviviale 
al Jolly 


«Oggi al Jolly hotel alle 
ore 19.30 la conviviale 
del Propeller club port 
of Trieste. I relatori: 
prof. Fabio Neri e cap. 
Armando Costa, presi- 
dente ed amministratore 
delegato della società Al- 
pe. Adria Spa, sul tema 
«Il ruolo di Alpe Adria in 
una nuova intermodali- 
to dei trasporti regiona- 
». 


Pomeriggio 
di festa 


Pomeriggio di festa al ri- 
creatorio P. Lucchini, 
via Biasoletto n. 14, tel. 
360782: gli allievi del ri- 
creatorio hanno il piace- 
re di invitare genitori, 
parenti e amici allo spet- 
tacolo teatrale «C'era 
due volte il barone Lam- 
berto» di Gianni Rodari, 
libera riduzione in tre at- 
ti di Nivea Sereni e 
Adriana Cernecca. L'ap- 
puntamento è fissato 
per sabato 5 marzo 1994 
alle ore 17.30. 


Sottoscrizione 
per Barbara 


Continua la sottoscrizio- 
ne a favore di Barbara 
Manzoni indetta presso 
la sede della LpT. Le sot- 
toscrizioni si ricevono 
‘ogni giorno presso la se- 
de della Lista per Trieste 
di corso Saba n. 6 dalle 
ore 10.30 alle 12 e dalle 
16.30 alle 19. 


Pro Senectute Fabbrica 
Club Primo Rovis tabacchi 
La Pro Senectute comu- Domani alle ore 17.00 
nica che oggi alle ore nellaSaladell'Unione de- 


17.15 presso il club Pri- 
mo Rovisin via Ginnasti- 
ca 47 si svolgerà uno 
spettacolo di cabaret. 


PICCOLO ALBO 


E' stata smarrita, in zo- 
na via Tonello-via .Ne- 
grelli, una gattina rossa 
e bianca senza coda di 
nome Fiocco, domestica 
e molto affettuosa. Man- 
cia a chi la trovasse. Pre- 
go telefonare al n. 
310142. 


B"""ELaRGIZIONI  Ò 


—In memoria del cap. Ma- 
rio Frandoli nel XX anniv. 
(26/2) dalla moglie e dal fi- 
glio 30.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

—_În memoria di Licia Dese- 
nibus nel XIV anniv. (2/3) 
da Ferruccio Desenibus, Pa- 
olo e Mariagrazia 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
i. 

—In memoria di Danilo Do- 
brina per il compl. (2/3) dal- 
la moglie Gloria 100.000 
pro Università della Terza 
età (Danilo Dobrina). 

— In memoria di Ezio Fab- 
bro per il compl. (2/3) dalla 
moglie Rina 50.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore. 

— In memoria di Marco Lu- 
chetta a un mese dalla 
scomparsa da Mitti Caval- 
lar, Susanna Finzi, Andrea 
de Manzini, Francesco e 
Giovanna Motka, Antonio 
Zalukar 450,000 pro Unicef. 
— In memoria di Luisa e 
Ferruccio Poggiani (2/3 e 
4/1) dalla figlia Liliana 
10.000 pro Pro Senectute, 
10.000 pro Sogit. 

— In memoria di Alma Ser- 
sa per il compl. (2/3) dalla 
cugina Nives 30.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Carlo Al- 
berto Stefani da Bruno e Sil- 
va Premuda 30.000 pro Anf- 
fas, 20.000 pro Chiesa _S. 
Vincenzo de' Paoli; da Er- 
menegilda Di Drusco 
20.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 

— In memoria di Aurelia 
Valent da Guido Fradeloni 
FOno pro La via di Natale 


—.In memoria di Aurelia 

Valent Pirnetti dalle fami- 

glie Sergio e Franco Pirnetti 
50.000 pro Ass. amici del 

cuore. 

— In memoria di Ida Va- 

scotto dal poliambulatorio 


55.000 pro Ass. amici del, 


cuore. 
— In memoria di Ri 
Visintin da Sigrid e 


ero 
An- 


gli istriani di via S. Pelli- 
co, 2 - Trieste, il sig. 
Gianni Giuricin terrà 
una conferenza su: «La 
Fabbrica tabacchi ed. il 
mondo del lavoro Rovi- 
gno). 

a] 

Ritirarsi 

da scuola? 


Informatevi sulla possi- 
bilità di salvare que- 


st'anno scolastico al- 


l'Istituto Foscolo, 
Gatteri 6, tel. 635300. 


via 


drea 100.000 pro Unione 
italiana ciechi, da Maggi Pe- 
tronio 30.000, pro Enpa. 

— In memoria dell'adorata 
Deborah Bencina dalla 
mamma, papà e nonno 
30.000 pro Agmen. 

— In memoria di Giorgio 
‘Bonivento da Eletta Marzot- 
ti 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti... 

— In memoria di Sofia Buf- 
fi dalla figlia Adelina 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. . 

— In memoria dell'amico di 
infanzia Ermando Cargne- 
lutti da Sirio e Nerina 
25.000 pro Div. Cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 

— In memoria di Mario 
Cappelletti da V.G. 30.000 
pro Lucis Sanguinetti. 

— Im memoria di Giovanni 
Cattonar dal fratello Mario 
e cognata Laura 100.000 
pro Ist. Burlo Garofolo; da 
‘Anna Maria Morpurgo 
60.000 pro Ist. Rittmeyer, 
40.000 pro Astad. 

— In memoria di Ondina 
Destradi Dellore da Rinaldo 
D. 30.000 pro Centro malat- 
tie del sangue - Udine. 

— In memoria di Maria Di 
Pierro da Mohovich G., Ru- 
men, Scheriani, Villa, Ma- 
ier, Marassi, Mohovich E., 
Mohovich R., Svageli L., 
Svageli N., Corazzieri, Ma- 
lusà 120.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione, 

— In memoria del cap. Ma- 
rio Cappelletti da Silvana 
Gimolino 25.000 pro Pro Se- 
SRO ar ta de 
— In memoria irgilio 
Forza dai colleghi della dit- 
ta Beltrame 100.000 pro 
Ass, Amici del cuore. 

— In memoria di Renato 
Ghirardi dalla fam. E. 
Renko 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo, 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Dino Guer- 
rato dalla fam. Zanella 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


La storia sociale fatta di 
momenti apparentemen- 
te insignificanti e la sto- 
ria intima e personale di 
Livio Rosignano, tratteg- 
giate a penna, matita, 
pennello, e carboncino, 
sono ripercorribili presso 
la galleria d'arte «Le Ca- 
veau» di via S. Francesco 
51/a che, in questi giorni, 

one in rassegna alcuni 

ai più significativi dise- 
gui lel noto artista, rea- 

izzati dal'45 ai giorni no- 
stri. 

Osservatore sensibile e 
partecipe delle varie ma- 
nifestazioni del reale, Ro- 
signano descrive con trat- 
to teso e incisivo perso- 
naggi, ambienti, e situa- 
zioni, rivisitandoli e tra- 
sfigurandoli con impeto e 
trasporto emotivo. Così 
procedendo ci coinvolge 
tracciando suggestive ve- 
dute triestine, gruppi di 
lavoratori all'opera o im- 
pegnati in discussioni sin- 
dacali, paesaggi € viottoli 
periferici, tutti contrasse- 
gnati da un peculiare vi- 

ore SILE e dalla vo- 
ontà di evidenziare mar- 
candoli i particolari che 
l'artista intende segnalar- 


via, ma in qualsiasi co 


Conl'allettante denomi- 
nazione di «Classica Ar- 
monia» si presenta al 
pubblico una nuova ini- 
ziativa musicale che 
avrà inizio a partire da 
domani, organizzata 
dall'Associazione cultu- 
rale triestina «L'Armo- 
nia». Si tratta di una se- 
rie di spettacoli che si 
terranno nel teatro di 
San Giovanni (via S. Ci- 
lino 101, recentemente 
ristrutturato e capace 
di circa 280 posti) atti a 
valorizzare questo spa- 
zio teatrale come sala 


Comitato Caduti Mostar: 
i numeri della solidarietà 


Una grande risposta di solidarietà. E' in costan- 
te crescita il numero delle persone che, dalla no- 
stra città e da tutta Italia, fanno pervenire le lo- 
ro offerte ai due conti correnti intestati al comi- 
tato Marco Luchetta, Alessandro Sasha Ota, Da- 
rio D'Angelo per i bambini vittime della 
‘creato in ricordo dei tre inviati della Rai di 4 
ste uccisi a Mostar da una granata. I fondi, co- 
m'è noto, serviranno ad attrezzare in città una 
casa di accoglienza gestita dai sanitari dell'ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo, che accoglierà 
quanti, tra pazienti e loro familiari, sono stati 
coinvolti non solo nella 


usufruibile prevalentemente nel momento deli- 
cato del dopo-ricovero. I conti correnti presso î 
quali si possono versare i contributi sono il n. 
48893 / 3 della locale Cassa di Risparmio e il 
7100/650021 /32.della Banca di Roma. 


esauritissima edizione, 
veste, più agile, in brossura, 


ci quali essenziali porta- 
tori del significato dell'in- 
tera rappresentazione. 
Risultano del pari rile- 
vanti i ritratti — si ram- 
mentano quelli di Biagio 
Marin, di Sormani, di 
‘monsignor Santin, e un 
autoritratto del ‘46 —, 
che restituiscono con par- 
ticolare efficacia i tratti 
somatici e i moti dell'ani- 
mo dei personaggi raffigu- 
ranti. Ciò che tuttavia col- 
isce con singolare enfasi 
‘immaginazione del de- 
stinataro è lo studio di in- 
terni, evocatori di scenet- 
te e storie quotidiane di 
nuclei familiari coltiin at- 
timi di assorta riflessione 
o di serena evasione, age- 
volatatalora dalla presen- 
za di un apparecchio tele- 
visivo anni '50 e, d'altro 
canto, di soste nei caffé 
storici della nostra città 
per la lettera solitaria del 
pene o per uno scam- 
io di vedute con amici 
occasionali. Si segnalano, 
infine, alcuni nudi femmi- 
nili cogli anni ‘80 e le 
sterpaglie siglate «in li- 
bertà» a cavallo fra il '92 
eil’93. 
Elisabetta Luca 


\erTa, 
i Trie- 


erra dell'ex. Jugosla- 
itto. La struttura sarà 


da concerti, 

. Questa sarà, infatti, 
l'ideale ribalta per un 
numeroso gruppo di gio- 
vani (una trentina cir- 
ca), per lo più neodiplo- 
mati al conservatorio 
«G. Tartini», che si stan- 
no specializzando allo 
scopo di intraprendere 
l'attività concertistica, 
o diplomandi che aspi- 
rano a presentarsi in 
pubblico. Si tratta di 
strumentisti che si pro- 
durranno in formazioni 
di duo e trio nel miglior 
repertorio classico da 


la Mgs 


Continuerà fino a sabato 
dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19 la consegna de- 
gli orsetti-spilla placcati 
oro ai nostri lettori che 
si presentano nella sede 


Le tante storie triestine ;, 
di Livio Rosignano 


L'INIZIATIVA DEL «PICCOLO» 


Orsetti dorati: fino a sabat 
la distribuzione al lettori 


del Piccolo (via G. Renij 
1) con la tessera comple: 
ta dei 15 bollini rossi nu: 
merati pubblicati in pri‘ 
ma pagina da lunedì 144) 


lunedì 28 febbraio. 


BINARI SCONOSCIUTI 

Le gite di marzo 

sui treni storici 

del Museo ferroviario 


Periniziativa dei volonta- 
ti del Museo ferroviario 
di Campo Marzio (Sat- 
DIf) sono in programma i 
seguenti treni storico-tu- 
ristici. Il 5 marzo «Binari 
sconosciuti di Trieste», 
tour ferroviario della cit- 
tà sull'itinerario Trieste 
C.Marzio-Servola-Aquili 
nia-Circonvallazione-Aur 
isina-VillaOpicina-Roz- 
zol-Campo Marzio, con 
treno d'epoca. Hl 19 mar- 
zo Trieste C. Marzio-Bled 


(via Gorizia), con il treno 
storico a trazione elettri- 
ca del Museo di Trieste e 
con il treno a vapore del- 
la Slovenia (con trasbor- 
do a Gorizia). Informazio- 
ni e adesioni presso il Mu- 
seo ferroviario (stazione 
Fs Trieste G. Marzio, via 
G. Cesare. . 1, tel 
040-3794185) ore 9-12 
tutti i giorni salvo il lune- 
dì. Le adesioni devono es- 
sere confermate non ol- 
tre dieci giorni dalla data 
di partenza. 


DA DOMANI AL TEATRO SAN GIOVANNI 


Concerti di «Classica Armonia» 


camera; in ogni concer- 
to verranno ospitate 
due diverse formazioni, 
per un ciclo di sette 
concerti che si protrar- 
ranno fino al 21 aprile. 

Il primo concerto, 
programmato per il 3 
marzo alle ore 20.30, 
avrà cinque esecutori: 
nella prima parte Mar- 
co Bernini e Susanna 
Vernier (diplomati in 
oboe sotto la guida del 
maestro Luciano Glavi- 
na) e Fulvia Antoniali 
(diplomata in. fagotto), 
che eseguiranno due s0- 


Nel corso dell'incontro i due 
ubblico, firmando il volume ai loro numerosi . 

dall Press a distanza di dieci anni dall'ultima 

lle edicole in una nuova 


«JULLIET» 


Serata 
con Preverl 


La serata dedicata # 
Jacques Prevert avevi 
come protagonista il sf 
gnor Mario Pardini, at 
tore, cantante e lettori 


accomnagnataslniana, 
forte dalla professoresi, 
sa Gigliola Irina Peris' 
sutti, mentre la signo 
ra Laura Preoli ha in' 
pafeniato la versioné 
italiana delle poesie. 

tutto è stato: presenta’ 
to e introdotto dall 


zia De Mottoni colf 
a collaborazione di 
Emile Rambeau-Louf 
man, presidente del 
Club Juillet di Trieste. 


II itionio delle classiche «Maldobrie» | 


In coincidenza con la Settimana del libro, «debutto» dell'undicesima edizione delle «Le 
,Maldobrie» - considerato ormai un vero e popo classico della letteratura triestina e 
istro-dalmata - di Carpinteri & Faraguna alla libreria «Cappelli». 
polari autori si sono intrattenuti con il 
fettori (nella Italfoto). Il libro, pubblicato ’ress a di: 
è in vendita in tutte le librerie cittadine e ne! 


nate di Handel (dd 
Sei Trio-Sonate) e 

London Trio di Ha 

Nella seconda part@ 
in programma la Sol 
ta n, 2 per violoncell( 
pianoforte di L. van 

ethoven, che sarà e 
guita dal duo compo' 
da Barbara Corbatt! 
Giuliana Metelli, la f' 
ma diplomatasi sott0 
guida di Edda Calvi 
e già accompagnati” 
pianistica, la secol 


delle poesie di Prevert. 


LA 
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professoressa Maria’ | 


diplomanda con una! 
tevole esperienza dî 


certistica. | 
Liliana Bambosch 
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Trieste / Segnalazioni 


LA ”GRANA” 


ELEZIONI /CANDIDATURE 


«Rinnovare la patente, «Speranza perla città» 
un'avventura 
faticosa e costosa» 


Leggo sul «Piccolo» di og- 
gi, venerdì 25 febbraio, al- 
cune affermazioni di Ser- 
io Dressi, che non so qua- 
le mestiere faccia, sulla 
personalità di Claudio 
Magris, che è uno scritto- 
re difama europea. Avver- 
tire un uomo come Ma- 
gris che intorno a lui ci so- 
no stati camaleonti mi 
sembra molto offensivo, 
non solo per lo scrittore, 
ma per tutta la Trieste ci- 
vile: Claudio Magris ha 
deciso di entrare nella vi- 
ta politica solo per dare 
una speranza a questa no- 
stra città delusa e ranco- 
rosa, da decenni nelle ma- 
ni di uomini da poco, se 
non ‘talvolta di avventu- 
rieri, e anche per parlare 
con grande dignità della 
civiltà veneta che abbia- 
mo lasciato nelle terre 
istro-quarnerine. 
È angoscioso anche acco- 
stare il nome di Claudio 
Magris a gente che nessu- 
no conosce. 
Guido Miglia 


Ilustre 
professore 


Con rammarico e un po' 
di tristezza leggo sul Pic- 
colo, all'interno di un arti- 
colo molto bello, una nota 
stonata (per dir poco). L'il- 
lustre professor Claudio 
Magris, le cui qualità so- 
no molto bene evidenzia- 


URBANISTICA /PROGETTO MAIATTUATO 


te, viene tacciato di inge- 
nuità per non essersi ac- 
corto dei camaleonti che 
gli alitano sul collo. Quan- 
ta mancanza di cultura, 
quanta ristrettezza. di 
idee che mai porterebbero 
la nostra città a progredi- 
re: lavoro, diritti civili, 
commerci e ampiezza ter- 
ritoriale europea, che solo 
chi vi lavora da anni può 
farlo. L'esempio dell'ele- 
‘zione del sindaco Illy ne è 
un esempio. Sono persone 
che porteranno la nostra 
città tra le grandi città eu- 
ropee, perché le conosco- 
no: Trieste così rappresen- 
tata sarà veramente una 
città italiana amministra- 
ta e difesa secondo il 
«nuovo» che in Europa c'è 
ià, e sta crescendo anche 
in quella parte di essa che 
inizia a potersi permette- 
re, grazie alla grande cul- 
tura e democrazia di quei 
popoli, Ringrazio il profes- 
‘sor Claudio Magris di es- 
sersi messo al servizio del- 
la sua città. : 
Licia Marsi 


Ondate 
d’emozione ‘ 


Nel mentre condivido ap- 
pieno le opinioni dei sigg. 
‘Mauro Manzin e Denis Zi- 
gante sul troppi pretesti 
trovati per intrufolarsi 
nelle ondate d’emozioni 
che ci travolgono in tante 


«San Giusto, il piano scomparso» 


C'era una volta... Sì, 
cera una volta un pro- 
getto, c'era un'impresa 
€, cosa notevole visti i 
tempi, c'erano pure i 
soldi (un miliardo stan- 
ziato dal Fondo Trie- 
ste) per finanziare 


| l'opera. Eppure la bella 


favola del piano di re- 
cupero del colle di San 
Giusto pare sia destina- 
ta a non avere lieto fi- 
ne. Come consigliere 
rionale di Barriera Vec- 
chia, anche su sollecita- 
zione di parecchi abi- 
tanti della zona, me ne 


sono occupato spesso 
lo scorso anno per veri- 
‘ficare i vari passi del- 
l'iter progettuale, chie- 
dere incontri illustrati- 
vi con l'assessore all'ur- 
banistica della giunta 
Staffieri, Annalisa De 
Comelli, e sollecitare, 
în attesa dell'avvio dei 
lavori, alcuni interven- 
ti urgenti di ordinaria 
manutenzione e puli- 
zia, in particolare per. 
ciò. che concerne. il 
campo dei giochi di via- 
le della Rimembranza, 
lasciato tuttora in uno 
stato di sconcertante 


abbandono. i 
Caduta la giunta 
eri (che, in ogni 
St prima di lasciare 
aveva formalmente as- 
‘sicurato il consiglio rio- 
nale che i lavori si sa- 
rebbero iniziati entro il 
1993, pena la perdita 
del finanziamento già 
assegnato), chiusa la 
breve parentesi com- 
missariale e insediata 
da più di due mesi la 
giunta Illy (autoprocla- 
matasi «giunta dei cit- 
tadini»), c'è un quesito 
che; a situazione del si- 
to assolutamente inva- 


riata, pongo in partico- 
lare all'assessore all'ur- 
banistica,ingegnerCar- 
gnello: che fine ha fat- 
to il piano di recupero 
del colle di San Giusto? 
Vi è la volontà della 
nuova giunta di ridare 
auna delle zone più ca- 
ratteristiche di Trieste 
l'antico decoro o anche 
questo progetto è desti- 
nato a entrare nella 
lunga lista dei «per me- 
moria» che viene espo- 
sta nel. programma 
triennale di opere co- 
munali? 

Mauro Zinnanti 


tragedie «per creare au- 
dience, per accrescere le 
tirature dei giornali», si- 
milmente alla multietni- 
ca adolescente, prodigio- 
sa emula di Anna Frank 
(addirittura) ma in ritiro 
e precauzionale a Parigi; 
non posso fare a meno 


d'esprimere tutto il mio - 


rincrescimento per i moti- 
vi di salute che potrebbe- 
ro aver cano l'autore del- 
la segnalazione «In ricor- 
do di Sasha». Per me un 
condensato di veleno, gra- 
tuitamente offensivo dei 
sentimenti altrui e nella 
fattispecie italiani. All'evi- 
denza speculando su tre 
FEovari vite spezzate sul 
‘avoro e che nulla hanno 
da spartire col «sacrifi- 
cio». Fino a prova contra: 
ria non furono mandati 
di leva né vennero coarta- 
ti, nemmeno sentivano il 
bisogno di rivedere bambi- 
ni mutilati, donne violen- 
tate e teste spaccate, per 
sapere cosa sia la guerra. 
Concludendo e nel totale 
etto delle vittime, fa- 
miliari e tutti, si può mori- 
re dappertutto e special- 
mente in guerra, in zone 
d operazioni. Sarà banale 
ma è così, senza il biso- 
gno di strappalacrime e/o 
guasconi telerampanti. 
Talvolta muoiono anche 
gli operai ma non si vedo- 
no simili esaltazioni nel- 

l'informazione. 
Enzo Sollazzi 
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Primo corso della Polizia civile 


cc 


> 


Erail 1945, ela foto è stata scattata nella caserma Beleno. L'immagine ritrae il 
STUBPO che partecipò al primo corso di formazione della Polizia civile. Io sono il terzo 
‘a sinistra seduto in prima fila. Il corpo della Polizia civile fu costituito dal Governo 


militare alleato: fuuno dei 


la città, 


ZONE VERDI/ ALLA ROTONDA DEL BOSCHETTO 


«Quell'area deve diventare un campo giochi» 


C'è un tratto di verde 
attiguo alla Rotonda 
del Boschetto dove il 
traffico. automobilisti- 
co, la segnaletica oriz- 
zontale, la incompiu- 
tezza delle opere stra- 
dali, hanno trasforma- 
to la caratteristica «Ro- 
tonda», per l'incuria 
del Comune, in un cro- 
cevia rumoroso e disor- 
dinato in cui il rispetto 
peri pedoni è totalmen- 
te dimenticato. Il sud- 
detto lembo di terreno 
è attrezzato, da qual- 


che anno, a campo gio- 
chi e potrebbe costitui- 
re veramente una val- 
vola di sicurezza ed 
uno sfogo in cui i no- 
stri bambini e le mam- 
me con le carrozzine 
‘potrebbero sostarvi sot- 
traendosi all'infernale 
bolgia esterna; ma 
l'area destinata a tale 
scopo è estremamente 
esigua e costituisce ap- 
pena un quinto di quel- 
la che si potrebbe usu- 
fruire occupando tutto 
il triangolo formato 
dalla Strada per Longe- 


ra e la Salita al. Bo- 
schetto, provvedendo 
ovviamente alla oppor- 
tuna sistemazione del 
terrreno. 

Ora, l'attuale piccolo 
fazzoletto di terreno ol- 
tre ad essere inadegua- 
to è infestato anche da 
escrementi di cane per- 
ché i possessori di que- 
sti fedeli animali si tro- 
vano a loro agio in que- 
sto sito attendendo che 
i loro amici si liberino 
dell'incomodo... 


Per. quanto sopra 


esposto, i sottoscrittori 
del presente appello 
chiedono al comune di 
Trieste, di adibire a 
campo giochi per bam- 
bini tutta l'area dispo- 
nibile, attrezzandola 
della opportuna segna- 
letica per renderla più 
sicura possibile, anche 
dal ‘punto di vista igie- 
nico. 


Seguono 63 firme 
Errata 
corrige 
Nell'articolo apparso 


primi atti del Gma non appena cominciò ad amministrare 


Lavarian Radames 


martedì 1 marzo a pagi- 
ne 3 e intitolato «Trie- 
ste, i tamburi di guerra 
spaventanoiserbi-orto- 
dossi», a causa di un re- 
fuso il numero dei pro- 
fughi serbi a Trieste è 
stato riportato in modo 
inesatto. E 

Ecco come va letta la 
frase: «In città trove- 
rebbero ospitalità alme- 
no 5 mila serbi che vi- 
vono alla macchia, sen- 
za contare i duemila 
con documenti regola- 
ri». 


Belle di ieri, ancora bellissime oggi: sono le auto storiche in mostra 
al Giulia proprio in questi giorni. Luccicanti, perfette nelle loro affa- 
scinanti carrozzerie, sono davvero uno spettacolo da non perdere, 
un'occasione in più per fare shopping e divertirsi al Giulia. 


ILGIULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


‘adsGlen 


;amboscl! | 


Dal Principato del Lie- 
chtenstein vengono emes- 


si il 7 marzo cinque fran- 
cobolli: due pezzi vertica- 
li (facciale 1.80 frs) per la 
usuale Europa-Cept, che 
est'anno verte sul tema 
legli «inventori ed esplo- 
ratori scientifici», dedica- 
ta ad Alessandro von 
Humboldt 1769-1859); tre 
altri valori (facciale 5.20 
frs)commemorativirispet- 
tivamente il 275.0 della 
costituzione del Principa- 
to avvenuta con regia pa- 
tente di Carlo VI nel 1719, 
il centenario del Cio (comi- 
tato olimpico internazio- 
nale (bandiere) e — con ri- 
ferimento alla Coppa del 
mondo di calcio ‘94 negli 
Stati Uniti — al gioco po- 
polare degli indiani Hopi 
del Sud-Ovest  maricano 
chiamato kick-ball. Tuttii 
pezzi sono policromi in 
mini fogli da 20. Annullo, 
buste, maximun ecc. nel 
iorno d'emissione a Va- 
luz. In pari data il Lus- 
semburgo emette due oriz- 
zontali (facciale 28 fr) de- 
dicatiai pittori lussembur- 
vi 5 Kutter 
1894-1941) con «Paesag- 
Fo invernale» e N. Klopp 
1894-1930) veduta del 
fiume Mosella. Pluriclori 


Trieste / Rubriche 


__ —<EU. Wm—m=__ùqU) 
Principato in festa: 


celebra i 275 anni 


in mini fogli da 25 esem- 
plari. 

A fine gennaio sono ap- 
arse diverse serie del- 
‘area britannica: Ascen- 

sion Island-cinque pezzi 
(facciale 152 p) illustrati 
con rettili marini preisto- 
rici; Hong Kong quattro 
francobolli e foglietto 
(12.20 dollari) per l'anno 
del cane; South Georgia & 


The south Sandwich Islan- 
ds dodici orizzontali (fac- 
ciale 1030 p) per la serie 
definitiva ordinaria illu- 
strati con delfini e balene. 
Stampa pluricolore litoge- 
afica. Restiamo nelle zone 
«esotiche» segnalando il 
maxi foglietto nella Nuo- 
va Caledonia del 19 feb- 
braio dedicato all'Esposi- 
zione filatelica Hong Kong 


filatelia SAN GIUSTO x .parvo! 


SCONTI PROMOZIONALI 
VARIE OCCASIONI PER MARZO 


TRIESTE - VIA TORBANDENA 3 - TEL. 040/638152 


94. Su un facciale di 210 
fr oltre al simbolo del- 
l'esposizione sono segnate 
l'isola con la capitale Nou- 
da E costa cinese con 

0) ‘ong accompagnati 
dal iranconiolii (105 for 
scuno) riproducenti pan- 
da e cagou e ancora altro 
valore da 60 fr con ripro- 
dotto un cane. Quadricro- 
mie di posta aerea stampa 
offset? Tiratura 200.000 
francobolli. (cane) e 
50.000 foglietti. 

L'Italia emetterà il 5 
marzo due ordinari (L. 
1.100) dedicati ai cibi ita- 
liani e l'11 successivo un 
750 celebrativo il centèna- 
rio della radio (effigie di 
A. Righi), ancora il 12 mar- 
zo (osserviamo le date 
d'emissione differenziate 
di un solo giorno!) quattro 
tematici ordinari «animali 
domestici» dedicati ai ca- 
ni di L. 600 ciascuno. Dati 
tecnici non pervenuti. Del 
22 febbraio tre orizzontali 
olandesi, illustrati con uc- 
celli (facciale con sovrap- 

rezzo di 4.50 fl) DIobra 
leutici la «Fepapost ‘94» 
esposizione filatelica in- 
ternazionale del 17/23 ot- 
tobre all'Aia. In ottobre 
verrà emesso analogo fo- 
glietto. 2 = 
Nivio Covacci 


Ilmis 


tero-ritardi 


MERCOLEDÌ 2 MARZO 


Ii sole sorge alle 


etramonta alle 17.53 ecalaalle 


S. BASILEO 
6.42. Lalunasorgealle: 22.36 


8.45 


[Temperature minime e massime per l’Italia | 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


10,7 143 
DT 


UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Tempo previsto per oggi: al Nord e sulla Tosca- 
na cielo generalmente nuvoloso con delle precipi- 
tazioni che saranno nevose sull'arco alpino intorno 
ai 2000 metri. Dalla tarda serata si prevede un mi- 
GIOCO ‘sul settore occidentale. AI Centro e al 

ud nuvolosità irregolare. Qualche lieve pioggia 


sarà possibile sulla Sardegna. 
Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


MONFALCONE 8,7 13,2 
8,9 13,2 


sereno variabile 


Venti: ovunque da Sud moderati tendenti a rinfor- 


zare sulle regioni meridionali. 


Mari: mossi, moto ondoso in aumento sui mari del 


Centro. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni Centro-settentrionali adriati- 
che e sulla fascia meridionale della Sicilia e della 
Sardegna irregolarmente nuvoloso con tendenza a 
un graduale miglioramento. Su tutte le altre regioni 
sereno o poco nuvoloso. La nebbia sulla Padana è 
prevista densa e fitta durante la notte e il primo 


nuvoloso 


nebbia pi 


Tempo previsto 


Cielo in prevalenza 
nuvoloso su tutta la 
regione con qualche 
precipitazione resi- 
dua al mattino. Fo- 
schie diffuse e forse 
in serata locali neb- 


Temperature 
nel mondo 


Amsterdam Nuvoloso 1 
variabile 8 
nuvoloso 26 
variabile 23 
pioggia 4 
sereno 10 
neve 3 
variabile 13 
pioggia 6 
sereno 20 
nuvoloso 20 
variabile -9 
neve 4 
Nuvoloso 7 
variabile 6 
sereno -17 
nuvoloso 11 
sereno 17 
sereno 6 
sereno 10 bi 

sereno 11 D ton 
nuvoloso 0 
Nuvoloso 6 
sereno 11 
sereno 4 
sereno 20 
nuvoloso 15 
nuvoloso 17 
sereno -20 
sereno -11 
variabile -10 
sereno 6 
sereno -15 
variabile .6 
sereno 16 
sereno 26 
sereno 9 
variabile 22 
sereno 13 
nuvoloso 20 
sereno -6 
variabile 25 
sereno -17 


Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 


I Cairo 
Johannesburg 
Klev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 

Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santlago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 


mattino e nei fai giorni diverrà persistente an- 


che durante.il giorno. 


Temperatura: in diminuzione al Nord e al Centro. 
Venti. deboli dai quadranti settentrionali. Deboli 


tra Est-Sud Est al Sud, 


bie in pianura. 


Tokyo 
Toronto 


Vancouver 


Varsavia 
Vienna 


sereno 6 
sereno -10 
pioggia 10 
nuvoloso 1 
sereno 2 


Si possono stabilire i valori di attesa delle combinazioni non uscite 


Lotto: estrazione n.10 del 
5 marzo 1994, i 

Da molti anni ormai, 
tutti gli appassionati di 
questo gioco (anche quelli 
privi delle più elementari 
nozioni sulla probabilità) 
hanno preso visione dei 
massimi ritardi statistici 
registrati dalla istituzione 
del gioco (1871) per le 
combinazioni più sempli- 
ci, quali l'estratto sempli- 
ce e l'ambo. Appare quin- 
di giustificata la domanda 
che molti si pongono, e 
cioè: come mai i matema- 
tici, qualificati a dare giu- 
diziin materia di probabi- 
lità, continuano a dire che 
per qualsivoglia combina- 
zione non è possibile sta- 
bilire alcun ritardo, sia pu- 
Te. con approssimazione, 
quando i dati statistici 
confermano che in 122 an- 
nii vari ritardi non hanno 
superato certi limiti? Non 
è facile affrontare la que- 


stione in poche parole, tut- 
tavia possiamo dire che, 
in senso lato, si tratta di 
due verità diverse e che 
l'una non annulla l'altra. 
Secondo noi si tratta di 
due verità in parallelo, 
perché se è vera la prima 
affermazione, dal punto 
divista strettamente teori- 
co, può anche esserlo la 
seconda, in quanto è possi- 
bile fissare degli standard 
di riferimento attraverso 
il confronto fra singole e 
diverse storie, per stabili- 
Te con approssimazione i 
cosiddetti valori di attesa. 
In questo contesto si ven- 
gono a intersecare delle ri- 
sultanze probabilistiche 
che si approssimano-ai va- 
lori per conoscenza, i qua» 
li consentono la formula- 
zione del pronostico, che 
non è certo né un oggetto 
cabalistico, né un mirag- 
gio di assolutezza, bensì 
una proiezione attraverso 
il filtro delle osservazioni 


logiche. Ecco perché, pur 
mancando la certezza, si 
può avere una certa atten- 
dibilità. 

Rispondiamo a un que- 
sito che può interessare 
molti appassionati, e cioè 
qual è stato il massimo ri- 
tardo statistico di una 
quartina simmetrica di di- 
stanza 45 (una quartina, 
cioè, che include due cop- 
pie di somma 91). Se con- 
sideriamo le statistiche 
comprese dal luglio 1939 
a oggi, cioè da quando esi- 
stono le dieci ruote, que- 
sto ritardo è stato di 563 
estrazioni. Se invece ci ri- 
feriamo al periodo di esi- 
stenza delle prime otto 
ruote, cioè dal 1871 a og- 
gi, questo ritardo è stato 
di 771 estrazioni. Ma men- 
tre nel primo caso il dato 
è attendibile per l'esattez- 
za delle estrazioni, nel se- 
condo può sussistere qual- 
che dubbio per i molti er- 


rori riscontrati nelle estra- 
zioni avvenute anterior- 
mente al 1939. 

Sulla ruota di Bari si 
evidenzia la terzina 27 28 
63, che include una cop- 
pia di somma 90 e una di 
somma 91. Poiché il sor- 
teggio di almeno un nume- 
ro deve ritenersi imminen- 
te è consigliabile tentare 
anche la quartina 27 28 
38 63 per ambo. Da dieci 
turni non esce alcun ele- 
mento della finale «2» su 
Roma, ruota nella quale 
tarda anche la figura 7.22 
42 52 61 62 con posta pre- 
valentemente sull'ambo. 
*La figura «7» emerge an- 
che su Venezia, unitamen- 
te ai radicali del «8» e del 
«7». Consigliamo la terzi- 
na33033 e cinquina 7 70 
43 61 52, entrambe per 
ambo. Anche la terzina 
sincrona 12 42 72 dovreb- 
be produrre l'ambata in 
pochi colpi sulla ruota di 
Roma. 


. Nelregno del ghiaccio 


Gita al Piccolo Golachi, e alle sue profonde e fredde doline 


La commissione gite della 
XXX Ottobre organizza 
per domenica 6 marzo 
un'escursione da Pred- 
male (883 m) al Piccolo 
Golachi-Golak (1495 m), 
discesa alla Paradana Doli- 
na e alla pittoresca piana 
di Mala Lasna e da qui ri- 
torno a Predmeja. 

Il Piccolo Golachi, co- 
munemente chiamato so- 
lo Golachi, tanto più che il 
«Grande Golachi» misura 
15 metri di meno, è una 
meta tradizionale di fine 
inverno, perché, anche se 
alle volte si può trovare la 
neve, il percorso non è 
mai impegnativo e i vasti 
boschi che circondano il 
monte, mantengono in 
ogni stagione il loro splen- 
dore. Inoltre, a un'oretta 
dalla partenza c'è il rifu- 
gio incustodito «Iztoko- 
va», che profuma di legno 
e di fumo e che può dive- 
nire una meta, in caso di 
maltempo. 


Dalla vetta del Golachi 

il panorama è vastissimo, 

erché si estende su tutti 
i monti del Carso e fino al 
mare, ma anche su quelli 
che circondano, con la lo- 
ro orografia tormentata, 
Idria e, naturalmente, su 
tutte le vicine Alpi, 

Il percorso è facile per 
tutti sia sull'iniziale larga 
carrareccia che poi. sul 
sentiero, anche quando 
esto si inoltra fra lame 
pietra ed estese mughe- 
re. Non meno interessan- 
te l'itinerario di discesa, 
soprattutto per quel pro- 
fondo canalone, che, a bal- 
ze e a sprofondamenti, in- 
cide gran parte del fianco 
del monte, fino a giungere 
all'imbuto della Paradana 
Dolina, una cavità facil- 
mente raggiungibile, se 


non c'è ghiacchio, grazie a 
‘un cavo fisso. Per domeni- 
ca prossima, chi vorrà 


scendere fino in fondo al- 
la Paradana dovrà munir- 


si di ramponi. 

La Paradana Dolina ha 
passato. periodi di mag- 
gior fama, quando dalla 
sua profondità si estraeva 
il ghiaccio che, ricoperto 
di sale e di grossi teli, ve- 
niva inviato con le navi fi- 


“ noinEgitto. Naturalmen- 


te il ghiaccio naturale non 
veniva estratto solo dalla 
Paradana, ma anche dalle 
tante ghiacciaie del no- 
stro Carso, scavate maga- 
ri artificialmente e ad ar- 
te riempite di neve com- 
pressa, quando il ghiaccio 
non si formava spontanea- 
mente; gli inverni erano 
più rigidi e il fredo artifi- 
ciale non era stato ancora 
inventato! 


Il regno del freddo era. 


particolarmente intenso 
sotto il Golachi, e non per 
la modesta altezza del 
monte, ma per le immen- 
se doline ghe si aprono al- 
le sue falde, depositi di 
grandi masse di aria fred- 


I). FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 


BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


da, che coinvolgevano nel 
fenomeno l'intera zona, 

Dalla Parapadana Doli- 
na si scende, attraverso il 
bosco, quasi costantemen- 
te fino alla solare piana di 
Mala Lasna, circondata 
da tanti abeti e odorosa di 
resina per le cataste di le- 
gno che sono accumulate 
sui bordi della larga fore- 
stale che porta, con lun- 
ghe serpentine, fino a Pre- 

6ja. 

Capigita: Guido Bottin 
e Paolo Bearz. Program- 
ma: partenza da via Fabio 
Severo, di fronte alla Rai 
alle 7.30, arrivo a Pred- 
meja alle 9.30 e partenza 
a piedi, in vetta alle 
11.30, arrivo a Trieste al- 
le 20.30 circa. Informazio- 
ni e prenotazioni: Cai 
XXX Ottobre, via Battisti 
22 (tel. 635500) tutti i gior- 
ni dalle 17.30 alle 20.30, 
escluso sabato. Solo 
l'adesione al Cai dà garan- 
zia di un'adeguata assicu- 
razione in montagna. 


edi 


OROSCOPO 


Bilancia M@ Sagittario è& Aquario 


Ariete &X Gemelli (ef Leone 
21/3 20/4 20/5 ‘20/6 22/7 23/8 
Oggi, sarà per voi una’ Passerete unabellagior-  Peravere ciò che deside- 
giornata moltoimpegna- nata, soprattutto se po- rate ricordate che non 
tiva, ma anche di gran- trete incontrare gli ami- basta esprimere un desi- 


di soddisfazioni. Certo, 
chi se ne starà con le 
‘mani in mano non potrà 


ci ritagliandovi ore ex- 
tra nella routine dei soli- 
ti impegni-doveri. Gior- 


derio, ma occorre anche 
mettere in atto tutte le 
misure e gli accorgimen- 


23/9 22/10 


23/11 21/12 


21/1 


pretendere nulla. Sul nata favorevole alla ri- ti che l'obiettivo impo- 
pianosentimentalenovi- chiesta di documenti e ne. Con le chiacchiere 
tà interessanti con tan- permessi di ogni genere. . costruirete molto poco, 
to batticuore! Salute senza problemi. questo è scontato.‘ 
© 5, 

Lcd Toro ‘#ì Cancro @Bi. Vergine 
21/4 19/5 21/6 21/7. 24/8 22/9 

Certo la fortuna è dispo- Giornata favorevole al 


Oggi riuscirete meglio a 
tagliare un traguardo 
importante se saprete 
farvi aiutare dalle perso- 
ne giuste. Non cedete al- 
la tentazione di fare tut- 
to da soli, le stelle favo- 
riscono infatti la colla- 
borazione, il lavoro 


sta a bussare alla vostra 
porta, ma voi dovrete 
essere pronti ad aprirla, 
altrimenti se ne andrà 
verso altri indirizzi! 
Non chiudetevi dunque 
in voi stessi, siate più di- 
sponibili e aperti alle no- 
vità. 


settore economico-fi- 
nanziario. Ci sarà movi- 
mento di denaro e voi 
‘ne sarete positivamente 
coinvolti: in vista gua- 
dagni extra, riconosci- 
‘menti, e anche più sem- 
Dplicemente recupero di 


mic 


d'équipe. 


vecchi crediti, 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 
Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolvere. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 


Questo piccolo spazio vifarà ottenere un grande per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


ORIZZONTALI: 1 Lo sono anche le pisane 
- 8 Li assegna la giuria - 11 Stelletta stampa- 
ta - 12 Le Ultime nello sport - 13 Erba per in- 
salata - 14 Si cerca... di renderla - 16 Scuo- 
te le acque - 18 Eccetera in breve - 19 Gli al- 
tari delle vestali - 20 Una relazione segreta - 
22 || cuore... a destra - 23 Colpisce spesso i 
coker - 24 Il sì allo specchio - 26 Circolano 
a Budapest - 29 Cominciano accusando - 
30 Soffocante come Il fumo - 31 Macchioli- 
ne civettuole - 33 In altre parole - 35 Com- 
media di Pirandello - 37 Delfino d'acqua dol- 
ce - 38 Anais, nota scrittrice - 39 Le hanno 
tigri e vipere - 40 Paga anche i soldati - 42 
Ogni arte ha i suoi - 44 Pia, misericordiosa » 
45 Ritenuto colpevole. 

VERTICALI: 1 Uno Stato dell'Australia - 2 
Premio per divi - 3 Un verbo di... quiete - 4 
Fanno brillare i pavimenti - 5 Lo sono i semi 
dell'anice - 6 Fertilizza l'Egitto - 7 Lavora in- 
cassando - 8 Si dice a più d'uno - 9 Ricado- 
no sulla schiena - 10 L'isola di Laerte - 15 
Incide su molti eventi - 17 Nutrono... vegeta- 
riani - 21 Uno tradotto a Bonn - 22 Disorien- 
tato e poco efficiente - 25 Riduzioni dei prez- 
zi - 27 Nel tempo presente - 28 Quaderno di 
memorie - 32 Il top della ‘società - 34 L'anti- 
ca Thailandia - 35 Utensile con dentini - 36 
Una sigla assicurativa - 37 Istituto... in tre 
lettere - 38 Lucien, noto attore teatrale fran- 
cese - 41 Origine... all'origine - 43 Numero 
in breve. 3 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


È TRIESTE - ARRIVI 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - PARTENZE 


[ Destinaz. [ Orm. 


Data| Ora | Nave | Prov. Orm. Data| Ora Nave 

01/8. 9.10 IH URSAMAJOR Noudhibou. Rada/Afs 01/8 9.15. Li SILBA ordini 

01/8 16.00. Cy CAROLAI Munguba 98 01/8 13.00. It ESPRESSOGRECIA Durazzo 

01/3 17.00. Ma. ZIMTOKIO Pireo 508.14 01/3: 14.00 Ma ZAGREBEXPRESS' Capodistria 

01/8 pom. Le AMERI Beirut 01/3 14.00‘ It SOCARG Monfalcone 

01/3 23.00. Pa VERGINA Lisbona VI 01/8. pom. Li SUNDA ordini 

02/3 6.00. Da NORASIAMELITA Malta 558.43 01/8" sera Ma SEAWINDII ordini 

02/8 7.00 Ma SEALADY Alexandria Rada 01/8. 21.00 Tu RIFKINAIBOGLUII ordini 

02/8 matt. Le BERGERB Beirut Rada 02/3 matt. It VALBRUNA Taranto 

02/3 13.00. It BUONA SPERANZA Catania 28 02/8. pom. Sp ALBACORAFRIGO ordini 

02/3 matt. Ch SOCAR5 Monfalcone 52 02/3 pom. It SIBAFOGGIA Port Said 
02/3 pom. Rs NIARA ordini 
02/8 pom. It SOCAR101 Venezia 
02/8 pom. Ho RITAD. Jeddah 
02/3 20.00. It BUONA SPERANZA Durazzo 

e $ ss 102/93 sera Ue AGOSTINHONETO  ‘Jeddahi 

aedaeeapeeer»- 02/8. sera Pa VERGINA Salemo 
02/3. 15.00. Da NORASIA MELITA Capodistria 


Frigomar 
3 

38 

52 
S.Legn. 
2 

49 
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VII 


TRIESTE - MOVIMENTI 
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Giornata non facile, di. Cambiamenti in vista: Oggi sarete portati a in- | pucel 
equilibrio da controlla-  possonoriguardarelasi- teressarvi di argome: parte 
re con molta attenzio-. tuazione professionale abbastanza inconsueti, | La G 
ne. Anche nel settore oppure la casa, dipende filosofia e religione com- Pi I 
economico-finanziario, dai vostri oroscopi per- rese! Altra attrazione M 
molto denaro entrerà sonali. Le stelle però so- È sentirete per perso- Ge 
ma altrettanto ne usci- nofavorevoli, esitratte- naggi un po' strani, co- | 2.a GI 
rà: il rischio è di perder- rà di cambiamenti posi- meartisti, maghi, perso- r 
ne il conto e trovarsi al- tivi, destinati amigliora- | naggi dalla vita «irrego- i 
la fine scoperti. re la vostra vita. lare». Sp 
3.a GI 
DE sno ERAeE: Sp 
sE Scorpione «B Capricorno sm Pesci. _M 
23/10 22/11. 22/12 20/1. 20/2 20/3 i 4a GI 
Un amico. vi darà noti- Una conoscenza fatta Evitateimprovvisi cam- } Ba 
zia che vi farà contenti. casualmente potrebbe biamenti di opinione | Ge 
Ne potrete ricavare un trasformarsi in un rap-  (valea dire, ifamosi vol- | 5.a GI 
utile anche immediato e porto molto interessan- tafaccia!). Ma voi forse Sp 
concreto, secondo la vo- te (e non è escluso che neppure ve ne accorge- B; 
stra situazione persona- possamodificaresostan- te e vi meravigliate del- i 
lee secondo la vostra at- zialmente la vostra si- la... meraviglia degli al- 6.a G! 
tività. Sul piano amoro- tuazione sentimentale). tril Attenti a non com-} M 
so stroncate sul nascere , Siate molto attenti e ri- promettere tutto con Ga 
una dannosa gelosia. flettete. questi atteggiamenti. "lassi 
à sind Ù net n Hi 
moi 
Werde 
| MILAN 
risultato: mettendovi in'contatto con un mercato che l1aGI 
fa affidamento sugli annunci economici come su un | Ar 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, Po 
2.a GI 
Wi 
MI 
3.a GI 
MI 
Anagramma (9=5,4) 5.a GI 
Sedotta e abbandonata Ml 
Una volta parea Core impazzita: Wi 
scrosci di pianto, lacrime copiose, 6.a GI 
8 manifestazioni rumorose. a) 
Quelle così in complesso non son rare An 
Fac diversi motivi, tristi o meno... Po 
arte cose si possono scordare? % 
Piega è Classi 
ima2,. 
Aggiunta Iniziale (4/5) pira 


A un plurifidanzato 
Sel con due: 
adagio! 


—__ 
La Strega È A & 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 

lo scippo. 

Anagramma: 

‘autodromo: uomo tardo. 


Cruciverba 
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argomenti | 


nconsueti, 
ione com- 
attrazione 
\er perso- 
strani, co- 
ghi, perso- 
‘a «irrego- 


Pesci 


20/3 | 4a GIORNATA - 16 MARZO 
Barcellona-Spartak Mosca 


rvisi cam- 
opinione 
amosi vol- 
voi forse 
> ACCOTrge- 
gliate del- 
a degli al- 
non com- 
utto con 
menti. 


lata 
ita: 
osa, 


‘son rare 


? 
Piega 


Dely Valdes. 
CAGLIARI: Fiori, Villa, 
Pusceddu, Herrera, Na- 
pol, Firicano, Moriero, 


Pancaro, 15 Allegri, 16 
Criniti), i 
UUVENTUS: Peruzzi, 


Porrini, Fortunato, Ga- 
a, Kohler, Torricelli, 


ITRO: Mikkelsen 
Dan). 
(GLIARI — Con un se- 


a-rivelazione di coppa 
Wefa, ma mette una pic- 
ola ipoteca sul passag- 
Slo alle semifinali. 
1 Nella serata che reste- 
@ a lungo nella memo- 
Fia dei tifosi sardi, gli uo- 


: 
: 


2.a GIORNATA - 5 DICEMBRE 


Barcellona-Monaco 


Spartak Mosca-Galatasaray 
7 3.a GIORNATA - OGGI 
Spartak Mosca-Barcellona 


Monaco-Galatasaray. 


| Galatasaray-Monaco 
| 5.a GIORNATA - 30 


Spartak Mosca-Monaco 
Barcellona- Galatasaray 
6.a GIORNATA - 13 APRILE 


Monaco-Barcellona 


Anderlecht- MILAN 
Porto-Werder Brema 


| 2.a GIORNATA -5 DICEMBRE 
Werder Brema-Anderlecht 


MILAN-Porto (1-12) 
3.a GIORNATA - OGGI 


MILAN-Werder Brema 


Anderlecht-Porto 


4.a GIORNATA - 16 MARZO 
Werder Brema-MILAN 


Porto-Anderlecht 


5.a GIORNATA - 30 MARZO 


MILAN-Anderlecht 
Werder Brema-Porto 


| 6.a GIORNATA - 13 APRILE 
Anderlecht-Werder Brema 


Porto-MILAN 


Classifica: MILAN punti 3, Porto e Werder Bre- 


ma 2, Anderlecht 1. 


Mi COPPA DEI CAMPIONI 


GRUPPO A 
1 Barcellona (Spagna), Monaco (Francia), x 
Spartak Mosca (Russia), Galatasaray (Turchia). 


tlLa GIORNATA - 24 NOVEMBRE 

Monaco-Spartak Mosca 4 

Galatasaray-Barcellona o 
2 
0: 


Galatasaray-Spartak Mosca 


‘Classifica: Barcellona punti.3, Monaco e Galata- 
sig’ saray 2, Spartak Mosca 1. 


GRUPPO B 


Werder Brema (Germania), Anderlecht (Belgio), 
| MILAN (Italia), Porto (Portogallo). 


| 1.a GIORNATA - 24 NOVEMBRE 


Sport 


Il Piccolo [21] 


Cagliari e Inter si esaltano 


mini di Bruno Giorgi di- 
utano, a tratti, una 
OE loro migliori presta- 
zioni stagionali e soltan- 
to per una serie di incre- 
dibile errori sotto porta, 
dopo essere passati in 
vantaggio con un bellis- 
simo gol del ritrovato 
Dely Valdes, non chiudo- 
no anzitempo il discorso 
qualificazione. Da quel- 
lo che si è, però, visto 
esta sera, i bianconeri 
ovranno veramente ri- 
correre a tutto il loro or- 
goglio e confidare in un 
Baggio più tonico e in un 
Moeller più incisivo per 
sperare di non veder sfu- 
mare le possibilità di bis- 
sare il successo di cop- 


a, 
Li La Juventus ha confer- 
mato tutti i suoi limiti 
attuali, accentuati da 
qualche assenza (a cen- 
trocampo si è avvertita 
l'assenza di Marocchi e 
Dino Baggio) e da un piz- 
zico di sfortuna (vedi in- 
fortunio di Ravanelli al 
32', sostituito da un eva- 
nescente Ban, e incredi- 
bile salvataggio di Matte- 
oli sulla linea su colpo di 


testa di Conte), ma tutto 
questo non basta a spie- 
gare una condotta di ga- 
ra che non è Spena 
nel complesso, all'altez- 
za di una squadra che 
vorrebbe anche conti- 
nuare a lottare per lo 
scudetto. Ù 

Si parte con una picco- 
la sorpresa nel Cagliari 
(Villa preferito a Belluc- 
ci) e la conferma del 
pragmatismo di Trapat- 
toni che schiera Galia, 
per rinforzare il filtro a 
centrocampo, e non ri- 
schia l'inserimento del 

iovane Notari. L'avvio 
è guardingo, soprattutto 
da parte dei sardi, con 
Sanna che segue Baggio, 
ma non si limita, col pas- 
sare dei minuti, a con- 
trollare il «Pallone 
d'oro», ma si propone 
spesso in disimpegno sul- 
la fascia destra in so- 
vrapposizione a Morie- 
ro.La prima occasione è 
per la Juve che al 5' con 
Ravanelli da pochi passi, 
su bel colpo di testa di 
Di Livio, si vede il tiro 
rimpallato da Napoli. E' 
baggio poi al 12°, nel- 


l'unica occasione in cui 
riesce a liberarsi di San- 
na, a impegnare Fiori 
con una bella girata dal 
limite. I sardi appaiono 
un tantino contratti, ma 
già al 20' fanno correre 
un brivido agli sparuti ti- 
fosi bianconeri assiepati 
con le bandiere sotto la 
tribuna laterale destra. 
E' Oliveira a imposses- 
sarsi di un pallone, su 

‘ossolano errore di Koh- 
‘er, mail brasiliano natu- 
ralizzato belga rimette 
poi corto al centro per 
Dely Valdes l'azione sfu- 
ma. Passano appena 3' e 
i rossoblù si riprensenta- 
no nell'area d ella Juve, 
sempre con Oliveira che 
manda a lato, su bel lan- 
cio di Moriero. E‘ il mo- 
mento migliore dei pa- 
droni di casa che al 25 
sfiorano il gol con una 
bella combinazione Dely 
Valdes-Oliveira e antici- 
po di Peruzzi. 

Nella ripresa al quarto 
d'ora finalmente il gol. 
Dely Valdes:fa secco Pe- 
ruzzi con una stoccata 
imprendibile. E il Caglia- 
ri continua a sognare, 


i 


Dely Valdes 


n 
Borussia 1 
Inter 3 
MARCATORI: nel pt 
33’ e 35‘Tonk; nel st 
37'Schulz, 44’ Shali- 
Mov. 

BORUSSIA: Klos, Posch- 
ner (s.T. 31'  Ricken), 
Kutowski, Schulz, 
Freund, Sammer, Reu- 
ter, Zorc, Chapuisat, 
Rodriguez, Riedle (12 
De Beer, 13 Povlen, 14 
Schmidt, 15 Franck). 
INTER: Zenga, M. Paga- 
nin, A. Paganin, Mani- 
cone, Ferri, Bergomi, 
Orlando, Jonk, Fonto- 
lan (s.T. 26' Dell'Anno), 
Shalimov, Sosa (12 Aba- 
te, 13 Bianchi, 15 Ma- 
razzina, 16 Di Sauro). 
ARBITRO: Van Der En- 
de (Olanda). 

NOTE : Angoli 5-5. Cie- 
lo sereno, terreno in 
buone condizioni. Am- 
monito: A. Paganin per 
scorrettezze. Spettato- 
ri: 35.000. 

DORTMUND — L'Inter 
è risorta dalle sue ceneri 


‘per venire a cogliere a 


Dortmund contro il Bo- 
russia. quella vittoria 
che le manca da tanto 
tempo in patria. 

L'occasione è stata co- 
munque ottima, perchè 
la Coppa Uefa è ormai 
l'ultimo obiettivo possi- 
bile per la squadra ne- 
razzurra e l'insperato 
successo di stasera le 
apre così le porte per la 
semifinale del torneo eu- 
ropeo. 

Anche se nel calcio, in 
particolare quando è in 
ballo l'Inter, tutto è pos- 
sibile è difficile pensare 
che questo Borussia rie- 
sca a ribaltare la situa- 
zione vincendo a Milano 
con larghissimo punteg- 
gio nel ritorno di questo 
quarto di finale. 

Eroe della serata di 
Dortmund è stato Jonk 
che dopo aver giocato da 
diverse domeniche alle 
belle statuine (tanto che 
contro il Torino Marini 
lo aveva anche sostitui- 
to per disperazione) si è 
finalmente ricordato co- 
me si gioca al calcio, me- 


stiere per il.quale l'Inter 
lo paga lautamente. 
Jonk stasera si è trasfor- 
mato in un grintoso cen- 
trocampista pronto al- 
l'interdizione e soprat- 
tutto a lanciarsi in con- 
tropiede ed a concludere 
con freddezza e precisio- 
ne. Poco dopo la mez- 
z'ora del primo tempo 
ha così messo a segno 
due reti che hanno affon- 
dato il Borussia. 
Itedeschi hanno poi ri- 
dotto le distanze nel se- 
condo tempo ma in chiu- 
sura Shalimov ha conclu- 
so la partita sul 3-1. 
Mancando di Be- 
rgkamp, al quale si era 
riacutizzato il dolore al 
quadricipite destro nel- 
l'ultimo allenamento di 
ieri sera, l'Inter ha in 
pratica giocato con una 
sola punta, Sosa, in 
quanto Fontolan è rima- 
sto pressochè costante- 
mente al centrocampo 
per dare una mano nel 
creare il fitro agli attac- 
chi che il Borussia porta- 
va a folate. E' stato così 


un classico «gioco all'ita- 
liana» che l'Inter ha pra- 
ticato con una accorta di- 
fesa e rapide azioni di ri- 
messa. 

La retroguardia neraz- 
zurra ha retto bene, con 
Antonio Paganin e Ferri 
arcigni marcatori delle 
due punte avversarie 
Chapuisat e Riedle, Ber- 
gomi ha giocato da libe- 
ro, ma il migliore del re- 
parto arretrato interista 
è stato Zenga, che ha im- 
pedito al Borussia di an- 
dare in vantaggio all'ini- 
zio su conclusione di Rie- 
dle e quindi ancora det- 
to no all'ex laziale sul 
finire del primo tempo. 
Ottimo anche Massimo 
Paganin nel ruolo di ter- 
zino fluidificante sulla 
sinistra. In centrocam- 
po, accanto al superlati- 
vo Jonk, si sono mossi 
bene anche Manicone e 
Shalimov, oltre all’infati- 
cabile Fontolan. Il Borus- 
sia dei tanti ex italiani 
(Sammer, Reuter, Rodri- 
guez, Riedle) ha invece 
nuovamente deluso i 
suoi tifosi. 


IN COPPA DEI CAMPIONI IL MILAN A SAN SIRO (DIRETTA SU CANALE 5, ORE 20.30) 


Col Werder non sarà semplice vincere 


Ma Capello è sicuro che la squadra rossonera è cresciuta nelle ultime settimane 


«Uefa»: Toro all'assalto dell’Arsenal 
Parmain viaggio verso Amsterdam 


O — Il Milan ri- 
trova la Coppa Campioni 
tre mesi dopo la netta 
vittoria sul Porto (3-0), 
incontrando questa sera 
‘al Meazza i tedeschi del 
‘Werder Brema. Fra la ga- 
rta con i portoghesi e 

lella di stasera, però, 


‘ ci sono due grandi delu- 


sioni internazionali: la 
sconfitta in Coppa Inter- 
continentale con i brasi- 
liani del San Paolo e 
quella nella Supercoppa 
Europea con il Parma. 
Tanto brillante appare 
(almeno nei risultati) la 
squadra di Fabio Capello 
in Italia, quanto impro- 
duttiva è invece nelle fi- 
nali di coppa, a partire 
da Monaco con il Marsi- 
lia. Ormai sta diventan- 
lo una tradizione, che il 
tecnico rossonero vuole 
sfatare cercando risulta- 
ti pieni e convincenti in 
Champions League pri- 
ma, per riapprodare poi 
alla finale di Coppa euro- 
pea. In questo senso la 
partita con i tedeschi ap- 
pare come tappa fonda- 
mentale del cammino 
verso . l'appuntamento 
conclusivo del torneo. 
«Il Werder è la squa- 
dra più forte del girone 
ha detto Cla - Batter- 
la sarà molto importan- 
te. Con la formula attua- 
le è peggio che nel passa- 
to, considerando che c'è 


LA SOCIETA’ PARTENOPEA NEL CAOS 
Napoli: Ciro Ferrara e compagni 
chiedono la messa inmora 


TAPOLI — I calciatori 
lel Napoli hanno deciso 
li chiedere la messa in 
Nora della società, credi- 
tice di due stipendi. Lo 
la comunicato il capita- 
lo della squadra, Giro 
(errara, e il segretario 
Ienerale dell'associazio- 
le calciatori (Aic), Silva- 
lo Maioli, al termine 
Ina riunione tenuta ne- 
di spogliatoi del centro 
{&fadiso di Soccavo. Le 
ACcomandate contenen- 
la richiesta partiranno 
Omani mattina. 5 
Il Napoli avrà venti 
lorni di tempo dalla da- 
2 in cui riceverà la co- 
Qunicazione per pagare 
il arretrati, altrimenti i 
locatori potranno. ri- 
ledere la rescissione 
Pl contratto. «Ci augu- 
‘amo che la vicenda si 
Solva al più presto - ha 
Ptto il rappresentante 
Ell'associazione calcia- 
ari - ma dinanzi all'as- 
dluto silenzio dei diri- 
Enti della federazione 
a lega e delle banche 
€sta era l'unica deci- 
ne che poteva essere 
prSa». Maioli ha sottoli- 
palo che tutta la squa- 
E è stata d'accordo nel- 
di ivare la procedura. 
9 i giocatori Ciro Ca- 
1S0, Mario Caruso, Pec- 
da, Cannavaro e Pagot- 
Non hanno chiesto la 


‘messa in mora perchè s0- 
no stati già pagati, «Si 
tratta di calciatori che 
hanno lo stipendio abba- 
stanza basso e quindi 

er loro non ci sono pro- 

lemi», ha spiegato Ma- 
ioli 

«Saremmo felici se tut- 
to si potesse risolvere in 
24 ore — ha proseguito 
il segretario dell'Aic — 
come si dice ormai da 
mesi ma vorrei sottoline- 
are soprattutto che i cal- 
ciatori sono amareggiati 
non tanto per mancata 
corresponsione degli sti- 
pendi ma per l'assenza 
totale di notizie circa la 
crisi della società. Esse- 
re informati è loro t- 
to ma qui non c'è nessu- 
no che dica loro qualco- 
sa. Credo che anche fede- 
razione e lega debbano 
impegnarsi in questo mo- 
mento e non defilarsi e 
sparire, Non è una que- 
stione di denaro e i cal- 
ciatori lo hanno dimo- 
strato. Noi come associa- 
zione li abbiamo lasciati 
liberi di decidere illu- 
strando i pro e i contro 
di questa iniziativa che 
è solo un segnale che 
non chiude la porta ad 
alcuna soluzione». Ad 
accompagnare Maioli 
c'era anche il rappresen- 
tante regionale De Pal- 
ma. «Sarebbe bastato un 


segnale da parte delle 
ERO — ha detto que- 
st'ultimo — i calciatori 
si sarebbero sentiti ga- 
rantiti se gli istituti di 
credito si fossero fatti vi- 
vi con loro. Invece qui 
neppure si sa con chi 
parlare». Ferrara ha ag- 
giunto poche parole: «E 
una decisione che abbia- 
mo preso tutti insieme, 
non c'è alcuna spaccatu- 
ra. 
«Vogliamo sottolinea- 
re però che non abbiamo 
chiesto soldi alla società 
ma solamente garanzie. 
Invece tutto è fermo e 
pula e cambiato da una 
imana a questa par- 
te. Se ci o E se- 
gnali positivi, tutta la 
questione potrebbe rien- 
trare immediatamente)». 
In serata è stata diffu- 
sa una precisazione sul- 
3A rocizione del presiden- 
te del Napoli Ellenio Gal- 
lo (i suoi poteri sera sta- 
i infatti prorogati assie- 
ea del vecchio 
consiglio in attesa della 
assemblea dei soci con- 
vocata per il 7 marzo). 
«Non ci sentiamo nè mo- 
ralmente nè giuridica- 
mente obbligati da fi- 
deiussioni prestate In Cr 
costanze affatto partico- 
lari ed in relazioni ad 
operazioni iuridica- 
mente discutibili» è scrit- 
to nel comunicato. 


la semifinale e non si 
Bue mai mollare. Il Wer- 

ler è una tipica squadra 
tedesca, molto dura, for- 
midabile nel gioco aereo, 
ottima nello sfruttare pu- 
nizioni e calci d'angolo. 
Sarà certamente diverso 
rispetto alla gara con il 
Porto. I tedeschi sono 
più forti fisicamente. De- 
vo però dire che noi sia- 
mo cresciuti rispetto a 
dicembre». 

Iltecnico ha conferma- 
to l' assenza di Papin. I 
tre stranieri saranno il 
croato Boban, il francese 
Desailly e il montenegri- 
no Savicevic, con il ro- 
meno Raducioiu a dispo- 
sizione fino all'ultimo. 
«Mi sembra che Papin 
stia attraversando un 
momento di forma non 
ottimale - ha continuato 
Capello - Ma si sta impe- 
gnando bene, in un lavo- 
To che darà i suoi frutti 
a breve scadenza. Per 
questo, preferisco far 
giocare in attacco Savice- 
vic, che mi sembra sia in 
forma». 
Papin comunque non 

pere aver digerito molto 

ene l' esclusione, anche 
se non ha voluto com- 
mentarla. 

. Savicevic sembra por- 
sì ormai come un punto 
fermo per Capello, dopo 
l' esclusione dalle prece- 
denti finali di coppa e le 
polemiche che ne erano 


seguite. «Se lo faccio gio- 
care è perchè sono con- 
vinto quello che mi 
può dare - ha detto in 
proposito Capello - E' 
cresciuto, soprattutto c0- 
me mentalità. Bisogna 
tenere conto di quello 
che faceva prima e di 
duello Che fa ora. Secon- 
, in n- 
to, fa bene anca 

Anche: il giocatore 
‘montenegrino ne è con- 
vinio:.. «Capella.ha.detto 
che sono cresciuto? Sono 
d'accordo peo lui. Mi 
manca, solo il gol. Ho 
cambiato POSIZIONE! pri- 
ma ero sempre sulla fa- 
scia destra, ora gioco di 
punta. Ho cominciato a 
giocare meglio che in 
passato anche perchè so- 
no più continuo: d'al- 
tronde, se ogni due o tre 
partite si cambia posizio- 
ne, non è facile», 

«Papin? Chi non gioca, 
sicuramente ha proble- 
mi - ha continuato Savi- 
cevic - Anch'io quando 
non giocavo  soffrivo: 

er un grande campione 

difficile stare fuori. Lo 
capisco. Ho già visto gio- 
care il Werder Brema, fa 
sempre gol di testa, sono 
sicuro che avremo pro- 
blemi sui calci d'angolo. 
Ma credo che Se riuscia- 
mo a vincere in una gara 
importantissima come 
quella, siamo con un pie- 


de in semifinale. Nelle 
due partite con il Wer- 
der dobbiamo riuscire a 
conquistare 3 punti. Spe- 
riamo che il campo sia 
in buone condizioni». 

Riguardo alla forma- 
zione, oltre alle confer- 
me in attacco per Savice- 
vic e Massaro, a centro- 
campo Capello schiererà 
Donadoni e Desailly co- 
me centrali, con Boban 
ed Eranio sulle fasce, 
mentre in difesa rientre- 
rà Baresi, che era squali- 
ficato in campionato.Al- 
bertini partirà dunque 
dalla panchina, vista an- 
che l' ottima vena di Do- 
nadoni. 

Collegamento alle 
20.30 su Canale 5 per la 
ripresa diretta dell'in- 
contro, 

Queste le probabili for- 
mazioni: 3 
Milan: Rossi, Tassotti, 
Maldini, Donadoni, Co- 
stacurta, Baresi, Eranio, 
Desailly, Boban, Savice- 
vic, Massaro (12 Ielpo, 
13 Galli, 14 Albertini, 15 
Carbone o Lentini, 16 Si- 
mone). 

Werder: - Reck, Wolter, 
Legat, Neubarth, Beier- 
.dorfer, Basler, Eilts, Vo- 
tava, Bode, Herzog, Ru- 
fer (12 Gundelach, 13 Bo- 
rowka, 14 Bockenfeld, 
15 Wiedener, 16 Hob- 


sch). 
Arbitro: Mottram (Sco- 
zia). 


TORINO — Non c'è tregua per il Tori- si 
ato con la Ju- 
ventus, l'esclusione dalla Coppa Italia 
ad opera dell'Ancona e il passo avanti 
in zona Uefa con la vittoria di domeni- 
ca scorsa sull'Inter, la squadra grana- 


no, Dopo il derby pare 


ta, alla quarta partita in 


con la Sampdoria. 


Mondonico, ormai abituato a vivere 
le situazioni più complicate, non si 
scompone più di tanto. «Noi non sia- 
mo certo in condizioni ottimali — ha 
commentato il tecnico — ma la stan- 
chezza più difficile da vincere è quella 
mentale e, con le buone o le cattive 
maniere, la mia squadra non può aver- 

; que, i ragazzi 
hanno sempre risposto bene ed anche 
contro gli inglesi non mancheranno di 


la. Fino, ad ora, comun 


farlo». 


Nella squadra Rea dovrebbe es- 
assenza del difenso- 
re Annoni, dolorante al ginocchio sini- 
stro per una botta patita con l'Ancona, 
mentre sarà recuperato Fortunato, 
‘Tornerà in squadra anche Silenzi, as- 
sente per squalifica contro l'Inter, a 
cui Mondonico affiancherà in attacco 
Francescoli e forse anche Carbone. 
«L'incontro è difficile — 
to Emiliano Mondonico — 
mentichiamo che si gioca 
180'. L'importante sarà muoversi con 


sere quasi certa 


dieci giorni, è 
ora costretta ad affrontare i terribili 
(come li definisce Mondonico) «canno- 
nieriy inglesi dell'Arsenal. Un «tour de 
force» estenuante che, dopo l'impegno 
domani sera al «Delle a per i 
quarti di finale della Coppa 
pe, si concluderà domenica a Genova 


nell'arco 


"Dg 


— ha agg 


elle Cop- Te non 


Non è 


charter 


‘ha precisa- 
ma non di- 
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ezza, disputare una buona gara al 
Delle Alpi” e poi si vedrà. Gli inglesi, 
sia all'andata che nel ritorno, 
tanno certamente allo stesso modo». 
Per il tecnico granata, la dote migliore 
dei propri giocatori è la duttilità, com- 
ponente molto importante in queste 
occasioni, «Ma non dimentichiamoci 
unto — anche la loro fanta- 


gioche- 


sia, il loro spirito da Toro». 

Anche alla vigilia di un appuntamen- 
totanto importante, le vicende societa- 
assano certo in secondo pia- 
no. «La forza di questa squadra — ha 
commentato Mondonico — è di chiu- 
dersi al Filadelfia, mentre la società è 
sempre stata in corso Vittorio Emanue- 
le. Da tempo siamo stati abituati a tro- 
vare le motivazioni dentro di noi. È 
o) cominciata nel migliore dei 
modi l'avventura olandese D 
La FOTO ‘per Amsterdam, dove gio- 
vedì sera incontrerà l'Ajax nell'andata 
dei quarti di finale di Coppa delle Cop- 
pe, trofeo che detiene, ha avuto il pri- 
mo eno all'aeroporto di Parma. Il 

lella Tas Airlines infatti non è 
otuto atterrare al «Palli» per la neb- 
ia e la pioggerella che cadeva da qual- 

che ora. L'aereo, dirottato su Bologna, 
ha atteso la squadra, che doveva parti- 
re alle 15, fino alle 16.30, ora in cui la 
comitiva si è imbarcata. 

La squadra dovrà comunque supera- 
re un altro problema che sarà sicura- 
mente più ostico per la sua qualifica- 
zione alle semifinali: l'assenza, per 
squalifica, di tre giocatori del Cibo 

.Benarrivo, Di G 
Minotti, che obbligherà Scala a scom- 
paginare l'intero reparto difensivo. 


di chiu- 


el Parma. 


ara e del capitano 


IDARLA 


E' UNA OPPORTUNITA' 


SPECIALE. 


Sport Wagon. Serie Speciali '94. 
Giovane, spaziosa, versatile. A 
bordo una ricca e completa dota- 
zione per una guida sicura e in 
piena libertà. 


Motore Boxer 


I 2’ 
1351 c.c. e 90 CV di potenza 


Iniezione elettronica 


IAW Multipoint 


Chiusura centralizzata 


Sedile posteriore 
sdoppiato 


Tendina copribagagli 
Volante regolabile 


in altezza 


_---<«=<:i{\t 


Raffinati rivestimenti interni 


Aggiungete l'eccezionale tenuta di 
Strada e l'esclusivo piacere di gui- 
da Alfa Romeo. Tutto è di serie. 
Ad un prezzo speciale. 
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«uz», LA TRIESTINA RIPENSA AL CAMPIONATO: DOMENICA SI TORNA IN TOSCANA PER AFFRONTARE LA MASSESE | E 


IL CAMPIONATO DEILAGUNARI 
Venezia con alti e bassi 
e con troppi infortuni 


VENEZIA — Non si è 
mai voluto (a ragione, 
pensiamo) parlare di cri- 
si all'interno del Vene- 
zia, nonostante gli allar- 
mismi della stampa loca- 
le dopo un gennaio nero 
che è costato l'elimina- 
zione dalla Coppa Italia 
(che brucia adesso anco- 
ra di più dopo l'accesso 
dell'Ancona alla finale 
con la Sampdoria) e l'al- 
lontanamento dal quar- 
to posto, solo in parte 
aiutati dal non irresisti- 
bile cammino delle anta- 
goniste, staccatesi sì ver- 
so l'alto, ma non capaci 
di scavare un solco de- 
terminante. Il Venezia 
giocava male e perdeva; 
ma il gruppo arancione- 
roverde ha avuto il meri- 
to di saper far quadrato 
e rimettersi in carreggia- 
ta per non compromette- 
re almeno il buon cam- 
pionato costruito nella 
prima fase. 

Passata è la tempesta, 
dunque. Ma potranno gli 
augelli arancioneroverdi 
far festa il prossimo 5 
giugno? Domanda da un 
milione di dollari, ce ne 
rendiamo conto, perché, 
fra tante doti mostrate 
dal Venezia di Maroso e 
Ventura, manca proprio 
quella della continuità, 
presupposto necessario, 
come insegna la storia, 
per poter sfondare tra i 
cadetti. Al periodo d'oro 
culminato con le impre- 
se di Coppa Italia ai dan- 
ni di Juventus e Fiorenti- 
na, non ha fatto infatti 
riscontro un rendimento 
simile contro le pari ca- 
tegoria, anche di fronte 
ad avversari sulla carta 
nettamente inferiori. 

Le ultime domeniche 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 


Comitato Friuli-Venezia Giulia 


(esclusa proprio quella 
appena passata), però, 
hanno riproposto un Ve- 
nezia più ragionatore, ca- 
pace di ritrovare schemi 
e concentrazione, a di- 
spetto delle numerose as- 
senze. E, in effetti, quel- 
lo della sfortuna, accani- 
tasi contro i lagunari sot- 
to forma di squalifiche 
e, soprattutto, infortuni, 
è un fattore di non poco 
conto, da tenere in bella 
evidenza nel valutare le 
reali possibilità venezia- 
ne. Con il suo consueto 
humor che non viene me- 
no neanche nei periodi 
più bui, Ventura scherza 
quando afferma che la 
parola «recupero» è tabù 
quest'anno per il Vene- 
zia; ma è realmente de- 
gna della fantasia di uno 
scrittore la lunga seque- 
la di acciacchi, di durata 
più o meno accentuata, 
che hanno perseguitato i 
giocatoriarancionerover- 
di, con il contorno di in- 
fluenze e malanni di mi- 
nore entità che però han- 
no privato qua e là per 
alcune domeniche lo 
staff tecnico lagunare di 
alcuni pezzi pregiati. 

Se Di Già ha ripreso 
“ad allenarsi solo da po- 
chi giorni dopo l'infortu- 
nio dell'agosto passato 
(e ci vorranno almeno al- 
tri due mesi perché ritor- 
ni anche una condizione 
almeno accettabile), su 
Bortoluzzi nemmeno i 
medici sanno che pesci 
pigliare, perché il malan- 
no alla caviglia che sem- 
brava essere stato com- 
pletamente debellato 
quasi due mesi fa, co- 
stringe tuttora il giocato- 
re all'inattività per cau- 
se che sfuggono anche al 
più preparato degli spe- 


LIONS CLUB TRIESTE SAN GIUSTO 


TRA BREVE ANCHE A TRIESTE LA 


S Nazionale Italiana Cantanti 


PER UN GRANDE SPETTACOLO DI BENEFICENZA 


SCEGLI LO SLOGAN 


DELLA MANIFESTAZIONE 
INCONTRERAI I TUOI BENIAMINI 


cognome 
nato/a 
indirizzo . 


scuola... 


PROPONGO QUALE SLOGAN PER LA GRANDE 
MANIFESTAZIONE CHE VEDRA' PROTAGONISTA 
LA NAZIONALE ITALIANA CANTANTI: ................... 


REGOLAMENTO 


Nel prossimo mese di maggio si esibirà allo stadio «Ne- 
reo Rocco» di Trieste la Nazionale Italiana Cantanti op- 
posta a una squadra d'eccezione, che sarà annunciata 


nelle prossime settimane. 


La manifestazione, che si propone di raccogliere fondi da 
destinare alla ricerca sul cancro, alla prevenzione, della 
cecità e ai bambini che soffrono, sarà caratterizzata da 
uno slogan che dovrà richiamare il legame tra musica e 
calcio, e/o lo scopo benefico dell'iniziativa. 
La scelta dello slogan (non più di 3 - 4 parole!) è riservata 
agli studenti delle scuole medie superiori della regione. 
Il tagliando va inviato in busta chiusa entro il 15 marzo a: 


Associazione Italiana per la ricerca sul cancro. 
Comitato Friuli-Venezia Giulia 
Via Mercato Vecchio 3 - 34124 Trieste 
Lo studente che, su insindacabile giudizio del comitato 
organizzatore, avrà ideato lo slogan più bello, sarà invi- 
tato, assieme a tutti i suoi compagni di classe, ad assiste: 
re allo spettacolo in tribuna d'onore, e a incontrare i 


cantanti per un brindisi. 


Inoltre.tra tutti i tagliandi pervenuti ne saranno estratti 20 
che daranno diritto a ricevere altrettanti ingressi omaggio 


per due persone. 


cialisti, e a nulla è servi- 
to il miracoloso recupe- 
ro di Nardini dopo la di- 
storsione alla caviglia ri- 
mediata a Monza, per- 
ché, nella sfortunata tra- 
sferta di Coppa Italia ad 
Ancona, l'ex della Fide- 
lis Andria si è procurato 
un nuovo, ben più gra- 
ve, infortunio, che lo co- 
stringe tuttora a tenere 
il gesso alla gamba. 

In sintesi, il centro- 
campo arancioneroverde 
si è trovato di punto in 
bianco ad avere un orga- 
nico dimezzato. E fortu- 
na che Rossi (anch'egli 
fermo per molti mesi al- 
l'inizio di stagione, a 
causa di un dolore al 
quale nemmeno gli esa- 
mi clinici più moderni 
hanno saputo dare una 
spiegazione) si è risco- 
pertojolly prezioso, men- 
tre Fogli e Monaco non 
hanno perso un colpo e 
Vanoli ha saputo rein- 
ventarsi, quandole circo- 
stanze lo richiedevano, 
centrocampista centra- 
le, dal suo ruolo natura- 
le di fluidificante di fa- 
scia sinistra. 

Le sorti del Venezia 
(che, nonostante tutto, 
non ha mai smesso di 
credere nelle proprie 
possibilità), sono dun- 
que legate a doppio filo 
alla sorte. E se Maurizio 
Zamparini, dopo la squa- 
lifica, ha deciso di ri- 
‘prendere in mano in pri- 
ma persona il comando 
della barca, restituendo 
a Pizzigati il ruolo origi- 
nario di legale della so- 
cietà, vuol dire che nel 
suo intimo crede che la 
fortuna deciderà di sal- 
dare il suo debito con i 
dovuti interessi. 

Alberto Minazzi 


TRIESTE — Messe da 
parte, almeno per il mo- 
mento, le gioie di Cop- 
pa è il caso di rituffarsi 
nuovamente anima e 
corpo nel campionato. 
I reduci della vittoria 
di Livorno si sono ritro- 
vati ieri pomeriggio al 
Grezar assieme agli 
«esentati dal servizio», 
rimasti a casa a godersi 
la sosta di campionato. 
A proposito del Grezar: 
le continue partite di 
questi SIIT tra gli 
equipa, elle navi 
Nato n stanza nel- 
l'Adriatico, non hanno 
di certo contribuito a 
migliorare le condizio- 
ni del manto erboso 
che appare, anzi, sem- 
pre più spelacchiato. 
Le righe trasversali, la- 
sciate in eredità dall'in- 
contro di football ame- 
ricano disputato dome- 
nica, poi, contribuisco- 
no a far venire alla 
mente quei campetti di 
periferia segnati dalle 
sagre paesane e dai lu- 
na park. Povero, vec- 


PADOVA — Il Padova da 
alcune giornate è salda- 
mente ancorato nella 
classifica di serie Beiti- 
fosi cominciano ad an- 
nusare aria di serie A. 
Marino Puggina, presi- 
dente della catena di di- 
stribuzione Despar e del 
Calcio Padova, non te- 
me la scaramanzia: 
«Puntiamo alla massi- 
ma serie, le condizioni 
ci sono tutte enon inten- 
diamo nasconderci. An- 
zi sostengo che perdere 
la promozione quest'an- 
no sarebbe un mezzo fal- 
limento». 

Un obiettivo che la so- 
cietà persegue seriamen- 
te da almeno tre anni, 
tanto che nelle stagioni 
‘90-'91 e ‘92-‘93, ha sfio- 
ratoil colpaccio piazzan- 
dosi al quinto posto, a 
un solo punto di distan- 
za dalla quarta piazza. 


chio glorioso Grezar, 
come sei ridotto male. 
Bando ai sentimenta- 
lismi, va sottolineato 
come l'infermeria ala- 
bardata da un po' di 
tempo risulti quasi ab- 
bandonata: ieri il grup- 
po si è allenato al gran 
completo con le sole 
esclusioni di Facciolo, 
che ha avuto una gior- 
nata libera e di San- 
drin, rientrato in caser- 


ma. 

Adriano Buffoni è ap- 

arso soddisfatto sia 

ell'attuale condizione 
generale della squadra 
sia, soprattutto, della 
partita di Coppa a Li- 
vorno. 

«Era importante — 
ha spiegato — soprat- 
tutto evidenziare come 
i ‘progressi raggiunti 
nelle ultime partite 
non fossero frutto del 
caso, ma di una certa 
continuità di rendimen- 
to. E i progressi si sono 
visti anche contro una 
squadra buona come il 
Livorno, sceso in cam- 
po praticamente con la 


«Due cocenti delusioni», 
ricorda Puggina, l'uomo 
dei miracoli. Arrivato al- 
la guida della società 
nel 1986 con la forma- 
zione in serie C, ottiene 
subito la promozione €, 
nel giro di un paio d'an- 
ni, si rende conto che la 
città è matura per quel- 
la serie A che È manca 
ormai dal ‘62. «Anche 
‘perché Padova è la capi- 
tale del Nord-Est, lo di- 
conov.i fatti — spiega 
Puggina — Trieste è in 
una posizione troppo pe- 
riferica, Venezia è sco- 
modissima, Udine, Vero- 
na e Vicenza non hanno 
il prestigio culturale di 
un centro che può vanta- 
re una delle più antiche 
e prestigiose università 
del mondo». 

Ma come si costruisce 
una squadra da promo- 


zione? «Nello stesso mo-' 


formazione tipo. Segno 
che a loro interessava 
il passaggio del turno, 
così come interessa a 
noi anche se si tratta 
soltanto della “Coppa 
di latta". Quest'ultima 
definizione, citata da 
Buffoni non senza un 
certo sarcasmo, a noi 
serviva soltanto per di- 
versificare la manife- 
stazione di serie C da 
quella professionistica. 
Senza cattiveria alcu- 
na. 

Anche la prova di al- 
cuni singoli ha soddi- 
sfatto il tecnico alabar- 
dato. Soprattutto l’inse- 
Timento del militare 
Sandrin e il ritorno a 
buoni livelli di Ciccio 
La Rosa e Milanese. 
«Sandrin ha disputato 
un'ottima prova: l'at- 
taccante da lui marca- 
to, seppur bravo, è riu- 
scito a fare poco o nul- 
la. Anche se beccato 
dal pubblico toscano, 
che evidentemente ave- 
va nello stesso attac- 
cante il suo beniamino, 
Sandrin ha continuato 


do con cui si gestisce 
una grande azienda co- 
me la Despar: si verifica- 
no le proprie forze e si 
valutano le. possibilità 
dei concorrenti. Quindi 
si procede)». 

Iniziando da dove? 
«Dallo staff dirigenziale 
— risponde Puggina — 
ho voluto personalmen- 
te in consiglio due ex 
giocatori, vere bandiere 


del passato, come Lello 
Scagnellato e. Alfredo 


Schiavo, che è anche vi- 
cepresidente. Quindi il 
direttoresportivo, Aggra-. 
di, la guida tecnica, 
Stacchini e Sandreani, il 
‘preparatore atletico, 
Zat, il massaggiatore Ba- 
ron, lo stesso che ha sem- 
pre assistito anche Fran- 
cesco Moser», 

Dopo di che? «Il setto- 
re giovanile. Abbiamo 
un gran vivaio da cui at- 
tingere giocatori per la 


CAMPIONATO DI ECCELLENZA 


Palcini è sconsolato 


Sconfitta per il San Luigi - Marcia il San Sergio 


TRIESTE — Il San Ser- 
gio non va oltre lo 0-0 
con il Porcia mentre il 
San Luigi rimedia un'al- 
tra sconfitta in quel di 
Palmanova: questo il bi- 
lancio delle triestine nel- 
l'ambito del torneo di Ec- 
cellenza, giunto a nove 
giornate dalla conclusio- 
ne. Se il pareggio può 
star bene al San Sergio, 
la sconfitta del San Luigi 
preoccupa non poco l'al- 


lenatore Renato Palcini, 


per la prima volta dal- 
l'inizio del campionato 
sensibilmente adirato 
dall'andamento della 
sua formazione. 

«Ci hanno  castigati 
nell'unico periodo, dura- 
to per altro solo una de- 


‘| cina di minuiti, di gran 


pressione, ma hanno se- 
gnato in seguito a una 
nostra disattenzione e al- 
la fortuita complicità di 
Vitulic — afferma il tec- 
nico —. Se poi noi conti- 
nuiamo a non buttarla 
dentro, beh, restiamo 
sempre una squadra a ri- 
schio. Sono veramente 
‘amareggiato perché inol- 
tre sta subentrando un 
nervosismo che non ci 
aiuta di certo, anche se 
giochiamo alla pari con 
quasi tutte le avversarie 
di turno. Dobbiamo evi- 
tare di brontolare trop- 
po con gli arbitri, è que- 
sto forse il vero appunto 
che faccio ai miei ragaz- 
zi. Per il resto, ripeto 
che non faremo sicura- 


‘| mente drammi in caso di 


retrocessione. La classifi- 
ca ci dà ancora ragione 
con il vantaggio che at- 
tualmente abbiamo di 
tre punti sulla inseguitri- 
ce. Ma aspettiamo ora il 
trittico di incontri che ci 
aspettano, tra cui il der- 


by, poi tireremo le som- 
me), 

I vivaisti possono ef- 
fettivamente imprecare 
alla malasorte; infatti 
poco o nulla hanno da 
Timproverarsi sotto il 
profilo dell'impegno e 
dell’agonismo, ma conti- 
muano a peccare essen- 
zialmente di madornali 
errori di ingenuità, sen- 
za contare il perdurare 
della cronica mancanza 
in fase realizzativa. 

La sconfitta del San 
Luigi può comunque es- 
sere mitigata da alcuni 
riscontri tecnici di valo- 
re legati alla prestazione 
dei singoli; tra questi il 
difensore Paoli, classe 
‘75, confermatosi sugli 
abituali ottimi livelli di 
resa, una vera sicurezza 
della retroguardia bian- 
coverde. 

Un punto, preziosissi- 
mo, incamerato dal San 


Sergio alla prese con il 
quotato e solido Porcia, 
compagine scesa sul ter- 
reno di Trebiciano redu- 
ce da un pareggio impo- 
sto alla capolista del tor- 
neo, il Tamai. Il San Ser- 
gio ha fatto la sua parti- 
ta, improntando l'incon- 
tro secondo i canoni del- 
la sfida casalinga, ovve- 
ro alla stregua di una tat- 
tica prettamente offensi- 
va che ha concesso solo 
sporadiche e ben control- 
late reazioni da parte 
del temutissimo settore 
offensivo degli ospiti. 

I lupetti sono mancati 
in fase realizzativa, ma 
va detto che Lotti e com- 
pa i hanno trovato sul- 

a loro strada l'estremo 
difensore Piva in giorna- 
ta di grazia. Il portiere 
del Porcia ha negato in- 
fatti con una serle di ot- 
timi interventi il vantag- 


SETTORE GIOVANILE 
A Udine corso propedeutico 
epoi corso perallenatori 


TRIESTE — Avrà svol- 
gimento a Udine un 
corso regionale infor- 
mativo propedeutico 
dal 14 al 21 marzo 


1994 con il seguente 
programma: lunedì 21 
marzo 1994 dalle ore 
18.30 alle ore 22.30; 
sabato 19 marzo dalle 
8.30 alle 12.30. 

Le domande unita- 
mente agli allegati 
(certificato medico, 
certificato residenza 
et assegno ciricolare 
intestato Figc settore 


giovanile e scolastico 
di lire 100.000) dovran- 
no pervenire al comita- 
to regionale settore 
giovanile e Scolastico 
Casella postale 520, 
34100 Trieste entro sa- 
bato 12 marzo. 

Seguirà successiva- 
mente dall'11 al 30 
aprile 1994 a Udine, 
un corso abilitante per 
allenatori di giovani 
calciatori al quale po- 
tranno accedere sola- 
mente i candidati che 
hanno superato il cor- 
so propedeutico. 


gio alla formazione di ca- 
sa, precludendo una vit- 
toria che secondo l'alle- 
natore Tremul (tornato 
per l'occasione in campo 
nelle vesti di marcatore) 
sarebbe stata del tutto 
legittima. 

«Non siamo stati spet- 
tacolari, d'accordo, ma 
siamo riusciti a creare 
molte occasioni per pas- 
sare in vantaggio e, oltre 
a un pizzico di impreci- 
sione, abbiamo trovato 
sulla nostra strada il por- 
tiere Piva che ha compiu- 
to una serie di salvatag- 
gi prodigiosi, Loro han- 
no fatto ben poco, solo 
un paio di occasioni in 
contropiede; noi siamo 
tutti soddisfatti per il 
gioco offerto, il punto 
tutto sommato può star- 
ci bene ma se vediamo 
l'andamento della parti 
ta, possiamo rammari- 
carci perché la vittoria 
sarebbe stata del tutto 
giusta». > 

«Nell'ultimo periodo 
della sfida — conclude 
Tremul — non abbiamo 
concesso nulla al Porcia, 
che con l'uscita dei suoi 
attaccanti non è riuscito 
più a rendersi pericolo- 
so, barricandosi nella 
sua metà campo. Siamo 
stati superiori anche sot- 
to il profilo atletico». 

Non è vero, quindi, 
che il San Sergio abbia ri- 
sentito (e un po' tutto 
l'incontro) degli influssi 
dell'ovattato clima che 
ha ammantato il terreno 
di gioco di Trebiciano. I 
lupetti non si sentono af- 
fatto annebbiati nello 
spirito e nella condizio- 
ne atletica e perseguono 
la politica dei piccoli pas- 
si entro il lido della sal- 
vezza. 


imperterrito senza la- 
sciarsi suggestionare 
troppo. Buona la sua 
partita sia in fase di 
marcatura che di impo- 
stazione palla al piede. 
Grande anche la parti- 
ta di Milanese sulla fa- 
scia. La Rosa ha fatto 
sentire il suo peso e la 
sua esperienza nei pres- 
si dell'area avversaria. 
Speriamo continui così, 
senza dare più prova di 
eccessiva indolenza». 
Come si vede i pre- 
supposti per cercare di 
fare bella figura dome- 
nica a Massa ci sono 
tutti. La Massese, redu- 
ce. da sette sconfitte 
consecutive e da una 
crisieconomico-societa- 
ria che l'ha portata sul- 
l'orlo del falli 
po aver risolto gran 
arte dei suoi problemi 
inanziari vorrà dimo- 
strare di aver ritrovato 
la propria identità. La 
stessa che le aveva per- 
messo di disputare un 
girone di andata a buo- 
ni livelli. 
ar. 


prima squadra o elemen- 
ti da vendere per aggiu- 
stare i bilanci. Basti pen- 
sare a Del Piero, recente- 
mente acquistato dalla 
Juventus. Poi vanno an- 
che acquistati e valoriz- 
zati giovani promesse co- 


me Di Livio, attualmen-. 


te una delle colonne del- 
la formazione di Trapai- 
toni». 

E poi cos'altro ci vuo- 
le? «Beh, a questo punto 
‘direi t giocatori, che van- 
no scelti, oltre che per il 
loro valore tecnico, an- 
che per la personalità e 
professionalità. Noi non 
diamo mai disposizioni 
su come devono compor- 
tarsi con tifosi, ssampa e 
colleghi: un buon profes- 
sionista può e deve sa- 
persi amministrare da 
solo». tara: 

A proposito di tifosi: 
come sono i padovani? 


CAMPIONATO DI PROMOZIONE 


Primorje e Fortitudo 
salvezza in pericolo 


TRIESTE — Nella sesta 
giornata di ritorno sono 
arrivate le conferme da 
parte del Ponziana e del 
San Giovanni impegnate 
tra le mura amiche, men- 
tre le pericolanti Fortitu- 
do a Primorje sono torna- 
te a mani vuote dalle ri- 
spettive trasferte. Deci- 
samente pesante la scon- 
fitta degli amaranto 
muggesani opposti alla 
diretta concorrente per 
‘non retrocedere, il Mon- 
falcone. r 

«Come avevo avuto 
modo di dire — ci spiega 
l'allenatore Jannuzzi — 
era una partita che vale- 
va doppio. Ora non ser- 
ve assolutamente recri- 


mimare anche perché, a - 


parte il risultato, sono 
contento del gioco 
espresso dai miei ragaz- 
zi. Ci siamo schierati 
con una 4-4-2 perargina- 
Te la metà campo avver- 
saria — continua Jan- 
nuzzi — e ci siamo riu- 
sciti abbastanza bene, 
controllando la palla per 
tre quarti di gara. Abbia- 
mo creato due tre palle 
gol senza concretizzare 
e siamo stati puniti da 
uno svarione che ha vi- 
sto segnare gli avversari 
in due contro otto dei 
miei ragazzi. Sono con- 
tento dell'appoggio della 
società e della voglia di 
fare dei ragazzi, ma in 
questo momento ogni 
piccolo sbaglio viene am- 
plificato e si paga salato 
ma sono convinto che in 
queste nove partite che 
mancano gli undici che 
scenderanno in campo 
daranno il 200%». 
Insomma va avanti 
senza mollare il mister 
che aspetta la Maranese 
conscio delle assenze di 
Della Pietra (incidente 


F. Card. | in motorino) e di Stasi 


lento, do-._ 


«Buoni, non particolar- 
mente rissosi, un po' 
troppo svelti di lingua, 
questo sì. Sapesse che 
multe ogni settimana 
pericori...». 

E i rapporti con la 
stampa locale? «Sono 
anch'essi impostati al- 
l'insegna della massima 
correttezza e maturità). 

Lei ci dipinge un qua- 
dro idilliaco; non è che 
esagera? «No, guardi, se. 
tutte queste componenti 
non combaciano alla 
perfezione, l'ambiente si 
sfascia e addio risulta- 
ti». 

Ma qual è stato il vero 
motore che ha dato il 
via a questa stagione de- 
cisamente entusiasman- 
te? «Certamente il nuo- 
vo stadio. Prima della fi- 
ne del campionato avre- 
mo un impianto da 32 
mila posti che ci consen- 


che, dopo la distorsione 
alginocchio, dovrà resta- 
re fuori dal rettangolo di 
gioco per un bel po'. 

Niente da fare per il 
Primorje in quel di Fiu- 
micello. «Il primo tempo 
è stato un monologo de- 

li avversari — ci spiega 
presidente dei giallo- 
rossi Kante — dove però 
la difesa ha tenuto com- 
patta e Attruia ha salva- 
to lo 0-0. Nella ripresa, 
invece, ‘abbiamo preso 
l'iniziativa e èd arrivato 
lo svantaggio. Non abbia- 
mo potuto schierare Au- 
ber, Digovich, Ridolfo e 
Leghissa e specialmente 
se ci fossero stati il pri- 
mo e l'ultimo sarebbe 
stata tutta un'altra sto- 
ria». 

E domenica prossima 
arriva il Ponziana in un 
derby importantissimo. 
«E una salita continua 
— ammette Kante — il 
Ponziana avrà il dente 
avvelenato per come ha 

erso con noi all'andata; 
è ovvio che la situazione 
è grave, bisogna dare il 
tutto per tutto, in caso 
contrario... è meglio che 
non dico niente». 

Iveltriintanto Ver 
no nelle zone alte della 
classifica, sono in buona 
forma fisica e la recente 
sconfitta in quel di Ruda 
sembra ormai archiviata 
con il bel 3-0 inflitto al 
Trivignano. «La mia spe- 
ranza che Ruda fosse sta- 
to un'incidente di percor- 
so si è avverata — ci di- 
ce il tecnico Di Mauro 
—. Contro il Trivignano 
abbiamo riacquistato la 
grinta, la determinazio- 
ne e l'umiltà che ci con- 
traddistingue vincendo 
meritatamente dopo un 
primo tempo forsennato 
di entrambe che ha por- 
tato al crollo ospite nella 


Ciccio La Rosa è tornato all'ovile. 


ILPADOVA ANNUSA L’ARIA DELLA SERIE A E ASPETTA IL NUOVO STADIO 


Puggina, uomo del miracol 


Ea È . anzi, d'e 
tirà incassi adeguati È 
la serie A. Pensi chi tn 
un certo punto nel di 

voro ii 


chio Appiani, dove si 
mo giocando attualm@9 form 
te, eravamo scesi a 
capienza di cinquermiualche 
posti. Poi con alcuni attico c 
terventi siamo tornatherà uti 
14 mila. Troppo PE 
‘per ospitare, non dicle occasi 
Milan, ma qualsiasi franno pe 
mazione di serie A». Salterà f 
E quando sarà pri@&labor: 
to maggio--M9: 
ben chiaro che se a a 
stagione avremo bi&cnsis 


gno di punti per la Pi ffensiv 
mozione, il campio? ‘altri 
lo finiamo all'Appidk 


coa Rota ancora%e in azi 
serie:A». i 

Enrico Silves! O 
tt‘altr 
‘ebbe la 
Tliar lori 
orché le 
a non \ 
‘0 giust 
limpian 
n effett 
A differ 
imulate 
‘entici } 
a pena 


ripresa. Frontali ci 
permesso di andare [ I 
vantaggio con un 


grande punizione, un 
olavoro è stato il ri 
oppio di Zei, coroné ri 


dalla rete del piccolo 
stogna». 


Domenica ibiancoce! 
sti andranno a Prosec! 
sentiamo ancora il «Di 


go» Di Mauro: «Il 

morje non merita sicufi 

mente la tina poi 

zione in classifica, an ( 
mo consci che sarà dulellari, f 
ma non molliamo. Dolente ali 
biamo ancora fare 
cinque-sei punti che) 
daranno la tran mobili 
di permanenza nella Genezia 


tegoria». 
fin illità anche SE 


è to, al 
casa del San Giov: o 
che, nonostante le numi Fab 
rose assenze, ha battulPigio, 
la Pro Cervignano. «Aftio de 
biamo disputato wfiSsion 
buona gara — ci spiePObilist 
il dirigente rossonero ZEde a R 
del— nonostante le diff Trenq 
coltà di formazione lito ma 
si è aggiunta, dopo s0endere 
4' di gioco, quella di Muida m 
balo per uno scontro fGitizio (i 
tuito gli è costato il ridro de] c 
vero in ospedale con to ge] 
unti di sutura vicino DI 
atempia. Davanti era! e 
mo leggerini, nonostaBicrizto 
Mannino si sia mosso el 
ne — continua Zadel 2° 
e tutti i giovani si sia 
dirai all'altezza.® rally 
proprio da Krmac, è ar? dispy 
vata la rete della viti22 anc} 
ria importante perchéItalia e 
scapito di una pari pù Ha vir 
ti». ato gra; 
Al San Giovanni ora fto ne] 3 


tendono due difficili til diciot 


tura, 
pi 


TE ZI a a oo 


—roseeii 


pit e cr 
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Pronti per la «final four» 


Il derby fra Trieste e Treviso 


aprirà domani le semifinali 


nel nuovo palasport bolognese 


RIESTE — In attesa di 
Nettere la testa nuova- 
lente a posto in campio- 
ato, la Stefanel sistema 
‘muscoli per poter alza- 
e la Coppa Italia, com- 
Petizione che consumerà 
suo atto finale a Casa- 
&cchio di Reno fra do- 
i e venerdì, Trieste 
Non attraversa un mo- 
nto felice, passerà? 
‘anjevic preferisce moti- 
meno orecchiabili, 
°gli appartiene alla stir- 
degli urlatori, il che 
n guasta, soprattutto 
Pensando a quanto è ac- 
Aduto sabato scorso a 
Pistoia. Ma alla ripresa 
egli allenamenti più 
—__th la voce alta, inevita- 
ile per far capire gli 
ìchemi, sono servite un 
Salo di occhiate, per 
Quanto sosteneva un ta- 
ie. un bel tacer non fu 
al scritto. Obiettiva- 
mente non c’era molto 
da dire per cui la compa- 
a biancorossa si è 
essa in riga per soppor- 
sare le consuete fatiche. 
. C'è qualcosa di nuovo, 
guri d'antico, nella no 
Dori pparazione, visto che ol- 
GL gr e alla solita razione di 
; dove sfavoro individuale si so- 
‘attualm@0 formati vari gruppet- 
scesi a W per intavolare infine 
cinquemiualche marchingegno 
n alcuni tattico d'autore che tor- 
10 tornaterà utile nelle diverse 
oppo potircostanze, d'altronde 
non dicle occasioni non manche- 
ualsiasi franno per accertare cosa 
erie A». Galterà fuori dalle prove 
sarà pri@&laboratorio. Ci pare di 
ion: corgere da un lato la vo- 
e se allontà di dare maggior 
remo, Uisonsistenza all'apporto 
DEria, pffensivo di Cantarello e 
n 14) deo ‘altro di aggiustare 
GILADDI qpna difesa che ultima- 
lente ha concesso trop- 

ando NeMente : 

va il Pabo agli avversari. 
sava ness -Si sa, le palestre sono 
rio l'incllastricate di buone inten- 
stro publiioni, comunque a vede- 
i ancorate in azione i biancoros- 
È pi non si può dire che il 
co Silvesinorale sia sotto i tacchi, 
=== 1tt'altro, tanto che ver- 
*ebbe la voglia di consi- 
îliar loro di far finta, al- 
orché le cose in trasfer- 
a non vanno per il ver- 
‘o giusto, di trovarsi nel- 
limpianto di via Locchi. 
n effetti esiste una bel- 
a differenza fra partite 
imulate e collaudi au- 
entici per cui varrebbe 
a pena di soffermarsi a 


rdeguati 


i, coroni 
piccolo 


biancoce! 


Buckler-Glaxo l’altro confronto 


ricercare le cause della 
flessione nel rendimen- 
to, assodato che le ener- 
gie non fanno difetto ai 
giocatori. 

A proposito di condi- 
zione fisica, le caviglie 
di Fucka hanno retto be- 
ne l'esame di quel fuori- 
strada che risponde al 
nome di De Pol, quindi a 
Casalecchio, località a 
due passi da Bologna 
che la Stefanel raggiun- 
gerà oggi in modo da 
svolgere un allenamento 
serale, dovrebbe essere 
finalmente al completo 
a questa «final foum. 
Nella passata edizione, 
al Palafiera di Forlì, la 
semifinale venne dispu- 
tata per onor di firma e 
Bologna vinse nettamen- 
te approfittando delle as- 
senze di Cantarello, 
Fucka e English. A di- 
stanza di un anno la si- 
tuazione è parecchio mu- 
tata e sebbene Treviso, 
diretta concorrente nel 
match d'apertura, cerchi 
di convincersi che sta 
tornando in salute, Trie- 
ste gode dei favori del 
pronostico senza conta- 
re che, non bastassero 
gli stimoli di una manife- 
stazione di livello, bru- 
cia ancora la sconfitta ri- 
mediata in campionato. 
Frates, coach dei bianco- 
verdi, è soddisfatto per i 
progressi di Addison e 
per i recuperi di Iacopini 
e Pellacani, dunque esi- 
stono i presupposti per- 
ché la sfida costituisca 
un'ideale banco di prova 
in direzione dei play-off. 

La tifoseria triestina, 
intanto, sta approntan- 
do lo «sbarco dei mille» 
e buona parte di questi, 
se useranno il treno, gra- 
zie ad un'organizzazione 
da prendere ad esempio, 
scenderà proprio davan- 
ti al palasport, dove è 
stata sistemata la stazio- 
ne ferroviaria. A Casalec- 
chio i botteghini rimar- 
ranno chiusi, infatti da 
tempo sono andati a ru- 
ba i 17 mila biglietti che 
hanno fruttato un incas- 
so di 600 milioni e spic- 
cioli. Domani alle 18.30 
apriranno le «danze dei 
canestri» Stefanel e Be- 
netton (arbitri Teofili e 
Taurino), poi sarà la vol- 
tadi Buckler-Glaxo (arbi- 
tri Cicoria e Cerebuch). 

Severino Baf 


UTOMOBILISMO 


remio a Luca Cappellari 
“Campione regionale °93 


da sicuîi 

ultima poi ; S to si è pi : 
UINO — E' Luca Cap- ZO Posto si è piazzato Le. 
È sarà duellari, friulano, apparte- | onardo Zanin (256 punti) 
liamo. Dolente alla scuderia «Red- della Spilimbergo Corse. 
a fare ite di Cividale, il 
unti che ‘ampione assoluto di au- 
tran mobilismo del Friuli- 


za nella Genezia SUR, pet 
193. A premiarlo è atti 
5 anche ito, al Castello di Dui- 
ntelenumi® Fabrizio Serena 
«ha battuftPigio, presidente ono- 
nano. «Aftio della Csai, la Com- 
utato ufissione sportiva auto- 
3 Porti 
— ci spie@0bilistica italiana con 
,ssonero Ze a Roma. 
ante le difl Trenquattrenne, non 
nazione Cito ma con grinta da 
, dopo s0endere e uno stile di 
puella di fuida molto pulito e red- 
SIERO) {ditizio (vincitore tra l'al- 
dEi 0 del campionato italia- 
ra cicimo o della montagna in 
vanti eravi PRO A), Cappellari ha 
gattuto gli oltre cento 
nonostaBinane0 g i 
ia mosso POTItti al campionato 
ua Zadel 4° SÌ sono dati batta- 
‘ani si sia!2 non solo nelle gare 
l'altezza. Tally e volocità in sali- 
PMLI Sputate in regione, 
della vita anche nel adi 
do perchéItalia e all'estero. 
la pari pu Ha vinto il titolo asso- 
i &razie al primo po- 
ae séttore velocità e 
Lucinicdom Cottesimo nel rally, 
ses eranjunj; ando ben 333,50 
ermefi iti contro i 304,50 di 
ecuperat0p, Paolo Boria, della 
di, schietcUderia Friuli, primo 
a in mar(!! rally e diciassettesi- 
io ao 
Nella velocità. Al ter- 
pi 


Al quarto posto una 
donna, Elisabetta Marti- 
nelli, vincitrice con 
248,50 punti nella cate- 

oria navigatori; quinto 
vo Claudio De Cecco, 
vincitore della Coppa Ita- 
lia Rally IV zona, e sesto 
per ‘Rodolfo Aguzzoni, 

rimo della provincia di 
Gorizia. Quindicesimo il 
primo triestino, Lucio 
Stolli, della Squadra Cor- 


se. î 
amanifestazione, sot- 
lina della Gsai, del- 
l’Aci e del Coni, è giunta 
alla dodicesima edizione 
e per la nona volta è 
sponsorizzata dalla con- 
cessionaria Lancia Pri- 
sma di Trieste, Un con- 
nubio che dura grazie al- 
la collaborazione che le- 
ga l'ideatore e organizza- 
zione Giampaolo Corrao 
con i dirigenti della suc- 
cursale triestina della 
gloriosa casa torinese, 
Alla cerimonia hanno 
resenziato il nuovo de- 
legato regionale della 
Csai, il pordenonese Ri- 
no Zanella (al suo primo 
campionato dopo il testi- 
mone ricevuto da Alfre- 
do Cappellini), l'avvoca- 
to triestino Aleffi, com- 
ponentedellacommissio- 


QUI TREVISO /LA BENETTONHA RITROVATO IL MORALE 


Finalmente al completo 


Recuperati lacopini, Rusconi e Pellacani - Frates fiducioso 


Stefano Rusconi 


TREVISO — La squa- 
dra si allena al gran 
completo da una setti- 
mana. Cosa c'è di stra- 
no? Non accadeva da 
Natale e Frates lo ha 
voluto sottolineare ie- 
ri: «lacopini, Rusconi e 
Pellacanisono ormai re- 
cuperati — ha detto il 
coach biancoverde — 
non saranno al cento 
per cento della condi- 
zione ma tanto ci ba- 
sta. È dall'inizio della 
stagione che gli infortu- 
ni ci perseguitano e 
averli tutti a disposizio- 
ni fa un certo effetto. 
Ora chiediamo solo di 
poter lavorare insieme 
per qualche tempo e so- 
no convinto che potre- 
mo vederne presto i 
frutti», 

La squadra parte sta- 
mattina per Bologna e 
questa sera sosterrà 
l'allenamento di rifini- 
tura a Casalecchio: «Do- 
menica abbiamo gioca- 
to una gran bella parti- 
ta — dice Frates — e 


sono fiducioso. Abbia- 
mo il 25 per cento di 
possibilità di conquista- 
Te questa Coppa. La 
squadra sta crescendo. 
Contro la Bialetti ho ap- 
prezzato il grande ago- 
nismo e la presenza fisi- 
ca dei miei giocatori. 
Commettiamo ancora 
qualche ingenuità, ma 
sono ugualmente soddi- 
sfatto», 

E così, una settima- 
na dopo la brutta scon- 
fitta di Reggio Emilia, 
è bastata una vittoria 
per ‘capovolgere gli 
umori. Ormai questa 
stagione va così: una 
domenica nelle stalle e 
l'altra alle stelle. La 
speranza della Stefanel 
è che domani la Benet- 
ton sia una di quelle 
giornate in cui niente 
funziona e nessuno rie- 
sce a spiegarsene il mo- 
tivo. Non sarebbe la 
prima volta. 

Frates non vuole 
nemmeno prendere în 
esame questa ipotesi: 


«Tutte le squadre han- 
no dei problemi nel cor- 
so di una stagione — re- 
plica il canturino — 
ma chissà perché i no- 
stri sembrano sempre 
più grandi di quelli de- 
gli altri. Non è così. An- 
chela Stefanel ognitan- 
to si ferma, A Pistoia 
ha perso di oltre dieci 
punti. Noi sul campo 
dei toscani vincemmo 
senza gli americani, 
ma quasi nessuno se ne 
accorse. Non partiamo 
sconfitti dunque, gio- 
cheremo alla pari». 
Giovedì pomeriggio 
partiranno alla volta di 
Casalecchio undici pull- 
man di tifosi. Comples- 
sivamente i trevigiani 
hanno  raggranellato 
1350 biglietti. La stes- 
sa quantità dei fans del- 
la Glaxo, ma molti, mol- 
ti meno di quelli della 
Buckler. A proposito: 
pace fatta con squadra 
e società? La situazio- 
ne non è del tutto chia- 
ra. Domenica la «gio- 


SERIE C/EQUILIBRI NON ATTESI AL VERTICE 


ventù biancoverde» ha 
incitato a gran voce i 
suoi beniamini, ma ha 
contemporaneamente 
distribuito una miriade 
di volantini accidiosi 
nei confronti di alcuni 
di essi, rei di aver di- 
chiarato alla stampa 
che «in trasferta non si 
avverte la stessa tensio- 
ne che c'è al Palaver- 
de». 

«Poveri campioni — 
recitava il.testo — tan- 
to bistrattati dai tifosi, 
coccolati dalla società 
e schiacciati da una 
grande squadra come 
la Campeginese!». Diffi- 
cile convincere un pub- 
blico che ha ammirato 
extraterrestri come 
Kukoc e Del Negro ad 
accontentarsi di uma- 
noidi come Garland ed 
Addison. Alla Benet- 
ton, per riconquistare 
la città, non resta che 
una sola via: quella di 
cancellare il passato a 
forza di successi. 
Alessandro Baschieri 


Lo Jadran rilancia la sfida 


La vittoria con il San Daniele ha portato i plavi a due punti dai leader 


TRIESTE — Tutto.da ri- 
fare in un campionato di 
serie C che molti preve- 
devano incerto ed equili- 
brato, ma che ha sicura- 
mente superato le atte- 
se, proponendo dopo 22 
giornate in cima alla gra- 
duatoria ben quattro for- 
mazioni affiancate, con 
lo Jadran a inseguire a 
sole due lunghezze di ri- 
tardo. 

Sono le squadre — Fri- 
gora Pordenone, Civida- 
le e Italmonfalcone — 
più pronosticate in av- 
vio di stagione, cui deve 
aggiungersi la grande 
sorpresa rappresentata 
dal Don Bosco, mentre 
manca all'appello il Lat- 
te Carso (sesto a sei pun- 
ti) che però, dopo 
l'exploit di domenica sul 
Cividale, rientra a sua 


ne giuridica della Gsai e 
la signora Lucchese in 
rappresentanza del Co- 
ni. 

Per quanto riguarda 


gli altri premi, la «Friu- 


Ti» ha vinto la categoria 
scuderie, davanti a Red- 
White e Squadra Corse 
Trieste, mentre nelle au- 
to storiche si è imposto 
l'udinese Gino Ferri da- 
vanti a Renzo Zaghet e 
Luigi Tosolini. Per i fuo- 
ristrada, prima Giusi 
Concina e secondo Mim- 
mo Ravaccia, entrambi 
di Gorizia. Infine il tro- 
feoriservato ai navigato- 
ri alla memoria di Pietro 
Del Pup (organizzato dal- 
la Scuderia cividalese) è 
stato assegnato al gori- 
ziano Mauro Miliani, 

La tredicesima edizio- 
ne del campionato auto- 
mobilistico Friuli-Vene- 
zia Giulia prenderà il via 
il 21 aprile con il Rally 
di Piancavallo, valido 
per il campionato d'Eu- 
Topa, e terminerà con il 
Rallystar internaziona- 
le, la gara di inseguimen- 
to a coppie, in calenda- 
rio il 296 30 ottobre, nel- 
l'ambito del «Motor 
Expo Racing» alla Fiera 
di Gorizia e in novembre 
il Formula Rally di Fiera 
Motori. 

Claudio Soranzo 


volta decisamente nel di- 
scorso promozione. 

Un fine settimana (tre 
successi) da incorniciare 
per i colori cittadini, ma 
che per lo Jadran acqui- 
sta un'importanza parti- 
colare, tenuto conto del- 
la fase delicata attraver- 
sata da Rauber e soci, Il 
confronto con il San Da- 
Riele rappresentava in- 
fatti per la compagine 
«plava» una sorta di bi- 
vio che poteva rilanciar- 
la in classifica o vicever- 
sa farla scendere nel- 
l'anonimato. 

Scontata, quindi, la 
soddisfazione del presi- 
dente Vidoni al termine 
della gara di domenica. 
«Una partita che era de- 
cisiva per entrambe le 
squadre, specie per noi 
che in caso di sconfitta 


avremmo dovwato-abban= 
donare ogni ambizione». 

«Abbiamo vinto con il 
cuore, facendo prevalere 
la voglia di cogliere al 
volo l'occasione rappre- 
sentata dalla doppia bat- 
tuta d'arresto di Porde- 
none e Cividale, Il gioco 
non è stato quello di ini- 
zio stagione, le condizio- 
ni fisiche non ottimali di 
Rauber ci limitano ai 
rimbalzi e le percentuali 
nei liberi sono ancora 
basse, ma è importante 
che alla fine sia emerso 
il nostro desiderio di ot- 
tenere comunque i due 
punti». 

Un periodo buio quel- 
lo attraversato dallo Ja- 
dran nelle scorse setti- 
mane, culmini ato con 
l'infortunio di Rauber e 
con le sconfitte consecu- 


tive per mano di Givida- 
le, Italmonfalcone e Fri- 
gora, che a questo punto 
pare però messo definiti- 
vamente alle spalle, otti- 
mismo che viene condivi- 
so anche dal massimo di- 
rigente. 

«Abbiamo  effettiva- 
mente perso tutto quello 
che si poteva perdere, 
ma il calendario che ci 
attende ora è senza dub- 
bio più facile rispetto a 
quello delle dirette con- 
correnti, fitto di scontri 
incrociati. Le nostre dif- 
ficoltà nelle scorse gior- 
nate sono da imputarsi a 


.un calo fisico manifesta- 


tosi dopo la pausa natali- 
zia ed emerso chiara- 
mente nel derby con il 
Latte Carso; abbiamo re- 
agito nella gara con il 
Don Bosco, ma poi, nei 


confronti successivi, i 
problemi sono venuti a 
galla». 

«Problemi fisici più 
che mentali, anche se, 
senza dubbio, dopo la so- 
sta per le festività ci sia- 
mo ripresentati in cam- 
po troppo rilassati, rassi- 
curati dall'aver ottenuto 
sino a quel punto più di 
quanto ci si fosse aspet- 
tati. Ad ogni modo l’equi- 
librio presente nel tor- 
neo, non ci ha allontana- 
titroppo dalla vetta e co- 
sì, ora che abbiamo ritro- 
vato la determinazione, 
c'è di nuovo la consape- 
volezza di potercela fa- 
re, lottando fino a quella 
trentesima e ultima gior- 
nata in cui è previsto il 
derby con il Don Bosco, 
forse, chissà, lo spareg- 
gio per la promozione». 

Massimiliano Gostoli 


FLASH 
Ippica: Tris alle Capannelle 


conPascoli in gran spolvero 


ROMA — Prima dell’appuntamento triestino di ve- 
nerdì, la Tris fa oggi capolino alle Capannelle dove 
sul doppio chilometro della pista grande ben venti- 
quattro RIDIRE si daranno battaglia. In una cor- 
sa talmente affollata di partenti si può ben dire che 
tutto è possibile, anche se la qualità dei cavalli situa- 
ti nell'alta scala dei pesi te fare la differenza. 
Comunque, più di Bolack Wish e Wabash Valley, a 
noi piace Pascoli, reduce da un posto d'onore dietro 
a Wise Commanche venerdì ad Agnano. 

Premio Stigliano, lire 54.300.000, metri 2000 in pi- 
sta grande, corsa Tris, 1) Black Wish (61 J. Freda); 2) 
Wabash Valley (59 1/2 S. Landi); 3) Allemy (58 1/2 G. 
Colombi); 4) Forte dei Marmi (58 G. Ligas); 5) Pascoli 
(58 D. Zarroli); 6) Alhaajib (57 F. Jovine); 7) Mr. Va- 
lentine (56 L. Ficuciello); 8) Vallotton (55 1/2 M. Var- 
dll 9) Kracovia (64 M. Simonaggio); 10) Rame'e Oro 

3 1/2 O. Fancera); 11) Talikota (53 1/2 B. Jovine); 
12) Sir Derek (52 1/2 M. Jerome); 13) Lifting (52 1/2 
M. Pasquale); 14) Frutireu (52 1/2-A. Corniani); 15) 
Abel (52 Bietolini); 16) Luba Ley (52 V. Mezzatesta); 
17) Conte Zino (51 C. Simonaggio); 18) Tenacity (51 
1/2 G. Pretta); 19) Nice Argument (49 1/2 G. Di Chio); 
20) Akabira (49 1/2 M. Belli); 21) a Lepine (47 
1/2 E, Ferrari); 22) Ara Marana (46 1/2 G.M. Uda); 
23) Maschio Angioino (46 1/2 G. Forte); 24) Plan of 
Action (46 M. Colombi). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 5) PASCOLI. 1) 
BLACK WISH. 2) WABASH VALLEY. iunte siste- 
mistiche: 19) NICE ARGUMENT. 9) KRACOVIA. 6) 
‘ALHAAJIB. 


Tiro a segno: Valentina Turisini 

ai campionati europei 

TRIESTE — Due titoli italiani conquistati dalle tira- 
trici triestine nelle finali nazionali di Milano nella 
disciplina olimpica nel tiro a segno indoor. Tra i pro- 
tagonisti sette ragazze e un ragazzo prodotti del poli- 
gono di Villa Opicina. La formazione triestina ha ot- 
tenuto risultati di particolare rilievo, tanto è vero 
che il commissario tecnico federale, Gino Beonio 
Bracchieri, ha convocato in azzurro, per i campiona- 
ti europei di Strasburgo (5 e 6 marzo pra Va- 
lentina Turisini, l.a nella carabina ad a.c, a 10m 
donne (con punti 390 su 400) e la juniores Daniela 
Petrillo (4.a con punti 368 su 400). Questi gli altri ot- 
timi risultati ottenuti dalle triestine nella carabina 
a.c. a 10 m: cat, ragazzi, Marianna Pepe (5.a con p. 
353 su 400); Erika Norbedo (8.a p. 348 su 400); Ele- 
na Revelant (p. 342 su 400). > 

Nella pistola ad a.c. a 10 m, Sara Gotti ha conquista- 
to il titolo nella cat. ragazzi (p. 360 su 400); Guido 
Copetti negli juniores uomini si è piazzato 18.0 e nel- 
la cat. donne Annalisa Peschier è giunta 21.a 


Scherma: la triestina Granbassi 
in Coppa del mondo under «17» 


TRIESTE — Margherita Granbassi, quattordici an- 
ni, prima liceo scientifico al «Galilei» di Trieste e già 
diversi titoli di fioretto conseguiti a livello naziona- 
le, conquista ora un prestigioso risultato in una gara 
di Goppa del mondo. Si tratta del Torneo internazio- 
nale «under 17», disputatosi a Offenbach in Germa- 
nia, al quale | lo preso parte duecentonove fioret- 
tiste provenienti da tutto il mondo. La delegazione 
italiana era composta da otto ragazze, Margherita 
Granbassi, che era la più giovane parteoSpante alla 
competizione, dopo un'intensa giornata di gara riu- 
sciva a conquistarsi un posto nell'élite delle otto fi- 
naliste; qui cedeva in un combattutissimo assalto al- 
la tedesca Guttermuth poi vincitrice della competi- 
zione. La Granbassi, triestina tesserata per l'Associa- 
zione Sportiva Udinese ed allenata da Andrea Ma- 
Ero, impegnata anche nella Coppa del mondo un- 
ler 20. ; 


Ciclismo: trofeo Zssdi a Trieste 
200 corridori di otto nazioni 
TRIESTE — Domenica 6 marzo ritorna il cìclismo in- 
ternazionale a Trieste. Con la XVIII edizione del tro- 
feo Zssdi, organizzato dal KK Adria. Una competizio- 
ne ciclistica internazionale per dilettanti si presenta 
al nastro di partenza ricca di atleti pronti a darsi 
battaglia. Venti squadre e 150 corridori hanno già 
confermato la loro ‘partecipazione in rappresentanza 
di Italia, Slovenia, Croazia, Austria, Germania, Re- 
ubblica Ceca, Slovacchia e Polonia. L'anno scorso 
a vittoria arrise a Biagio Conte della Prodet Vicen- 
za. 


ALFA 33 


|Oo490 
GUIDARLA 
E' UNA SCELTA 


SPECIALE. 


Alfa 33. Serie Speciali ’94. Pratica, 
briosa, razionale. A bordo una ricca e 
completa dotazione per una guida 
piacevole e sicura. 
Motore Boxer di 1351 c.c. 
Iniezione elettronica 
IAW Multipoint — 
Chiusura centralizzata 
Alzacristalli elettrici 
anteriori — 
Sedile posteriore 
Sdoppiato — 
Volante regolabile 
in altezza 
Cinture di sicurezza 
regolabili - 
Raffinati rivestimenti interni 
Aggiungete i 90 CV di po- 
tenza, la tradizionale affida- 
bilità e l'esclusivo piacere di 
guida Alfa Romeo. Tutto è di 
serie. Ad un prezzo speciale: 
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La storia di Marco Luchetta, 
Alessandro Ota e Dario D’ Angelo, 
i tre inviati della RAI uccisi a Mostar 
il 28 gennaio scorso, è uno dei 
momenti più tragici della guerra 
nei Balcani e una vicenda che 

ha colpito profondamente l’Italia 

e Trieste. Ora quella storia viene 
raccontata in un libro, L’ultimo 
reportage un instant-book che 
ricostruisce momento per momento 


quelle tragiche giornate. 
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SFIORATA NUOVAMENTE LA QUOTA MILLE 


La lira cade ancora 


Giornata nera in tutta Europa per Titoli di Stato e future 


ROMA — La lira sta an- 
dando nuovamente a pic- 
co. Si salva rispetto al 
dollaro per la debolezza 
della valuta statuniten- 
se, ma contro le altre 
monete (in prima fila il 
marco e il franco svizze- 
ro) perde vistosamente 
colpi. 

L'andamento debole 
della lira alla fine della 
scorsa settimana non 
era dunque dovuto alla 
«sindrome del venerdì» 
ma era l'avvisaglia di un 
nuovo periodo di involu- 
zione della valuta italia- 
na che, a ogni stormir di 
fronda, risente di una si- 
tuazione di fondo per 
certi versi paradossale. 
Quasi tutti concordano 
sul fatto che la lira è sot- 
tovalutata in termini di 
fondamentali economici, 
ma l'influenza del fatto- 
re politico resta tuttora 
predominante sui merca- 
ti internazionali che, do- 
po le molte delusioni del 
passato, si fidano ormai 
più di alcuni nomi che 
del «sistema». Questa 


sorta di debolezza conge- 
nita finisce poi per esal- 
tare oltre misura anche i 
fattoritipicamentetecni- 
ci, come l'andamento 
dei tassi, di altri indica- 
tori economici o di avve- 
nimenti politici: con il ri- 
sultato che quando sono 
sfavorevoli alla lira la 
deprimono rapidamente, 
quando sono favorevoli 
le consentono una ripre- 
sa molto più lenta e di 
misura inferiore alle per- 
dite. E' già avvenuto lu- 
nedì con l'improvviso 
rialzo del dollaro per 
l'«effetto Bosnia»: la no- 
stra moneta si è indeboli- 
ta rispetto a quasi tutte 
le altre e quando la ten- 
sione è rientrata e il dol- 
laro è ridisceso, la lira 
non ha recuperato. E 
partendo da quelle posi- 
zioni, ieri si è ulterior- 
mente indebolita a cau- 
sa della previsioe, quasi 
scontata dopo che l'asta 
«pronto contro termine» 
ha visto la Bundesbank 
non allentare la stretta 
disegnando un futuro im- 


mediato di immobilità 
per i tassi ufficiali. In 
questa propettiva solo 
valute forti come il fran- 
co belga possono «tene- 
re» un ulteriore calo dei 
tassi (ieri la Banca nazio- 
nale ha portato quello di 
intervento dal 6,40 al 
6,25% e quello overnight 
dal 7,90 al 7,75%) men- 
tre la nostra valuta pro- 
babilmente sta pagando 
anche la recente riduzio- 
ne del tasso di sconto (in 
contemporanea con la 
Buba) resa necessaria 
per dare ossigeno alla ri- 
presa. 

Il risultato immediato 
comunque è testimonia- 
to dal cambio contro il 
marco tedesco (992,98 li- 
Te e con una pericolosa 
tendenza, poi bloccatasi, 
ad avvicinare la «quota 
mille») e da quello con- 
tro il franco svizzero che 
a 1.181,68 ha stabilito il 
nuovo record assoluto, A 
ridare un poco di fiato al- 
la lira, nel pomeriggio è 
giunto il dollaro che è 
tornato a salire sulle ali 


VENTI MILIONI DI INTERESSATI 
Pensioni, i segreti 
delle integrative 


ROMA — Ancora poche 
settimane e i fondi inte- 
grativi di pensione sa- 
ranno una realtà anche 
in Italia. È 

Dopo alcuniinterven- 
ti che alla fine del ‘93 
ne hanno migliorato il 
regime fiscale, il gover- 
no si appresta a varare 
un regolamento che do- 
vrebbe dare il definiti- 
vo via libera alla costi- 
tuzione dei fondi. 

Sarà il caso di ricor- 
dare che le linee genera- 
li per lo sviluppo della 
previdenza integrativa 
sono contenute in de- 
creto legislativo dell'8 
aprile scorso, emanato 
a completamento della 
riforma generale del si- 
stema pensionistico ob- 
bligatorio. 

Ampiamente  speri- 
mentati all’estero, dove 
rappresentano, tra l'al- 
tro, una delle principali 
fonti di finanziamento 
per le imprese, i fondi 
stentano a decollare in 
Italia. 

Alle difficoltà di ca- 
rattere obiettivo, date 
dalla necessità di trova- 
re un giusto dosaggio 
nella distribuzione del- 
le risorse tra previden- 
za pubblica e privata, 
si aggiunge l'ostacolo 
di una fase congiuntu- 
rale avversa che lascia 
al sindacato poco spa- 
zio per la contrattazioe 
della previdenza inte- 
grativa. I fondi potran- 
no muovere concreta- 
mente i primi passi so- 
lo se nel rinnovo dei 
contratti collettivi si 
creeranno le condizioni 
per aumenti retributivi 
che vanno al di là del 
tasso di inflazione pro- 
grammata. 

Una cosa comunque 
è certa: solo con una se- 
conda prensione le nuo- 
ve generazioni potran- 
no assicurarsi lo stesso 
livello di copertura che 
oggi il regime obbligato- 
rio è in grado di garanti- 


re. 

CATEGORIE INTERESSATE 
Potenzialmente sonoin- 
teressati ai fondi pen- 
sione venti milioni di 
‘cittadini, Ilavoratori di- 
pendenti, sia pubblici 
che privati, potranno 
raggrupparsi per cate- 
goria, azienda o impre- 
se appartenenti allo 
stesso.ramo. di attività. 
Lo strumento per dar 
vita al fondo integrati- 
vo sarà .il contratto 
aziendale o di categoria 
e sequestro non è previ- 
sto si potranno utilizza- 
re regolamenti o accor- 
di promossi dai sindaca- 
ti maggiormente rap- 
presentativi. Mentre i 
lavoratori autonomi e i 
liberi professionisti, po- 
tranno organizzarsi per 
settori professionali o 
per aree territoriali, su 
iniziativa delle associa- 
zioni o dei sindacati 
presenti almeno a livel- 
lo regionale. 
L'iscrizione al fondo, 
‘anche se questo è stato 
istituito dall'azienda o 
dal contratto, non sarà 
comunque obbligatoria 
e chi vuole può restare 
anche con il solo tratta- 
mento garantito dal si- 
stema pubblico. 
QUANTO COSTANO 

I fondi saranno finan- 
ziati dai beneficiari, 
ma se questi sono di- 
pendenti l'azienda in- 
terverrà con un contri- 
buto. E per non incide- 
re sulla busta paga e 
sul livello dei contribu- 
ti destinati alla previ- 
denza obbligatoria, si 
utilizzeranno in parte i 
futuri aumenti contrat- 
tuali ed eventualmente 
le quote del TFR. 

Per i muovi assunti 
l'adesione al fondo si- 
gnifica in pratica rinun- 
cia alla liquidazione, vi- 
sto che la legge prevede 
espressamente il dirot- 
tamento delle quote an- 
nuali verso la previden- 
za integrativa. 


. ratori, 


I fondi pensione non 
potranno contare co- 
munque su risorse illi- 
mitate, perchè i contri- 
buti di finanziamento 
‘non potranno superare 
complessivamente il 
10% dello stipendio cal- 
colato per il TFR o del 
reddito conseguito dai 
lavoratori autonomi. 
COSA DANNO 

Le prestazioni sono col- 
legate al raggiungimen- 
to dei requisiti nel regi- 
me obbligtatorio di ap- 
partenenza. Al compi- 
mento dell'età pensio- 
nabile, viene pagata 
una rendita di vecchia- 
ia, semprechè l'iscritto 
abbia versato per alme- 
no cinque anni. 

E' prevista anche una 
pensione di anzianità, 
che spetta dopo la ces- 
sazione dell'attività se 
l'iscritto ha raggiunto 
15 anni di versamenti e 
me mancano meno di 
10 

al compimento dell'età 
per il pensionamento di 
vecchiaia. 

Le pensioni integrative 
potranno essere pagate 
direttamente dai fondi, 
da compagnie di assicu- 
razione ma anche dal- 
l'INPS o da altri enti 
che gestiscono i regimi 
obbligatori; mentre 
l'amministrazione sara 
affidata ai rappresen- 
tanti dei soggetti (lavo- 
aziende, ecc.) 
che versano i contribu- 
ti. 

Una volta raggiunto il 
diritto, il lavoratore 
puòtrasformare in capi- 
tale liquido il 50% del 
valore attuale dell'im- 
porto la pensione matu- 
rata. 

Il fondo potrà concede- 
re degli anticipi a colo- 
to che dopo otto anni 
di iscrizione, necessita- 
no di un prestito per cu- 
re mediche particolari 
o per l'acquisto della 
prima casa. 

Nessun problema per 
chi cambia lavoro. 


del Pil del quarto trime- 
stre rettificato in rialzo 
al 7,5% che rappresenta 
un record decennale, a 
riprova della crescita 
dell'economia america- 
na. Ma, accanto e in con- 
nessione con la debolez- 
za della lira e, per molti 
aspetti ancora più preoc- 
cupante, è la persistente 
tendenza al calo nei 
prezzi dei titoli di Stato 
che ha trovato nuovo ali- 
mento nell'asta di lune- 
dì dei Btp quinquennali 
che ha visto il rendimen- 
ti salire di quasi un pun- 
to accentuando la ten- 
denza già mostrata dal- 
l'asta dei Bot. Nel tardo 
‘pomeriggio è giunta la ri- 
prova dell'asta dei Btp 
trentennali che sono sta- 
ti assegnati con rendi- 
menti in rialzo di un 
punto. 

In Italia, oltre che alle 
turbolenze sui tassi d’in- 
teresse e alla crisi nella 
ex Jugoslavia, si guarda 
con molta preoccupazio- 
ne anche alla debolezza 
della lira e alle elezioni 


politiche di fine mese. 
La risalita dei rendimen- 
ti anche dei Btp «lunghi» 
è stata un altro pesante 
motivo di arretramento 
dei titoli italiani. Nell'ul- 
timissima parte della se- 
duta, la notizia del pro- 
babile via definitivo del- 
la Corte dei Conti al de- 
creto sul rimborso delle 
ritenute agli stranieri (at- 
teso per giovedì) ha rida- 
to un pò di fiato ai prez- 
zi. 


E' questo un «indicato- 
re» della valutazione che 
i mercati esteri danno 
della situazione italiana 
soprattutto sotto il profi- 
lo politico e in vista del- 
le elezioni. Nonostante 
le ricorrenti e interessa- 
te affermazioni che 
l'estero non è spaventa- 
to dalle «promesse» del- 
la sinistra, resta il fatto 
che da Londra come da 
New York chi muove i 
mercati sarà disposto a 
muoversi soltanto a boc- 
ce ferme. Quando dalle 
promesse si passerà alla 
realizzazione dei pro- 
grammi economici. 


TITOLO STABILE SOPRA LE 6.000 LIRE 


LARI 


Comit, è tutto esaurito & 


Ciamp 


ROMA — Viste le pre-. 


messe, la positiva. con- 
clusione era. scontata. 
Ma il successo di pubbli- 
co che ha riscosso l'ope- 
razione privatizzazione 
della Banca Commercia- 
le è andato anche al di la 
delle più ottimistiche 
previsioni. L'offerta pub- 
blica di vendita delle 
azioni di proprietà del- 
l'Iri, iniziata lunedì mat- 
tina, si è conclusa in net- 
to anticipo ieri pomerig- 

o. 
A dare l'annuncio è 
stato lo stesso presiden- 
te della Comit, Sergio Si- 
glienti. «Abbiamo realiz- 
zato - ha affermato - 
quanto ci eravamo pro- 
posti. Le capacità di col- 
locamento della Comit, 
d'altra parte, sono state 
confermate dal fatto che 
le accettazioni raccolte 
direttamente dal nostro 
istituto ammontano a 
circa il 40 per cento del- 
l'intera offerta mondiale 
e ciò a un prezzo che, as- 
sai interessante per gli 
investitori come dimo- 
strato dal successo di 


- 


vendita, rappresenta per 
il venditore - in termini 
di sconto concesso - il 
più conveniente finora 
realizzato in operazioni 
di privatizzazione, an- 
che a livello internazio- 
nale). 

La Comit ha collocato 
sui mercati finanziari 
480 milioni di azioni or- 
dinarie a cui si aggiungo- 
no altri 40 oni di 
azioni riservate ai dipen- 
denti. L'offerta pubblica 
di vendita diretta ai ri- 
sparmiatori privati ri- 
guardava in Italia 240 
milioni di titoli, per un 
quantitativo minimo pre- 
notabile di 1000 azioni a 
5400 lire l'una. Il prezzo 


«Nascono 
700 mila 
nuovi 


azionisti» 


er i dipendenti è stato 
invece fissato in 4860 li- 
re Dal azione. Ma già lu- 
nedì sera la quotazione 
di Borsa superava le 
6.000 lire. 

Altri 240 milioni di ti- 
toli sono stati collocati 
nell'ambito dell'offerta 
istituzionale riservata 
agli investitori professio- 
nali, italiani ed esteri. 
Considerando il probabi- 
le utilizzo della quota re- 
sidua di 30,7 milioni di 
azioni accantonata per 
soddisfare l'eccesso di 
domanda, l'incasso per 
l’Iri, fin qui azionista di 
maggioranza della Co- 
mit, sarà di 2592 miliar- 
di di lire. 


COME FUNZIONA IL MECCANISMO DEI FONDI STRUTTURALI 


Servizio di 
Franco Del Campo 


L'importanza di essere 
«depressi», ovvero la 
strada per accedere ai 
fondi strutturali euro- 
pei. Trieste in questi me- 
si ha faticato non poco 
per dimostrare di aver 
diritto di accedere alla 
«borsa» europea ed esse- 
re ammessa alle «aree 
depresse». La gravissima 
crisi della nostra città e 
un comparto industriale 
ridotto al lumicino (10 
mila occupati, pari a un 
irrisorio 10% dell'intera 
manodopera locale) ha 
convinto gli «euroburo- 
crati» della correttezza 
delle richieste triestine. 
Mal'ingresso nell'«obiet- 
tivo 2» della Comunità 
Europea (che apre un fi- 
nanziamento comunita- 
rio pari a 35 miliardi. an- 
nui per il rilancio dell'in- 
dustria in crisi) non può 
essere certo considerato 
‘una conquista rara ed ec- 
cezionale. Recenti dati 
comunitari, infatti, mo- 
strano che parti sempre 
più consistenti del siste- 
ma economico italiano 
rientrano nelle varie ti- 
pologie delle «aree di cri- 
si». 

Nel complesso la cifra 
che la Comunità Euro- 
pea distribuirà a favore 
del. recupero delle aree 
depresse della comunità 
è enorme: 141 miliardi 
di Ecu (pari a 265 mila 
miliardi di lire) nei pros- 
simi sei anni. Tradizio- 
nalmente è il Mezzogior- 
no a ricevere la parte 
più consistente dei con- 
tributi europei indirizza- 
ti all'Italia (nell'«obietti- 
vo 1», relativo alle aree 
in ritardo di sviluppo). 
In Europa rientrano nel- 
l'«obiettivo 1», oltre al- 
l'Italia meridionale (iso- 
le comprese), tutta la 
Grecia, il Portogallo, 
buona parte della Spa- 
gna, l'Irlanda, la Scozia 
e l'ex Germania Est. 

. Il discorso è radical- 
mente diverso per 
l'«obiettivo 2» teso alla 


Trieste, con la sua grave crisi, 


è considerata «area di declino 


industriale»: come Torino, Grosseto, 


Perugia, Vicenza e così via. 


«riconversione delle re- 
gioni, 0 parti di regioni, 
gravemente colpite dal 
declino industriale», in 
cui è rientrata Trieste 
(l'«obiettivo 5b» riguar- 
da l'agricoltura e la pe- 
sca). E proprio qui si col- 
gono degli aspetti inatte- 
si. Quasi la metà dei co- 
muni del Centro Nord 
(2.723 su 5.547) rientra- 
no tra le aree che hanno 
diritto all'assistenza eu- 


ropea. Il risultato — ab- 
bastanza clamoroso per 
la quinta potenza econo- 
mica mondiale — è che 
ben il 61,3% della popo- 
lazione italiana risiede 
in aree considerate, se- 
condo i parametri comu- 
nitari, «depresse». Se Tri- 
este, con tutti i comuni 
della sua microprovin- 
cia, rientra al 100% negli 
elenchi della Comunità 


Impegno Confindustria 
sull'Obiettivo 2 


TRIESTE - Lo stato di 
avanzamento delle pro- 
cedure per l' attuazio- 
ne dell’ Obiettivo «2» 
dei fondi strutturali co- 
munitari è stato al cen- 
tro di un seminario 
che si è svolto a Trie- 
Ste per iniziativa della 
Federazione degli indu- 
striali del Friuli-Vene- 
zia Giulia e dell' Assin- 
dustria triestina. Alla 
riunione hannoparteci- 
pato direttori ed esper- 
ti delle strutture perife- 
tiche di Confindustria 
provenienti da tutte le 
regioni del  centro- 
nord interessate al de- 
clino industriale (Pie- 
monte, Liguria, Vene- 
to, Emilia Romagna, 
Toscana, Lazio) oltre 
che i responsabili del 
settore presso la sede 
centrale. 

Nel corso dei lavori 
è stato fatto un riepilo- 


DISIMPEGNO DAI BUONI ORDINARI DEL TESORO 


Più Cct e meno Bot perle famiglie italiane 


ROMA — Le famiglie ita 
liane hanno riscoperto i 
cet e, assecondando 
l'azione del Tesoro, che 
da tempo sta lavorando 
per allungare le scaden- 
ze del debito pubblico, ri- 
ducono nel loro portafo- 
glio lo spazio riservato 
ai Bot per puntare su 
certificati di credito e in- 
vestimenti azionari. 

Le cifre contenute nel 
supplemento al bolletti- 
no statistico della Banca 
d'Italia confermano, an- 
che per la seconda parte 
del 1993, il progressivo 
disimpegno sul fronte 


dei buoni ordinari delte- 
soro, la cui consistenza 
in valori assoluti (circa 
320.000 miliardi a set- 
tembre dello scorso an- 
no) è ormai quasi equiva- 
lente a quella dei cct (po- 
co meno di 300.000 mi- 
liardi). 

Il valore del «monte- 
bot» nel periodo aprile- 
settembre ‘93 è sceso 
complessivamente di ol- 
tre 15.000 miliardi 
(4,5%), a fronte di un pro- 
gressivo incremento del 
peso, nei bilanci domesti- 
ci, dei titoli a medio e 
lungo termine, con i cet 


in prima linea (oltre 
19.000 miliardi in più 
nello stesso periodo). 

La consistenza dei cer- 
tificati di credito sotto- 
scritti dai nuclei familia- 
ri italiani è infatti au- 
mentata di oltre il 25% 
nell'arco di tre anni, fi- 
no a diventare la quarta 
«voce» in ordine di im- 
portanza fra le poste atti- 
ve. 

AI primo posto figura- 
no le azioni e partecipa- 
zioni italiane (522.355 
miliardi), seguite dai de- 
positi bancari (431.176) 
e dai bot (319.934, che, 


come abbiamo visto 
mantengono ormai un 
esiguo margine sui cct 
(299.118). 

Le rilevazioni della 
Banca d'Italia, che non 
tengono, ovviamente, an- 
cora conto del processo 
di privatizzazioni in at- 
to, confermano la cre- 
scente disponibilità del- 
le famiglie ad investire 
sul mercato azionario: 
la consistenza di azioni 
e partecipazioni italiane 
è cresciuta in due anni 
di oltre 100.000 miliardi 


(dai 414.000 miliardi del * 


terzo trimestre 1991 ai 


522.000 del settembre 
93). Praticamente inva- 
riato, invece, l' «appeal» 
dei titoli esteri, il cui pe- 
so economico naviga or- 
mai da anni intorno ai 
30.000 miliardi. 

Sul fronte delle passi- 
vità gli italiani, in linea 
con il periodo di crisi, 
continuano a ridurre il 
proprio indebitamento a 
breve nei confronti delle 
banche (dai 35.689 mi- 
liardi del marzo ‘93 si 
passa ai 33.437 miliardi 
del settembre dello stes- 
so anno) e a finanziarsi a 
medio e lungo termine. 


go di tutte le modalità 
comunitarie che inte- 
ressano l’ attauzione 
dell' Obiettivo «2», non- 
chè dei più recenti 
orientamenti espressi 
dalla commissione 
Cee, anche in relazione 
alle esperienze matura- 
te nei vari paesi euro- 
pei durante il prece- 
dente periodo che è 
giunto a conclusione. 
Particolare attenzio- 
ne è stata dedicata alla 
necessità di evitare 
che le carrateristiche 
di programmazione 
quadro che viene ri- 
chiesta dall’ Unione eu- 
ropea possa essere dilu- 
ita nell’ intento di ac- 
contentare un ampio 
spettro di progettuali- 
tà individuale che do- 
vrebbe essere riserva- 
ta alla fase successiva 
di progettazione esecu- 
tiva e cioè dopo aprile. 


MILANO - Ammonta a 
790 miliardi di lire il ri- 
sultato lordo di gestione 
al 31 dicembre 1993 del 
Banco Ambrosiano Vene- 
to, con un incremento 
superiore all'11% rispet- 
to all'esercizio 1992. 

I primi dati sul ‘93 che 
sono stati presentati al- 
l'amministratore delega- 
to Gino Trombi e dal di- 
rettore generale Carlo 
Salvatori al consiglio di 
amministrazione, presie- 
duto da Giovanni Bazoli, 
evidenziano significativi 
incrementi. 

Al 31 dicembre 1993 
secondo lo schema del 


Europea, avviene lo stes- 
so per province come To- 
rino, Pisa, Grosseto o Pe- 
Tugia. E non mancano, 
anche se in percentuale 
minore, province come 
Alessandria, Siena, Cu- 
neo, Vicenza, Padova, fi- 
no ad arrivare alla stes- 
sa Milano, anche se in 
percentuale minima 
(3%). 


La zona meno coperta 


dai finanziamenti euro- 
pei è il Nord Est, con 
l'eccezione più significa- 
tiva della nostra regione 
(con Trieste, in parte Go- 
tizia, la stessa Udine e 
Pordenone). Come si 
spiega una tale dilatazio- 
ne delle aree in crisi? La 
spiegazione è chiara alla 
luce della situaziorie at- 
tuale, in quanto i criteri 
per rientrare nell'«obiet- 
tivo 2» riguardano il tas- 
so medio di occupazione 
e l'andamento dei posti 
di lavoro nel settore in- 
dustriale. L'impressione 
generale, però, è che an- 
che gli interventi euro- 
pei procedano con la di- 
stribuzione «a pioggia». 
«L'assegnazione alla 
Regione e a Trieste in 
modo particolare — spie- 
ga il deputato europeo 
Giorgio Rossetti — è im- 
portante non tanto per 
la quantità dei finanzia- 
menti ricevuti, ma per il 
metodo di lavoro che im- 
pongono. È importante 
che ci sia stato ricono- 
sciuto il declino indu- 
striale, ma è importante 
che questi finanziamen- 
ti, se pur modesti, diven- 
tino un volano per l'im- 
prenditoria locale, e so- 
prattutto che si creino 
degli strumenti agili per 
la selezione dei progetti, 
la rapidità delle risposte. 
e quindi dei relativi fi- 
nanziamenti, secondo 
un metodo di lavoro che 
da noi fatica a imporsi». 
Il problema, a questo 


punto, è di capire chi e . 


come gestirà i finanzia- 
menti europei, statali e 
Tegionali, evitando come 
è avvenuto nel passato 
lentezze burocratiche e 
dispersioni progettuali. 


nuovo bilancio - la mas- 
sa amministrata per con- 
to della clientela, costitu- 
ita da raccolta diretta 
per quasi 25. 000 miliar- 
di e da titoli in ammini- 
strazione per circa 33. 
200 miliardi, era di oltre 
58. 000 miliardi e gli im- 
pieghi per cassa superio- 
ri a 20. 750 miliardi. 
Confrontando su basi 
omogenee i dati 1993 
con i risultati al 31 di- 
cembre1992, l'incremen- 
to degli impieghi è stato 
di circa il 6%, mentre la 
crescita complessiva del- 
la massa amministrata è 
risultata pari al 12%, di 
cui il 6% per la raccolta 


e Francia. 


Statistiques rapides». 


Ambroveneto fa crescere il risultato lordo iu 
Lamassa amministrata supera i 58 mila miliard=x{; 


diretta ed il 16% per 
quella indiretta. 

Il risultato della ge- 
stione - afferma una no- 
ta dell'Ambroveneto - de- 
riva da un elevato livel- 
lo dei ricavi, in particola- 
re di quelli derivanti dai 
servizi, secondo la stra- 
tegia della banca che 
punta sempre di più sui 
proventi non legati al- 
l'intermediazionecrediti- 
zia. Da lato dei costi, si è 
registrato un incremen- 
to del 5%. 

In ulteriore crescita fi- 
gurano gli sportelli, che 
ammontano ora a 500, 
con un incremento di 19 
unità. : 


‘ tizzazione 


Ma per Eurostat 
siamo ancora | 
la quinta potenzd !! 


ROMA — Crisi economica, disoccupazione! Tr. Ch 
debito pubblico non impediscono all'Italia i i 
fregiarsi del titolo di «quinta potenza» mol 
diale. Glielo consente la classifica stilata, 
base al Pil, dall'Eurostat, (l'Ufficio statistic 
della Comunità Europea), che vede l'Italia 
quinto posto, dopo USA, Giappone, GermaniLOMB. 


strato una «crescita zero». Queste cifre so: 
state appena pubblicate dall'Eurostat nel nÎMARC 
mero di gennaio ‘94 di «Economie e finance CAMP. 


Il calcolo del Pil con il metodo dello Sp 
rende possibile misurare il prodotto lord 
dei vari paesi in termini reali. (Un risultat' 
ottenuto depurando i valori monetari dei siCAT.A} 
goli Pil dagli effetti dell'inflazione e dei rafBAGII, 
porti di cambio fra le monete). Tuttavia mo} ALTI 
to discussa è la validità di una classifica hast"! 
ta solo sul Pil e non sull'efficienza dei rispetIN CO 
tivi sistemi economici e dei relativi servi 
Insomma - osservano gli economisti una co$, 
è misurare il Pil di un paese, altro è ten@ ESTE 
conto del tenore di vita dei suoi cittadini. 0 
esempio, una poderosa industria bellica Ne Svizz 
un'asfittica produzione di beni di consum*Ndono 
possono favorire un Pil elevato ed una pessPnfront 
ma qualità della vita. Un confronto veritie 
va quindi impostato sulla competitività ed elto suiri 


«Finisce un’era..:;: 


Il governo ha acoB@rvizio d 
con grande soddisfMassimi 
ne la notizia della peft. 
ta riuscita dell'operat RIESTE 
alsoit mantiene 

Si tratta infatti dil3 milia 
tassello chiavedell'agli autori 
zioso progetto di priciogliere 

sul ‘qporsa, i 
l'esecutivo ha scommn credit 
so. E' stato lo stesso fancio e v 
sidente del Consiglio er priv 
lo °° Giampi a soul tavol 
linearlo. «E' ùn momfiches. 1 
to importante nella Mattin 
economica italiana - 
spiegato - l'Iri, nato 

‘estire la crisi bancé 


del pubblico». 
«Con il collocamelg 
sul mercato di Crek 
Imi e Comit - ha aggik 
to Ciampi - sono nati! ot 
tre 700 mila nuovi apo 


nisti. Si realizza @Uerime 
una trasformazione °° di m 
cambierà nel profon@lime 
rapporti tra politica 68° è nel 


nomica, assetti propf®Dressi 
tari, mercati finanzif@Q 
imprese». 


dop 


La 


ITREN' 


Stando a questa graduatoria, il tradizioniE MILI 
le confronto Italia-Inghilterra vede prevaléprEyg( 
re il nostro paese con un prodotto inte 
lordo (1992) di 955, 6 miliardi di SPA (Stal 
dard di Potere d'Acquisto) contro quello brTOSCA 
tannico di 892, 1 miliardi di Spa. ; 

Il divario, a favore dell’Italia, di circa 40 
liardi di Spa, appare difficilmente incolmabi 
le anche per il 1993, anno in cui abbiamo reg IGUR 


NE 


UI 
UGLI 


n ABRU/ 


{UMBR 
(SIGILI 
LAZIO 


tizio s 


erci su, 


‘hazioni 


do di indicare il «reale» livello della «qualit tra gl 
della vita» in un dato paese. Il calcolo (degîni del: 


ali 

In ambito commer®Vanou 
le l'Ambroveneto ha Ma ne; 
siglato un accordo coi Volum 
Alleanza per la creaferci sy; 
ne e vendita di nuro pagg 
prodotti assicuraligione |. 
L'istituto di credito fil rag n 
dato da Bazoli ha poi!pa 0‘ 
quisito una quota di Bor! 
tecipazione nella 21,i Dea m 
vestimenti, del grallettuata 
Benetton, e ha rilel'!! eme 
la quota di controllo ANO, pre 
la Società di Banche Sinate Di 
liane, operante conì Song E 
sportelli. Nell'anno ill'Itaj;z 
sono state perfezioh Vetto, 
le intese con la Hfilio: E 


bank in Germania RI 4 
Banco Espirito Sani, 1 me 
de Lisboa in Portoga! ‘8 Que 
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LA REGIONE STANZIA I 13 MILIARDI PROMESSI, MA VUOLE VEDERCI CHIARO 


| Seleco, soldi conriserva 


- LS preventive verifiche di Friulia - Sull’operazione grava la spada di Damocle comunitaria 


ha acoBervizio di 


soddisfa! È 
RIE lassimo Greco 3 
.ll'oper: ESTE - La Regione 


Mantiene i patti, stanzia 
ofatti dil3 miliardi, ma, prima 
edell'apli autorizzare Friulia a 
o di ES i cordoni della 
Ss )orsa, intende leggere 
a scommin credibile piano si ri- 
) stesso fancio e vuole che i part- 
nsiglio Ger privati appoggino 
mpi a solul tavolo Seleco le loro 
un momiches. Ieri, dopo una 
Cna Mattinata di discussioni, 
allana - giunto il sì, liberatorio, 


TL, Taro nanime, urgente, da 
i aneAarte del consiglio regio- 
Aaa gpale alla proposta di leg- 

n gb 47 / 94, preventiva- 
POULbli Mente vistata dalla com- 
i pani sione industria. Un 
5 Qi Quello espresso dal- 
llocamelg Ssise di piazza Ober- 

di C , unanime nella con- 


£ 3Pevolezza che la Sele- 
ha agglito Non sia un'azienda de- 
Otta, ma sia degna di es- 
P*Te rimessa in condizio- 
© di marciare; un sì 
| profonifi ànime anche nei dub- 
solitica @R° &' nelle perplessità, 
tti proplPlessi dai rappresen- 
| finanzif*0ti della minoranza e 
© buona parte condivisi 
Lila maggioranza. 
| Tant'è che l'approva- 
Îlone del provvedimento 
Egislativo è stata signifi- 
iativamente preceduta 
lalla presentazione di 


- \ si dico ordine del 
orno, che raccoglieva 
A e distinti documenti 


reparati dai missini 
Contento), dai leghisti 
Sedran), da alcuni consi- 
Îieri di maggioranza 
Strizzolo, Saro, Mioni, 


Gadorini, Pegolo). Già al- 
tre volte - è stato detto - 
il consiglio regionale ha 
dovuto occuparsi della 
Seleco; è indubbio che, 
in aggiunta alla congiun- 
tura negativa del settore 
elettronico di consumo, 
siano stati commessi er- 
rori da parte della diri- 
genza aziendale (l'im- 
provvida spedizione spa- 
piola, per esempio). E al- 
lora ammonisce l'ordine 
del giorno - cerchiamo 
di essere prudenti e di 
non scialare denaro pub- 
blico in salvataggi che si 
Tivelino effimeri. 
Diversificazione pro- 
duttiva, solide alleanze, 
programmi di ricerca: il 
piano, che verrà presen- 
tato a Friulia, dovrà te- 
nere conto di tutti que- 
sti fattori. E soprattutto 
Friulia non sgancerà se 
non avrà anticipatamen- 
te visto sottoscrizione 0. 
VERSI pelle altrui 
ote: poic! la Regione 
nsRtiIpa con 13 fi 
di, aspetterà che la Sofin 
di Rossignolo metta i 
suoi 14 mld, che le ban- 
che creditrici portino 1 


Sonego: 
il ruolo della Rel 
non convince 
Bruxelles 


loro 10 mld, che gli im- 
prenditori maltesi rechi- 
no la promessa dote di 8 
mld, 


Un'unanimità, quella 
raggiunta ieri in aula, 
che non è rimasta esente 
da numerosi spunti pole- 
mici: perchè - hanno 
chiesto missini e leghisti 
- la giunta non si è accol- 
lata in prima persona la 
responsabilità di presen- 
tare un disegno di legge 
e ha lasciato il compito 
al consiglio? Perchè il 
rappresentante di Friu- 
lia nel consiglio di ammi- 
nistrazione Seleco, da 
tempo dimissionario, 
non venne tempestiva- 
mente sostituito? 

Ma il più scottante 
quesito, che accomuna, 
nella preoccupazione 
maggioranza e minoran” 
za, è in realtà un altro: 
come verrà Findicsa 
questa legge da Bruxe- 
les? L'assessore | sero, 
ha preso un pi za 
tetto conla Dg4, la temi- 
bile direzione comunita- 
ria che presidia la con- 
correnza, e ne ha breve- 
‘mente accennato in con- 


BOPOIL VETO DELLA SVIZZERA 
at | a merce viaggia in Tir: 
nz. traffici dal Nord-Est 


vazione| Trasporto merci su strada, effettuato da vettori 
italiani, tra le regioni italiane e l'estero 


l'Italia 0 


‘adizionéE MILLA ROMAGNA 
 preval'PIEMONTE 
PA (staVENETO 


uello biTOSCANA 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


rca 40 
cala OLA 


amo re; 

cifre sovABRUZZI 

at nel n MARCHE 

financeCAMPANIA 
TMBRIA 

fello SPSSICILIA 


tto lori 

| risulta(LAZIO 

ri dei siCALABRIA 

e dei refBASILICATA 
VALLE D AOSTA 


lei rispettN COMPLESSO 


o è ten@RIESTE — Le recenti 
tadini. AOtizie sulle restrizioni 
bellica Re Svizzera e Austria in- 
consum*ldono adottare nel 
una pessPhfronti del trasporto 
 veritieferci su gomma in tran- 
vità ed efto sui rispettivi territo- 
‘nazionali, hanno crea- 
ssere Ec0 una viva preoccupa- 
retendefone e un diffuso allar- 
a «qualite tra gli operatori ita- 
colo (degni del settore e in par" 


amuelsorfolare tra quelli del 


altro, defiuli-Venezia Giulia, È 
‘oduzion@ali in una nota hanno 
e da ogfServato come la Sviz- 
îra stia «diventando 
—____-barriera invalicabile 
Nostri autotreni che 
ÎVono trasportare mer- 
(Call'Europa settentrio- 
ga fee a farne le spese sa- 
lia 0 i prodotti italiani. 
i preoccupazioni 
commer©Vanoun'obiettivacon- 
eneto ha Ma nei dati riflettenti 
scordo co Volume del traffico 
r la crea/erci su strada tra il no- 
ta di UFO paese — e la nostra 
assicuralgione in particolare — 
credito fil regy Di 
oli ha poima 10 d'Europa. 
quota di fig; Un'indagine sul tra- 
nella 2, O merci su strada 
del hi ti Uata dall'Istat, è in 
| ha rilevttì emerso che in un 
controllo £°9, provenienti o de- 
Banche ate aj vari paesi este- 
ante coni Sono giunte o partite 


fell'anno ill'itaji 

seal la, trasportate 
perfezio? vettori nozionali 19 
on la H Ti 


srmania | Oni 475 mila tonnel- 
rito Sant di merci. Va precisa- 
i Portoga! Che questa cifra riflet- 


‘TRENTINO-ALTO ADIGE 


te esclusivamente il vo- 


lume delle merci traspor- 
tate «in conto terzi» da 
veicoli italiani iscritti al 
Pra e aventi una portata 
parl 0 superiore ai 19 
quintali. Con esclusione, 
quindi, delle merci tra- 
sportate sia da vettori 
stranieri, sia con auto- 
veicoli aventi una porta- 
ta inferiore a quella cita- 
ta. 

Le due regioni che in 
maggior misura hanno 
alimentato tali correnti 
di traffico sono 1 la 

ardia — con 6 mi- 
RA 69 mila tonnellate 
di merci provenienti © 
destinate all'estero, tra- 
sportate con automezzi 
italiani — e il Trentino- 
Alto Adige (con 3 milioni 
740 mila tonnellate), pol 
l'Emilia-Romagna (1 mi- 
lione 721 mila), il Pie- 
monte, il Veneto, la To- 
scana e — al settimo po- 
sto — il Friuli-Venezia 
Giulia, con 881.381 ton- 
nellate;. delle quali 
495.373 in partenza dal- 
la nostra regione e 
386.008 tonnellate in ar- 
rivo. s 

Rapportate al volume 
complessivo delle merci 
«in conto terzi», giunte o 
partite «su gomma» dal 
Friuli-Venezia Giulia nel- 
l'anno considerato, que- 
ste cifre rivelano che 


l'incidenza dei traffici 


con l'estero si aggira in- 
torno al 6,2 per cento 
del movimento comples- 
sivo: una percentuale — 
sensibilmente superiore 
alla media nazionale, pa- 
ri al 4,1 per cento — che 
colloca la nostra regione 
al terzo posto della gra- 
duatoria decrescente del- 
le venti regioni italiane, 
nella quale è preceduta 
soltanto dal Trentino-Al- 
to Adige e dalla Lombar- 
dia. 

Qualora poi si rappor- 
ti il volume di tale traffi- 
co alla consistenza nu- 
merica della popolazio- 
ne residente, si constata 
che le merci in partenza 
oin arrivo dal Friuli-Ve- 
nezia Giulia, trasportate 
— con. destinazione o 
provenienza l'estero — 
in un anno da vettori ita- 
liani, corrispondono a 
una media di 7,4 quinta- 
li di merci per abitante, 

In base a tale media 
— lievemente superiore 
a quella della Lombardia 
e più che doppia rispetto 
alla media nazionale, pa- 
ri a 3,4 quintali «pro ca- 
pite» — il Friuli-Venezia 
Giulia si piazza al secon- 
do posto, dopo il Trenti- 
no-Alto Adige, della rela- 
tiva graduatoria delle 
venti regioni italiane. 

Giovanni Palladini 


siglio. Gli eurocrati non 
hanno gradito l'interes- 
samento della Rel, che 
abbatterà 17 mld del cre- 
dito vantato nei confron- 
ti di Seleco; e, perla veri- 
tà, hanno pure storto il 
naso dinnanzi all'inter- 
vento regionale. Bruxel- 
les ha 60 giorni di tempo 
per impugnare il provve- 
dimento; Sonego ha pre- 
ferito ‘sdrammatizzare, 
ha detto che l'operazio- 
ne regionale non rientra 
nei vecchi schemi assi- 
stenzialistici, ma dal Bel- 
gio scende aria pungen- 
te. Il via libera alla leg- 

(e, su cui pende la spada 

i Damocle comunitaria, 
è stata da alcuni consi- 
Gioni giudicata un azzar- 

lo. La grande speranza è 
che pensi Roma a toglie- 
re le castagne dal fuoco, 
mediante un deciso pres- 
sing governativo sugli 
eurocrati. Altrimenti la 
Seleco rischia di diventa- 
re una bomba a orologe- 


ria. 

Alla seduta consiliare 
hanno assistito alcune 
decine di dipendenti del- 
la Seleco, giunti da Por- 
denone in pullmann. Nel 
corso del dibattito han- 
no avuto modo di ascol- 
tare Cudin, Strizzolo e 
Gottardo (Ppi), Contento 
(Msi-An), Sedran e Car- 
telli (Ln), Saro e France- 
scutto (Psi), Mioni (Ver- 
di), Pegolo (Prc), Cadori- 
ni (Pds). Cgil Cisl Uil so- 
no contente e sperano 
che Governo e Regione 
convincano Bruxelles a 
non fare sgambetti. 


TESSILE 


In fallimento 
Itf Codroipo 


UDINE - Le Industrie 
tessili friulane (Itf) di 
Codroipo sono fallite. 
Lo ha decretato il tri- 
bunale di Udine che la 
scorsa settimana ave- 
va rinviato la decisio- 
ne in attesa di valuta- 
Te le proposte avanza- 
te dalla Gtf, gruppo di 
controllo dell’ azienda 
tessile codroipese, Evi- 
dentemente Je garan- 
zie offerte non sono 
state ritenute suffi- 
cienti dal giudice falli- 
mentare. Un'altra 
azienda friulana di 
Prestigio - titolare, fra 

altro, del marchio 
«La furlana» - chiude 
così i battenti ina- 
Sprendo una situazio- 
me occupazionale già 
di per sè molto grave. 
Alla «Itfy lavoravano 
156 persone, in mag- 
gioranza donne; di 
queste 85 erano in cas- 
sa integrazione, I sin- 
dacati di categoria e il 
consiglio di fabbrica 
avevano sollecitato, 


nei mesi scorsi, l’ am- 
‘ministrazionecomuna- 
le di Codroipo e la Re- 
gione ad intervenire. 
L' assessore regionale 
all’ Industria, Lodovi- 
co Sonego, aveva in 
particolare garantito 
un possibile interven- 
to della finanziaria re- 

ionale Friulia in una 
ipotesi di rilancio del- 
la società. Ovviamente 
basilare era l' interven- 
to della proprietà. La 
decisione del giudice 
fallimentare porta ora 
il problema alle origi- 
ni nel senso che il falli. 
mento pregi dica una 
ripresa dell'attività 
produttiva. 

Lavoratoriesindaca- 
ti si sono detti preoc- 
cupati per il precipita- 
re della situazione ed 
hanno sollecitato un 
intervento urgente. La 
crisi della Itf si accom- 
pagna ad altre nel set- 
tore tessile, prima fra 
tutte l' ex Tiglio di Mo- 
TUZZO. 


LETTERA AL MINISTRO BARUCCI 


Il Lloyd «in fusione» 
non piace a Coloni 


TRIESTE - vatizzazione, 
questa è una «fusione a 
termine» ! Sergio Coloni, 
sottosegretario al Teso- 
ro, si è reso conto che il 
secondo piano Finmare 
era per il Lloyd Triesti- 
no un triste deja vu; co- 
sì, con una breve lettera, 
ha espresso una settima- 
na fa il suo malumore al 
diretto superiore gerar- 
chico, il ministro Baruc- 
ci. Il decreto legge 22 / 
94 scrive Coloni - stan- 
zia finanziamenti (65 
mld) per lo shipping pub- 
blico e in particolare per 
il servizio di linea (Lloyd 


TRIESTE — Giorgio Ret, 
Pene dell'Ueapme 
(Unione europea delle 
piccole e medie imprese) 
e della Confartigianato 
di Trieste, accompagna- 
to dal segretario genera- 
le Ueapme, Mueller, e 
dal funzionario Devetag, 
dell'Unione regionale 
economica slovena, ha 
fatto visita a Lubiana, al- 
la Camera di commercio 
della Slovenia, sezione 
artigianato, dove è stato 
ricevuto dal presidente 
Miba Grah e dal segreta- 
rio generale Filipic. 

La visita di Ret, orga- 


PHILIPS 


= 


e Italia), onde consentire 
un proficuo processo di 
privatizzazione. In altri 
termini, il provvedimen- 
to tende a ricapitalizza- 
re le due società e a ri- 
metterle in sesto, per 
renderle più appetibili 
sul mercato armatoriale. 
Prima di avere i quattri- 
ni, Finmare avrebbe do- 
vuto presentare il famo- 
so nuovo piano, muovo) 
in quanto quello prece- 
dente era stato respinto 
dal Parlamento. Piano 
che in effetti è stato ap- 
prontato e trasmesso ai 
ministeri competenti, 
Ma la prospettiva che 


L'Unione europea piccole imprese 
apre agli artigiani sloveni 


nizzata per ufficializza- 
re l'entrata a pieno tito- 
lo dell'Associazione ca- 
merale slovena nell'Ue- 
apme, che è il massimo 
organismo europeo di 
rappresentanza dell'arti- 
gianato e delle Pmi, è 
stata occasione per trat- 
tare gli innumerevoli 
problemi economici del- 
le nostre aree di confine 
e i presupposti per una 
proficua collaborazione 
tra gli artigiani di due re- 
altà che condividono in- 
teressi nei rispettivi mer- 
cati e nella ricerca del- 
l'evoluzione tecnologica 


I MIA ELETTRICITA’ 
E VINCIAUTO —— 


tra un anno e mezzo il 
Lloyd venga assorbito 
da Finmare non convin- 
ce Coloni, il quale osser- 
va che «l'obiettivo della 
privatizzazione appare 
sminuito da quello di 
una fusione a termine). 
Eppoi - sostiene il sotto- 
segretario - i privati si 
sono già fatti vivi per il 
Lloyd e la Regione ha ap- 
provato una legge pro- 
prio per favorire la pri- 
vatizzazione. Coloniinvi- 
ta Barucci affinchè solle- 
citi la valutazione del 
collega Costa e ritiene 
importante acquisire il 
parere dell'Iri. 


e nella formazione pro- 
fessionale. 

Durante l'incontro di 
lavoro, infatti, è stata ef- 
fettuata una approfondi- 
ta analisi sulla piaga del 
lavoro nero e sommerso, 
che ha sempre contraddi- 
stinto le aree di confine, 
la cui soluzione porterà 
enormibeneficieconomi- 
ci e sociali per tutti. 

Grande rilievo è stato 
inoltre dato alla triango- 
lazione collaborativa tra 
i nostri due Paesi e l'Au- 
stria, uniti da un territo- 
rio storicamente e cultu- 
talmente di grande coo- 
perazione. 


. Rich. Scade il 30/06/94‘ 


Il Piccolo 


9.30 TG1 FLASH 


RAIUNO 


RAIDUE 


9.05 LASSIE. Telefilm. "Romantica ragaz- 


9.35 CUORI SENZA ETA". Telefilm. "Ulti- za 


mi fuochi" 


10.05 OCCHI DELLE STELLE. Film (fanta- 
Scienza 78). Di Roy Garret. Con 
Nathalie Delon, Martin Balsam. 


9.30 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.50 DETTO TRA NOI MATTINA. Con Mi- 
ta Medici e Memo Remigi. 
11.45 DA NAPOLI TG2 


11.45 CALIMERO : i 
12,00 BLUE JEANS. Telefilm. "Una parola 12:90 che VOSTRI. Con Giancarlo Ma 
12.25 RINO FA 13.00 TG2 - ORE TREDICI 

12.30 TG1 - FLASH 13.35 METEO 2 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 13.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 


"Un falso d'autore" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRIMISSIMA 


‘114.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 


‘115.00 UNO PER TUTTI 


117.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


18.00 TG 


_18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME 
18.25 COPPA DELLE COPPE: TORINO- 


ARSENAL DA TORINO 


19.25 MIRAGGI. Con Gaspare e Zuzzurro. 


19.50 CHE TEMPO FA 
20,20 TELEGIORNALE 
20.35 MIRAGGI 


20.40 MASQUERADE. Film (giallo '88). Di 
Bob Swain. Con Meg Tilly, Rob 


114.00 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Sampo'. 

14.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 

15.10 DETTO TRA NOI 

17.15 DA MILANO TG2 

17.20 OGGI AL PARLAMENTO 

17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE. Con Ric- 
cardo Bonacina e Giovanni Anver- 
sa. 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 

118.45 HUNTER. Telefilm. "Reazione aller- 


gica" 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 


Lowe. 
22.20 TG1 ; 20.20 VENTIEVENTI : 
22.25 MARATHON. Film (drammatico 20.40 AMICO MIO. Telefilm. "Non te ne 
'86). Di Terence Young.-Con Fran- andare” 
co Nero, David Carradine, Lauren 22.20 SPECIALE MIXER 
Hutton, 23.15 TG2 NOTTE 
0.00 TG1 NOTTE 23.30 METEO 2 
1:05 PATENTE DA CAMPIONI — E 
3.88 SANOFONE. FI: (Commedia. 18), 0 TER ENCORE Te 
Di Renato Pozzetto. Con Renato 2.10 T62 3 


Pozzetto, Mariangela Melato. 


3.30 TGI 


3.35 L'ORRIBILE SEGRETO DEL DOTT. 
HICHCOCK. Film (orrore '62). Di R. 
Freda. Con Barbara Steele, Robert 


Fleming. 
5.00 TGI 
5.05 DIVERTIMENTI 


2.25 L'AMICA. Film (commedia '69). Di 
Alberto Lattuada. Con Jean Sorel, 
Lisa Gastoni. 

4.10 VIDEOCOMIC 

4.40 ARCO DI TRIONFO. Film (drammati- 
co '48). Di Lewis Milestone. Con 
Charles Boyer, Ingrid Bergman. 


Radio e Televisione 
CANALE 5 


RAITRE 


9.00 DSE - ZENITH. Documenti. 
9.30 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
10.00 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- 
cumenti. 
11.10 DSE - FANTASTICA MENTE. Docu- 
menti. 
11.30 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 
112.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
112.15 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 
113.00 DSE - SAPERE. Documenti. 
13.30 DSE - DIZIONARIO, Documenti. 
113.45 TGR LEONARDO 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 SCHEGGE. Documenti. 
15.30 DSE - L'OCCHIO. DEL FARAONE. 
Documenti. 
16.00 TGS DERBY 
16.10 TGS MISCHIA E META 
16.25 BASKET FEM. COPPA ITALIA 
17.30 HOCKEY PISTA. CAMP, ITALIANO 
18.05 GEO. Documenti. 
18.35 TG3 SPORT 
18.40 INSIEME 
19.00 TG3 
‘19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.25 UNA CARTOLINA. Con Andrea Bar- 
bato. 
20.30 MI MANDA LUBRANO 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA. Con Enrico Dea- 
glio. 
23.45 PUBBLIMANIA 
0.15 CAROSELLO, CAROSELLO 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO 
1.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
71.30 MILANO, ITALIA 


| cAFFE HAUSBRANDYJ rrieste 


(OJIMG 


7.00 EURONEWS 
8.30 TAPPETO VOLANTE 

11.00 AI CONFINI DELL'ARI- 
ZONA. Telefilm. 

12.00 NATURA AMICA. Docu- 
menti. 

‘13.00 TMC SPORT 

14.00 TELEGIORNALE 

14.05 DONNE SOLE. Film 
(commedia '84). Di Har- 
fy Winer. Con Tony 
Danza, Paul Michael 
Glaser. 

16.00 TAPPETO VOLANTE 

18.45 TELEGIORNALE 

19.30 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 

19.45 THE LION TROPHY 
SHOW 

20.00 SORRISI.E CARTONI 

20.25 TELEGIORNALE 


20.30 VERTENZAINCONCILIA- * 


.. BILE. Film (commedia 
'84). Di Charles Shyer. 
Con Ryan O'Neal, Shel- 
ley Long. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 MONDOGALCIO 
0.15 FRONTIERA. Film (av- 
ventura '81). Di Rony 
Richardson. Con Jack 
Nicholson, Harvey Kei- 
tel. 
2.15 CNN - COLLEGAMENTO 
INDIRETTA 


Qui 
ESS ANALE 5 ITALIA 1 


nere 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA sio Ro VT 6.30 Ue FAMIGLIA AMERI- 
9.01 IZIO COSTANZO À INI PARTI RI: NA. Telefilm. 
Ù A, 5 GENIO. Telefilm. 7.15 LA VERITA" eni 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla 19-30 STARSKY&HUTCH.Te- 8.00 ARIETE 
Chiesa. 11.30 A-TEAM. Telefilm. 9.00 BUONA GIORNATA. 
13.00 TG5 12.30 STUDIO APERTO. Con Patrizia Rossetti. 
13.95 LE PIU' BELLE SCENE 12/35 FATTI E MISFATTI 9.15 ANIMA PERSA. Teleno- 
DA UN MATRIMONIO 12.50 CIAO CIAO E CARTONI vela, 
14.00 SARA' VERO?. Con Al- ANIMATI 10.00 SOLEDAD. Telenovela. 
berto Castagna. . ‘14.00 STUDIO APERTO 11.00 FEBBRE D'AMORE. Te- 
15.00 AGENZIAMATRIMONIA- 14.30 NON E' LA RAI. Con 30 ME 


LE. Con Marta Flavi. 
‘16.00 BIM BUM BAM 


Gianni Boncompagni. 
16.00 SMILE. Con F. Panicuc- 


17.59 TG5 FLASH ci e T. Schiavo. È 
18.00 0K IL PREZZO E' Gjy- 19-05! RAGAZZI DELLA PRA 
STO 17.00 SMILE. Con F. Panicuo- 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- cile T. Schiavo: 
TUNA 17.05 AGLI ORDINI DI PAPA". 
20.00 TG5 Telefilm. 
20.25 CALCIO. MILAN-WER- 17.40 STUDIO SPORT 
DER BREMA 17.45 SMILE 


22.40 BRACCIO DI FERRO. 
Con Enrico Mentana. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 


17.55 POWER RANGERS. Te- 
lefilm. 

18.30 PEGIDE SCHOOL. Tele- 
im. 

19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 


Costanzo. BEL AIR. Telefilm. 
0.00 TG5 19.30 STUDIO APERTO 
2.00 TG5 EDICOLA 119.50 RADIO LONDRA. Con 
2.30 ZANZIBAR. Telefilm. Giuliano Ferrara. 
3.00 TG5 EDICOLA 20.00 KARAOKE. Con Fiorello. 
3.30 A TUTTO VOLUME 20.35 MIO PADRE, — CHE 
EROE!. Film (comme- 
4.00 TG5 EDICOLA ia 91). DI Gerard L 
4.30 | CINQUE DEL QUINTO da 
PIANO. Telefilm. Fer con i, 
dieu, Marie Gillain. 
5.00 TG5 EDICOLA 22.30 0 DI QUI 0 DI LA'. Con 
5.30 | DOCUMENTARI. Docu- Pialuisa Bianco. 
menti. 23.30 SPECIALE COPPE 
6.00 TG5 EDICOLA 1.00 RADIO LONDRA 


‘111.45 MADDALENA. Telenove- 


la. 

12.30 CELESTE. Telenovela. 

13.30 T64 . 

‘14.00 SENTIERI. Scenegg. 

‘15.00 PRIMO AMORE. Teleno- 
vela. 

15.30 PRINCIPESSA. Teleno- 
vela. 

16.00 CAMILLA ... PARLAMI 
D'AMORE. Telenovela. 

17.00 LA VERITA'. Con Marco 
Balestri. 

17.30 TG4 

17.85 LA VERITA'. Con Marco 
Balestri. 

17.45 METAL MENTE BEL- 


18.00 FUNARI NEWS. Con 
Gianfranco Funari. 

19.00 TG4 

20.30 LO SPECCHIO DELLA 
VITA. Film. (drammati- 
co). Con Lana Turner, 
Sandra Dee. 

22.50 VOGLIA DI TENEREZ- 
ZA. Film. (drammatico 
'83). Di James L. Broo- 
ks. Con Jack Nichol- 
son, Shirley McLaine. 


——————————————__6È=11111212=Àu-=--tt1t_—_———————————m_ù 


TELEQUATTRO 


22.30 RTA NEWS 


23.50 DOMANI E'.... 


0.00 CH 55 NEWS 


12.35 REDAZIONALE MARE PINETA 
13.00 FANTAZOO 

113.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


vati. 
14.10 COLORINA. Telenovela. 
115.00 TDS - SPECIALE DISCOTECHE 
‘15.35 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


vatti. 

15.55 SUPERMAN. Telefilm. 

16.30 IL TEXANO. Film (drammatico ‘48). 
Di John Ford. Gon John Wayne, Pe- 
diro Armendariz, 

| 18.15 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


vatti. 
18.20 PAROLE E MUSICA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 


23.00 UFFICIO RECLAMI 
23.30 L'ARTE MODERNA. Documenti. 


TELEFRIULI 


6.20 10 TI SALVERO'. Film (drammatico — 


'45). Di Alfred Hithcock. Con Ingrid 
Bergman, Gregory Peck. 
‘7.50 PRAMOLLO: INFORMAZIONI PER 
GLI SCIATORI 
8.40 STRIKE FORCE. Telefilm. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 
10.50 BARNEY MILLER. Telefilm. 
11.20 LA STORIA DEGLI USA. Documenti. 
12.00 PERCHE' NO? 
13.00 IL CORTILE. Telefilm. 
14.00 TG FLASH 


19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 FANTAZOO 


20.30 LA LEGGENDA DI CUSTER. Film. 


21.20 ANDIAMO AL CINEMA 


21,35 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. Do- 


cumenti. 
. 22.00 PAROLE E MUSICA 


23.00 LA PAGINA ECONOMICA 


23.05 FATTI E COMMENTI 


23.35 TDS - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 
16.00 ORESEDICI 


16.10 CONCERTO DI MUSICA CLASSICA 
17.10 DOCUMENTARIO. Documenti. 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
18.45 CRONACA DEL LITORALE 


19.00 TUTTOGGI 
19.30 LANTERNA MAGICA 


20.30 ROTOCALCO NOSTRANO 


21.15 MONDOGGI 
22.15 TUTTOGGI 


22.30 PALLAMANO. SLOVENIA-REP.CECA 


TELEANTENNA 


13.00 ROBERTA PELLICCERIA 
13.15 RTA NEWS 
113.30 PRIMO PIANO 


14.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 


‘15.00 SCRUPOLI. Scenegg. 
16.00 COMBAT. Telefilm. 
117.00 UFFICIO REGLAMI 


‘18.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 


‘19.00 ROBERTA PELLICCERIA 
19.15 RTA NEWS 
19.40 PRIMO: PIANO 


20.30 OPERAZIONE CASINO' D'ORO. Film. 


00 UFFICIO RECLAMI 


14.05 MATCH MUSIC 
14.30 VIDEO SHOPPING 
17.00 MAXIVETRINA 
17.30 LA RIBELLE. Telenovela. 
18.30 MAXIVETRINA 
19.05 TELEFRIULISERA 
119.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
‘119.45 PIANETA ARTIGIANATO 
22.00 OROLOGI DA POLSO 
22.30 BASKET. CIEMME GO-FAENZA 
23.45 PENNE ALL'ARRABIATA 
23.50 TELEFRIULINOTTE 
1.00 CALCIO. UDINESE-REGGIANA 
2.45 MATCH MUSIC 
3.15 10 TI SALVERO'. Film (drammatico 
'45). Di Alfred Hithcock. Con Ingrid 
Bergman, Gregory Peck. 
5.00 VIDEOBIT 


CANALE 55 


112.00 IL SALOTTO DI LUCA GERVASUTTI 
12.30 ANDIAMO AL CINEMA 

12.45 ROMAGNA MIA 

114.00 DANCING DAYS. Telenovela. 

14.30 MISSIONE SEGRETA. Film. 

16.30 DETECTIVE SCOIATTOLO 

117.00 WOBINDA. Telefilm. 

17.30 REPORTERS ALLA RIBALTA. Tele- 


film. 
18.45 ANDIAMO AL CINEMA 
18.50 DOMANI E' ... 
19.00 CH 55 NEWS 
19.30 LOTTO, TOTOE 6. 
19.45 DANCING DAYS. Telenovela. 
20.30 CH 55 NEWS 
21.00 LA CASA DEI NOSTRI SOGNI. Film. 
22.30 CH 55 NEWS 
23.00 WOBINDA. Telefilm. 
23.30 ANDIAMO AL CINEMA 
23.40 LOTTO, TOTO E C. 


TELEPADOVA 


7.30 SUPERAMICI 
8.00 LORI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 
8.30 MATTINATA CON... 

11.20 SPECIALE SPETTACOLO 

11.30 MUSICA E SPETTACOLO 

12.30 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 
Telenovela. 

13.15 CRAZY DANCE 

13.45 NEWS LINE 

‘14.00 CHINA BEACH, Telefilm. 

115.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

15.40 ANDIAMO AL GINEMA 

115.50 POMERIGGIO CON ... 

17.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 
18.00 F.B.I.. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.30 IL PROFUMO DEL POTERE. Tele- 


film, 
20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 
20.30 UNA DONNA CHIAMATA MOGLIE. 
Film. Di Jan Troell. Con Gene Hack- 
man, Liv Ullmann. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 DIAMONDS. Telefilm. 
23.45 ANDIAMO AL CINEMA 
0.00 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.30 E.B.I.. Telefilm. 
1.30 NEWS LINE 
1.45 IL SASSO NELLA SCARPA 
1.50 SPECIALE SPETTACOLO 
2.00 CRAZY DANCE 
2.30 SELLA VISION È 
3.20 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
3.50 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 CANTA ITALIA 
112.15 IVANHOE. Telefilm. 
12.45 SWITCH. Telefilm. 
13.30 BENSON. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 BENSON. Telefilm. 
20.30 OVEST SELVAGGIO. Scenegg. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.45 SWITCH. Telefilm. 
0.30 E' PANNA MONTATA 
1.00 TELEGIORNALE 
2.00 BENSON. Telefilm. 


| culturale; 17.10: 


Radiouno 


6.00: Gri; 6.14: Gri Mattino 
Italia; 6.45: leri al Parlamento; 
7.00: Gri; 7.20: Gr Regione; 
7.30: Gri Lavoro; 7.42: Come 
la pensano loro; 8.00: Gri 
8.30: Gri Speciale per saper- 
ne di piu'; 8.40: 15 minuti con 

; 9.00: Radiouno per tutti; 
0: Gri Flash; 10.90; Effetti 


Gri Flash; 12.11: Signori illu- 
strissimi; 13.00: Gr1; 13.20: 
Professione cantante; 13.47: 
La diligenza; 14.00: Gri; 
14.11: Oggiavvenne; 14.35: 
Stasera dove; 15.03: Sportello 
aperto; 16.00: Il  Paginone; 
17.00: Gri Flash; 17.04: | mi- 
gliori; 17.27: Da St.Germain- 
des-Pres a San Francisco 
17.58: Mondo camion; 18.08 
Radicchio; 18.30: 1994, venti 
d'Europa; 19.00: Gri; 19.20 
Ascolta, si fa sera; 19.30: Au- 
diobox; 20.00: Gr1; 20.25: Cal- 
cio. Milan-Werder Brema / To- 
rino-Arsenal; 21.00: Gr 
Flash; 22.44: Bolmare; 22.49; 
quo al Parlamento; 23.00: 

(1; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Gr2; 7.30: Gr2 Ra- 
diomattino; 8.08:  Radiodue 
presenta; 8.30: Gr2; 8.46: Sin- 
fonia Barocca; 9.07: Radioco- 


massimo; 
3131; 11.30: Gr2; 12.10: Onda: 
verde; 12.30: Gr2; 12,50: Il si- 
gnor Bonalettura; 13.30: Gr2; 
14.15: Intercity; 15.00: Tutti i 
racconti di Katherine. Man: 
sfield; 15.48: Pomeriggio insie 
me; 16.30: Gr2 (17,30 
18,30); 18.35: Appassionata; 
19.30: Gr2; 20.00: Dentro la 
sera; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Gr2; 22.41 
Dentro la sera; 


ee N00 


Radiotre 


6,00: Preludio; 6.45: Giornale 
Radio Tre; 7.10: Calendario 
musicale; 7.30: Prima pagina; 
8.15: Concerto del mattino; 
8.45: Giornale Radio Tre; 
9.00: Concerto del mattino; 
10.15: Il filo di Arianna; 10.45 
Interno Giorno; 11.45: Giorna- 
le Radio Tre; 12.15: Graffiti 


Giornale Radio Tre; 14.05; 
Concerti DOG; 15.15: Fine se- 
colo; 16.00: Alfabeti sonori; 
16.30: Palomar; 17.15: Glassi- 
ca in compact; 18.00: Terza 
pagina; 18,45: Giornale Radio 
Tre; 19,10: DSE; 19.40: Radio- 
tre Suite; 20.45: Giornale Ra- 
dio Tre; 21.00: Radiotre Suite; 
23.15: Giornale Radio Tre; 
23.20: Graffiti; 


Notiziario in italiano (2 - 3-4 
- 5); 1.03: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
1.09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
3.15: La loro voce; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale d'Italia. 


n _ 


Radio Regionale 

7.20: Giornale radio; 
11.90: Undicietrenta; 
12.30: Giornale radio; 


14.30: Essere giovani oggi; 
15: Giornale radio; 15.15: 
Il club di Rosa Rosag; 
15.30: Espanol para todos; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti del- 
l’Istria. 

Programmi in lingua slo- 
vena: 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Maga- 
zine (replica); 9: Studio 
aperto; 13: Segnale orario 
- Gr; 13.20: Realtà local 
Qui Gorizia (I parte); 1 
Notiziario e cronaca regi 
nale; 14.10: Realtà local 
Qui Gorizia (Il parte); 15 
Pagine musicali: Made in 
Italy; 15.30: Onda giovan 
17: Notiziario e Cronaca 
Noi e la 
musica; 18: Serio, ma non 
troppo; 18.20: Pagine mu- 
sicali; Musica leggera slo- 
vena; 19: Segnale orario - 
Gr; 19.20: Programmido- 
înani. 
STEREORAI 
13.20: Stereopiù 
13.40-15.10-17.10: Album 
della settimana; 14: Gri 
Flash - Meteo; 
15.30-16.30-17.30: —_Grl 
Stereorai; 15.35: Dediche e 
richieste; 17: Gr Flash - 
Meteo; 18.30: Il trovamusi- 
ca; 18.56: Ondaverde; 19: 
Gr Sera - Meteo; 19.20: Be- 
atles opera omnia; 19.30: 
Stereopiù; 20: Grt Stereo- 
rai; 20.25: La Tgs presenta 
calcio. Coppa campioni: Mi- 
lan-Werder Brema. Coppa 
delle coppe: Torino-Arse- 
nal; 22.30: Planet rock; 
22.57: Ondaverde; 23: Gri 
- Ultima edizione - Meteo; 
24: Il giornale della mezza- 
notte. Ondaverde. Ondaver- 
de Rainotte; 5.42: Ondaver- 
de; 5.45: Il giornale dall’Ita- 


Rubrica di 

Giorgio Placereani 

Luccica l'occhietto brillante del 
replicante. Che applausi, che ap- 
‘plausi, ad Alberto Castagna quan- 
do appare domenica nella punta- 
ta d'apertura di «Stranamore» 
(Canale 5), subito dopo la sigla 
(non male) di Alberto Traverso. Li 
avessero avuti a Sanremo. E lui 
lustro e robotico, sorriso tecnolo- 
gico, baffetto strategico, capello 
impastato, snocciola le promesse 
di «Stranamore» (innamorati: 
«basta telefonarci... gli effetti spe- 
ciali saranno a nostre spese»), 
ove bisogna intendere strano 


amore, e anche se Castagna s'in- 


venta una rimuccia sul «dottor 
Stranamore» nessuno qui sembra 
rendersi conto del folle e ghignan- 
te referente kubrickiano a 
Fuehrer... io cammino!»). 

Lo scopo essendo quello di met- 
tere o rimettere insieme due inna- 
morati, il programma interviene 
in modo più o meno complesso. 
Domenica st è aperto col caso di 
un certo Stefano che, per conqui- 
stare una tale, è stato aiutato a 
trasformarsi da «preppie» in «ma- 
cho» (annotiamo in margine che 
per Castagna il plurale di «ma- 
cho» è «maci»), in un pezzo così 


TV/RAIUNO 


«Caramella» prima di cen 


assurdo, finto e melenso che pare- 
va un un'autoparodia o un pro- 
mo o le due cose insieme e forse 
lo era: uh, l'espressione del ragaz- 
zino machizzato! o l'irruzione di 
Castagna in quell'aula scolastica, 
che pareva quella della pubblicità 
dei condom («di chi è questo?»)! 

Questi pezzi (come quello del 
buio io però a condire 
una trasmissione meno complica- 
ta, fondamentalmente un pro- 
gramma di videomessaggi, una 
specie di mega-videobox amplifi- 
cato con l'avida ripresa in primo 
piano del destinatario del messag- 
gio mentre lo ascolta (ma non tut- 
ti evidentemente firmeranno la li- 
beratoria): di qui, si va dritti a 
«Sarà vero?» prima maniera, il 
racconto dirige l'attenzione verso 
una porta, coi relativi giochini di 
suspense, s'aprirà non s‘aprirà, e 
se l'innamorato/a in sala ha for- 
tuna, appare l'anima gemella; e 
il telespettatore sugge ingorda- 
mente il romanticismo dell'incon- 
tro (noi mostriamo, dice Casta- 
gna, «le emozioni che succedono 
în diretta»). Se no, no, natural- 
mente: ma allora si ha in cambio 
lo spettacolo del dispiacere, il 
quale — supponiamo — è ancora 
più ghiotto. 

Come nel caso di un certo Filip- 


Mercoledì 2 marzo 1Uercole 


TEA 


“Spuntano le comit. 
a «Stranamore» |... 


po, domenica, che nonostante'ivaemo: 
tentativo non ha recuperato ato ieri | 
sua Francesca, e allora giù lata morte 
me in diretta dopo quelle registfia sale 
te, mentre noi lo guardavaîhe era 1 
con uno specialissimo imbaraz& anni : 
Perché in effetti non è deltuttoth, tum 
ro che «men don't cry», anche 0] 
non è un cattivo principio: ma “ ni si 
proprio bisogna piangere, è ni So 
glio farlo da soli. E' una cosa intese sco: 
ma, capite. Né meno imbarazza, Nato al 
ti ciparevano i commenti benevni ‘20 | 
li e volgari di Castagna a. titolo®Nate de 
consolazione: «a me me sta PELO 
un po' antipatica 'sta Fran 
sca»... «ne troverai due-trecenò Maria S 
mejo de Francesca», e via arpéàto attore 
giando. Insomma con «Stranamti 
re», sotto la tenue patina rosa,® 
giriamo nello stesso territofiito che o 
i autoesposizione di «C'eravafii&vano a 
tanti amati» e della tv delle co. così, e 
na: è l'andare in mutande suli ; 
piazza elettronica. 
Sarebbe facile preconizzan 
una grande fortuna di «Straritapi 
more» nelle parodie televisive,tita gi g, 
partire da «Tunnel» (Corrado Gua fi; > 
zanti sarebbe un Castagna stia ; io 
‘pendo), e probabilmente ci sai Istico Si 
ma sarà in ogni caso una rido ran 
danza. Proprio come «C'eravati 
tanti amati» e consimili, «Stra; 
more» è già la pronta autopai 
dia; per questo 


O una po 
Pddisface 


Dni 
fnano 

ccio di 
p palcos 
[L'esperi 
l'era fa 
ignia che 
ì eguali 
0 del su 


Un programma per aspiranti artisti, da lunedì 7 marzo 


ROMA — Raiuno punta 
sugli artisti amatoriali 
per alzare gli ascolti del- 
la fascia preserale. Pren- 
derà il via lunedì 7 mar- 
zo «Caramella», un pro- 
gramma di circa un 
quarto d'ora, in onda 
dal lunedì al venerdì al- 
le 19.05, abbinato alla 
promozione delle lotte- 
rie nazionali. La trasmis- 
sione, che ha lo stesso ti- 
tolo dì un programma 
del Dse dedicato ai bam- 
bini, sarà condotta da 
Gianni Mazza, il bizzar- 
ro direttore d'orchestra 


che ha animato molti © 


programmi di Arbore e 
«Scommettiamo che?». 
«Daremo a sconosciu- 
ti con il pallino dello 
spettacolo l'occasione di 
esibirsi», ha detto Maz- 
za presentando il pro- 
gramma alla stampa: «A 


ciascuno sarà dedicata 
una puntata, in cui do- 
vrà dimostrare doti di 
fantasia, improvvisazio- 
ne, comicità trattando il 
tema della fortuna). 
Ogni «artista» potrà, 
inoltre, esibirsi a piace- 
re per alcuni minuti da- 
vanti alla telecamera. In 
assenza del pubblico in 
studio, sarà lui a sceglie- 
re, schiacciando un bot- 
tone, gli «effetti di sala» 
che preferisce, dall'ap- 
plauso alla risata. 
«Caramella» ha detto 
Elena Balestri, che diri- 
ge i programmi mattuti- 
ni e preserali di Raiuno 
«non è la "Corrida" della 
Rai. Corrado, per fare il 
suo programma, utilizza 
anche. persone negate 
per qualsiasi forma di 
show. Noi, invece, pre- 
senteremo solo gente in 
grado di esibirsi». Tra i 


primi ospiti, un operaio 
che imita il canto di tut- 
ti gli. Le prime settima- 
ne di «Caramella» saran- 
no dedicate alla Lotteria 
di Agnano. 

Con l'avvio del pro- 
gramma di Gianni Maz- 
za, Raiuno completa il 
palinsesto preserale, 
che, dopo l'«Almanacco 
del giorno dopo», è con- 
cluso. da «Miraggi», il 
programma di Gaspare-e 
Zuzzurro abbinato alla 
Lotteria «gratta e vinci» 
che va in onda prima e 
dopo il Tgl delle 20. 

«"Miraggi’» ha detto 
Elena Balestri «ha riscos- 
so un buon successo di 
pubblico, grazie alla ve- 
na comica dei due prota- 
Font, È, però, possibi- 
le che, a fine marzo, il 
programma venga sospe- 
so, per far posto a un 
"talk show”». 


anno di programmi i 


fa di lui, 
ticcavan 
o Benas: 


I Y el 
: 

Gili «Scherzimepzza: 

ito no d aveva 


tre l'imp 

tra diffus 
MILANO - Ripartird'Ì stabil 
venerdì 6 marzo, “affi cono 
Canale 5, «Scherzi devi ‘AJ 
ij. LO. 
e È 
vato in 
e Pamela Prati avranioon: d 
no al loro fianco que; RE i 
st'anno Massimo Bol&.,' «7 Di 
di. «Gene è un amica .tutto 
che si è perso pelt.:ccimo 
strada e al quale fao101° 
ciamo tanti auguriniS aldo» 
così il direttore GiorsP05010 1 
gio Gori ha salutatd liever 
il passaggio di Gnoc:alcuno 
chi dalla Finivest al9ntroso, 
la Rai. onfitta | 


me, più 


IFILM 


Tesoro, tiammazzO 


Su Raiuno c’è «Masquerade» di Swaim 


Dopo molti giorni di penuria, finalmente una serata ric- 
ca di cinema su tutte le reti tv. 

«Masquerade» (1988) di Bob Swaim (Raiuno, ore 
20.40). Raffinato giallo psicologico dal regista di «La bi- 
lancia». Meg Tilly, ricca ereditiera, si innamora dello 
skipper Rob Lowe dal passato ambiguo. L'uomo proget- 
ta di ucciderla, ma si innamora. Ù 

«Marathon» (1988) di Terence Young (Raiuno, ore 
22.25). Edificante storia di sport e coraggio, da un fatto 
vero, per il veterano regista dei film di 007. David Car- 
radine, George Segal e Lauren Hutton alla maratona di 
New York a cui partecipa, per la prima volta, un uomo 
con il cuore trapiantato. Le intenzioni del film sono su- 


periori ai risultati. 


«Mio padre che eroe» (1991) di Gerard Lauzier (Ita- 
lia 1, ore 20.35). Gerard Depardieu si diverte a recitare 
il ruolo del padre spaccone che, per amore della figlia, 
arriva al punto di fingersi il suo maturo innamorato. 

«Voglia di tenerezza» (1983) di J. L. Brooks (Rete- 


Telequattro, ore 18.20 


RUS 
di 


umi 


UESTE, 


«Parole e musica» 


tig e co 
‘Ova alle 


Roberto Salemi, il produttore discografico che ha curllone, cl] 


to la realizzazione dei dischi recentemente incisi 


l'orchetra del Teatro Verdi di 


stro Lu Jia «Le 5 Sinfonie di Mendelssohn», sarà o 


dati di 
Trieste diretta dal molini 


del programma di Valerio Fiandra «Parole e musicila Senz 


che va in onda su Telequattro. 


Raidue, ore 22.20 


l:iltre, 


«Micer» e Gardini 


La storia privata e professionale di Raul Gardini si pero tri 


raccontata a «Mixer», il programma di Giovanni Mi 
in onda su Raidue. «Mixer» presenterà un reportage 
luoghi e le persone care al finanziere e ricostruirà le 


cende chiave della vita di Gardini, dal suo avvento alanta < 


guida del 
Venezia, 


ppo Ferruzzi all'acquisto della Cà Dari opera 
‘avventura velica con il «Moro di Venezi; 


quattro, ore 22.50). Straziante amore madre-figlia con 
Debra Winger morente, Shirley McLaine affettuosa, 


Jack Nicholson e John Litghow. 


«Lo specchio della vita» (1959) di Douglas Sirk (Re- 


tequattro, ore 20.30). Il miglior melodramma del regi- 


sta. Con Lana Turner. 


Raitre, ore 7.30 
«Tortuga» ad Altamura 


Immagini dell'«uomo di Altamura», vissuto presumibil- 
mente 200 mila anni fa ed i cui resti sono stati trovati 
in una grotta carsica, verranno trasmesse nella puntata 
di «Tortuga», in onda su Raitre. Il collegamento sarà cu- 


rato da Tito Manlio Altomare. 


Canale 5, ore 23.15 


ia di 
Nel corso del programma Vanni Balestrazzi, uno dilel tito 
gi amici più cari di Gardini, commenterà l'andamena mon 

lel processo Cusani e la testimonianza resa dall'imputti finor: 


to, per molti anni collaboratore di Gardini. Istinate 

4 Ciuditi 
Raitre, ore 20.30 ha voh 
«Mi manda Lubrano» Que fo) 


Come si può comprare una casa a un'asta giudiziarih,. La (G 
Se ne occupa «Mi manda Lubrano», su Raitre. In st, 
dio, cittadini vittime di errori dei giudici o dei curati 
fallimentari. Il test, tratto dalla rivista «Gambero Rd. 
so» sarà dedicato alle etichette dei prodotti surge 
con il confronto fra sette marche. La seconda parte 


Raitre, ore 23.45 
«Cinico tv» a «Pubblimania» 


«Maurizio Costanzo Show» 


Il leader della Rete, Leoluca Orlando, sarà ospite di 
«Elettorando», lo spazio che il «Maurizio Costanzo 
show» dedica alle elezioni del 27 marzo. Al programma 


di Costanzo, in onda su Canale 5 dal Teatro Parioli di 


Roma, interverranno anche Aldo Pinchera, direttore 
dell'Istituto di endocrinologia dell'Università di Pisa; 
Sandra Petrignani, giornalista del settimanale «Panora- 
ma» e autrice del libro «Vecchi»; gli attori Davide Rion- 
dino e Andrea Vodani; Maria Luisa Venini e Carlo Decò, 
che vivono come ospiti nella casa di riposo «Germani» 
di Chinghia dè Botti, in provincia di Cremona; Jordan 
Radickov, scrittore bulgaro, che ha pubblicato il libro 
«Gente, gazze e cavalli»; Paolo Garganese, studente 
quindicenne, che frequenta il primo anno dell’ istituto 
tecnico commerciale «Aldo Moro» di Monopoli, in pro- 


vincia di Bari. 


Da oggi, e per sei puntate, «Pubblimania», il prografal 
ma n) Frassa in onda su Raitre, ospiterà «Ci! d'origi, 
co tv» di Ciprì e Maresco. Saranno presentati spot detttali. 

cati al lusso, ai mostri, li ed a ) 
progresso. In coda, alcuni indimenticabili caroselli. p ch 


previlegiato per l'' li son 
Ttalia le sette sataniche? Ne parlerà, con l'ausilio di? Pat]er:; 
merosi filmati, il 
conduttore del pro, ; V Ù î 
Civitavecchia monsignor Gerolamo Grillo, e il sacelllichera 


Ère.VO 


Cana 


li animali ed alla pubblico ia 


e n 
ern 
Raidue, ore 15.10 fi, ci 
«A detto tra noi» ÎS i Giova 
Le pratiche magiche e quella spiritiche, i aloe 08 eri 
fa le mel 


dizio 


iornalista Piero Vigorelli, autot?olty 
5h , insieme con il vescovo: Ia, 


te esorcista don Gabriele Amorth. 


TENESSE ea 


rzo 1%fercoledì 2 marzo 1994 


i 


TEATRO/LUTTO 


"Tutte le voci di Salerno 


‘a fertile carriera di un attore che al palcoscenico ha unito cinema e molta tv 


rostanteiva emozione ha susci- 


ardavathe era nato a Milano 
anni fa, ca di 

tumore polmone 
Giga: era stato ricoverato 
cre, è mr oliclinico Gemelli il 
1 cosa intese scorso. 5 
ibarazza Nato alla metà. degli 
ati benev®nì '20 (nelle generose 
“atitolo®Nate degli Albertazzi e 
e sta pu! Mastroianni, dei Giuf- 
a Frand&e delle Masiero) Enri- 
1e-trecer® Maria Salerno è diven- 
via arpéîto attore quando la te- 
StrananiNisione è diventata 


fvano anche gli uomi- 
+ Così, esattamente co- 
® Giancarlo Sbragia o 
® Garrani, suoi compa- 
di strada per molte 
Sgloni, la carriera arti- 
lea di Salerno si è divi- 
‘a i richiami di cine- 
1a, televisione e teatro. 
Sicurando. il primo un 
penso Lea il secon- 
i Na popolarità vera e 
Stra ddisfscendo il terzo 
e segreta Reeglenza 
“SU attori che anche do- 
=? anni e anni di grande 
Mermo, anche dopo gli 
>Plausi di milioni e mi- 
Dni di telespettatori, 
Tnano sempre all’ab- 
iccio di un sipario e di 

\ n palcoscenico. 
- «esperienza, Salerno 
{l'era fatta in una com- 
àgnia che forse non ave- 
ì eguali nei primi anni 
(0) i suo debutto, So- 
ja di lui, nel cartellone 
-—— -iccavano i nomi di Me- 
lo) Benassi, Lilla Brigno- 
ì, Gianni Santuccio. Ma 
= lbito, alla scuola della 
nerzi:apagnia di giro, sale 
9 aveva voluto aggiun- 
10 îre l'impegno alla «cul- 
Ira diffusa» dei Rina 
a n stabili. Con lo 5 
Ripartirà?i. ri aveva inter- 
NarzO, Sretato Giraudoux, Ce- 
Scherzi # lov, Alfieri e Dostoe- 
uo terzi; Lo stesso Dostoe- 
I ij che avrebbe poi-ri- 
idi Ger vato in tv nelle prime 
loni dei mitici Sarei 
sEgiati»: «Umiliati e of- 
anco USS), «Fratelli Karama- 


DAnO, Boh, «I Demoni». Ma so- 


de amie tutto Verga, e un se- 
si galtissimo «Mastro don 
ee epayisualdo» televisivo, lo 
ore ai grdPposero in quel caratte- 
salutato lievemente ASpro, 
di Gnocalcuno dice ‘anche 
nivest alOntroso, più facile alla 

onfitta che all'aggres- 


jne, più pervio ai per- 


sonaggi nervosi che a 


quelli sfacciatamente | 
simpatici, Perciò sarà ve- 
ramente grande in «Chi 
ha paura di Virginia Wo- 
olfy di Edward Albee 
(1963), professore risuc- 
chiato dall'alcol accanto 
alle isterie di una Sarah 
Ferrati, madre e moglie 
mancata. 

Pure, questo zig zig 
fra i generi lo porterà a 
mostrare anche altre fac- 
ce. Un arrogante gerarca 
fascista nella cinemato- 
grafica «Estate violenta» 
(1959) di Valerio Zurlini, 
o un farmacista subdolo 
nell'opera prima di Flore- 
stano Vancini: «La lunga 
estate del ‘’43» (1960), 
film che gli varrà il ma- 
stro d'argento» quale mi- 
gliore attore non protago- 
nista. Il poliziesco all'ita- 
liana, spesso di media 
fattura, lo corteggerà per 
un po' in quegli anni ‘60: 
lui lascerà fare, e qual 
che volta si divertirà pu- 
Te, come in «Armata 
Brancaleone». 

Ma lo ricompenseran- 
no gli affetti televisivi 
della «Famiglia Benvenu- 
ti», e magari quelli priva- 
ti, che diventeranno 
dominio pubblico grazie 
ai soliti settimanali ben 
informati: «Avrei potuto 
cinicamente dire: parla- 
te pure di me, purché ne 
parliate» sbottava ogni 
tanto. «Ma preferisco ri- 
spondere non mi impor- 
ta nulla: sono affari vo- 
stri, non miei». Flirt veri 
o presunti lo condurran- 
no tuttavia in palcosceni- 
co con le «più belle gam- 
be» della pudica tv del 
tempo, e con loro, con le 
gemelle Kessler, imbasti- 
rà nel ‘67 «Viola, violino 
e viola d'amore» firmata 
da Garinei e Giovannini. 

Al cinema si cimenterà 
anche come regista e 
«Anonimo veneziano», 
«Eutanasia d'un amore», 
«Disperatamente-Giulia» 
risponderanno bene al 
desiderio di provarsi in 
tutto, anche soltanto co- 
me voce, leggendo il «Pa- 
radiso» di Dante in 
un'edizione integrale tra- 
smessa da Raitre nell'86. 
Dopo «Sei personaggi in 
cerca d'autore» nell'edi- 
zione di Zeffirelli, «Mor- 
te di un commesso viag- 
giatore» è stata la sua ul- 
tima importante prova. 

r. canz. 


i; 


Spettacoli 


Enrico Maria Salerno nel suo ultimo spettacolo, «Morte di un commesso vi: 


destra, ancora una grand. 


TEATRO /PERSONAGGIO 
Neli nome del Padre «sbagliato» 


che dovevo, di non essere stato proprio un buon pa- 


Commento di 


le prova teatrale dell'attore milanese: «il pe: 


Roberto Canziani 


sta di «Morte di 


da ignorare. 


che accompagnano 


miei cin 


Che avesse scelto quel 


Bastava poco a leggere il senso di un presagio nel 
suo ultimo personaggio. Willy Loman, il protagoni- 
un commesso viaggiatore» di Ar- 
thur Miller, è stata l'ultima maschera di palcosceni- 
co per Enrico Maria Salerno. Non solo 
nalmente, la professione del teatro è quella del viag- 
iatore. Ma perché il male di cui Salerno soffriva è 
FA quelli che s'annunciano lentamente, e che ci si 
porta dentro, e con i quali si accetta la convivenza. 
€ personaggio con consape- 
volezza e orgoglio, o che l'avesse accettato perché il 
teatro, che non opera mai a caso, glielo offriva co- 
me una dignitosa testimonianza, non lo sapremo 
mai. Certo î valigioni che Willy Loman depositava 
in'palcoscenico, l'abito e il corpo così spiegazzati, le 
spalle scese,.il viso stanco per le troppe miglia maci- 
nate in macchina, non erano solo del commesso 
viaggiatore Loman. E quegli annunci, dello spettaco- 
lo sospeso in alcune città, erano un segno difficile 


erché, ba- 


A colpirci, allora, era stata una sua dichiarazione, 
così diversa da quelle chiacchiere amabili e vuote 
i sempre il buon successo d'un 
SPEtCR È Sonissava pubblicamente, Salerno, 5 
guardando dentro al suo personaggio come y 
uno specchio diceva: Lo Si Sgboa 
soprattutto come padre, mi sento un fallito. Uno dei 

P e figli ha passato dieci anni terribili e sini 
salvato dalla tossicodipendenza solo a San Patri 


confesso, come marito e 


trigna- 


no. Beh, credo proprio di non aver fatto tutto quello 


USICA / LIRICA 


7zDebuttare da Sonnambula 


n \umiJoinunruolo inedito. E da Udine un treno speciale 


WesTE — Con la direzione musicale di Michael 
—_îg e con la direzione scenica di Luigi Alva, si 
‘Ova alla Sala Tripcovich la terza opera del car- 
‘he ha cufllone, che mobiliterà l'interesse degli appassio- 
> incisi dati del belcanto: «La sonnambula» di Vincenzo 


ta dal m@llini. on a caso, in occasione del capolavoro 
, sarà ospît (RI l'Acad di Udine inaugurerà un'inizia- 


‘e musica senza precedenti în regione, e forse in Ita-" 
l: il treno della musica. L'associazione udinese 


Infatti ranizzato, In collabo? 

atti org: ina spedizione musicale, 
er «Traviata» e che metterà un 
isposizione del pubblico friula- 
mentre continuano a pervenire numerose le 
oportage lt Crm da ogni parte d'Italia, dall'Austria 


—__trovie dello Stato, 
© si ripeterà 


sardini s@°T0 treno a 


anni Mini 
struirà le f@lla Germania. 
,vvento llanta attesa è dovuta, 


‘aborazione con le 


oltre al richiamo di 


a Cà Dari0'opera popolarissima, al pres igio di una com- 


li Venezi; 
Zzi, uno 


ia di o în cui spicca il debutto, nel ruo- 
ee una delle più celebri star della li- 


‘andamen'a mondiale: il soprano coreano Sumi Jo, che 


dall'impu! 
IStinata in origini 


Giuditta Pasta). Quest 
a voluto riservarlo all: 
Ue fortune, con il sensa: 


i Ver i È 
ln «Rigoletto» al VESTA ‘in sentimento di 


giudiziari 


fre. In sti ‘ante ha sempre cus s 
i Scente ‘affetto ‘per il pubblico del o n 
tornata nel ‘90 per un recital e ne: per 


dei curano 
imbero R 


finora aveva interpretato la parte di Amina 
i ine da Be. 


la mitica voce 
‘ambito esordio, Sumi 
a città che ha segnato 
zionale esordio del 
di. Da allora la 


di», 


tti surge lièr memorabile esibizione nel concerto 


da parte 
ed esperti/hi) 


® Non bastasse la sua presenza, questa PrO- 
. Ne parlaZione propone (in tre dell 
Un'altra stella di prima grandezza, 


ieci resenta- 
le dieci rapp: iena 


È IR), che recentemente ha fatto faville co- 
E RIA nei «Rcconti Hoffmann» alla Fenice. 
attesa si estende alla parte di Elvino, affi- 


a 
il prografal c, 
piterà «Ci! d'ori; 
ti spot delftalj She 
a pubbliclori, 
aroselli. p ch 


tenore slovacco Jozef Kundlak (subentra- 
AMadese Michael Schade), al giovane teno- 
ine greca Mario Zeffiri, al suo debutto 
» al ruolo (solitamente puerzinale, ma qui 
Zato dall'apertura di un taglio 

Ne accresce lo spessore) di Lisa, affidato 


dello spar- 


{fi atamente a Gabriella Morigi e a Patrizia 


— di ein 
è Gioy 


fine al ruolo del Conte, in cui si cimen- 
anni Furlanetto, anch'egli alla sua pri- 


ialoghi co. ralperienza în questa parte. 


ia e le met 
naca e cossa 
10 un veicheTa 


estimento proviene dalla «Bottega vene- 
©d è firmato da Massimo Checchetto. Del- 
belliniana, che torna a Trieste a 13 anni 


luali sono” edizione che ebbe protagonista Luciana Ser- 


susilio di Patlerà Tunedì 7, 


le 18, all’auditorium del 


Ii, autorl0lte]1a, il critico musicale Daniele cd «La 


ll vescovi 
e il sace! liche; 


ula» andrà in scena il giorno 
rà fino al 20 marzo. 


lopo, e si 


Servizio di 

Sergio Cimarosti 
TRIESTE — «Sono un 
timido. Perciò preparo 
* ogni pezzo come fosse 
‘una mini-opera, mi im- 
magino una storia, un 
personaggio». Questa 
la confessione che il 
basso Giovanni Furla- 
netto ha reso al micro- 
fono di Gianni Gori, da- 
vanti al pubblico che 
lunedì pomeriggio af- 
follava l'Auditorium 
del «Revoltella'». 

E, alla faccia della ti- 
midezza, Furlanetto 
(un passato d'attore e 
dopo la vittoria, nel 
1988, del Concorso «Pa- 
varotti». di Philadel- 
phia, una folgorante 
carriera lirica, «bene- 
detta» dalla bacchetta 
di Muti), ha dimostra- 
to non solo di possede- 
re stupende capacità 
di caratterizzazione 
scenica, ma di averrag- 

junto anche una nobi- 
Te maturazione vocale. 
Per un'oretta la sua vo- 
ce (che apprezzeremo 
nella «sonnambula» al- 
la Sala Tripcovich) ha 
trasformato l'ala scar- 
piana del Museo n un 
salotto di primo Nove- 
cento, incantando per 
la facilità d'emissione, 
il timbro luminoso (ric- 
co di bagliori baritona- 
li), la facilità d'emissio- 


MUSICA /RECITAL 


Alla faccia della timidezza, 
una gran voce di basso 


ne e poi per la cura dei 
particolari dinamici, 
del fraseggio e della 
pronuncia, qualità do- 
Vute a una tecnica sor- 
vegliata. 

Alle prime battute 
della donizettiana «Me 
voglio fa “’na casa», 
sembra un basso incli- 
ne alla caricatura buf- 
fa; è simpatico e con- 
vincente. Ma ascoltan- 
dolo nel programma di 
romanze, ne scopria- 
mo altre anime: quella 
brillante-sentimentale 
riversata tutta in tre 
pezzi di Reynaldo 
Hahn («Che pecà», «La 
biondina in gondoeta», 
e «La barcheta», stu- 
pendo esempio di scrit- 
tura vocale, una melo- 
dia deliziosa e melan- 
conica, sostenuta da ar- 
monie modulate ro- 
manticamente), o quel- 
la languido-amorosa 
delle tre liriche di Fran- 
cesco Paolo Tosti («Ma- 
lia», «Sogno», «Per mo- 
rire»). 

Bozzetti di gusto raf- 
finato, di qualità supe- 
riore al pur simpatico 
Stornello imitativo «E 
canta il grillo» di Vin- 
cenzo Billi o al «Vieni!» 
di Luigi Denza. 

Applausi degni d'un 
loggione infuocato, in- 
dirizzati anche alla ro- 
busta incisività della 
tastiera di Enza Ferra- 
ri. 


dre». L'esperienza di padre «sbagliato» aveva voluto 
portarla in scena anche un anno prima. Si era scelto 
ll ruolo del Padre nei «Sei personaggi» di Pirandello, 
etti da Zeffirelli. Spettacolo certo meno riuscito 
ito, il cappello, gli occhiali, 
semb asi impossibile adesso distinguere fra le 
illusioni del commesso viaggiatore Loman ele mace- 
razioni Pirandelliane del Padre. Eppure in quella 
gli non s'era voluto calare completamente, 

ne era rimasto un po' fuori, anche con l'ironia, decli- 
nata in un dolce dolore. E bruciano certo un po', 
adesso, quelle smaniose grida dalla platea del Tea- 
tro Antico di Taormina (dove lo spettacolo aveva de- 
buttato nell'estate del ‘91) che reclamavano: «Voce! 
Prima di tributargli, alla fine, una grande 


ma, a ricordarne l' 
sembr: 


parte e, 


voce!» 
ovazione. 


Del suo essere attore, in 


si era detto poco contento: «Sono in crisi», ri 
«come del restolo sono anche Gassman, 0 


zi. La mia è un'autocritica 


7 


tratti di un eccesso 

fatto vitale di sfida, Certo. 

una lacerazione», 
Lacerazione che Salerno 


Lacerazione che gli si era mostrata allora, passati i 
sessanta, e che non se ne voleva andare, € che lo 
aveva finalmente spinto alla «via crucis» teatrale di 
Willy Loman, il piccolo grande uomo al quale aveva 

È che non è dell 
per professione, finge, ma dell'uomo che, con paura 


aderito con una sincerit, 


e orgoglio, si ritrova, 


Diù che cosa significhi fare teatro, non mi importa 

d'essere bravo o non bravo (ormai 

bravo" è anche troppo facile). A volte temo che si 
dI esperienza. Lei dirà che è un 


iatore» di Miller. A 


insiero» di Leonid Andreev. 


el momento, Salerno 
eteva, 
ertaz- 
selvaggia... Non capisco 


\er me essere 


Ma è anche il rischio di 


non voleva nascondere, 


‘attore che, 


MUSICA / CONCERTO 


«Cello» senza nuvol 


Alain Meunier con la Turicchia alla SAC 


Servizio di 

Claudio Gherbitz 
TRIESTE — La Società 
dei Concerti non ha mai 
offertoilfiancosull'argo- 
mento «violoncello»; lo 
attestano gli ultimi .con- 
vocati, fra cui troviamo 
nomi come Meneses, 
Gutman, Maisky, senza 
trascurare quanti esotici 
non sono, ma altrettanto 
bravi: Brunello e Filippi- 
ni 


Stavolta è toccato ad 
‘Alain Meunier, uno stru- 
mentista che era di casa 

alle nostre parti 
vent'anni fa, ma mai 
ascoltato al Politeama 
Rossetti in un recital, 
Meunier si è sempre con- 
traddistinto come un 
gran signore, un aristo- 
cratico dell'archetto, Og- 
gi, cinquantenne, lo è an- 
cora di più, se possibile. 
La cavata rotonda e cal- 
da, un senso preciso e di- 
retto delle possibilità del 
suo strumento, al quale 
evita ogni asprezza e sol- 
lecitazioni inutili; Îl suo 
è un abbraccio in cui si 
fondono dolcezza ed 
espressività. Il fraseggio 
non sarà forse molto cre- 
ativo, ma proprio IN que- 
sto consiste la qualità 
sie 

(o) a Da 
sti e il fascino della tra- 
sgressione non rientrano 
nelle sue corde. C'è co- 
me un desiderio di chia- 
rezza espositiva, un in- 
tento didascalico, che de- 
termina la sua Impresa 
interpretativa e la collo- 
ca su parametri alti. _ 

Meunier ha scelto in- 
telligentemente tanto il 
programma . quanto la 
partner pianistica. Patri- 
zia Turicchia strumen- 


talmente sa il fatto suo, 
è poco appariscente e ti- 
mida, ma non impaccia- 
ta. La giovane svedese si 
è ritagliata il ruolo di 
deuteragonista anziché 
di antagonista e la scelta 
è apparsa SPIDER al- 
l'economia della serata, 
non travolgente, ma se- 
rena e godibilissima. 
Depone a favore della 
pianista la prestazione 
in crescendo lungo le tre 
Sonate, l'essere uscita 
con decisione dal guscio 
in Rachmaninov, e 
l'aver centrato timbri ed 
effetti in Debussy, cam- 
biando l'attacco al tasto 
rispetto a Fauré. Nella 
Sonata di quest'ultimo, 
la seconda e ultima in 
sol minore, non tutto fi- 
lava liscio. Per appro- 
priarsi del linguaggio di 
Fauré è necessario un fit- 
to e assiduo apprendista- 
to; la scrittura è ingegno- 
sa, mai sovraccarica e 
anche di difficile realiz- 


. zazione RiSaicuca. Così, 


mentre il canto del vio- 
loncello anelava a librar- 
si disteso e contemplati- 
vo, gli accordi dell'An- 
dante ma anche i temi 
dell'Allegro iniziale veni- 
vano esposti dal piaho- 
forte senza flessuosità e 
senza ombra di inquietu- 
dine, 

L'esecuzione della pos- 
sente Sonata op. 19 di 
Rachmaninov è stata al- 
la fine la più ammirata. 
Il pianoforte  brillava 
senza ingombrare, ma 
soprattutto i due artisti 
evitavano di scivolare 
nelle esteriorità in ag- 
guato, mantenendosi en- 
tro una sobria eleganza. 
Agli Spelzusi insistenti 
rispondevano con un'al- 
tra toccante pagina del 


“TUSSO. 


e amore» 


ROMA — Sono ini- 
ziate a Roma le pro- 
ve (che proseguiran- 
no a Trieste dalla 
settimana prossi- 
ma) di «Intrigo e 
amore» di Schiller, 
con Ottavia Piccolo 
e Virginio Gazzolo, 
e la regia di Nanni 
Garella. Il debutto è 
fisssato per il 13 
aprile a Trieste. 

«E' il primo impe- 
gno della nuova 
compagnia creata 
dallo Stabile del 
Friuli venezia Giu- 
lia diretto da Mim- 
ma Gallina» spiega 
la Piccolo, «che do- 
vrebbe lavorare as- 
sieme per almeno 
due anni con un 
programma - incen- 
trato sul dramma 
borghese» (dopo 
Schiller,. Grillpar- 
zer a fine stagione e 
poi Cechov). Il pro- 
getto è quello di «di- 
venire un gruppo 
stabile, riconoscibi- 
le e affiatato, che 
possa anche instau- 
rare un preciso rap- 
porto col pubblico, 
come accadeva con 
le compagnie di una 
volta, che non si 
scioglievano dopo 
ogni spettacolo, fos- 
se andato bene o 
male». Con la Picco- 
lo e Gazzolo lavora- 
no Dorotea Aslani- 
dis, Giuseppe Batti- 
ston, Sara D'Amar- 
lo, Gianni De Lellis, 
Giorgio Lanza, Gra- 
ziano Piazza e Alvia 
Reale. 

«Intrigo e amore» 
è la storia dramma- 
tica di un conflitto 
tra urgenza della 
legge morale e l’ar- 
bitrio del mondo. 
«Vorremmo poi svi- 
luppare una ricerca 

a drammaturgia 
contemporanea» 
spiega Garella, «e 
intanto abbiamo 
aperto alla contem- 
poraneità affidando 
le traduzioni a im- 
portanti scrittori. 
Quella di Schiller è 
firmata da Aldo Bu- 
si, quella della ‘’Me- 
dea” di Grillparzer 
sarà di Claudio Ma- 
gris». 


MUSICA 


Amamath, 
cioè India 


| MONFALCONE — La 


programmazionearti- 
stica del Comunale 
di Monfalcone ama 
le puntate esotiche, o 
meglio, va all'esplora- 
zione di mondi musi- 
cali per noi inconsue- 
ti. A poco più di un 
anno dallo spettacolo 
del Teatro classico 
Kathakali, l'India tor- 
na a essere la prota- 
gonista di una sera. 
Sul palcoscenico, in- 
trodotto dalle parole 
di Renzo Vescovi, sa- 
lirà uno dei più illu- 
stri cantanti e musi- 
cologi che l'India pos- 
sa vantare, Amarna- 
th. A lui fa riferimen- 
to come testimone la 
tradizione classica 
musicale del Nord, 
ed è per questo che. 
Amarnath può fre- 
giarsi del riconosci- 


«mento di «Pandit». 


Alle capacità voca- 
li del «Pandit» si affi- 
da la serata: la: sua 
voce solista sarà so- 
stenuta dalla «tablay 
e dauna o più «tam- 
pura», lo strumento 
a corde che funge da 
base armonica. Nel 
suo recital di stasera 
il Pandit Amarnath 
sarà affiancato da al- 
tri tre strumentisti: 
Om Prakash, Khan 
FRIrnA: Bindu Chwa- 
a. 


c. g. 
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ss TEATRIECINEMA D@ 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Continua la prevendi- 
ta dei biglietti per tutte le 
rappresentazioni de «La 
Sonnambula» di Bellini. 
Direttore Michael Luig. 
Martedì 8 marzo ore 20 
prima. rappresentazione 
(Turno A), mercoledì 9 
marzo ore 20 seconda 
rappresentazione (Turno 
B), giovedì 10 marzo ore 
20 terza rappresentazio- 
ne (Turno F), sabato 12 
marzo ore 20 quarta rap- 
presentazione (Turno L), 
domenica 13 marzo ore 
16 quinta rappresentazio- 
ne (Turno G), martedì 15 
marzo ore 20 sesta rap- 
presentazione (Turno C), 
giovedì 17 marzo ore 20 
settima rappresentazio- 
ne (Turno H), venerdì 18 
marzo ore 20 ottava ra 
presentazione (Turno E), 
sabato 19 marzo ore 17 
nona rappresentazione 
(Turno S), domenica 20 
marzo ore 16 decima rap- 
Rresenazione (Turno D). 

iglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19). Lu- 
nedì chiusa. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54331 - Biglietteria 
Centrale tel. 630063). 
Ore 16 C.T.B. «Il gioco 
dell'amore e del caso» di 
Marivaux, regia di Massi- 
mo Gastri. In abbona- 
mento: spettacolo 7G 
(giallo). Turno mercoledì 
pomeridiana e libero. Du- 
rata 3 ore. Sconto agli ab- 
bonati. Video dalle 15. 
Prenotazioni e prevendi- 
te per «La dodicesima 
notte» di Shakespeare, 
dall’11 al 13 marzo. Spet- 
tacolo 3V (a scelta tra i 5 
Verdi) e per «Terra di 
Nessuno» di H. Pinter, 
dal 15 al 20 marzo. Spet- 
tacolo 7A (azzutro). 

TEATRO STABILE POLI. 
TEAMA ROSSETTI. 8 
marzo ore 20.30 e 9 mar- 
zo ore 10 (S0iolo); Tea: 
tro Nazionale delle Mario- 
nette di Budapest. 

TEATRO STABILE SLO- 
VENO - via Petronio 4. 
Oggi alle ore 20.30 per il 
turno di abbonamento D 
replica del dramma 
«L'agonia» di Miroslav 
pila, Regia di Boris Ko- 

al. 

LA CAPPELLA UNDER- 
ROUND AL Ù MICLA: 

i per «Que viva Cine- 
Rs La Cineteca della 
Cappella: Sala video: 
ore 20.30 «Il cinema del- 
le origini: Melies e Lu- 
mière»; ore 22 «Lulu» di 
G.W. Pabst (1928). 

ARISTON. FestFest. La vi- 
ta e i repressi amori del- 
l'inappuntabile. maggior- 
domo Stevens al servizio 
di un Lord filonazista in 
un'immensa country hou- 
se britannica. Ore 17.15, 
19.45, 22.15: «Quel che 
resta del giorno» di Ja- 
mes Ivory, con Anthony 
Hopkins ed Emma Thom- 
pson. Dall'omonimo be- 
stseller di Kazuo Ishiguro 
il nuovo capolavoro del 
regista di «Casa 
Howard», candidato a 8 

remi Oscar 1994. 

(CELSIOR. Ore 17.55, 
20.05, 22.15: «Mrs. Dou- 
bifire - Mammo per sem- 
pre», con Robin Williams 
e Sally Field. Un dirom- 
pente film comico, la mi- 
gliore commedia dell’an- 
no. 


SALA AZZURRA. Ore 
17.40, 19.50, 22. Con 8 
candidature ai Premi 
Oscar ritorna: «Lezioni di 
piano», il capolavoro ro- 
mantico di Jane Cam- 
pion, con Holly Hunter, 

larvey Keitel e Sam 
Neill. Ultimo giorno. Da 
domani: «Film bianco». 

GRATTACIELO. 18, 20, 
22. La Walt Disney pre- 
senta «I tre moschettieri» 
l'avventura continua. Tut- 


N 


ti per uno, uno per tutti 
con Charlie Sheen, Kie- 
fer Sutherland, . Chris 
©O'Donnel, Rebecca De 
Mornay. 

EDEN. 15.30, ult. 22: 
«Aprimi tutta, sono tua». 
Il massimo dell'hard 
anal. V. m.18. 

MIGNON. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Cool run- 
nings, quattro sotto ze- 
ro». Dalla Walt Disney 
una valanga di risate! 
Con John Candy, il più 
comico dei comici! Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: Free Willy, 
un amico da salvare. 
Un'amicizia incredibile 
tra un ragazzo e un'orca. 
Un'avventura indimenti- 
cabile. In digital sound. 

NAZIONALE 2. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Nel 
nome del padre» di Jim 
Sheridan, con Daniel 
Day Lewis, Emma Thom- 
pson. Ingiustamente ac- 
cusato. —Ingiustamente 
condannato. Lotta per ri- 
scattare il nome di suo 
padre. Orso d’oro al Fe- 
stival di Berlino. Candida- 
toa 7 Oscar. In dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Malice (Il sospetto)». 
Superato il successo di 
«Basic». Il nuovo thriller 
erotico che vi sconvolge- 
rà e turberà! Con Alec 
Baldwin, Nicole Kidman 
(la moglie di Tom Crui- 
se), Bill Pullman, Anne 
Bancroft e George C. 
Scott. Musiche di Jerry 
Goldsmith. Regia di Ha- 


rold Becker. Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 


«Una vita al massimo». Il 
violentissimo film di Tony 
Scott (Top Gun) con Chri- 
stian Slater, Patricia Ar- 
quette, Dennis Hopper, 
Val Kilmer, Gary Old- 
man, Brad Pitt. V.m. 14. 
In Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 19, 21.30: 
«La casa degli spiriti» di 
Bille August con Jeremy 
Irons, Meryl Streep, 
Glenn Close, Winona 
Ryder, Antonio Bande- 
ras, Vanessa Redgrave. 
Dallo splendido romanzo 
di Isabel Allende un film 
indimenticabile. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.15,..22.10:. «Mr. Jo- 
nes» una commedia sen- 
fimentale di grande suc- 
cesso con Richard Gere 
e Lena Olin. Ultimi giorni. 

LUMIERE FICE. Ore 18, 
20, 22.10: in anteprima 
regionale «The baby of 
Macon» di Peter Gree- 
naway. Selezione ufficia- 
le festival di Cannes ’93. 
Ultimo giorno. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Morbosi amplessi por- 
no sessuali». Super luce 
rossa. V.m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Ore 20.30 concerto di 
musica classica vocale 
e strumentale indostana 
con Pandit Amar Nath 
canto), Om Prakash 
‘armonium e dilruba), 
KahnFaiyaz (tabla), Bin- 
du Chawla (tampura). 
Presentazione di Renzo 
Vescovi. Biglietti alla 
cassa del Teatro, Utat - 
Trieste, Discotex - Udi- 


ne. 

TEATRO COMUNALE. 
Martedì 8 marzo, ore 
20.30 la Compagnia 
gruppo Trousse presen- 
ta lo spettacolo fuori ab- 
bonamento «Sono stata 
io» di Caterina Casini e 
Riccardo Piferi, con Ca- 
terina Casini. Biglietti al- 
la cassa del Teatro. 


I SORIZIA | 


CORSO. 18, 20, 22: «I rac- 
conti della camera ros- 
sa». Viet. min. 18 anni. 

VITTORIA. 18, 20, 22: 
«Mister Jones». 


"PIMNAI A 


IMA MULTISALA 


(RAT 


VINCITORE DELL' 


ORSO D'ORO 


AL FESTIVAL DI BERLINO 


CANDIDATO A 


DANIEL DAY-LEWIS 
in un film di 
JIM SHERIDAN 


NEL NOME 
DEL PADRE 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della ETA” 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giomi feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 


0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
90, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
(0035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine italia 17,. 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
‘seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con. parole artificio- 
samente legate o. comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
les 17 stanze e Renon) 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di tavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'îin- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
- 14- 15-16-17 - 18-19 lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi 
na alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 


dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


richieste 


MACELLAIO con esperien- 
za pluriennale esamina pro- 
poste di lavoro settore ali- 
mentare. Tel. 040/822824 


ore pasti. (A2849) 


offerte 


A. AGENZIA 


cerca 
signore/ine spigliate dinami- 
che con facilità di dialogo e 
conversazione per interes- 
sante attività promozionale 


telefonica. Offresi L 
1.200.000 più incentivi (an- 
che. part-time). Telefonare 
oggi 10.30-12.30, 14-18.30 
040/630580. (A099) 

A. GORIZIA cercasi giovani 
da avviare alla professione 
dilbarman previo corso ad- 
destramento. 0432/505971. 
(5941280) 


ABBIAMO urgente necessi- 
tà di assumere alcune deci- 
ne di giovani diplomati. Sia- 
mo una seria organizzazio- 
ne nazionale, con oltre qua- 
rantacinque anni di attività, 
ericerchiamo per.i nostri uffi 
ci giovani diplomati/e garan- 
tendo uno stipendio annuo 
netto di L. 19.816.650 per 
l'impiego a tempo pieno e in 
proporzione per eventuali 
impieghi part-time. | nostri uf- 
fici esistono o sono in corso 
di apertura in tutte le provin- 
ce italiane, comprese le re- 
centemente proclamate Biel- 
la, Verbania, Lodi, Lecco, Ri- 
mini, Prato, Crotone e Vibo 
Valentia. Quindi risponden- 
do a questa inserzione i gio- 
vani diplomati possono tro- 
vare un lavoro discretamen- 
te retribuito nella loro stessa 
città. Sottolineiamo che si 
tratta di un vero e proprio la- 
voro d'ufficio, non di andare 
a vendere libri ed enciclope- 
die o raccogliere pubblicità o 
altro a domicilio. Un lavoro 
d'ufficio di responsabilità e 
qualificato, anche se la no- 
‘stra azienda è privata e quin- 
di né statale né parastatale. 
| giovani interessati possono 
inviare la loro domanda, 
completa di generalità, titoli 
di studio e breve cenno a 
precedenti esperienze alla 
casella 112/A Spe via Boe- 
zio 6 - 00192 Roma. Entro 
tre mesi tutti i candidati rice- 
veranno una risposta. 
(G254) (RE 
Al diplomati degli Istituti tec- 
nici di ogni ordine e grado, 
nuove opportunità come pe- 
riti infortunistici e assicurati- 
vi, con la legge del 17/2/92. 
Corso accelerato, posti limi- 
tati. 040/395380. (G816126) 
AZIENDA cerca personale 
per lavoro di volantinaggio 
anche part-time. 
040/390039. (A2856) 

AZIENDA isontina cerca 
programmatori capaci cono- 
scenza Dbms paradox per 
Windows _e linguaggio 
Objectpal. Gradita esperien- 
za linguaggi c e visual basic. 


Inviare curriculum a Casset- > 


tan. 5/C Publied 34100 Trie- 
ste. (C123) 


CARROZZERIA cerca ur 
gentemente valido lamieri- 
sta militesente con docu- 
mentabile esperienza. Tele- 
fonare 0337/549546. (A099) 
CASA di spedizioni interna- 
zionali assume con contrat- 
to. di formazione lavoro 
impiegata/o, diploma supe- 
riori, ottima conoscenza in- 
glese e tedesco, dattilogra- 
fia e uso computer. Scrivere 
a cassetta n. 15/D Publied 
34100 Trieste. (A2601) 

CENTRO di benessere in 
Trieste, ricerca per proprio 
organico: estetista qualifica- 
ta referenziata con esperien- 
za pluriennale max 35enne. 
Scrivere a cassetta n. 21/D 


Publied 34100 Trieste. 
(A2720) 
CERCASI parrucchieri prati- 


ca. Tel. 367271. (A2596) 
CINEMODASPOT per lavo- 
rare nella moda - cinema - 
pubblicità non occorre fare 
corsi proponiti come aspiran- 
te. fotomodella/fotomodello 
volti nuovi. Inserimento im- 
mediato. Tel. 0721/67002. 
(S.An.) 

DITTA isontina lavorazioni 
meccaniche di precisione 
cerca operatori per macchi- 
ne Cnc e controllo qualità 
della produzione. Scrivere a 
cassetta n. 6/C_ Publied 
34100 Trieste. (C122) 
IMPRESA servizi cerca re- 
sponsabile amministrativo 
con esperienza ventennale 
cui affidare gestione cliente- 
la. Richiedesi patente e ca- 
pacità contatto umano. In- 
quadramento primo. livello. 
Manoscrivere curriculum a 
cassetta n. 12/D Publied 
34100 Trieste. (A2510) 
IMPRESA servizi cerca re- 
sponsabile amministrativo 
con esperienza ventennale 
cui affidare gestione cliente- 
la. Richiedesi patente e ca- 
pacità contatto umano. In- 
quadramento primo. livello. 
Manoscrivere curriculum a 
cassetta n. 12/D  Publied 
34100 Trieste. (A2510) 
JEAN Louis David cerca ra- 
gazze signore per tagli gra- 
tuiti tel. 040/367271. 
(A2642) 

LA vendita del prodotto di 
qualità richiede grinta e de- 
terminazione, ma soprattut- 
to passione. Azienda ope- 
rante a livello nazionale beni 
largo consumo, ricerca 
venditori/venditrici automuni- 
fi per assunzione diretta. Zo- 
na: Udine e provincia, Gori- 
zia e provincia. Garantiamo 
stipendio, incentivi, diaria, 
corso iniziale retribuito. Scri- 
vere a Casella Postale 55, 


21045 Gazzada (Va). 
(G831604) 
STUDIO notarile cerca 


impiegato/a esperto/a prati- 
che e adempimenti societari 
e Cciaa. Scrivere a cassetta 
n. 14/D Publied 34100 Trie- 
ste. (A2569) 


Mec 
artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche elettriche domi- 
cilio telefonare 040/384374. 
(A2771) 

A.A.A.A. riparazionesostitu- 
zione avvolgibili pitturazione 
restauri appartamenti telefo- 
riare 040/384374. (A2771) 


A.A.A. Sgombero — rapida- 


mente abitazioni cantine riti 
ro mobili cose ogni genere 
‘acquistando tutto telefonare 
040/763841 - 947238, via Ri- 
gutti 13/1. (A2767) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A099) 


A.A. demolizione ritira mac- 
chine da demolire anche sul 
posto. Tel. 040/566355. 


VENDO Fyord 24 motorizza- 
to Volvo 151 benzina nuovi 
accessoriata completa wc, 


cucina, 4 letto. Tel 


0481/483441 serali. (C126) 


Game 


richieste d'affitto 


ALPICASA cerca per clien- 
te referenziato contratto pat- 
to in deroga o non residenti 
non ammobiliato 2-3 stanze 
servizi nessuna spesa per il 
proprietario. 040/733229. 


CERCHI UN PRESTITO URGENTE? 


È FINANZIAMENTI i 
60.000.000 / 250.000.000+ 


IL PICCOLO 


ZARABARA _ 040/371555 
‘appartamento Duino affittasi 
ingresso, salone, cucina, 
due camere doppi servizi, ri- 
postiglio, non residenti. 
(A2730) } 
ZARABARA 040/3871555 in- 
gresso soggiorno, angolo 
cottura, camera, bagno, ve- 
randa arredato, non residen- 
ti. (A2730) 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 


lermente. 0422/825333. 


APE PRESTA Tel. 040-72227 
FINANZIAMO 


A. qualsiasi categoria pur- 
ché correntisti esaminiamo 
possibilità fianziamenti 
10.000.000/150.000.000. 
Tel. 0438/900224 - 900235. 
(S.Pd.) 

A. HAI bisogno di soldi? Fi- 
nanziamo aziende, dipen- 
Canne. NERE net n 
30.000.000-250.000.000 fi 
duciari mutui. 049/8725155. 
ATTIVITÀ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobilisolo contanti sopral- 
luogo grtuito. Tel. 
02/83603101. (S. Pd.) 


ARTIGIANI - COMMERCIANTI - DIPENDENTI: 
SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE. 


FINADIER RISOLVE! | 


‘TELEFONA SUBITO, AVRAI UNA RISPOSTA IMMEDIATA, 
VISITA GRATUITA A DOMICILIO. 


TELEFONO 030/ 2426932 ( 10 LINEE R.A.) 


| 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Arreda- 
ti. Adatti 3/4 studenti. Zone 
«occhi, Marconi. 
640/3871361. (A2736) 
AFFITTASlinintermediari uf- 
ficio-studio 2 stanze 2 stan- 
zette servizi via Trento adia- 
cenze Posta, Finanza, Cata- 
sto. Telefonare 040/9365344. 
(A2755) 
AFFITTASI stanzino uso 
studio 20 mq zona Giardino 
Pubblico. Tel. 040/365235. 
(A 2664) 
AFFITTIAMO S. Vito cucina 
saloncino. 1-2 stanze da 
600.000 Spaziocasa 
040/2369950. (A00) 
AFFITTIAMO zona Pam ar- 
redato forestieri cucina ca- 
mera autometano 600.000. 
Spaziocasa 040/369960. 
(A00) 
AFFITTO Revoltella, 2 stan- 
ze salotto cucina bagno ter- 
razzi L. 750.000. Altro cen- 
trale  prestigiosissimo L. 
1.200.000. Tel. 040/364977. 
(A2711) 
APPARTAMENTO San Ni- 
colò alta 130 mq piano se- 
condo vani sei ingressi due 
privatamente affitto preferibil- 
mente usi commerciali. Tel. 
040/723653. (A2660) 
CAMINETTO affitta Giardi- 
no Pubblico vuoto due stan- 
ze stanzetta cucina abitabile 
servizi separati L. 550.000 
mensili tel. 040/639425. 
(A2756) 
CAMINETTO affitta Grigna- 
no arredato soggiorno ango- 
lo cottura stanza bagno ter- 
razzo 36 mq posto macchi- 
na mon residenti. Tel. 
040/639425. (A2756) 
CAMINETTO affitta P.zza 
Garibaldi arredato bene s0g- 
giorno stanza stanzetta cuci- 
na bagno ripostiglio non resi- 
denti. Tel. 040/639425. 
(A2756) 
CAMINETTO affitta S. Luigi 
arredato stanza tinello-cuci- 
na bagno non residenti. Tel. 
040/639425. (A2756) 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA San Vito appartamen- 
to arredato: ingresso, tinel- 
lo-cucina, due stanze, ba- 
gno, terrazzo. Contratto a 
termine 800 - — mila. 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA Scorcola in palazzo 
d'epoca, piano alto, apparta- 
mento ristrutturato primo in- 
gresso: ingresso, saloncino, 
cucina, due stanze, bagno, 
servizio, ripostiglio. 
1.000.000. 040/366811. 
(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA via Roma prestigioso 
ufficio d'angolo, 240 mq am- 
pie sale, condizioni ottime, 
‘autometano, adatto ufficio di 
rappresentanza. 
040/366811. (A01) 
IMMOBILIARE — TERGE- 
STEA affitta zona Besenghi 
appartamento signorile be- 
ne arredato, quattro stanze, 
cucina abitabile, doppi servi- 
zi, giardino condominiale. 
040/767092. (A2796) 
PRIVATAMENTE affittasitri- 
stanze servizi ben arredato 
non residenti referenziati L. 
1.200.000. Possibilità posto 
macchina. Telefonare 
362374 o 764661. (A2651) 
VICINANZE Palazzetto affit- 
tansi anche residenti recen- 
te soleggiato 2 stanze gran- 
de cucina poggiolo vista ma- 
re termoautonomo cantina 2 
posti auto 750.000 mensili. 
Tel. 040/773045. (A2780) 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 - 
240.000.000. tempi brevissi- 
mi Visita gratuita. 
02/33600933. (S.Pd.) 

VIP__040/634112-631754 
vende SAN GIACOMO risto- 
rante buffet licenza avvia- 
mento arredamento proprie- 
tà muri 80 mq in ottime con- 
dizioni250.000.000 PROFU- 
MERIA centralissima esclu- 
sivista grandi marche 
250.000.000 GRETTA ‘bar 
buffet licenza avviamento ar- 
redamento 220.000.000 
TORREFAZIONE — rionale 
dolciumi ottimo lavoro 
110.000.000 — RIVENDITA 


TABACCHI giornali rionale 
tab XIV proprietà muri 27 
mq un foro 140.000.000. 
(A00) : 


vendite 


A.A.A. ECCARDI — Roiano 
cucina camera bagno riposti- 
glio atrio poggiolo. Ottime 
condizioni 78.000.000. 
040/634075. (A2759) 
A.A.A. TARVISIO  diretta- 
mente vende in villaggio turi- 
stico nuovi appartamenti in 
chalet, maneggi, piste da 
sci, termoautonomi, ottime fi- 
niture. Ultime disponibilità. 
Per informazioni telefonare 
senza impegno al numero 
035/995595, fax 
035/995985. (5810890) 
A.A.ALVEARE 
040/724444 San Luigi attici 
primingresso, vista mare: sa- 
lone, quadristanze, terrazzi, 
parcheggio 430.000.000 di- 
lazionabili. (A2790) 

A.A. ALVEARE 
040/724444 Santorio buone 
condizioni, quadristanze, cu- 
cina, bagno, autometano, 
150.000.000. (A2790) 
A.SPAZIOCASA 
040 ICI RO 550 
attico/mansarda —Opicina 
nuovissimo cucina salone 4 
vani garage. (A00) 5 
A.SPAZIOCASA 
040/3869960 panoramicissi- 
mo Perugino adattissimo 
coppia/single cucina came- 
ra 85.000.000. (A00) 
ABITARE a Trieste. Centra- 
lissimo ufficio da restalirare. 
Circa 60 mq 60.000.000. 
040/3718361. (A2736) 
ABITARE a Trieste. Denza. 
Soleggiato da ripristinare. 
Circa 70 mq. 100.000.000. 
040/371361. (A2736) 


Finanziamenti fiduciari 
© Finanziamenti per 

l'acquisto di attrezzature, 

macchinari e scorte 


e Mutui 
® Leasing attrezzature 
e Leasing immobiliare 
ASTER-FIN S.r.l. 
Tel. 02/714039 - 70100575 
Fax 02/7385791 


ABITARE a Trieste. Giardi- 
no pubblico. Interno tranquil- 
lo. Palazzo restaurato. Circa 
85. mq. Autometano. 
130.000.000.  040/371361. 
(A2736) 

ABITARE a Trieste. Giulia. 
Restaurato. Autometano. 
Circa 100 mq. Eventuale otti- 
mo. reddito. 155.000.000. 
040/371361. (A2736) 
ABITARE a Trieste. Madon- 
nina. Luminosissimo da re- 
staurare. Circa 110 mq.. 
130.000.000. 040/371361. 
(A2736) 


AFF. EUROCASA 
040/638440 Fabio Severo 
recente, signorile, sesto pia- 
no, ascensore, 135 mq, arre- 
damento, lussuoso, adatto 
rappresentanza, 1.500.000 
mensili. (AO0) 


AGENZIA GAMBA 


040/768702 mansarde cen- - 


trali ampia metratura buone 
condizioni. (A2724) 


ALABARDA 040/635578 
Centrale signorile moderno 
primo piano luminoso 105 
mq. 230.000.000. (A2775) 


ALABARDA — 040/635578 
epoca centrale piano alto lu- 
minosissimo. completamen- 
te ristrutturato autometano 
103. mq. 150.00.000. 
(A2775) 
APPARTAMENTO centrale 
‘ampia metratura autometa- 
no mutuo 9% fisso, 1400 
mq; vendesi ore serali 
040/44586. (CO676) 


B.G.040/272500 Muggia ca- 
sa fronte mare tre stanze, 
soggiorno, cucina, stanzino, 
due bagni, terrazza, poggio- 
lo, giardino. Occasione 
185.000.000. (DOO) 

B.G. 040/272500 Rossetti 
prestigioso appartamento 
padronale 400 mq in villa 
epoca con parco. Trattative 
riservate. (D00) 

B.G. 040/272500 Trieste- 
centro appartamenti epoca 
particolari 300-400 mq an- 


. che con giardino. Trattative 
‘d'ufficio. (DOO) 


BORA 040/365900  Gretta 
signorile panoramico cuci- 
notto salone matrimoniale 
bagno. Posto macchina. 
195.000.000. (A2800) 
BORA 040/365900 OPICI- 
NA VILLA su due piani, 6 
stanze, cucina, verande, ser- 
vizi, giardino, box. (A2800) 
CASA Doc 040/364000. 
Barriera ufficio signorile 145 
mq sei vani servizi ascenso- 
re 310.000.000. (A2804) 


CASABELLA REVOLTEL- 
LA attico su due piani, salo- 
ne, cucina, due stanze, dop- 
pi servizi, due terrazzi, aria 
condizionata, posto auto. 
Trattative riservate. 
040/639132. (A00) 

CASABELLA REVOLTEL- 
LA primoingresso su due 
Piani, salone, cucina, tre 
Stanze, doppi servizi, terraz- 
zo, giardino (330 mg) posti 
auto, ingresso indipendente. 
040/639132. (A00) 


CASABELLA REVOLTEL- 
LA primoingresso su due 
Piani, soggiorno cucina, tre 
Stanze, doppi servizi, ampio 
terrazzo, posto auto, giardi- 
no ‘privato. 040/6939132. 


(A00) 

CASABELLA VIA RON- 
CHETO occupato, soggior- 
no, cucinino, due'stanze, ba- 
gno, terrazzo. Ottime condi- 
zioni. 133. milioni. 
040/639139. (A00) 
CASAFFARI 040/366036 
‘adiacenze Viale Ippodromo 
‘appartamento mq 70, tren- 
tennale, ottimo, poggiolo, 
ascensore. (A2719) 
CASAFFARI  040/366036 
Opicina appartamento mq 
75 ottimo soggiorno cucina 
matrimoniale bagno poggioli 
termoautonomo. (A2719) 


ELLECI 040/635222 adia- 
cenze Foraggi stupendo libe- 
ro recente signorile soggior- 
no camera cucina bagno ter- 
razze 5.0 piano ascensore 
135.000.000. (A2737) 

ELLECI 040/635222 adia- 
cenze Pam (via S. Marco) li- 
bero perfetto camera cucina 
bagno vista mare soleggia- 
fissimo 70.000.000. (A2737) 


ELLECI 040/635222 Cam- 
panelle libero stupendo pia- 
no alto senza ascensore 
soggiorno due camere cuci- 
nino bagno terrazze con ve- 
randa vista mare circa 90 
mq 142.000.000. (A2737) 


ELLECI 040/6835222 Gram- 
sci libero favolose condizio- 
ni soggiorno camera came- 
retta cucina bagno riscalda- 
mento autonomo circa 80 
mq 145.000.000. (A2737) 
ELLECI 040/635222 Ros- 
setti libero perfetto riscalda- 
mento autonomo soggiorno 
camera cucina bagno lumi- 
nosissimo 105.000.000. 
(A2737) 

ELLECI 040/635222 San 
Giacomo (via Istria) libero ot- 
time condizioni soleggiato ri- 
scaldamento autonomo sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno 80.000.000. (A2737) 
ELLECI 040/635222 Vico li- 
bero soggiorno camera cuci- 
na bagno soleggiatissimo 
circa 70 mq 110.000.000. 
(A2737) i 


Milano - 


ESPERIA : IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) MARINA 
stabile d'epoca, bellissimo. 
Ascensore mq 170. 3 stan- 
ze, salone doppio, poggiolo, 
cucina, bagno, cantina 
260.000.000 trattabile. Batti- 
sti, .4 tel. 040/636490. 
(A2732) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE ANANIAN mq 90 | 
piano LUMINOSO 2 stanze, 
saloncino, poggioli, cucina, 
bagno, centralriscaldamen- 
to, cantina. 160.000.000 trat- 
tabili. Battisti 4 tel 
040/6836490. (A2732) 
EUROCASA 040/638440 
Giulia, ottimo, salone, matri- 
moniale, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, 
166.000.000. (A00) 
EUROCASA ‘ 040/638440 
OCCASIONE San Giaco- 
mo, soggiorno, matrimonia- 
le, cucina, servizio, 
39.000.000. (A00) 
EUROCASA — 040/638440 
San Giacomo, mansarda 60 
mq stabile ristrutturato, tinel- 
lo, cucinotto, matrimoniale, 
cameretta, bagno, 
77.000.000. (A00) È 
EUROCASA 040/6383440 
San Luigi, totale vista mare, 
soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina, bagno, lisciaia, poggio- 
lo, 125.000.000. (A00) 


©Realizzare il massimo del valore con 
agamento in contanti ) 
@Ricerca socio attivo finanziatore 


EURO CENTRALE VENDITE S.r.l. 
Via Piranesi, 39 
Tel. 02/715951 R.A. - Fax 02/7385791 


CAAM -Aderente al Collegio AGENTI IN MEDIAZIONE DI MILANO 


GEPPA Aurisina, casa qua- 
drifamiliare, primingressi 95 
mq più giardino, mansarda 
posti macchina, pronta con- 
segna 260.000.000. 
040/660050. (A00) 

GEPPA Padriciano tre ville 
bifamiliari ampie metrature, 
giardino, box, taverna con 
caminetto, mansarde, terraz- 
ze, consegna fine anno. Pla- 
nimetrie plastico nostri uffici. 
040/660050. (A00) 

GEPPA Revoltella bassa 
adiacenze, recente, ascen- 
sore, ottimo, luminosissimo, 
soggiorno, camera, cucina, 
bagno, poggiolo, cantina, ri- 
scaldamento autonomo. 
120.000.000.  040/660050. 
(A00) 

GRADO centro vari apparta- 
menti liberi completamente 
arredati 1 monolocale altri 
composti soggiorno camera 
‘cucinotto bagno poggiolo da 
47.000.000 a 88.000.000. 
Agenzia vende 
0434/522735. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 adiacenze 
Oberdan soleggiato piano al- 
to signorile salone due matri- 
moniali stanzetta cucina 
doppi servizi terrazzo. 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003. alloggio nuovo 
centrale in palazzo signorile 
salone tre stanze cucina 
doppi servizi ripostiglio ri- 
scaldamento ‘autonomo 


massimi comforts. (A2749) 


IMMOBILIARE... BORSA 
040/368003 in palazzo si- 
gnorile  prontentrata vista 
mare salone una/tre stanze 
cucina doppi servizi possibili- 
tà terrazzi posto auto in auto- 
rimessa. (A2749) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 inizio via Roma- 
gna palazzo signorile dop- 
pio salone due matrimoniali 
stanzetta cucina doppi servi- 
zi terrazzo posto auto in au- 
forimessa. (A2749) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 pronta conse- 
gna alloggi vista mare zona 
rionale ottimamente servita 
saloncino una/due/tre stan- 
ze cucina doppi servizi, tor- 
razzo posto auto in autori- 
messa riscaldamento. auto- 
nomo. (A2749) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 tranquillo nel 
cuore del centro città nuovo 
saloncino matrimoniale cuci- 
na bagno riscaldamento au- 
fonomo videocitofono porta 
blindata. (A2749) 

IMPRESA vende a: Domio 
appartamento di circa 150 
mq due camere doppi servi- 
zi cucina abitabile soggiorno 
pranzo due terrazzi mansar- 
da cantina box in palazzina 
signorile. Tel. 040/8303231 
ore ufficio. (A2715) - 


GRANDE VENDITA 


DI PRIMAVERA 


TURRIACO - via GARIBALDI 19 - TEL. 0481 /76023 - 76146 


A 5 MINUTI DALL'AEROPORTO DI RONCHI DEI LEGIONARI 
E DAL CASELLO AUTOSTRADALE DI REDIPUGLIA 


CMT - CENTROSERVIZI 
Borgo Teresiano, splendide 
mansarde da ristrutturare in 
bella casa epoca, ascenso- 
re. Tel, 040/882191. (A00) 

CMT - CENTROSERVIZI 
via Milano, luminoso | piano, 
prestigioso, adatto anche uf- 
ficio, 225 mq, da ristruttura 
re. Tel. 040/382191. (A00) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Centralissimo terzo 
piano d'angolo in palazzo 
completamente ristrutturato: 
totali 160 mq lussuosamen- 
te rifiniti: salone, cucina, tre 
stanze, doppi servizi, ascen- 


sore, ‘autometano. 
040/366811. (A00) 
DOMUS | IMMOBILIARE 


VENDE Gretta in prestigio- 
sa villa con parco apparta- 
mento di circa 220 mq, vista 
aperta. Informazioni esclusi- 
vamente, previo  appunta- 
mento. 040/3686811. (A00) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Teatro Romano sta- 
bile in fase ristrutturazione 
luminoso terzo e ultimo pia- 
no composto da atrio, salon- 
cino, cucina, due stanze, 
due bagni, grande riposti-. 
glio, ascensore, autometa- 
no. Possibilità posto auto. 


. 040/3686811. (A00) 


EUROCASA 040/638440 
Strada di Fiume, recente, 
perfetto,  panoramicissimo, 
soggiorno, cucinino, matri- 
moniale, cameretta, bagno, 
ripostiglio, poggioli, soffitta 
179.000.000. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Com- 
‘bi salone due stanze cucina 
doppi servizi buone condizio- 
ni. 040/639140. (A2708) 
EVOLUZIONE CASA Mad- 


‘. dalena soggiorno zona cottu- 


ra due stanze bagno. Buone 
condizioni 115.000.000. 
040/639140. (A2708) 
EVOLUZIONE CASA Roz- 
zol prestigiosi appartamenti 
primingrésso bipiano con 
giardino e posto auto. 
040/639140. (A2708) 
EVOLUZIONE CASA Sa- 
lem ammezzato camera cu- 
cina bagno completamente 
arredato 65.000.000. 
040/639140. (A2708) 

FARO 040/639639 FLAVIA 
(Bartoli) recente perfetto 
soggiorno cucinino matrimo- 
niale bagno ripostiglio balco- 
ne. cantina 105.000.000. 
(A017) 

FARO 0040/639639 ROS- 
SETTI (Fiera) salone due 
matrimoniali cucina doppi 
servizi balcone cantina 
225.000.000. (A017) 


IMPRESA vende a Monfal- 
cone ultimo appartamento 


su due livelli ingresso sog- 


giorno pranzo cucina abitabi- 
le doppi servizi 2 stanze ripo- 
stiglio giardinetto cantina e 
box L. 210.000.000. Tel. 


040/3803231 ore ufficio. 
(A2715) È 
ININTERMEDIARI privato 


vende casa bifamiliare con 
giardino orto garage. Tel. 
376701 ore  pasti/serali. 
(A2716) 

LOCALE COMMERCIALE 
di nuova costruzione in otti- 
ma posizione rionale dispo- 
sto su due piani possibilità 
600/1.200 metri quadrati am- 
pie vetrine parcheggio pro- 
prio massimi comforts adat- 
to molteplici attività: mutuo 
già concesso facilitazioni di 
pagamento. Informazioni e 
vendita Immobiliare Borsa 
040/8368003. (A2749) 
LOCALE commerciale mq 
26 S. Giacomo affittato elet- 
trodomestici vendesi. Immo- 
biliare Solario tel. 
040/636164, ore 16-19. 
(A2765) 

MAGAZZINO adiacente Sta- 
zione mq 80 vendesi. Im- 
mob. Solario tel. 
040-636164, ore. 16-19. 
(a2765) 


Mercoledì 2 marzo] 


MARKETING 040/3814646 
Molino a Vento panoramico 
ascensore soggiorno came- 
ra cucina abitabile bagno 
poggioli 100.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Perugino luminoso soggior- 
no matrimoniale cucina abi- 
tabile bagno 65.000.000. Al- 
îro Stesso stabile 
58.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Ponziana, ottimo camera 
matrimoniale cucina abitabi- 
le bagnetto serramenti allu- 
minio 49.000.000. (A00) 


MARKETING 040/314646 
Sansovino epoca soggiorno 
camera cucina bagno giardi- 
no 230. mq, 74.000.000. 


(A00) 

MEDIAGEST Carlo Alberto 
piano alto stupenda vista 
mare recente soggiorno ti- 
nello cucinotto stanza stan- 
zetta doppi servizi ripostiglio 
terrazze abitabili 
260.000.000.  040/661066. 


(A00) 

MEDIAGEST centrale re- 
cente salone due matrimo- 
niali cucina doppi servizi ri- 
postiglio terrazza veranda 
soffitta 240.000.000.  AL- 
TRO epoca decorosa 125 


mq autometano 
170.000.000. 040/661066. 
A00) 


{ 

MEDIAGEST S. Francesco 
recente salone cucina due 
stanze. servizi poggioli 
225.000.000. 040/6681066. 
(A00) 

MEDIAGESTS. Giovanni si- 
gnorile nel verde soggiorno 
cucina matrimoniale terraz- 
ze abitabili bagno cantina 
132.000.000.  040/661066. 
(A00) 

MEDIAGEST S. Michele 
epoca buono soggiorno 
stanza stanzetta cucina ser- 
vizi ripostiglio 100.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST via Foscolo 
epoca buone condizioni al- 
loggi diverse metrature auto- 
metano prezzo interessan- 
te. 040/6681066. (A00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 bicamere ulti- 
mo piano palazzina più gara- 
ge autoriscaldato  L. 
150.000.000, (C00) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi 2 ap- 
partamenti in quadrifamilia- 
re, cortile, garage L. 
224.000.000. (CO0) 
MONFALCONE area com- 
merciale di circa 2300 metri 
quadrati prospicente la via 
Cesare Augusto Colombo 
con capannone e villa. Ven- 
de Immobiliare Borsa 
040/368003. (A2740).. 
MONFALCONE privato ven- 
de appartamento centrale ot- 
time condizioni riscaldamen- 
to autonomo due letto sog- 
giorno cucina ripostiglio ga- 
rage. 0481/790117. (C135) 
MONFALCONE  RABINO 
0481/410230 Fiumicello ap- 
partamento terzo piano, tre 
stanze letto, doppi servizi, 
cantina, posto macchina co- 
perto, ampio giardino condo- 
miniale. (C00) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 zona centrale 
appartamento due stanze 
letto, doppi servizi, riscalda- 
mento contaore, ampissimo 
terrazzo, posto auto coper- 
to. (CO0) 

PAI via Canova due stanze 
cucina bagno piano basso 
64.000.000. Tel. 
040/3650644. (A2799) 
PRIVATO vende piazza 
Puecher stupendo apparta- 
mento 55 mq tutti i comfort 
150.000.000 eventuale per- 
muta con più grande. Tel. 
768095. (A2742) 
PROFESSIONE CASA 
040/638408 Sistiana recen- 
te termoautonomo soggior- 
no cucinotto bagno, came- 
ra, cameretta, cantina, giar- 
dino 155.000.000. 
PROGETTOCASA  Com- 
merciale appartamenti co- 
struendi vista mare, salone, 
due/tre stanze, cucina, setvi- 
zi, terrazze. 040/368283. 
(A00) 


(A00) 
PROGETTOCASA Foraggi 


adiacenze saloncino, matri- 
moniale, cameretta, cucina 
abitabile, cantina, terrazzi 
no, 125.000.000. 
040/2368283. (A00) 

PROGETTOCASA Grigna- 
no totale vista Golfo, pronta 


- consegna, ampia metratura 


due livelli, rifiniture persona- 


lizzate, porticati, giardini pro-- 


pri, sauna, piscina. 
040/368283. (A00) Ri 
PROGETTOCASA Opicina 
costruendo, saloncino, due 
stanze, cucina, Servizi, ter- 
fazze, cantina, due posti 
macchina. 040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA Rossetti 
ottime condizioni, grande sa- 
lone, matrimoniale, cucina, 
servizi, riscaldamento, 
160.000.000.  040/368283. 
(A00) 
PROGETTOCASA San Gio- 
Vanni recente, soggiorno, 
due camere, cucinino, ba- 
gno, soffitta, 110.000.000. 
040/9368283. (A00) 
QUATTROMURA Bono- 
mea costruende prestigiose 
ville accostate vista golfo sa- 
lone due/tre camere cucina 
bagni taverna giardino posti 
macchina. 040/578944. 
(A2704) 

QUATTROMURA  Roiano 
terreno edificabile 880 mq, 
indice 0.96 da lottizzare. 
95.000.000. — 040/578944. 
(A2704) 


‘Carpineto libero ultim@ | JA 
‘no con ascensore sog 

‘camera cucina bagni 

giolo riscaldamento 94. C 
MO 126.000.000: {Ac9] i 


go costruende case 
ture prestigiose cof 
194, salone  due/tre/@ 
camere cucina bagni pi 
li taverna box gid 
040/578944. (A2704)È < 
QUATTROMURA S: 
como stabile completi 
pia metratura ottimo ill 
mento trattative risé 
040/578944. (A2704) | 
QUATTROMURA. Sì 
paraggi in casetta salò 
soggiorno cucinino du 
mere bagni tell 
230.000.000. 040/57 
(A2704) I 
QUATTROMURA Vial 
raggi soggiorno due ca 
cucinetta bagno pog 
adatto ufficio/abital 
125.000.000. 040/578 


RABINO 040/368566f 
monti libero soggiorno? 
ra cameretta angolo d 
bagno pol 
125.000.000.-(A00) | 
RABINO 040/368566 
merciale alta libero visi 
re perfetto soggiorno 
mere cucina bagno pi 
205.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 
ta primi ingressi lussui 
mi splendida vista gol 
co con mansarda tei 
mare posto 
520.000.000 appai 
con taverna giardino 
terrazzo posto auti 
480.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 
ta villa libera recente 
mare 2 piani 300 mq 
più garage con 2 posi 
giardino 500 
750.000.000. (A00) 
RABINO 040/3685661 
ho libero signorile lun 
piano alto ascensore sì 
3 camere cucina doppii 
zi poggioli posto È 
279.000.000. (A00) | 
RABINO 040/368566% 
zol libero luminoso pia) 
to ascensore soggiori 
mera cucinotto bagnal 
giolo posto 
94.000.000. (A00) Ì 
RABINO 040/368566 
Giacomo libero lumind! 
mo 2 camere tinello di 
no bagno riscaldamenti 
tonomo 89.000.000. (Al 
RABINO 040/3685660 
Barbariga libero pian 
doppi ascensori lui 
soggiorno 2 camere a 
cottura bagno 
159.000.000. (A00) È 
RABINO 040/3685608 


Go coseno ced 


RABINO 040/3685 
Ghirlandaio. libero. sigf 
perfetto ingresso sog 
camera cucina bagno) 
giolo 137.000.000. (Ad 
RONCHI dei Legional 
partamento costrli 
1987 3 camere sog 
‘cucina doppi servizi pi 
garage cantina. Vel | ROM 
165.000.000. El supri 
0481/92976. (B00) + 
TRIESTE IMMOBI 
040/6614385 Servola d 
‘cucina soggiorno due C. 
re bagno poggioli postol 
‘china. (A00) i 
UNIONE 040/733602 
luminoso piano alto 4 
sore soggiorno cucininé 
camere bagno  ripo? 
cantina 150.000! 
(A2794) | 
VENDESI box due 
macchina zona È 
65.000.000 eventuale] 
tanza tel. 040/632166 dì 
ficio. (A2801) H 
VESTA Via Filzi 
040/636234 vende 
Piazza Vico due stanze 
zino cucina bagno pa 
riscaldamento. (A 272: 
VESTA Via Filzi 
040/636234 vende nui 
prietà via Hermet pani 
co mq 135 riscalda! 
‘ascensore. (A 2722) 
VESTA Via Filzi 
040/636234 vende 


Piazza Venezia liberi el Pre: 
pati da ristrutturare) 


2722) 

VIA UDINE - LOÙ 
COMMERCIALE mq & 
servizi, società vende i 
mediari. Telefonare oi 
cio 7781333 - 778) 
(A00) 

VESTA Via Filzi 
1040/636234 vende libe! 
na S. Luigi panorami 
110 tutti comfort postol! 
china. (A 2722) 
040/369950 Spazi0 
Cordaroli (adiacenze) $ 
Vista cucinetta bistanz! 
gno garage 150.000 


(A00) 

040/369960 Spazioca# 
cardi recente piano alt. 
na saloncino bistanze! 
vizi 180.000.000. (A00) 


ee n 


GRADO centro, Città £ 
no, affittansi appart4 
8-6 posti letto, a parli 
200.000 la settimana./| 
zia Marina 04318 
(C140) 


MALIKA cartomante 
fatture e malocchi 
amori in 48 ore disp) 
subito. Tel. 040/ 
(A2853) 


